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I risultati ufficiosi del referendum indicano una vittoria del leader sovietico Intervista al senatore Onorato 

Nelle grandi città, in particolare a Mosca, i radicali ottengono un consenso molto largo Da Bologna critiche al Quirinale 


Goribadov la spunta 

Ma il duello con Eltsin continua di Cossiga?» 


Un voto che riduce 
il pessimismo 


AIIRIANOOUBmA 


L a vittoria contenuta ma netta, seppure in un 
quadro dominato da una sene di dati forte¬ 
mente contraddittori, dei «si» al referendum 
sovietico non va certo sopravvalutata Non va 
rnmmmmm neppure negala Si pensi a quel che sa¬ 
rebbe accaduto se avessero prevalso i «no» 
noi solo vi sarebbe stata quella sconfitta di Corbaciov (e 
dei la peieslroika) che da tanta parte si continua a dare 
■come prossima se non come già avvenuta, ma 11 rigetto 
da parte degli elettori di ogni possibilità di continuare a 
m iidare airijrss come ad uno Stato unitario, avrebbe 
mtvltabllmente reso ancora più frenelicae drammatico 
luto quel che giù spinge, e da tante parti, verso la disgre- 

6 adone (e anche verso la «normalizzazione» attraverso 
I da della dittatura militare) La vittona del «si» non ri¬ 
solve di per sè nessun problema. Per certi aspetti (si pen¬ 
si Ili successo personale ottenuto da Eltsin nelle cittù rus¬ 
se 1 contnbuisce a crearne qualciino. Tiene sicuramente 
ap»1a pero la strada della difesa e della salvaguardia fra 
le rane repubbliche e i vari popoli di rapporti e di mo- 
mi nti unificanti al di fuori di ogni progetto imperiale Di 
piu il fallo che la grande maggioranza degli elettori si sia 
prtinunciata non giù semplicemente per mantenere in 
plrdi lo Stato unitario ma per dar vita ad uno Stalo intera- 
mt nie nuovo perche basato sul riconoscimento pieno 
deiruguaglianza e della sovranilù delie vane repubbli- 
ch !, offre a tutte le forze interessate una larga, persino in- 
sot.pettata e Insperata, base di massa per dare continultù 
alU battaglia democratica Tuttavia non tutti i «si» (e non 
tutu I «noO hanno uguale significato C'era e c'e nella sl- 
tuiuEione sovietica.cosi come nelle formulazioni del refe¬ 
rendum e nel loro rappoito con le diverse realtli locali. 
tiMilta ambiguli^e molla poUvalenza di llgnillcatl. Que¬ 
ste amblguilù'SIWrovano tutte naturalmente nei risultati 
delle urne. St mettono a confronto ad esemplo l «si» dei 
seggi cosiddetti autogestiti delle capitali baltiche, ove si 
sono recati a votare soltanto gruppi minoritari delle mi¬ 


te confermalo che in nessun caso il Nagomo Kharabakh 
saia sottratto all'Azerbaiian e consegnalo airArmenia). 

E ancora si mettono a confronto f risultati del 
volo delle grandi città russe - Mosca in testa 
ove il «si» ha superato di poco fi 50% - con 
quelli delle repubbliche dell'Asia centrale e 
di molte zone contadine nonché con quelli 
dei centri dei bacini carbonif«l dell'Ucraina 
orientale, del Don e del Kuzbas, ove sono in corso grandi 
scioperi di minatori con fotti rivendicazioni squisitamen¬ 
te politiche E poi ci sono i voti mancali - ma non per 
questo meno importanti - delle repubbliche (Lituania, 
uttonia, Estonia. Armenia. Georgia, Moldavia) che han¬ 
no per tempo respinto il referendum perché già si consi¬ 
derano estranee all'Unione e aiKora ci sono i voli dei va¬ 
ri referendum paralleli svoltisi ad esempio in Ucraina e 
nen'Uzbekistan per sottolineare che in ogni caso nella 
nuova Unione le varie repubbliche dovranno avere di¬ 
ga ità di stato sovrano 

Bisognerà, perespnmere un giudizio meditalo, tener 
conto di lutti questi dab non sempre facilmente leggibili 
anche se non sempre, inevitabilmente, non unificabili E 
davvero contraddittorio ad esempio, come potrebbe ap¬ 
parire a prima vista, il risultato di Mosca ove i medesimi 
elettori si sono pronunciati seppure in misura diversa sia 
per sostenere il progetto di Unione di Corbaciov sia per 
chiedere, contro il volere dello stesso Corbaciov, l'elezio¬ 
ne diretta del presidente della Repubblica mssa, e cioè 
di Eltsin’ Siamo di fronte forse ad un segno di smarri- 
mt'nto e di confusione? Oppure in quaiche modo ad una 
spinta, ad uno stimolo, perchè, mentre l'offensiva dei 
^ippi conservatori reazionari è in pieno corso, demo¬ 
cratici e radicali tornino a dialogare? 


Trapianto di 
Saranno panmessi 
entro questi lìmiti 

ROMIOBASSOU 


■1 La terapia genica si può 
late, ma ad una condizione 
mollo precisa che i geni sosti¬ 
tuiti muoiano con la persona 
che II riceve e non siano Irasle- 
rfblfi, con il patrimonio geneti¬ 
co, ai pcopri eredi Questo è il 
primo parere ufficiale del co- 
mittlo‘nazionale di bioetica 
presentato ien al presidente 
del Consiglio Andreoili. Il co¬ 
mitato ha ripreso le posizioni 
già espresse in Francia dall'a¬ 
naloga struttura bioetica. Le te¬ 
rapie geniche sono uscite in 
quest o ultimo anno dai labora¬ 
tori < dalle riviste scientifiche 
per i.mlrarc negli ospedali e 
nelle cllniche. Tre bambini, 
negli Stati Unitte in ItaUa, sono 
statuoltoposti a queste terapie 
speninentali perceicare di svi- 


A PAGINA ta 




I primi risultati del referendum, in Russia consensi 
sia per Mikhail Corbaciov che per Boris Eltsin. 
Non c'è stata l'erosione di consenso popolare al 
leader radicale in cui il Pcus sperava. A Mosca la 
maggioranza dei voti per l'Unione è estremamen¬ 
te ridotta. Plebiscitario consenso dalle repubbli¬ 
che asiatiche. Tra i russi delle tre repubbliche bal¬ 
tiche alta percentuale di votanti e di «si». 

DAI NOSTRI INVIATI 


«IOLANDA BUPALINI MARCELLO VILLANI 



WM MOSCA Dalle repubbli¬ 
che dell'Asii centrale arriva¬ 
no risuluiti plebiscitari Ma per 
Corbaciov il punto dolente è 
la capiUile dell'Unione Sovie¬ 
tica Mosca, politicizzata e di¬ 
visa, ha volato «si» solo al 
50 02 per cento e con una 
percentuale di votanti che è la 
più basta- dell'Uiss 68% Il 
presidente, dunque, vince di 
un soffio nella città più impor¬ 
tante del paese II volo è indi¬ 
ce della radicalizzazione del- 
I opinione pubblica della ca¬ 
pitale che eiprime ancora un 
forte sostegno per Boris Eltsin. 
Un orientamento confermato 
anche dai multati dei referen¬ 
dum aggiuntivi: il 78% ha vota¬ 


to per l'elezione diretta del 
presidente e l'80% per l'elezio¬ 
ne diretta del sindaco Non 
c'è, o non è grande, l'erosione 
di consenso popolare a Eltsin 
in CUI li Pcus sperava In Kaza- 
khstan, la più grande repub¬ 
blica dell'Urss dopo la Russia, 
gli elelton hanno rispetto a un 
quesito modificato, senza al¬ 
cun riferiménto alla natura so¬ 
cialista del regime II voto fa¬ 
vorevole (94% dei «si») indica 
consenso a Corbaciov e all'a¬ 
bile presidente Nazarbajev 
Mentre nelle tre repubbliche 
baltiche, stando ai primi dati, 
alla partecipazione al voto dei 
mssi e alta percentuale al «si». 



Mikhail Gorbadov 
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Aveva 73 anni. Per non mettersi a riposo si era fatto operare al cuore, ma non ha retto 

È morto il ministro Dòi^^ 

il più scomodo dei «cavalli di razza» 


Il ministro del Lavoro Carlo Donat Cattin è morto 
nella notte tra domenica e lunedi in un ospedale 
di Montecarlo, dove alla fine di gennaio aveva su¬ 
bito un intervento al cuore. L'incarico al ministero 
affidato ad interim a Rosa Russo lervolino. Nella 
Democrazia Cristiana il probabile successore del¬ 
lo scomparso leader di Forze nuove sarà l'attuale 
segretario della CisI, Franco Marini. 


MICHBLRGOGTA ALBERTO unse 


M II riserbo sulla pioprìa vi¬ 
ta privata era una delle caratte¬ 
ristiche di Donai Cattin, tanto 
che pochi, nello stesso mondo 
politico, sapevano che da due 
mesi era ricoverato a Monte 
cario, dove il 30 gennaio aveva 
subito un delicato intervento 
cardiaco. L'operazione era 
tecnicamente riuscita, ma il fi¬ 
sico del 7lenne leadei di «For¬ 
ze nuove» non ha retto La sal¬ 
ma è stala trasportata a Tori¬ 
no, dove domani si svalgeran- 


no i funerali alla presenza di 
Andreotti e Spadolini Oirto 
Donai Cattin sapeva di essere 
un personaggio scomoqo par¬ 
tigiano, sindacalista e poi 
esponente di punta della De, 
una cantera politica condotta 
nel segno di una intransigente 
combaltMlà, che gli ha fallo 
guadagnare il rispetto arxhe di 
tanti avversari politici Nella De 
si è aperta la corsa alla sua 
successione tra i candidati fa¬ 
vorito FVanco Marini 
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■■ ROMA Per due decenni 
sono stali «avversari» Uno mi¬ 
nistro, rallio segretario della 
CgiI Che ricordo ha di Donai 
Cattin, Luciano Lama’ Il vice¬ 
presidente del Senato lo defi¬ 
nisce «sicuiamenle un antico¬ 
munista sui piano politico», ma 
fortemente «ancorato ai valori 
sociali cnsliani» Era «radical¬ 
mente» de, eppure, era attento 
ai bisogni dei lavoralon «In 
ogni caso, un personaggio 
anomalo», anche all'interno 





In Jugoslavia In Jugoslavia I Armata ha 

l ’ Armata rnmno rotto con la presidenza lede- 

Al Iliaca roinpC g ^3 giomi ormai da 

con la presidenza venerdì che non et sono più 

faMafJa contatti I socialisti di Slobo- 

dan Miloscvic insistono «La 
Jugoslavia non è morta» 
L assemblea nazionale ser¬ 
ba revoca it mandalo del rappresentate del Kosovo al vertice 
federale E tutti almeno a parole non vogliono prove di for¬ 
za Anche se si continua a ventilare la minaccia dell'inter¬ 
vento delle forze armate X PAGINA S 


De Benedetti La squadra di Cario De Be- 

nedctii comincia a sparare 
11»'** lA. proprie bordale contro gli 

311 dSSditO «occupanti» della Mondado- 

dplla Mnndadnri " ^ cop'one già vi- 

aeilG raonDdUUri 5,0 pe, contra- 

Stare li fronte avverso la Cir 
lancia un aumcntodicapita* 
le, congegnato per rimescolare profondamente gli assetti 
azionan Berlusconi prima attacca Scalfari («certi ariicoii 
non facilitano la trattativa*) e poi si defila «lo sono solo un 
angelocustode» _ a pagina 15 


Alla Posta anche Le Poste tentano la moder- 
Bot R Cct nizzazionc con l'aiuto del- 

Dus c wi l'elettronica e con J integra- 

Assegno a casa zione nel sistema bancano., 
n<>r i noncinnjtti Lettere via computer e ven- 

per I pensionali ^,,3 d, jesoro nei 

futuro delle Pt che vedono 
calare il deficit Privilegiato 
l'uso degli assegni rispetto al contanlc specialmente per i 
pensionati che fra maggio e giugno dovranno scegliere se n- 
scuotere II dovuto in contami allo sportello o ncevcrlo diret¬ 
tamente a casa _ A PAGINA 17 


Sergio ZaVOll Sergio Zavoli concluso il 

RCCIlca* fortunato ciclo tv «Viaggio 

a^usa» _ . intorno all'uomo», confida ai 

«Se gUSSta Rai giornalisti la sua amarezza e 

mi iimtlSa » punta I indice contro i vertici 

mi umilld...» Rai Daiig polemiche con 

Bruno Vespa alle promesse 
mancate per la «Notte detta 
Repubblica», dimenticata quando si parlava di Moro e del 
caso Gladio «E se mi umiliano » Intanto Fimnvest raggiun¬ 
ge la 1^1 nett'ascolto della pnma serata. A PAGINA 21 


Ludano Lama ricorda 
r«awersario» 
di tante battaglie 


Tmitìiì alla 
uniti al congresso 
Bertinotti dice no 


Avrà luogo ad ottobre non a luglio come era stato 
proposto, li congresso della Cgil La decisione è sta¬ 
ta 2 issunta len sera da una ristretta maggioranza dei 
Consiglio generale (135 voti contro 131). Un segna¬ 
le delle tensioni interne. Ma l'attività congressuale 
comincerà prima dell'estate, attraverso il confronto 
di due tesi non meccanicamente collegate a liste di 
candidati. 


dello scudocrociato Un perso¬ 
naggio capace, •iniclligente 
politicamente» (quando, per 
esempio, s’è trattato di far di- 
genre alla Conlindustiia e ai 
setton più arretrali detta De lo 
•Slalulo dei dinlb» del lavorato- 
n). Ma anche un uomo politi¬ 
co <he era capace di diventa¬ 
re inrilante, provocatorio Che 
era capace di far saltare i ner¬ 
vi» Un protagonista molto 
complesso «Ma lasciamelo di¬ 
re credo propno che lo rim¬ 
piangeremo » 


BRUNO UGOLINI ROBERTO OlOVANNINI 

■ÌARJCCIA Congresso Cgil (Bertinotti) E stato cosi in par- 
con due tesi, ma dialogante te evitato il nschio di un «con- 
Bruno Trcntin non è nuscito ad gresso blindato», non dialo- 
evilare la presentazione da gante Ciò è dimostrato anche 
patte di Fausto Bertinotti di jg) [gug (-he i presumibili se- 
una mozione complessiva al- 3^, Bertinotti appartenga- 
tema^a, ma è riuscito a fare no si att'aiea ingraismadel Ws. 
in modo che ciascuno iscntlo “''rw 

alla egli possa presentare ma anche a quella di mfonda- 
emendamenti sia alla tesi di z^ne comunisia». di Charta 
una presumibile maggioranza ® perfino .n modestis- 

(comprendenle TrenUn, Del sima misura, all area -occhet- 
Turco, Lettien), sia alla tesi di tiana») è il caso di qualche di¬ 
ana presumibile minoranza ngenle di Brescia 


DI MICHELE, INWINKL LACCABO AU1PAGINR8*» CarloOonatCattin 
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Riformisti italiani, occhio alla Franda 


lappare il loro sistema immu¬ 
nitario gravemente deficitario 
Per loro, era l'unica possibilità 
per vivete una vita normale 
Ma sicuramente questa pratica 
potrebbe estendersi anche alla 
modificazione di caratteri fon¬ 
damentali delle persone, dal¬ 
l'altezza alla massa muKolare 
Potrebbe cioè entrare pesante¬ 
mente in un campo nel quale 
SI confrontano aspramente i 
concetti di normalità e anor¬ 
malità, di salute e di malattia II 
comitato ha anche espresso 
un parere sull'accertamento di 
morte, sollecitando una legi¬ 
slazione che differenzi chiara¬ 
mente la morte cerebrale da 
tutti quegli altri stati del corpo 
nei quali persista anche un mi¬ 
nimo di attività cerebrale 


HB Forse mi ero illuso rite¬ 
nendo finita la troppo lunga 
stagione congressuah e chie¬ 
dendo che II Pds tornasse a 
proporre al paese - e ii se stes¬ 
so - uno dei nodi centrali della 
politica Italiana, queJo delle 
città, del territorio e dell'am¬ 
biente Scrivendone silU'l/nih) 
(16 febbraio 1991) aievo ma¬ 
nifestato dubbi sull'Impegno 
riformista del Pcl-Pdi e sulla 
possibilità di riconoscere l'e¬ 
sclusiva del riformismo ad una 
sola conente del nuovo parti¬ 
to E/'{/nini aveva rias.sunto nel 
titolo se siamo tutti iiformisli. 
allora mettiamoci al Involo per 
nformare le città 
Non ho avuto molta fortuna 
Diverse telefonate di ‘.olidarle- 
là, ma anche qualcb; propo¬ 
sta di partecipare ad iniziative 
di corrente sul tema da me 
suggerito il che non è proprio 
quanto andavo cercando Ma 
intanto, da un lato il segno più 
evidente della vita del ras so¬ 
no state le schermaglie corren- 
tizie per scegliere 1 dirigenti fe¬ 
derali, i responsabili delie se¬ 
zioni di lavoro nella direzione 
e I ministri del governo ombra, 
mentre dall'altro lato la guerra 
e la pace nel Golfo, l'emergen¬ 


za del profughi albanesi, la ve- 
nflca di governo, la minaccia 
dett'ennesima stangata fiscale 
per turare le falle del debito 
pubblico, sembrano occupare 
completamente l'orizzome po¬ 
litico del nuovo partito Al pun¬ 
to da non lasciare il minimo 
spazio al nlancio di una politi- “ 
ca nformista deirambienle, 
del territorio c delle città E al¬ 
lora la bene VUmiù a presenta¬ 
re con evidenza le due propo¬ 
ste formulate dai socialisti 
francesi per affrontare gli squi¬ 
libri fiscali e sociali delle loro 
città dimostrando in primo 
luogo che in Francia $1 consi¬ 
derano questi impegni politici, 
alla stessa siregua delle grandi 
questioni intemazionali 
Senza fare della vicina Re¬ 
pubblica un modello da imita¬ 
re, sappiamo che in Francia - 
al contrario di quanto succede 
m Italia - esistono leggi capaci 
di consentire ai comuni una 
politica urbanistica moderna, 
che la Francia ha uno Staio 
centralista, ma che non ha sot¬ 
tratto alle Istituzioni elettive dc- 
ccnlrate l'autonomia fiscale, 
come Invece è successo in Ita¬ 
lia, che un quinto del francesi 


vive nell'area parigina, ma che 
da tempo è in ano in Francia 
una politica di rafforzamento 
delle «metropoli di nequiiibno* 
e in genere del sistema regio¬ 
nale. mentre solo oggi si pone 
in Italia il problema delie aree 
metropolitane e del rafforza¬ 
mento delle Regioni Pur go¬ 
dendo, dunque, di una situa¬ 
zione assai più avanzata della 
noslta, I socialisti frarreesi n- 
icngono, però, necessano af¬ 
frontare i gravi squilibri temlo- 
riali che permangono nelle lo¬ 
ro città Qualche tempo la 
hanno lancialo una decisa 
campagna per la qualificazio¬ 
ne delle periferie urbane Oggi 
SI propongono di sanare le 
sperequazioni fiscali fra le ric¬ 
che citta del terziano c i meno 
ricchi comuni dell'industna e 
deH'agricollura. c insieme si 
impegnano ad afirontare la 
ghettizzazione sociale dei 
quartien residenziali, obbli¬ 
gando le immobilian ad ospi¬ 
tare negli Insediamenti più ric¬ 
chi una consistente percentua¬ 
le di abllaziom economiche c 
popolan 


GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 

Per il Pds sarà allora utile te¬ 
ner d’occhio anche quanto 
succede In Francia e non sol¬ 
tanto CIÒ che fanno 1 socialde¬ 
mocratici tedeschi In Italia, in¬ 
vece, dopo anni di abbandono 
dell’impegno rilormisla per le 
città. Il lerrilono e l'ambiente 
non sarà facile al Pds ritrovare 
in questo campo una linea ge¬ 
nerale e una prassi politica 
omogenea ma una cosa è cer¬ 
ta le occasioni non mancano 
È stala, infatti, appena sventata 
in commissione, alla Camera 
dei deputati, una proposta di 
legge che istituiva la specula¬ 
zione immobiliare di Stalo sul¬ 
le arce demaniali proposta 
che I Islilulo nazionale di urba- 
nisliqa ha definito 'schizofreni- 
I ca», ma che un deputato socia¬ 
lista ha bollato come «scellera¬ 
ta, cinicamente lotte, deva- 
1 stante» La proposta rischia di 
i nemergere piu o meno camuf¬ 
fala bisognerà vigilare D altra 
parte sono ormai passati undi¬ 
ci anni senza che le maggio¬ 
ranze politiche abbiano sapu¬ 
to accordarsi per rimpiazzare 
la legge urbanistica generale. 


dichiarata non valida dalla 
Cono costituzionale e nel frat¬ 
tempo sostituita con la decre¬ 
pita legge del 1865 E <^i è 6- 
nalmcnte armata alla Camera 
una proposta di legge già ap¬ 
provata al Senato, discutibile e 
discussa, ma che rappresenta 
) unica base realistica di par¬ 
tenza per restituire all'flalia 
una moderna legge urbanisti¬ 
ca generale non è possibile 
larci sfuggire una simile occa¬ 
sione 

Chi non aspetta certamente 
è il ministro dei Lavon pubblici 
Prandini, che ha fatto arrivare 
in Parlamento una nuova pro¬ 
posta di legge, di spietata dere¬ 
gulation urbanistica per ndur- 
re le previsioni di verde e servi¬ 
zi pubblici nei piani regolaton 
e per alzare le tubature massi¬ 
me consentile ai privati, per 
scardinare Infine tutto il pro¬ 
cesso di pianificazione, con¬ 
sentendo ai singoli sirumenti 
attuativi di alterare quasi a pia¬ 
cimento le previsioni generali 
originane Bisognerà pur fer¬ 
mare in Parlamento il forsen¬ 
nato andazzo conbonformalo- 


re, che da dicci anni investe 
l'urbanistica italiana ma il fat¬ 
to é che anche i comuni subi¬ 
scono ormai in gran patte l'e¬ 
gemonia culturale della dere¬ 
gulation e i comuni di sinistra 
non fanno eccezione 
Qualcuno ricorderà forse la 
telel''".:',a con la quale Cic¬ 
chetto affermò in extremis 
l'approvazione della famosa 
variante Fiat-Fondiana a Firen¬ 
ze come conseguenza di quel¬ 
lo scontro 1 comunisti furono 
estromessi dalla maggioranza 
ma oggi nessuno sembra ac¬ 
corgersi che sta passando qua¬ 
si alla chetichella la quota Fiat 
dell operazione (cos è un re¬ 
galo per I settant'anni dell av- 
vocalo’t Intanto la magistra¬ 
tura ha chiamato in causa per 
la «Duomo connection» un as¬ 
sessore della giunta di sinistra 
a Milano spero propno che la 
giunta ne esca a Ironie alta, 
ma a'Irettanlo non potrà certo 
dirsi per la politica urbanistica 
milanese Perché questa politi¬ 
ca ha scardinalo il vecchio pia¬ 
no regolatore del 1976, senza 
avere il coraggio di farlo aper¬ 
tamente accumulando in dic¬ 
ci anni, uno dopo l'altro, 132 


varianti per quindici milioni di 
metri cubici di nuovo terziario 
e di nuove residenze Conque¬ 
sto metodo si crea inevitabil¬ 
mente un clima di sospetto, 
che serve di prelesto all'inter¬ 
vento della magistratura 
Del resto, perfino a Bologna, 
l'unica importante città italia¬ 
na che SI è data 'in nuovo pia¬ 
no urbanistico negli ultimi 
quindici anni, l'università - 
complice li demanio dello Sta¬ 
lo - lenta di superare la nor¬ 
mativa vigente, evitando il de¬ 
centramento per insediarsi, in¬ 
vece in una zona centrale de¬ 
stinata a verde pubblico nè la 
proposta viene respinta con la 
decisione che menta. Non 
sembra forse ai dirigenti del 
neonato Pds che sia giunta l'o¬ 
ra di gettarsi alle spalle la sta¬ 
gione angosciante dei con¬ 
gressi, che valga la pena di ab¬ 
bracciare con decisione que¬ 
ste battaglie niormiste, ntro- 
vando attorno a queste lo spin¬ 
to unitano messo a dura prova 
dal lungo confronto ideologi¬ 
co e proponendo cosi ai atta- 
dmi l'immagine di un partito 
che non ha mai perso di vista 1 
concreti problemi del paese? 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sindacato nuovo 
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ANTONIO UmiWU 

na piccola rlvolu 2 lone del modello politico e 
istituzionale si è realizzata senza fragore. In 
base a un accordo unitariamente stipulato da 
egli. CisI e Uil da ora in avanti tutti I lavoratori, 
non solo i membn del sindacato, ma anche i 
non iscritti, saranno chiamati a eleggere le 
rappresentanze sindacali unitarie nei luoghi 
di lavoro. Esse avranno una composizione 
mista: i due terzi dei membri saranno eletti da 
tutti i lavoratori, il restante terzo sarà ripartito 
fra le organizzazioni concorrenti propotzio- 
naimente ai voti conseguiti. 

Si tratta di un passaggio importante per 
molte ragioni. La prima è che si supera un’an¬ 
tica diatriba fra sindacato associativo, dove 
contano solo gli iscritti, e sindacato di movi¬ 
mento. Lo schema proposto realizza una sin¬ 
tesi. nel cui ambito tutti i lavoratori non solo 
avranno voce, ma parteciperanno all'attività 
contrattuale nei rispettivi luoghi di lavoro. E 
questo riguarderà, per la prima volta, non so¬ 
lo una parte dei lavoratori, sostanzialmente 
quelli della grande e media industria, ma tutti, 
compresi I settori del pubblico impiego e le 
piccole imprese. 

La seconda è che le grandi confederazioni 
rinunciano al monopolio sostanziale della 
rappresentanza finora garantito dallo Statuto 
deilavoratori. L'unico •privilegio» che rimane 
alte grandi confederazioni è di poter presen¬ 
tare proprie liste nel luoghi di lavoro, in virtù 
della loro rappresentatività nazionale. Ogni 
altra forza associativa, che non sia rappresen¬ 
tativa sul piano nazionale o anche un sempli¬ 
ce gruppo di lavoratori, potrà presentare pro¬ 
prie liste, se raccoglierà almeno il cinque per 
cento di firme Ira i lavoratori interessati. 

Terzo punto. L'elezione dei nuovi consigli 
dovrà avvenire ogni due anni, garantendo, 
coti, sia una verifica ravvicinata del mandato, 
sia un ricambio tra lavoratori e delegati, scon¬ 
giurando Il rischio di burocratizzazione della 
rappresentanza in una fase in cui la base ten¬ 
de a mutare più rapidamente che nel passato. 

Un punto importante è oucllo che prevede 
l'Impegno delle organizzazioni sindacali a ve¬ 
rificare il loro mandato a concludere, prima 
della stipula definitiva dei contratti. L'accordo 
non tegoìà. Invece, ristltuto del referendum. 
Personalmente, credo che il referendum pos¬ 
sa essere adottato utilmente nel momento di 
approvazione delle piattaforme. Ciò non In¬ 
debolisce la responsabilità delle organizza¬ 
zioni sindacali ma, al contrario, Introducendo 
un elemento di corresponsabllizzazione di¬ 
retta e di protagonismo di lutti i lavoratori, raf¬ 
forza la rappresentatività generale del sinda¬ 
cato e ne potenzia la capacità negoziale. 

n un altro caso 11 referendum risulta non solo 
utile, ma obbligalo. Si tratta di quegli accordi 
aziendali che, avendo carattere derogatorio, 
debbono registrare, per espletare la toro efii- 
' cada generate. Il consenso verificabile della 
maggioranza del lavoratori interessati. Ma su 
.'questi punti e su altri è possibile ritornar» In 
occasione dell'approvazione di una legge di 
sostegno alle regole della rappresentauvità, 
perla quale esistono due proTOste, rispettiva¬ 
mente di Giugni e di Chezzi, che oggi, proprio 
sulla base di quest'accordo, possono uovare 
un asse unificante. 

La legge, del resto, é necessaria sla perche 
bisogna modificare lo Statuto dei lavoratori 
che oggi attribuisce i «benefici» (permessi, di¬ 
stacchi, etc.) solo e pariteticamente alle orga¬ 
nizzazioni sindacai! maggiormente rappre¬ 
sentative; sia per dare carattere di effettiva 
universalità ed esigibilità alto schema norma¬ 
tivo proposto dalle confederazioni. 

L'accordo sulle rappresentanze di base 
apre anche una nuova strada al rilancio del 
processo di unità fra Cgil, Cbl e Uil. Ora non 
solo il terreno à sgombro da pregiudiziali 
ideologiche (I «muri» sono caduti per tuttih 
ma l'affidamento di un potere contrattuale 
agli organismi unitari di base è una condizio¬ 
ne che spinge In direzione di una nuova unità 
di vertice, dove il potere contrattuale si eserci¬ 
ta al massimo grado. 

Si puòconcrudere, con una punta di ottimi¬ 
smo, che il sindacato attua, a partire da se 
stesso, una prima ma non insignificante rifor¬ 
ma del proprio modo di essere, dopo il so¬ 
stanziale esaurimento dell'esperienza dei 
Consigli di fabbrica. I quali, per la verità, non 
vengono «sepolti», come è stato scritto, da 
quest'accordo, ma da un decennio sregolato 
In cui si sono intrecciati centralizzazione e de¬ 
magogia referendaria spesso ad opera degli 
stessi gruppi dirigenti. Quella che si apre è 
una possibilità di effettirà democratizzazione 
nel rapporto fra sindacati e lavoratori. Un pic¬ 
colo passo verso quello riforma della politica 
di CUI si avverte un grande bisogno. 


Critiche 2 illa requisitoria sui delitti politici di Palermo jJ' 
«In questi giorni avverto un senso di umiliazione e di vergogna» 

Non si batte la mafia 
coi sospetti «bilanciati» 


Solo una maggiore giustizia sodale 
5- può garantire 

un moderno «sistema Italia» 


MASSIMO PACI 


M Con questa nota voglio 
fare qualche considerazione 
sulla requisitoria della Pro¬ 
cura di Palermo che si occu¬ 
pa dei cosidetti delitti politi¬ 
ci: Reina, Mattarella, La Tor¬ 
re. Ho scritto «cosidetti» non 
perché effettivamente quei 
delitti non abbiano una net¬ 
ta e Inequivocabile matrice 
politica, ma perché nella se¬ 
parazione e nella aggettiva¬ 
zione («politici») di questi 
omicidi rispetto ad altri 
(Terranova, Costa, Dalla 
Chiesa, Chinnicl) c'è la 
chiave di lettura di tutta l'o¬ 
perazione politico-giudizia¬ 
ria espressa dal documento 
della procura palermitana. 

Ma un delitto é pplitico 
solo se il soggetto é un uo¬ 
mo politico? Io rispondo di 
no. E politico, un delitto, se 
ha come obiettivo la modifi¬ 
ca di indirizzi politici, giudi¬ 
ziari, amministrativi espres¬ 
si, in un determinato mo¬ 
mento, dal soMetto elimina¬ 
to. E lo è per nélletlo imme¬ 
diato che romicidio ha e per ' 
la carica intimidalaria che 
esprime nei confronti del- 
' l'ambiente a cui faceva capo 
l'ucciso. Terranova, Costa, 
Dalla Chiesa, Chinnicl non 
furono assassinati per ritor¬ 
sione o vendetta rispetto ad 
un atto giudiziario o ammi¬ 
nistrativo. 

Furono uccisi - perché 
esprimevano con coerenza 
e determinazione, quindi 
anche ad atti giudiziari e 
amministrativi, un indirizzo, 
direi una cultura, un modo 
di essere, ritenuto Incompa¬ 
tibile con 11 sistema che da 
sempre aveva governato Pa¬ 
lermo e da Palermo. Per Io 
stesso motivo furono assas¬ 
sinati uomini politici che, in 
un modo in un altro, costi¬ 
tuivano una cdntraddlzlone 
o un pericolo eccessivo per 
Il sistema politico-mafioso. . 

La Procura di Palermo 
operando una se^waziona 
tra «delitti politici» < altri non 
meglio definiti ha, In antief- 
po. negato l'esistenza di un 
disegno complessivo volto a 
tagliare le punte più atte e si¬ 
gnificative che nel partili e 
nello Stato operavano con 
determinazione ed efficacia 
contro quel sistema, ti fatto 
che il nome di Michele Rei¬ 
na, segretario della De di Pa¬ 
lermo, sia stato improvvisa¬ 
mente affiancato a quelli di 
Mattarella e La Torre, che 
avevano svolto un ruolo pri¬ 
mario ed incidente, nel qua¬ 
dro politico siciliano, rh'e)a il 
senso della scelta fatta dal 
giudici con la separazione a 
cui ho fatto riferimento. 
Cioè, ci sono faide nei partiti 
e non c'é un sistema politi- 
co-mafioso. ■ 

È bene invece parlare di 
un «istema», quindi di un 
complesso di interessi e di 
intrecci illeciti e leciti, eletto¬ 
rali e affaristici, politici e ma¬ 
fiosi. di uomini che eseiciut- 
no un potere reale legale, ed 
illegale, nella vita pubblica e 
netta società. Questo potere 
non si identifica con un par¬ 
tito, con le istituiioni, con 
l'economia, con la società, 
ma è dentro di essi. L'espo¬ 
nente del Psi Salvo Andò 
commentando la sentenza 
scrive che «la nuova mafia e 
la sua cupola non hanno più 
bisogno delle proiezioni po¬ 
litiche di un tempo per eser¬ 
citare un potere economico 
che é cresciuto a dismisura. I 
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nuovi boss, cioè, sono di¬ 
ventati troppo forti e arro¬ 
ganti per accettare di essere 
sottordinati alla politica, al 
terzo livello. C'è anzi il ri¬ 
schio del contrario, che sia 
la politica sottordinata ad 
essa». Nell’dporre questa 
opinione Andò si fa forte del 
giudizio di «alcuni magistrati 
palermitani noti per scrupo¬ 
lo professionale e cono¬ 
scenza del fenomeno mafio¬ 
so». (}uesta tesi, chiunque 
l'abbia esposta, è o una 
sciocchezza o un alibi. Il 
rapporto mafia-politica, 
boss-uomini politici è stato 
dialettico e ai osmosi, alla 
pari. A meno che per mafia 
non si intenda la manova¬ 
lanza. Negli anni 40/50, per 
cardare alla storia recente, 
Lucio Tosca, che era capo 
dell'agraria siciliana e della 
mafia (fu anche sindaco di 
Palermo), non era certo sot¬ 
tordinalo agli uomini politici 
di allora. Lo stesso potrei di¬ 
re di Calogero Vizzini e altri. 
Finiamola con «nuove teo¬ 
rie» consolatarie. 


Deviante 
separare 
Sicilia 
e Italia 


Veniamo plQ specifica¬ 
mente allo scenario paler¬ 
mitano preso in esame dal 
giudici e collochiamolo in 
quello più generale, nazio¬ 
nale. 

La separazione tra ciò che 
avviene a Palermo, in Sicilia, 
con il quadro nazionale, è 
deviarne; non fa capire nul¬ 
la. Il fenomeno mafioeo è In¬ 
separabile dalla storia dello 
stato unitaiio. In breve. Negli 
anni 1975-79, nel paese ma 
anche nel Sud e In Sicilia 
cambiarono i rapporti di fo^ 
za e qualcosa cominciò a 
muoversi anche negli appa¬ 
rati dello Stato. In più dire¬ 
zioni; forze che ritennero 
che Io spostamento a sini¬ 
stra consentiva finalmente 
l’avvio di un risanamento 
della vita politica; gruppi di 
potere che pensavano di 
continuare ad operare come 
prima con la copertura del 
rei o addirittura con la coo¬ 
ptazione dei suol uomini; 
forze che laivoravano per un 
ritorno indietro, alle antiche 
certezze, al controllo pieno 
della situazione. 

Sul plano nazionale que¬ 
sta è la lettura da dare a fatti 
rilevanti che vedono prota¬ 
gonisti uomini della P2, de¬ 
viazioni ne! servizi, intrecci 
col terrorisroo; intervento 
felpato, prima, e violento, 
dopo, della mafia. In quegli 
anni il Pei rton colse bene il 
senso e l'intreocio di uno 
scontro che coinvolgeva po¬ 
teri legali e illegali sedimen¬ 
tati nel sistema democristia¬ 
no. E in Sicilia quel sistema 
si qualificava storicamente 
con la compresenza della 
mafia. E anche in Sicilia si 
tentò la cooptazione del PcL 
E in quegli anni fu commes¬ 
so qualche errore di ingenui¬ 
tà estendendo anche al Co¬ 
mune di Paiermo, con quel 


personale, la politica di soli¬ 
darietà nazionaie.Si ntene- 
va, nel Pei. che bastasse la 
nostra presenza nelle mag¬ 
gioranze per avviare un risa¬ 
namento. E ancora oggi un 
errore fiolitlco viene usato, 
con metodo tipicamente 
mafioso, come complicità, 
copertura o peggio convi¬ 
venza con i comitati d’aifa- 
re. E i giudici, non certo per 
ingenuità, hanno in parte, 
senza un briciolo di prove, 
dato spazio a insinuazioni 
che avevano e hanno lo sco¬ 
po di poter dire; «Sono tutti 
uguali!». E no signori. La ve¬ 
rità è bpn alba, il fuoco viene 
apierto dalla mafia proprio 
perché non va in porto un 
disegno di stabilizzazione 
dominato dal vecchio siste¬ 
ma. La Torre toma in Scilia 
non per risanare un rei in¬ 
quinato, ma per rilanciare la 
battaglia complessiva dei 
partito che aveva subito nel¬ 
le elezioni regionali uii in¬ 
successo elettorale. E arriva 
(1981) quando il fuoco era 
stato già aperto dalla mafia 
e il partito (segretario regio¬ 
nale Parisi e provinciale Lui¬ 
gi Colajanni) si era reimpe¬ 
gnato in una battaglia di du¬ 
ra opposizione. L'intendi¬ 
mento degli uomini del vec¬ 
chio sistema è chiaro: mette¬ 
re «ordine» in tutti i palazzi 
che contano; il palazzo di 
Giustizia, il palazzo delle 
Aquile (Comune), il palaz¬ 
zo del Normanni (Assem¬ 
blea regionale sicUiana), il 
palazzo d'Orléans (presi¬ 
denza della Regione) e altri. 
Ed è quanto ai é via via verifi¬ 
cato con la mitraglia o con 
la manovra politica. Èchiaro 
che la politica, ancora una 
volta, è quel che prevale. Le 
forze del vecchio sistema si 
sono ricompattate sul terre¬ 
no politico e il Pei (oggi 
Pds) è stato battuto essen¬ 
zialmente su quel teneno. 
Le ultime eledoni di Paler¬ 
mo sono n a testimoniario. E 
sconfitto è anche Orlando. 
Su questa vicenda, tutta po¬ 
litica. giocata anche nel pa¬ 
lazzo di Giustizia, non si è 
ragionato. La requisitoria 
che abbiamo letta è il docu¬ 
mento che esprime compiu¬ 
tamente la ricomposizione 
del sistema, a guida de, e la 
.sconfitta politica di una li¬ 
nea, certamente sbagliata, 
con cui quel sistema è stato 
combattuto. , 


Il garantismo 
di Sciascia 
nonera ' - 
«peloso» 


Non è questa la sede per 
l'esame di una battaglia che 
ha puntato essenzialmente 
suH'azione giudiziaria e sul¬ 
l'Indignazione di minoranze 
oneste, ma separate da una 
reale iniziativa che coinvol¬ 
gesse la società incidendo 
sulle forze politiche in cam¬ 
po. E questa riflessione va 
fatta. 

*•* 

Sul carattere, il significato 
del documento della Procu¬ 
ra sono intervenuti in questi 


giorni a ripetizione espo¬ 
nenti della maggioranza go¬ 
vernativa. Tutti - li direttore 
del Giornale di Sicilia, Gio¬ 
vanni Pepi, il de Pumilia, il 
socialista Andò e altri - han¬ 
no detto che la requisitoria 
«riequilibra», sul piano politi¬ 
co, altre requisitorie e sen¬ 
tenze di segno opposto. Di¬ 
cono; prima voi comunisti 
avete battuto le mani a do¬ 
cumenti giudiziari che con¬ 
tenevano «sospetti» su uomi¬ 
ni della maggioranza; oggi 
la situazione si è rovesciata e 
protestate. Scrive Andò: 
«Siamo ancora una volta di 
fronte ad una decisione giu¬ 
diziaria di grande rilevanza 
politica che viene giudicata 
sulla base delle utilità politi¬ 
che che da essa discende¬ 
rebbero. Slamo alte solite. 

Le sentenze buone sono so¬ 
lo quelle gradite». Posso an¬ 
che concordare con Andò. 

Mi consenta però di dire che 
per quel che mi riguarda 
non accetto e non ho mai 
accettato questa logica. 

Su questo giornale ho 
condotto una campagna po¬ 
litica contro la pubblicazio¬ 
ne delle «schede» della Com¬ 
missione antimafia chiesta a 
gran voce da esponenti del 
Pei, del Psi, della De. &hede 
che non davano agli sche¬ 
dati notizia delle cose scrìtte > 
dalla polizia e r>ossibllità di ' 
contestazione. Una barba¬ 
rie. Poi 1 miei compagni che 
ritenevano di sconfiggere la 
malia con le schede nanno 
dovuto leggere quelle, infa¬ 
mi, che riguardavano La 
Torre e Li Causi. Sempre su 
questo giornale ho polemiz¬ 
zato con chi accusava il se¬ 
natore democristiano Mur- 
mura, accusato a sua volta 
di delitti gravissimi da un 
pentito, senza riscontri. Pur 
' dissentendo da alcune valu¬ 
tazioni fatte da Leonardo 
Sciascia sulla «mafia dell’an- 
tìmafia» ho sempre sull'U/r/- 
tà, respinto coi; fon» gli at¬ 
tacchi mossVallo IcrittoiesU ' 
ciiicno accusasojdtgatànll- _ 
smo peloso. Chiedo scusa di 
questa prttmessa. Ma mi ser¬ 
ve per dire che giustificare 
con l'esigenza del «riequili¬ 
brio», requisitorie che stra¬ 
volgono la verità e infanga¬ 
no la onorabilità di onesti 
cittadini, mi provoca ama¬ 
rezza e indignazione grandi. 
.Ora io capirei un ragiona¬ 
mento che dicesse; prima si 
sono prodotti documenti 
giudiziari che contenevano 
sospetti e non accuse giudi¬ 
ziariamente provate, ora fi¬ 
nalmente Slamo su una stra¬ 
da diversa. 

No. Si giustifica e si esalta 
il •riequilibrio» nei sospetti. 

. Ieri toccava a me oggi tocca , 
a te. Si conferma cioè che 
siamo di fronte ad una re¬ 
quisitoria fatta per conto di 
’ un partito, la De, che ripren¬ 
de pienamente il timone in 
tutti i Palazzi e chiede e ot¬ 
tiene il «riequilibrìo». La re¬ 
quisitoria per inchiodare i 
mandanti e gli esecutori del- 
l'assasino di Pio La Torre 
serve cosi per colpire il suo 
partito, I suoi compagni, gli 
uomini con cui combattè la 
sua battaglia, utilizzando la 
spazzatura che si trova an¬ 
che in un ediiic'io pulito, in 
nome del «riequillbrio». Deb¬ 
bo dire che avverto un senso 
di umiliazione e di vergogna 
come cittadino di questa Re¬ 
pubblica. 


I I «buco» nei conti dello Stato, 
che è al centro dell'attenzione 
politica in questi giorni, è in 
realtà solo l'aspetto più ecla- 
tante e rivelatore di un falli¬ 
mento più generale: quello 
della «modernizzazione» del paese, che la 
nostra classe di governo ha sempre affer¬ 
mato di voler perseguire. A leggere le di¬ 
chiarazioni fatte ai gionali da piatte di au¬ 
torevoli membri del governo e della Con- 
finduslria, sembra quasi che si scoprano 
oggi Improvvisamente processi che, inve¬ 
ce, sono in atto da tempro, come la dein¬ 
dustrializzazione dell'apparato produttivo 
o il degrado complessivo del «sistema Ita¬ 
lia», come insieme di istituzioni, dì servizi, 
di cultura e di qualità delia vita. Certo, al¬ 
cune di queste «coperte» - per quanto 
tardive e parziali esse siano - non prosso- 
no che trovarci d'accordo. Non saremo 
certo noi a negare la necessità di misure 
urgenti p>er innalzare l'efficienza della 
pubblica amministrazione e dei servìzi 
pubblici. Tuttavia ci sono anche altri pro¬ 
blemi: ad esempio c’è un problema di 
bassa produttività dei servizi privati, I qua¬ 
li. al riparo da ogni conconrenza intema¬ 
zionale e favoriti dall’lnefficianza dei ser¬ 
vizi pubblici, hanno conosciuto in questi 
anni un'espansione inusitata. Come c'è 
un problema di proliferazione eccessiva 
di lavoro autonomo e micro-imprese, in¬ 
dotta dalla impunità loro accordata sul 
piano dell’evasione fiscale. Questi aspetti 
sono importanti per capire le origini del. 
deficit dello Stato. Quest’ultimo Infatti di- 
prende oggi in gran parte dall’inflazione, 
che contribuisce In misura decisiva alla 
crescila della spesa per interessi (che è i 
ormai la voce cruciale del deficit pubbli¬ 
co). Ma chi alimenta oggi l’inflazione? 
(^rto il settore pubblico, con gii aumenti 
delle tariffe e la forte dinamica delle retri¬ 
buzioni pubbliche. Ma anche il settore del 
servizi privati ha una grossa - anzi una 
grossissima - parte di lesponsabilità, con 
n continuo rialzo del prezzi al consumo 
che lo caratterizza. 

In realtà, la modernizzazione del «siste¬ 
ma Italia» passa anzitutto per il potenzia¬ 
mento, sul piano degli investimenti, della 
produttivilà e dell'eificienza, del settore 
pubblico del servizi e della amministrazio¬ 
ne. Senza uno Stato moderno, la risposta 
della privatizzazione è anch'essa prerden- 
te. I servizi privati prostono svolgere un 
ruolo cruciale in molti campi, compreso 
quello assai delicato del waUais. àta solo 
a patto che la nervatura éssMizlale de(s1» 
sterna di riproduzione sociale e culturale 
del paese sia nelle mani dello Stato (e di 
uno Stato in grado dì garantire alU stan¬ 
dard di efficienza). C^e si spiega - ad 
esemplo - il (atto che l’Italia è sempre più 
tagliata fuori dalie produzioni ad alta tec¬ 
nologia? Perchè da noi non sì è innescato 
il <ircoIo virtuoso» ba innovazione, profit¬ 
ti e investimento in innovazioni? A parte 
l’esistenza di limiti e insufficienze della 
classe manageriale, c'è chiaramente un 
problema di carenza del «capitale uma¬ 
no», della ricerca di base e apjplicata, del 
sistema educativo superiore. La «prseudo- 
modernizzazione» di questi anni si rivela 
qui in modo evidente: l'Italia, che nel 1975 
occupava il terzo posto in Europa, per 
quanto riguarda il tasso di scolarizzazione 
superiore, è oggi solo settima. Se guardia¬ 
mo ai laureati, proi, le cose vanno ancora 
. peggio; noi abbiamo il 16% degli isentti al¬ 
l'università in Europa, ma solo r8% dei 
laureati (l'opposto si venfica. invece, per 
Francia ed Inghilterra). 

D i fronte a questi dati, vanno cer¬ 
tamente criticati i ritardi e le 
manchevolezze del governi di 
pentapartito neiraifrontare il 
tema della riforma dell'univer¬ 
sità e della scuola secondaria. 
Ma non va dimenticata la campagna di 
stampa a favore del «numero chiuso», svi¬ 
luppata negli anni scorsi dai maggiori 
quotidiani del paese sull'onda delle paure 
suscitate dal movimento studentesco e 
forse a difesa di categorie professionali 
gelose del proprio potere di mercato. L’u¬ 
niversità - si sa - è concepita in Italia co¬ 
me canale di riproduzione delle classi di¬ 
lìgenti, non certo come strumento di valo¬ 
rizzazione dei talenti diffusi in tutto il cor¬ 


po sociale; solo il 19% dei figli di operai ar¬ 
riva alla laurea, contro l'80% dei figli di li¬ 
beri professionisti, imprenditori e 
dirigenti. (E qui si vede come non c'è vera 
efficienza del sistema educativo senza 
uguaglianza di opportunità, cosi come 
non c'è vera modernizzazione del paese 
senza giustìzia sociale). 

Cosa si vuole o^i dai lavoratori? In vista 
della trattativa di giugno sul costo del lavo¬ 
ro, la Confindustna ha proposto il rilancio 
di una politica dei redditi, promettendo 
una «apertura a tutto campo» sul versante 
delle politiche sociali, fiscali e del lavoro. 
Ben vengano questa apertura e questa 
trattativa. I sindacati (e il Pds per la sua 
parte) non possono che essere favorevoli. 
Si vada pure alla istituzionalizzazione di 
un momento dì coiKertazione economica 
e sociale «triangolare», prima di ogni Fi¬ 
nanziaria. Si gettino le basi per accordi di 
medio-lungo periodo. Si dia vita ad una 
alleanza tra le forze più avanzate del mon¬ 
do del lavoro per fa modernizzazione del 
paese. Purché si tratti di scelte reali e non 
di «polveroni» sollevati per coprire la solita 
politica del redditi «all'Italiana», che alla fi¬ 
ne colpisce soltanto i lavoratori dipenden- 
U. 

I n realtà, i segnali che arrivano 
dal governo sono tutt'altro che 
confortanti. La «manovra dì 
rientro» che si delinea ha tutti i 
•■M caratteri di una manovra a sen¬ 
so unico; dal lato delle entrate 
si tenderà probabilmente a colpire in mo¬ 
do indifferenziato i consumi, se non si ri¬ 
correrà anche al solito condono fiscale, 
che premia coloro che «fanno i furbi» con 
lo Stato (tipico provvedimento di moder¬ 
nizzazione del paese!)- Dal Iato delle 
uscite, non si sente altro che tuonare con¬ 
tro la previdenza e la sanità, anche se poi 
te divisioni della maggioranza paralizzano 
qualsiasi decisione (che non sia quella di 
aumentare gli spazi di gestione politlco- 
cUentelare del servizi). 

Per quanto riguarda la Confidunstria, 
certo, aVninl accenti nuovi e interessanti 
sembrai») emergere, come quando si ri¬ 
chiama II dualismo retributivo tra lavoro 
pubblico e lavoro privato o quando si rico¬ 
nosce la sperequazione del carico fiscale 
esistente tra il lavora dipendente e il lavo¬ 
ro autoiwmo. Ma quali sono le proposte 
concrete che vengono ovrmzate? Allo sta¬ 
lo attuale esse sembrano, anzitutto. Iteli- 
mlnazloiie della scala-mobile; poi, ima 
momttHia deUacontrattazlone nel.settfre 
pUtibllco;.inline.juna lIsdaJlzzazIone degli 
oneri sociaU. ma non nel quadro di ima ri- 
fornia complessiva delle pensioni,' bensì 
accettando le assurde proposte di Carli e 
della Ragioneria dello Stato volte a colpire 
esclusivamente le pensioni Inps e oppo¬ 
nendosi alle proposte sindacali in materia 
di utilizzo del Tir. Si tratta di proposte diffi¬ 
cilmente accettabili dai sindacati E que¬ 
sta la «apertura a tutto campo» promessa? 
Un po' poco per una vera ^litica dei red¬ 
diti e come base per un «patto sociale» nel 
paese. 

Noi siamo consapevoli che, in materia 
sociale e del lavoro, «tutto si tiene» e che, 
dunque, bisogna agire contemporanea¬ 
mente su salario, fisco, previdenza e servi¬ 
zi, ricercando i «trade-off» più adeguati, 
neil'interesse - insieme - dei lavoratori e 
del «sistema Italia». Ma sappiamo anche 
che la situazione oggi è fortemente spra 
quata a danno del lavoratori e, al loroin- 
temo, di alcune categorìe più di altre. Oc¬ 
corre, quindi, un programma di riforme in 
grado di offrire serv& pubblici efficaci a 
tutti i cittadini e di garantire un reddito mi¬ 
nimo al disotto del quale nessuno deve 
scendere (e. in proposito, le soluzioni tec¬ 
niche sul piano fiscale e previdenziale 
non mancano). Ma occorre anche valo¬ 
rizzare il merito e la produtuvìtà, eliminan¬ 
do le attuali sperequazioni normative e re¬ 
tributive tra le categorie (a partire da quel¬ 
le tra pubblici e privati e tra autonomi e di¬ 
pendenti). SI tratta Insomma di porre ma¬ 
no ad un'opera complessiva dì riequillbrio 
dei redditi e delle risorse, dei servizi pub¬ 
blici e del carico fiscale, dando un chiaro 
segnate In direzione di una maggiore giu¬ 
stizia sociale. 

Se su ciò si conviene, ben venga allora 
ogni offerta di «patto sociale» nel paese. 
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MB Ebbene si; siamo in 
braghe di tela. In questo me¬ 
se, quando l'S marzo si pro¬ 
lunga di settimana In setti¬ 
mana, ho inconaato tante 
donne, te ho viste, ascoltate, 
ho discusso con loro. Ho an¬ 
che ricevuto messaggi di 
amicizia, su lettele e carton¬ 
cini, come se fo$.<« una spe¬ 
cie di Natale tutto nostro (e 
diverso). Grazie a tutte. In 
pubblico si parla da un pun¬ 
to di vista determinato, su un 
tema previsto, in un luogo 
offerto da qualcuno e con¬ 
notato da un segno sociale, 
politico. In privatoci si Krive 
a cuore aperto; in coda alte 
riunioni, ai dibattiti, ci si In¬ 
contra a cena, o ci si sente il 
giorno dopo, per telefono, a 
commentare quanto si e 
udito e detto. Non si è affatto 
rinunciato a vedersi e parla¬ 
re. Anzi. Si sono piuttosto 
moltiplicate te occasioni, e 
ognuna era motivata da 
Chiare ragioni, e insieme da 
un bisogno oscuro di con¬ 
frontarsi. Si ascoltava avida¬ 


mente chi aveva rillettuto a 
fondo su qualcosa (e parle¬ 
rò la prossima volta di uno 
straordinario convello sulla 
maternità che 11 Coordina¬ 
mento donne 8 marzo ha te¬ 
nuto a Milano). Ma, nell'in¬ 
sieme, si avvertiva il disagio 
di dover procedere In tanta 
Incertezza. Poche quelle ar¬ 
roccate «ideologicamente». 
Le altre mostravano tutte 

3 uanto costa cercare un'i- 
entìtà femminile adeguata 
ai tempi e proiettata in un fu¬ 
turo cosi incerto. Per questo, 
dicevo, ci si sentiva «spio- 
giie», in braghe di tela, ap¬ 
punto. 

E nel tentativo di Interio¬ 
rizzare e metabolizzare pa¬ 
role e fisionomie, e di deci¬ 
frare messaggi verbali e non- 
verball, mi sono ricordata di 
aver letto, l'autunno scorso, 
un mucchletio di libri Usa 
(prevalentemente di origine 
californiana) di psicologhi, 
è psicologhe soprattutto. In 
prevalenza junghiani. Al 
momento, ero rimasta scon- 


PERSONALE 
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Identità femminile 
e caratteri divini 


certata dal discorso, che mi 
era sembrato. Il per 11. acca¬ 
demico; erano rassegne, in¬ 
fatti, di del e dee deiroilm- 
po, rappresentati ciascuno 
nel suo carattere. E nei ca¬ 
ratteri delle dee si rintraccia¬ 
vano modi d'essere della 
femminilità, presenti ancora 
oggi nelle donne moderne. 
L wrcizio mi era sembrato 
ovvio, perfino banale. E in¬ 
vece ora, che ho avvertito 
Temergere di tante femmini¬ 
lità diverse, il ricorso alle di¬ 
ve greco-romane mi è sem¬ 
brato Illuminante. Perché 
non potersi riconoscete, per 
esempio, in O!unone/Éra, 
moglie fedele e gelosa del re 


Giove/Zeus, madre prolifi¬ 
ca. donna di fonile abbon¬ 
danti, dotata di un suo pote¬ 
re tutto materno, e attenta a 
ditendere la «famiglia» dalle 
escursioni erotiche del suo 
infedele sposo? Oppure si 
può rintracciare nel nostro 
inconscio una vocazione a 
essere Minerva/Atena, don¬ 
na di cervello, capace di ge¬ 
stire apertamente la propria 
aggressività: non a caso era 
nata dalla testa di Zeus. E 
qui le analogie sarebbero 
tantissime, con tutte quelle 
che hanno rifiutato di essere 
«figlie di mamma», e si sono 
scelte un percorso al ma¬ 
schile, sfidando l'opinione 


pubblica, salvo essere poi 
incensate quando sono iP 
sultale vincenti. E al polo op¬ 
posto si può vincere con la 
seduzione, esattamente co¬ 
me faceva Venere/Afrodite, 
moglie dell'operoso Vulca¬ 
no ma amante di Marte, ol¬ 
tre che di diversi mortali: 
dunque anche un uomo 
può amare una donna bella 
come una dea, e «lasclarìe 
un figlio ancor»? Può. Ma lei 
deve essere tanto seducente 
da far sognare mortali e im¬ 
mortali E se una ci si appli¬ 
ca con tutta se stessa, non è 
detto che non ci riesca. Ma, 
certo, si va per guai; la rivali¬ 
tà maschile con Matte, dio 


della guerra, avverte die si 
può anche ix>n passarla li¬ 
scia. Decisa a non farsi so¬ 
praffare dalle passioni era 
invece Diana/Artemide, dea 
della caccia, vergine e single 
ante-litteram, che vìveva nei 
boschi con le sue compa¬ 
gne, rappresentava la Luna, 
e appare il prototipo delle 
tante fanciulle sportive, ipin- 
tose, audaci e misteriotiissi- 
me di oggi 

Un pa di ognuna è dentro 
di noi, e c'è chi nell'Incer¬ 
tezza della Ketta, si ritrae 
sulla soglia di una qualsiasi 
identità femminile. Anche di 
questo tipo di donna esiste 
un modello: non più reperi¬ 
bile nella mitologia greco- 
/romana, ma rintracciabile 
nelle figure della commedia 
popolare, o addirittura del 
Circo: ìt clown (o pierrot, o 
Pulcinella, o il pagliaccio). 
Colui (ma ora più sovente 
anche colei), che rìde e 
piange davanti a tutti, oppu¬ 
re si nega una vita emotiva, e 
una precisa identità sessua¬ 


te. Oonne/down, spiegava 
un altro libro, sono le sem¬ 
pre più numerose creature 
femminili che si fanno ami¬ 
che e compagne di tutti, 
franche e cordiali, ironiche e 
scherzose, ma spaventatissì- 
me all'idea solamente di 
mettere un dito sul fuoco 
deH'intimità sessuale. Ci ser¬ 
virà scavare fino a queste ra¬ 
dici? Forse si Troppo alte, 
sante, martiri e impossibili 
sono le donne/modello che 
ci ha imposto la cultura cat¬ 
tolica (e anche l'etica mar¬ 
xista/comunista). Troppi 
ideali irraggiungibili, troppo 
poco ascolto della realtà vi¬ 
vente. Del resto, scopriremo 
l'acoua calda; dove è anda¬ 
to ad attingere Freud, per in¬ 
dagare nell'inconscio, - se 
non alla fonte dei grandi miti 
e immagini dell'antica Gre¬ 
cia? D'accordo. Ma sulle 
donne tocca a noi condurre 
l'inchiesta, alla ricerca della 
nostra «differenza», colloca¬ 
ta oggi, 1991, come il risulta¬ 
to di orìgini antiche e più re¬ 
centi mutazioni 
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I primi risultati del voto referendario dicono che in Russia 
sia la proposta del presidente che quella di Eltsin sono vincenti 
Plebiscito di sì nelle repubbliche asiatiche (tra il 90 e il 95%) 
e nella slava Bielorussia (82%). (Capitale favorevole appena al 50,02% 



un soffio 


li 


I piimi risultati del voto referendario indicano che in 
Rusiiia ottengono consenso sia la proposta dì Corba- 
, ck» che quella di Eltsin. A Mosca e Leningrado risica- 
tissitita la maggioranza a favore dell'LInìone. Plebisci¬ 
tario consenso al potere centrale dalle repubbliche 
asiatiche. Sei le repubbliche che hanno decìso di non 
.votare. Nessun spostamento significativo nella guerra 
di posizione tra i due maggiori contendenti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 


mtOSCA. È la capitale del- 
l'Unione il punto dolente per 
U presidente Corbaciov. 
Mentre risultali piebiscltari. 
aitivEuio ■ dalle repubbliche 
dcU'itsia centrale. Mosca, 
politicizzata e divisa, ha vota¬ 
to «si» solo al 50,02 percento 
su una percentuale di votanti 
che ni la pio bassa deU’Urss ' 

e ) contro II 46% di ino». 

!. dunque, di un soffio ' 
appena, il presidente, nella 
' cHUi piò importante dell'U- 
. nionii. A voler essere pignoli i 
N dei. moscoviti alla conser¬ 
vazione di una unione di re- - 
.pubbliche socialiste sovieti- 
cheiiinf|Ovata>sonoil34X;'se ' 
si fa il calcolo sugli aventi di¬ 
ritto ;ii voto. Non si tratta di 
un voto contro una federa- 
ziom delle repubbliche, poi¬ 
ché lo scontro fra radicali e 
centra non é sul «sei ma sul 
come» rinnovtue I! Patto fe¬ 
derativa È invece un indice 
della radlcatizzazione dell’o¬ 
pinione pubblica della capi¬ 
tale che esprime ancora un 
torte sostegno a Boris Eltsin. 
Un orientamento conferma¬ 
lo dui risultati del referen¬ 
dum aggiuntivo, proposto 


dal Soviet Supremo russo, 
sulla elezione diretta del pre- 
. sidente, e da quello presen¬ 
tato dalla maggioranza radi- 
cal-democratica del consi¬ 
gliocomunale, sulla elezione 
diretta del sindaco, che han¬ 
no ottenuto rispettivamente II 
78 e l'80% dei voU. Nell’altra 
grande città governata dai 
democratici, ' < Leningrado, 
l’andamento del volo è ana¬ 
logo (SO,5% di st all'Unione, 
78,5 all’elezione diretta del 
presidente, secondo Inter¬ 
fax). I dati paiziali prove¬ 
nienti da altre regioni della 
■ Russia indicano che i russi, 
'secondo quéste prime dire 
(ma risultali più affidabili si 
avranno solo stasera), sono 
al 70% a favore dell’Unione 
ma esprimono nella stessa 
misura consenso alia propo¬ 
sta di Boris Qtsin. Sfondo 
una previsione del rice di Elt¬ 
sin, tuttavia, i risultali finali 
daranno al referendum pan- 
sovietico r80% dei voti e a 
quello presidenziale il 65. Si- 
' gnificativi anche I dati di Sta- 
vropol, città di MIkhall Oor- 
backnr, dove it presidente ha 
ottenuto, un sostegno 



Lo spoglio Osile sci eOs per il referendum sul trattato deiruiHone In un seggio di Mosca 


dell’85%, e Sverdiovsk, la cit- : 
tà in cui Eltsin é stato segreta- : : 
rio regionale del Pcus, dove il 
referendum sull'Unione ita 
avuto il 62% di ino maiHN f U s 
presidenzialismo aUffiSbiii tr 
ottiene quasi il IX)% doVolL 
Nella guena di posizione fra i 
due palazzi del Cremlino che 
ospitano, a cento metri di di¬ 


stanza, I vertici della Russia e 
dell'Unione, I risultaU 'refe¬ 
rendari non sembrano pro¬ 
durre spostamenti significati¬ 
vi. Non c’é, o non é grande, 
l’erosione di consenso popo¬ 
lare a Eltsin in cui il Pcus spe¬ 
rava, ma le difficoltà per lui 
non sono diminuite: per in¬ 
trodurre il regime presiden¬ 


ziale In Russia è necessario 
modificare la costituzione e 
per fare questo é necessaria 
una maràioranza dei due 
teizi del Congresso dei depu¬ 
tati che il leader radicate non 
ha. Le altre due repubbliche 
slave. Ucraina e Bielorussia, 
hanno votato in modo diffor¬ 
me. Il comportamento della 


Bielonissia (82,6% di si) è 
analogo alle fedeli repubbli¬ 
che asiatiche (in Uzbekistan, 
Kirghisia e Tagikistan la per¬ 
centuale oscilla fra il 90 e il 
95%). L'Ucraina si è espressa 
a favore sia del referendum 
pansovieiico (74,4%) che di 
quello rejpubblicano, che su¬ 
bordina l’adesione unitaria 


alla dichiarazione di sovrani¬ 
tà. Ma a Lvov (Leopoli), cen¬ 
tro principale delia regione 
occidentale rS3% è a favore 
dell'indipendenza totale. 

Fra le repubbliche che 
hanno deciso di partecipare 
alla consultazione referenda¬ 
ria meritano un ragionamen¬ 
to a patte il Kazakhstan, la 
più ^ande repubblica del- 
l’Urss dopo la Russia e a più 
trita concentrazione di popo- 
. lezione russa, e l'Azerbai¬ 
gian, che ha aderito al refe¬ 
rendum solo negli ultimi 
giorni. In Kazakhstan gii elet¬ 
tori hanno risposto ad un 
quesito modificato, senza al¬ 
cun riferimento alla natura 
socialista del regime, il voto 
favorevole (94% di si) indica 
consenso al tempo stesso a 
Corbaciov e all'abile presi¬ 
dente kazako, Nursultan Na- 
zarbajev. Dell’Azerbaigian 
non si hanno risultati. Ha vo¬ 
tato il 70% degli aventi diriRo, 
percentuale non alfissima 
che forse indica come dolga 
ancora la ferita deH’interven- 
to dell’esercito .sovietico, lo 
scorso anno, a seguito di vio¬ 
lenti moti nazionalisti. Arme¬ 
nia, Georgia e Moldova sono 
le tre repubbliche che hanno 
deciso di non partecipare al¬ 
la consultazione. A Erevan, 
ieri si è svolta una manifesta¬ 
zione separatista. Confusa e 
tesa la situazione in Georgia, 
dove il governo repubblica¬ 
no ha dichiarato guerra alle 
autonomie delle minoranze, 
e in Moldova, dove I pochi 
seggi aperti sono stati pic¬ 
chettati dai nazionalisti per 
impedire l’affluenza. 
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Le popolazioni di orìgine nissa delle tre Repubbli¬ 
che {Mitiche, stando ai primi dati, hanno partecipa¬ 
to In notevole misura al referendum pansovieiico, 
dando un'alta percentuale di «si» aH’Unione rinno¬ 
vata. A Riga la delegazione di osservatori inviata dal 
Soviet Supremo deU’Urss denuncia pressioni da 
parte delle autorità repubblicane. Nella regione la 
situairìone politica adesso è più difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCDLLO VILLANI 


■mOA’ L’appfofondbncrito ' 
della distanza e la radicalizza- 
zkme della contrapposizione 
fra le ixrmunità tocali e quelle 
dell’litimlgrazione russa: que- 
alo eetnbrè, a prima vista. Il ti- ' 
auHato della acelta delle dire¬ 
zioni repubblicane del Baltico 
di tenute referendum separati 
auUa ewianità statale deile tre 
Repubbliche. Non solo, ma a 
questo punto 4 dlfflcUe sfuggi¬ 
re alla confusione sulla lettura 
pottior-statisiica del dati offer¬ 
ti dalle due consultazioni. Che. 
una porte dei russi avesse so- 
etenuto, nei referendum re- 
pubblk»nL le scelta indipen¬ 
dentista sembra in dubbio, ma 
allon come leggere I risultati 
del volo di domenica scoisa? 
In Eitonia hanno votato - se¬ 
condo la iTas» - 2S0mlla pe^ 
aorte, circa un quatto dell'elet- 
lotato (gli abitanti della Re¬ 
pubblica I milione 5S0mila): 

: di questi il 95% ha detto «sV e : 
solo II 4,5% ha risposto no. 
diamo votato l’83.6% degli 
taertttt lille nostre liste», dicono 
organizzatori del referen¬ 
dum autooestiio che. appunto, 
dono > rlliuto dei poteri locali ' 
del Baltico di aderire al lele- 
lendum, é stato allestito prati- 
camen» dai comunisti repub- ' 
bUcani dai movimenti che. 
rappresentano i mssL dai col- - 
lenM <U lavoro e dal distretti 
miiltari. In Lituania, popolazio- ^ 
. ne di 3.690.000, votanti.. 
652.000,1 si hanno ottenuto il 
. 96,7%. In Lettonia, I risultati, 

‘ arteota in serata, venivano dati 
con il contagocce. La commis- 
alone elettorale lenone ha co- 
. munque mandato tutto a Mo- ' 
aca. Alcuni esempL A Daugav- 
pib, cllià abitata da una larga 
maggioranza nissofona, ha vo- 
, lat^ 5^ degli elettori e il «si» 

• he ottenuto il 91%. 

A Riga, dove il referendum 
parnoKcUco era stato allestito 
con un alto grado di mobilita-. 
.zioneedieflicìensaoiBmizza- 
tlve, si é votato persino in auto¬ 
bus e in tende miUteri allestite 


In fretta é furia. In uh seggio, su 
2853 votanti I si sono stati 
2787, i no 35. Apparentemente 
le autorità repubblicane aveva¬ 
no ostentalo una totale indlHe- 
renza veiso una consultazione 
che, al pari di estoni e lituani, 
ritenevano illegale in quanto 
imposta da Mosca. Ma due 
membri della delegazione in¬ 
viata sul posto dal Soviet Su¬ 
premo deirUrss per «osseiva- 
re» l’andamento del voto, i de¬ 
putati Iran Andieeva e Chen- 
nadij Klsellov hanno rilasciato 
ieri dichiarazioni pesanti: •Ri¬ 
teniamo che il Sovrei Supremo 
repubblicano non sia in grado 
di garantire nemmeno un mi¬ 
nimo di democrazia... Si sono 
registrati casi di pressione mo¬ 
rale sui direttori delle xuole... 
La neutralità promessa dalie 
autorità non c é stata». DI cesi 
del genere si era sentito parla¬ 
re in questi giomi, ma veniva¬ 
no preseniap dallo stesso <ln- ' 
: ierfronte»comecircoscriui (va 
ricordalo che le Kuole sono in 
luna l’Uiss mdizionalmente la 
sede dei seggi eleRorali). 

Non ci vuole molto a capire 
che adesso la situazione politi¬ 
ca, in LeHonia come nelle due 
Repubbliche baltiche, si com¬ 
plicherà ulteriormenle. Alla vi- 

g llia del referendum pansovie- 
co. Anatolii Gorbunov, presi¬ 
dente del Soviet Supremo let¬ 
tone aveva affermalo che, in 
caso di rifiuto di massa dei vo¬ 
to, Oorbaciov avrebbe dovuto 
riconoscere la dichiarazione di 
indipendenza repubblicana e 
iniziare, per la fine di marzo, i 
colloqui con i baltici sulla se¬ 
cessione dairUiss. Ieri il presi- 
dium del Parlamento di Riga si 
è affrettato a nominare una de¬ 
legazione, presieduta dal vice 
pnmo ministro limar Blsher, da 
inviare a Moxa per le trattalive 
con il Cremlino. Ma, come ap¬ 
punto dicevamo all'Inizio, il 
voto di ieri, anche se non toglie 
nulla al valore politico del ple¬ 
biscito indipeiidentisia del 3 
marzo, approfondisce una 


spaccatura Ira lettoni e russi 
che alcune Iniziative del movi¬ 
mento indipendentista al pote¬ 
re hanno contribuito a provo¬ 
care, forse più del necessario. 
Prendiamo il caso della «legge 
sulla cittadinanza» appoggiata 
da molti membri del Parla¬ 
mento, secondo la quale po¬ 
tranno ricevere la cittadinanza 
della Repubblica solo coloro 
che vivevano in Lettonia prima 
del 17 giugno del 1940 (il gior¬ 
no dcllannesSloneairUrss) ei 
loro djccndcnil. A coloro che 
sono immigraU dopo quella 
data verrebbe concesso, a cer¬ 
te condizioni, lo status di «resi¬ 
dente permanente», ma senza 
il diritto di partecipare alla vita 
politica, in altre parole di vota¬ 
re o di essere eletto. Una legge, 
come si vede, che suona mmto > 
di apartheid. Parlando con di¬ 
versi tecnici e op«:ral russi che 


russi 


lavorano nelle fabbriche di Ri¬ 
ga. si capisce benissimo che 
sono molto preoccupati dalla 
possibile approvazione di un 
prowedimettio del genere. 
Senza contare che una even¬ 
tuale «fugv xfalla Lettonia di 
forza lavoro qualificata dell'in¬ 
dustria, che appunto é in gran 
parte rossa, provocherebbe 
danni incalcolabili all'appara¬ 
to pioduRivo repubblicano. 

Nel Baltico, dunque, la situa¬ 
zione resta allarmante. Decine 
di piccoli episodi conuibulsco- 
no a mantenere alta la tempe¬ 
ratura, come quello delTaltra 
notte a Vilnlus, dove una pat¬ 
tuglia di mlliaziani del minute¬ 
rò degli Interni deli'Uns ha fer¬ 
mato e trattenuto per dodici 
ore il ministro degli Interni li¬ 
tuano, Bulkevicius. Senza for¬ 
nire, per altro, nessuna spiega¬ 
zione. 





Cittadini moscoviti dlscutorw dopo aver votato 


Proposta dì Dole 
«Aiuti dagli Usa 
alle repubbliche 
e non a Mosca» 


Il senatore repubblicano Robert Dole (nella foto) ha pre¬ 
sentato in Congresso Usa un disegno di legge con cui chiede 



GìomallsU 
aggrediti 
nella capitale 
della Moldova 


irepul 

andare direttamente alle repubbliche che in quei due paesi 
stanno cercando di uscire dal comuniSmo. Secondo gli 
esperti la proposta di Dole - molto ascoltato alla Casa Bian¬ 
ca - equivale ad una «mozione di sfiduciai nei confronti del 
presidente sovietico Mikhail Corbaciov. In risposta alla crisi 
alimentare che attanaglia l'Uns l'amministrazione america¬ 
na ha di recente concesso a Corbaciov una massiccia linea 
di credito per l'acquisto di grano americano: il capo-groppo 
repubblicano al Senato ha spiegato che sulle prime era a la- 
voie della linea di credito concessa a Corbaciov ma adesso 
ha cambiato idea: il leader del Cremlino starebbe usando i 
crediti agrìcoli per condizionare la politica delle varie repub¬ 
bliche. Secondo Dole lo stesso discorso vale per la <om- 
plessa e tragica situazione» della Jugoslavia' gli Stati Uniti 
devono appoggiare le «repubbliche democratiche» aggiran¬ 
do il regime comunista centrale. 

Anche I giornalisti sono stati 
coinvolti e aggrediti negli 
xontrì awenuU ieri nella ca¬ 
pitale della Moldavia, fra i 
lautori e gli oppositori del re¬ 
ferendum nazionale sul fu¬ 
turo assetto istituzionale del¬ 
l’Unione Sovietica II foto¬ 
grafo Albert Symanovsky, 
deiragenzìa di ìnfomiazlone «Moldova-press», è stato aggre¬ 
dito dagli aRhisU di un picchetto che bloccava l’accesso ad 
uno dei seggi di voto, allestito in un impianto militare. Quan¬ 
do Symanovsky si è rifiutato di esporre alla luce le sue pelli¬ 
cole, come gli attivisti pretendevano, questi ultimi lo hanno 
picchiato edhanno tentato di sopraffarlo per portargli via la 
macchina fotografica. Lo ha soRralto all'aggressione l'inter¬ 
vento in suo aiuto di miliziani e di suoi collegi, li suo non 6 
il primo caso di giornalista picchiato nell'esercizio del suo 
lavoro in occasione di questo relerendum in Moldavia: il 
giorno prima era stato I operatore televisivo Vladimir Mi- 
scenko, del telegiomate «Vremya» della tv nazionale, ad es¬ 
sere aggredito nel medesimo luogo durante uno Kontro fra 
paracadutisti e attivisti dei picchetti antl-referendum. Ma sta¬ 
volta gli aggressori erano i militari, che lo hanno picchiato e 
gli hanno spaccato la telecamera. 

Un aereo Ilyshin-86 sovieti¬ 
co con a bordo 343 passejj- 
gerì, in volo da Mosca a No- 
vosibirsk, ù stato costrcRo la 
scorsa notte a un aRerragglo 
d'emergenza, a causa delre- 
splosione di una bomba in- 
cendiarìa lanciata tra i sedili 
da uno dei passeggeri, defi¬ 
nito uno squilibralo dalla «Tass». Non vi sono stati feriti e 
l'aereo 6 potuto ripartire dopo alcune ore. L'll-86 slava vo¬ 
lando a oltre 1 Ornila metri di quota quando 6 «oppialo l'in- 
cedio. Un denso fumo ha penraso la zona passeggeri e la ca¬ 
bina di pilotaggio, costringendo tutti a indossarele masche¬ 
re per l'ossigeno. L'attentato è avvenuto poco dopo la mez¬ 
zanotte e l’aereo è riuscito ad auenare trenta minuti dopo 


Aereo sovietico 
dirottato 
e incendiato 
da un folle 


Da oggi in Urss 
il mini^ 
britannico 
Douglas Hurd 


vokuznetsk il quale al momento deU'arresto ha dichiaralo 
che era sua intenzione dislroggere l'aereo. . 

Il governo britannico crede 
ancora che sia possibile «fa¬ 
re affari» con il presidente 
sovietico Mikhail Corbaciov 
ma non nasconde che vi so¬ 
no serie divergenze sul con¬ 
trollo degli armamenti e sul 
futuro del medio oriente. 
Questa, secondo fonti del 
Poieign Office, è la posizione che saia' espressa dal miolstio 
. degli Esteri Douglas Hurd nella sua visita in Unione Souieti» 
ca, da oggi a venerdì. Oggi e mercoledì Hurd sarà a KKVdo- 
ve incontrerà II primo ministro dell'Ucraina Sokin e II presi¬ 
dente del soviet supremo dello Stato Kravchuk. Terrà poi un 
discorso all’ università di Kiev. Giovedì sarà ricevuto a Moscri 
dal suo collega sovietico Bessmertnykh. Il resto del prograiin- 
ma é ancora da definire. Secondo U Foteign Office non é 
escluso che Hurd abbia un colloquio con il presidente Cor¬ 
baciov, ma non é ancora stato possibile prendere accordi 
nella concitazione del referendum neli’Urss. 

I busti suite tombe dei mag¬ 
giori esponenti dello Stato 
sovietico defunti, tra cui i se¬ 
gretari generali del Pcus, al¬ 
cuni dei più sbelli collabora¬ 
tori di Lenin, pur non aven¬ 
do un valore artistico richie- 
deranno d'ora in poi una 
protezione in vetro anti¬ 
proiettile? La domanda sembra lecita dopo un «aRentato» 
avvenuto a Moxa alle 14,15 del pomeriggio di domenica 
scorsa, alia statua di losil Stalin. Un tale Fyntov, rivelatosi un 
disoccupalo senza tetto, per motivi apparentemente oscuri 
ha colpito alcune volle con una sbarra di feno il volto di gra¬ 
nito gngio dei «padre dei popoli» riuscendo, prima di essere 
fermato dalle forze deU’ordine. a staccare dai monolito il na¬ 
so. L’aRentatore deve aver dimostrato alquanta prontezza 
nell'adoperare la sua arma durante 1 pochi secondi a sua di¬ 
sposizione vista la regola secondo cui i visitatori del mauso¬ 
leo. uscendo dairediTicio devono proseguire senza fermarsi 
davanti ai busti e, quindi, alle urne cinerarie incorporate nel 
muro del Cremlino. 


Stacca il naso 
al busto di Stalin 
a colpi di spranga 
nel Cremlino 


VIRGINIA LORI 



Tuffi Aàldtjpri, nessun \mdto 

Tra i due còntendenti la lotta continua 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WRQIOSRRQI 


■R MOSCA Dal Cremlino e . 
dall'altro palazzo del potere, il 
Soviet Supremo della Russia di 
Boris Eltsin, silenzio assoluto. Il 
voto di domenica non é anco¬ 
ra oggetto di commenti pubbli¬ 
ci da patte dei protagonisti 
principali delio xontro politi¬ 
co di queste seRimane culmi¬ 


bleml e le sue tragedie. Ceiba- 
dov, indubbiamente: pub con¬ 
siderare allontanata la minac¬ 
cia di quel «folle», generica¬ 
mente inteso, che poteva met¬ 
tere In forse il «destino della ci¬ 
viltà mondiale» se avesse 
prevalso il desiderio di scissio¬ 
ne. Ed Eltsin, che é proma¬ 


nato nella consultazione gene- t mente ritornato sui suoi passi 


n praàMemi deR’Uiss. MikhaR Gortackw 


rate sul futuro deH'Unione. Si 
tacerà, forse, sin quando non 
verranno fuori i dati ufflcteli, 
con il timbro della Commissio¬ 
ne elettorale centrate. Suite in¬ 
discrezioni e l'ufficiosità non si 
la politica In Urss anche se te 
urne stanno confermando, tut¬ 
to sommato, le previsioni della 
vigilia: un successo niente af¬ 
fano travolgente del «sl« all'uni¬ 
tà del paese, ma con aree di 
forti debolezze, un successo 
del «sl« all'istituzione della 
«presidenza delta Russia» ma 
senza risultati plebiscitari se si 
eccettua (per quanto ancora 
se ne s^ quello della città na¬ 
tale di Eltsm (l'89.89 per cen¬ 
to). Tutti vincitori, nessun vin¬ 
citore? il referendum non cam¬ 
bierà probabilmente molto 
nell'Utss d'oggi, con f suoi pro¬ 


riconoscendo l'errore della 
«dichiarazione di guerra» con¬ 
tro il leader del Cremlino, può 
giocatsi li nuovo sostegno po¬ 
polare in vista dell'imminente 
. appuntamento con la seduta 
straordinaria del «Congresso 
. dei deputati» che potrebbe co¬ 
stargli anche la poltrona. 

il responso delle urne, cosi 
come si 6 ricavato dai dati a di¬ 
sposizione, ha confermalo in 
pieno la fologralia del paese in 
pieno travaglio, caratterizzalo 
da una forte loRa per il potere 
che difficilmente potrà awìci- 
' naie te politiche dei due mag¬ 
giori contendenti. Corbaciov 
ha detto domenica, dopo aver 
espresso H suo volo, che di Elt¬ 
sin «ormai lutto gli é chiaro». 
Eltsin un insperato» che non 
ha un pizzico di volontà roo- 


stroRrice». E questi ha sempre 
' ricambiato, in un crescendo di 
ostilità. 

I prossimi giomi. pertanto, ci 
riserveranno altre immagini di 
questo scontro. In esso gioche¬ 
rà un ruolo da protagonista il 
partito comunista rosso di Ivan 
Polozkov, un «moderno» Liga- 
ciov che sta lavorando per ri¬ 
conquistare la maggioranza 
nel parlamento della Russia. 
Ma l'ipotesi di una sfiducia ad 
Eltsin può innexare meccani¬ 
smi di xontro politico ancora 
più pericolosi per la stabilità 
democratica delll'Unione, già 
xrìamente minacciata dal 
«fronte del no« delle sei repub¬ 
bliche che non hanno voluto 
organizzare il referendum pan- 
sovietico. Parlando al xgrcta- 
rio di Stato Usa, James Baker, il 
. presidente sovietico ha ricor¬ 
dato il rìxhio che è sempre 
esistito in Urss: risolvere i pro¬ 
blemi con il ricorso alla violen¬ 
za. Questo rixhio soffia xm- 
pre sulla fragile democrazia 
della perestrojka, come hanno 
dimostrato anche i recenti av¬ 
venimenti nel Baltico e gli In¬ 
numerevoli focolai di tensione 
tra te etnie più disparate. Si é 
trattato di una «cultura politi¬ 


ca» che si é rafforzata con gli 
anni, cementando generazioni 
intere. Ma Gotbxkrv ha assi¬ 
curato che il Cremlino, al con¬ 
trario, intende xguire la «vii 
costituzionale», del dialogo e 
della trattativa. Questa posizio¬ 
ne ha una sua (orza ma anche 
una sua debolezza: la forza 
consiste nel conxntire una 
ampia realizzazione dei dlrìui 
democratici della gente; la de¬ 
bolezza sta nel faRo che, in ca¬ 
so di «abuso dei dirìRi», ù vieta¬ 
to al potere centrate di tornare 
al metodi della violenza. Ecco, 
bell'ù dexritta, la situazione 
politico-sociale dell'Urss, pri¬ 
ma e dopo il referendum. 

Al di là delle disquisizioni, 
resta xmpre centrale il proble¬ 
ma di fondo; la inrìsolta crisi 
dell'economia ormai davvero 
in pieno collasso. Tanto è vero 
che Corbaciov ha dovuto nuo¬ 
vamente chiamare a sé, in una 
riunione siraordinarìa, in una 
sorta di consulto, gli economi¬ 
sti di varia estrazione per chie¬ 
dere <onsigli« sulle priorità e il 
carattere dei «passi imminen¬ 
ti». Proprio ieri, a larda xta, te 
Tass ha diffuso i concetti espo¬ 
sti dal presidente alla riunione. 
Corbaciov si é appellalo alla 


necessità di varare almeno un 
«programma - minimo» che 
blocchi te «frane» - cosi ha det¬ 
to - dell'economia a comte- 
ciare dall'impressionante calo 
della produzione che nei primi 
due mesi dell'anno é stato del 
4,5 per cento. Ma nel suo di- 
xorso agli ecoiromisti (tenuto 
24 ore prima del voto) il presi¬ 
dente ha untilo, ancora una 
volta, il bisogno di garantire 
che «l'aRuate dirigenza è rima¬ 
sta ledete alla linea delle rifor¬ 
me e del passaggio al merca¬ 
to». E, nello stesso tempo. Cor¬ 
baciov ha rilanciato la sua idea 
della centralità politica che si 
staglia Ira due tendenze con¬ 
trapposte; quella di chi sostie¬ 
ne che la perestrojka é fallita e 
che, pertanto, bisogna tornare 
indietro: l'altra di chiconsidcra 
egli stesso prigioniero delle 
forze conurvatrici incapace 
ormai di salvare il processo ri¬ 
formatore. Questi «opposti 
estremismi» sono rigettali ma il 
Cremlino non può più permet¬ 
tersi ii lusso né di «indugiare» 
né di «sbagliare». Ultime parole 
di Mikhail Seigheevìch. Anche 
perché Eltsin é alte porte e an¬ 
che sbagliare umbra piacergli 
tanto. 
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Drammatico ultimatum 
(scarcerazione entro le 8 
di questa mattina) 
nella prigione di Burrel 


I membri di una delegazione 
per idiritti dell'uomo 
si dicono «inorriditi» 
dopo una visita alle carceri 



Albania, i detenuti minacciano 
«liberateci o d diamo fuoco» 


Il regime albanese non ha liberato tutti i detenuti 
politici. Almeno ventisei, come ha accertato una de¬ 
legazione intemazionale per i diritti umani, riman¬ 
gono nella famigerata prigione dì Burrel. E dopo 
due giorni di sciopero della fame i reclusi minaccia¬ 
no di darsi fuoco se non saranno liberati entro que¬ 
sta mattina alle otto. Condizioni disumane e torture 
nelle carceri di Alia. 





Bamtiln* albanesi sulla banchina del porto di Brindisi 


■i TIRANA. Bum), un nome 
tiniilro nell'AllHuiia stalinista e 
ancor oggi in quella di Bamlz 
Mia che lenta timide aperture. 
E li carcere dove sono passati, 
sono morti centinaia di dete¬ 
nuti polillcl Ora il regime tenta 
di scrollarsi di dossoi fantasmi 
del passalo e In vista delle eie- 
aioni del 31 marro, le prime 
detnocraiiche, tenia la certa 
dell'amnistia. Ma a detta del¬ 
l'opposizione e di otseivetori 
intemazionali l'Albania non 
ha ancora le catte in regola in 
quanto al rispetto dei dintti de¬ 
mocratici. Anzi, nello tremen¬ 


de caiceri rimangono molti de¬ 
tenuti che vtvono In condizioni 
spaventose. B la protesta ri- 
achia di esplodere in modo 
clamoroso e drammatico. Nei 
giorni scorsi, In ottemperanza 
al provvedimento di amnistia 
deciso dal governo, erano sud 
liberati 123 detenuU. Ma espo¬ 
nenti dell'opposizione e una 
delegulone della Federazione 
intemazionale di Helsinld peri 
diritil umani hanno eonleimi- 
to che almeno ventiMl detenu¬ 
ti politici rimengono nella fa¬ 
migerata prigione di Burnì ad 
una sessantina di chilometri 


dalla capitale. B nei lager la si¬ 
tuazione sta per esplodere. I 
reclusi da un paio di giorni 
stanno effettuando lo sciopero 
della fame e minacciano di 
darsi fuoco se non verranno li¬ 
berati entro le otto di questa 
mattina. Se II potere albaneM 
non dovesse liberare i reclusi 
obbligandoli alla tragica ptole- 
ala, un'ombn sinistra calereb¬ 
be sull'Intero processo di de¬ 
mocratizzazione albanese. B 
le proteste che si annunciano 
negli altri lager potrebbero In¬ 
fiammarsi. A LushnIa, una cit¬ 
tadina adottantachllomeirt da 
Tirana, uha ventina di detenuti 
^ ha Iniziato Ieri lo sciopero del¬ 
la fame I membri della delega¬ 
zione di Helsinki, che in questi 
giorni ha compiuto una vì^ta 
III quattro carceri albanesi d 
sono detti •Inorriditi per quan¬ 
to hanno visto. «Il numero dei 
detenuti rilasciali non corri¬ 
sponde al numero delle perso¬ 
ne effettivamente In carcere - 
ha dichiaralo Christine Von 
KÒht, della delegazione di Hel¬ 
sinki - centinaia di detenuti 
poUtlei aono ancora Internati 


come criminali comuni in con¬ 
dizioni disumane» «La dichia¬ 
razione che non vi sono più 
detenuti pollUcI - ha affermato 
dal canto suo Gene Pollo, 
esponente del partito demo¬ 
cratico - è una menzogna». 
NaIla due carceri di Tirana, nel 
penlienztari di Saranda e Bur- 
ret le condizioni di vita sono 
•assolutamente IndesciMbltl». 
A Seranda la delegazione ha 
rlcevulo dai prigionieri una II- 
sia di BIS reclusi sottoposti a 
torture o isolamenlo nel perio¬ 
do compreso tra II 1962 e il 
1985. Christine Von KohI ha 
detto di aver visto a Saranda 
persone torturale •con la priva¬ 
zione di dita, mani e occhi», re¬ 
clusi colpiti da paralisi o malati 
di cancro e Tbc senza alcuna 
assistenza sanllarla. 

Le torture più bmtali sareb¬ 
bero cessate due anni fa, ma 
ancora oggi I detenuti ricevono 
razioni airmentari di appena 
SOO calorie el giorno. •Sarebbe 
più esatto parlare di diriiil ani¬ 
mali piuttosto che di diritti 
umani» - ha commentato la 
delegazione. Ed espoirenti del¬ 


l'oppusizione affermano che 
almeno trecento albanesi sono 
ancora in carcere per aver ten¬ 
tato la fuga dal paese, aitche 
se le autorità affermano che 
l'espatrio Illegale non è più 
considerato un reato E sta¬ 
mattina scade rultimalum dei 
detenuti di Burrel. Il tema dei 
diritti umani è destinalo ad es¬ 
sere al centro delle campagna 
elettorale che sta Iniziando in 
Albania in vista delle elezioni 
del 31 marzo. Cinque I partiti 
In lizza. Il partito del Lavoro 
(comunista) si presenta af¬ 
fiancato da numerose associa¬ 
zioni del regime; il partilo de¬ 
mocratico, la prima formazio¬ 
ne ammessa da RamU Alia, ha 
buone possibilità di ottenere 
un successo 

Il panilo repubblicano, 
quello contadino, e quello 
ecologista sono sorti più di re¬ 
cente. Oggi Intanto arriverà a 
Durazzo la nave italiana con 
aiuti per dieci miliardi. L'oppo- 
slzlona ha chiesto la nomina di 
una commissione che soprin¬ 
tenda all'assegnazione degli 
aiuti. 


Missione ecologista nel Golfo 

Salute in pericolo per la nube 
dei pozzi ancora in fiamme 
Scomparsi 52 tipi di uccelli 

Rientrata in Europa ia pnma spedizione ecologista 
nel Golfo. La chiazza di petrolio ricopre ormai la 
metà della costa araba e si muove velocemente ver¬ 
so il sud: scomparse 52 specie di uccelli. Previsti 
due-tre anni per riportare la situazione dei 650 poz¬ 
zi in fiamme sotto controllo. In pencolo la salute de¬ 
gli abitanti. Elaborate strategie con i governi e le or¬ 
ganizzazioni locali. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


n ministro degli Esteri tedesco ha incontrato Gorbaciov 

Genscher gl^ sul caso Honecker 
«Rapporti più stretti con Mosca» 










■■ MOSCA. Là Oermanta 
, non dimentica l'apporto fon¬ 
damentale dato da Mlkhall 
\ Ooibaelov per la sua unlfica- 
, tioiM • «usplca con Mosca 
‘ rapporti tempre più solidi. Lo 
ha. detto Hena Oietiich Oen- 
‘ acher al termine rlel tuo In¬ 
contro di tre ora con il pied- 
denla sowtettco che ha con- 
etwo la sua visita a Mosca, la 
prima coma ministro degli 
‘ Esteri riclla Cetmania unììL 
Genscher, giunto domenica In 
' Umperunavttttadllavoiodl 
> due giorni, ha rlbadln che la 
Germania Intende raflorzara i 
tapponl con l’Utss. anche per 
' rinnidara la stabilità In Euro¬ 
pa ed il ruolo del continente 
nel mondo. 

Genscher ha poi detto di 


aver parlato sia con Gorbà- 
clov sla con II suo omologo 
sovieUco AlexMndr Bessmert- 
nykh del problema del disar¬ 
mo convùtzlonale In Europa, 
dichiarandosi ottimista sul fat¬ 
to che presto si arriverà a una 
soluzione sul problema. 

Genscher ha confermato 
che Ooibaelov gli ha assicura- 
10 la sua dlsponlbniià a riceve¬ 
re i rappresentanti della mlno- 
laroa tedesca In Urss Dapa^ 
te sua. U ministro aveva liKon- 
trato gli espditenu del cernita¬ 
lo organizzativo del congres¬ 
so del tedeschi sovietici che 
chiedono II ristabilimento del¬ 
la repubblica autonoma del 
tedeschi del Volga (repubbli¬ 
ca scloUa da Stalin, durante la 


Seconda guerra mondiale). 
Genscher ha rilevato che i te¬ 
deschi sovietici non sono le- 
tponsabUi dello collie di Hit¬ 
ler, e che dunque si deve •por¬ 
re fine» alle discriminazioni 
contro di loio.ConiplessiVB- 
mente, i tedeschi in Uim sono 
circa due milioni di persone. 
Tra di esse, rileva T agenzia 
sovietica Tass, ci sono notevo¬ 
li dilferenzlazioni sul modi per 
ristabilire la loro •repubblica 
autonoma». . 

intÀrògtiio dir tswrtsniti. 
Genscher ha poi parlato del 
Golfo, sottoUrwanwi II ruolo 
che ha avuto l’Gnu per risol¬ 
vere questa crisi. Per quanto 
itguaida la soluziona del con¬ 
flitto arabo-israeliano, U mini¬ 


stro ha detto che la Germania 
segue tra principi- sicurezza di 
Israele, autodeierminazione 
dei paiestinesL diritto di questi 
ultimi di scegliersi liberamen¬ 
te i loro rappreMntanlL 

Sulla •tuga» di Honecker 
Genscher ha affermalo che 
Gorbaciov ha ben compreso 
ciò che pensa il cancelliere 
KohL Ma 11 ministro non ha 
voluto Insistere sulla vicenda 
che rischia di creare Incon- 
prensloni tra Mosca e Bonn, li- 
miiandosiAolo ài;Laag4uMie 
chu la qoesiibrre-hfrliMdiàio 
•preoccupazione» In Germa¬ 
nia. 

Prima di làsdara Mosca, 
Genscher ha incontrato I' «x 
ministro degli Esteri sovletleo 
Eduard Shevardnadze. 
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Lincontro tra Gortwdov • t ministro dtgS Esteri tsdasco Hans DIstiich Genschtr, Isil a Mosca 


H ROMA •La chiazza di pe¬ 
trolio copre ormai la metà 
delia costa araba del Golfo 
Persico e ha completamente 
cimondato le due isole di Ja- 
na e di Jyrayd, poste al cen¬ 
tro del Golfo, importante 
area dì nproduzione per 
molte specie ammali, soprat¬ 
tutto tartarughe marine» Lo 
ha dichiarato Andrew Pnee, 
membro della task force del 
Wwf intemazionale e dello 
lune (Unione intemazionale 
conservazione della Natura) 
appena rientrato in Europa 
dopo una spedizione di due 
settimane nella zona conta¬ 
minata dei Collo. 

Andrew Pnee, apprezzato 
biologo marino (dova ha la¬ 
vorato per 16 anni, nell'a- 
rea), ha sorvolato in ellcotte- 
ro buona parte della cotta 
dell'Arabia saudita. •L'enor¬ 
me chiazza di petrolio si sta 
muovendo velocemente ver¬ 
so li sud - ha affermato - mi¬ 
nacciando i principali im¬ 
pianti di desalinlzzazione e 
ha già contaminato molte 
isole di barriera corallina che 
sono aree di fondamentale 
importanza per le attività di 
pesca del Golfo Arabico. Ka- 
ran, ad esemplo, la più im¬ 
portante di queste swle, è 
completamente invasa dal 
petrolio». 

I tg della Rai hanno tra¬ 
smesso sabato immagini rac¬ 
colte dalla task force ecologi¬ 
sta nel Golfo. Immagini Im¬ 
pressionanti di una marea vi¬ 
scida nera e gialla che s'al¬ 
lunga Inesorabile e sommer- 
e ogni cosa che incontra. 


cosi state colpite dal petrolio, 
cioò eliminate per sempre, 
52 specie di uccelli, molte 
delle quali endemiche, cioè 
aslstenU solo pella zona del 
Collo. OU inpani.deUe lask 
force ambientalista hanno 
manifestalo una forte preoc¬ 
cupazione per le decine di 
migliala di uccelli migratori, 
molti dei quali trovano qui, 
piopno In questo periodo, 
l'ultimo rifugio prima di ri¬ 
prendere la rotta migratoria 


verso le aree settentrionali. 

Dice tmeora Andrew Price: 
•In questa vicenda l'aspetto 
più drammatico è costituito 
dalle perdite umane e dalla 
sofferenza di questi popoli 
coinvolti nelle atrocità della 
guerra, bisogna comunque 
considerare che la sopravvi¬ 
venza ed li benessere di que¬ 
ste popolazioni dipendono 
anche dalla salute ^gli am¬ 
bienti manni e terrestri. La 
pesca, per esempio, è una 
fonte di reddito dell'ordine di 
milioni di dollan e la pesca e 
il commercio dei gamberi, 
per esempio, sono state già 
colpite dal petrolio». Ecco 
perché la priorità di Interven¬ 
to è senza dubbio quella di 
rimuovete il petrolio dal ma¬ 
re e per questo si procede 
con navi •mangiapetroUo» e 
camion che pompano enor¬ 
mi quantità di greggio da al¬ 
cune zone costiere, trasfe¬ 
rendolo temporaneamente 
In grandi bacini di raccolta 
vicini alla costa. Ripulire si¬ 
gnifica Sahare anche daU'e- 
stinzlone animali ancora in 
attivo neUa zona sia ora sia 
nei mesi e anni futuri. 

Dopo li mare l'ana. II fumo 
dei circa 650 pozzi di petro¬ 
lio che bruciano in Kuwait 
sta causando Timmisslone 
netl'atmosfera di enormi 
quantità di sostanze. Le tem¬ 
perature stanno diminuendo 
sensibilmente, mentre la lu¬ 
ce solare è drasticamente ri¬ 
dotta. certamente, per la sa¬ 
lute delle popolazioni, na¬ 
sceranno problemi come dif- 


malattie. Price ha calcolato 
che saranno necessari cmra 
2-3 anni per nportare la si¬ 
tuazione dei pozzi sotto con- 
onUo. 

L'équipe ambientalista do¬ 
po li sopralluogo ha elabora¬ 
to una strategia di interventi 
con i governi e le organizza¬ 
zioni ambientaliste locali per 
il recupero delle attività so¬ 
cio-economiche che dipen¬ 
dono dall'lntegntà degli eco¬ 
sistemi. 


PER LA VOSTRA 
AUTO USATA 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
DI PERMUTA 


Il valore di una 

I i 

Fiat nuova non si 
misura solo nella 
qualità delle pre^ 
stazioni o nella 


qualità degli op' 
tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo- ' 
stra auto usata. Fino al 20 mano i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con* 
dizioni d’uso, almeno al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Una valutazione dell’usato chiara, e immedia¬ 
tamente verificabile, che favorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 


Fino AL 20 Marzo 

, ^ __ _ 

PiùAàlore 

all’Oggi 



Il valore di una Fiat nuova è anche il. van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Fino 
al 20 marzo potrete infatti avere la vostra 
Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


Più VALORE 

AL Domani 


to quanto costa 
la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


IlWcre. La Nuova Grande Prestazione Rat. 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


IL VALORE 
Ì)EL SERVIZIO 
FINANZIARIO 


♦Tarso nomiraie posticipato 


niiiAiTk 
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LaJi^lo^avia 
Si* sbriciola 


Minaccioso silenzio dell’Armata 
che da veneri ha interrotto 
ogni contatto con i vertici 
della presidenza federale 

L’assemblea serba revoca 
il mandato del rappresentante 
del Kosovo, voci insistenti 
di un intervento militare 


1 « » M * » ^ • 


Manifestazione fllogovernativa 

a Belgrado; sotto II ministro 

degli Interni sertw Radmilc Bogdanovlc 



L’eseirdto tace, inrepaxa il golpe? 


L’annata ha rotto con la presidenza federale. Da ve¬ 
nerdì non ci sono più contatti. I socialisti di Slobo- 
dan Milosevic insistono: «La Jugoslavia non è mor¬ 
ta». L'assemblea nazionale serba revoca il mandato 
del rappresentante del Kosovo al vertice federale. 
Tutti, almeno a paroie, non vogiiono prove di forza, 
aiKhe se si continua a ventilare la minaccia deil'in- 
tervento delle forze annate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBMUSUN 


■■BELGRADO. Adessononsi 
. partano neppure, t'annata po¬ 
polare, dopo la decisione della 
presidenza federale di non ac¬ 
cogliere le sue proposte per tu¬ 
telare l'inlegrilA del paese, da 
venerdì si nega a quello che 6 
rirrurstodel massimo vertice |u- 
gobavo. È stato Vasil Tupur- 
' kovsM, delegato della Macedo¬ 
nia alla presidenza federale, a 
raccontare a centinaia di 
nailsii della slampa estera co- 
' me, secondo lui, vanno le co¬ 
te. E tra le prime che non van¬ 
no, è questa tenuta con le for¬ 
ze armale. Il macedone Tupur- 
kovskl, che assieme ai rappre- 
senlanli sloveno, croato e 
bosniaco, rappresenta l'ultima 
' bangia di un organismo ormai 
morente, ha ammesso-che i 
vantici militari sl'nflutatto di 
■tpailaae con ioro. Uri, è anche 
‘'«era;<tM cercato dT dite che 
non t proprio il caso di tanto 
•rlsenUmentoi. Il vertice della 
repubblica. Infatti, ha preso In 
considerazione le proposte 
deirarmata che aveva tutti I di¬ 
ruti di presenttule, come d'M- 
tra patte la federazione aveva 
. atKhe lei il diritto di rifiutarle. 
Messe cosi le cose sembrereb¬ 
bero di ordinaria amministra¬ 
zione. ma la realtà à del tutto 
diversa, in una fase drammati¬ 
ca per la sopravvivenza della 
Jugoslavia l’unica forza ancora 
intatta, non dilaniata da lotte 
Intestine e saldamente in ma¬ 
no alla gerarchia serba ha pre¬ 
so alto che un qualcosa di gra-. 
ve è intervenuto nella vita del 
' paese. Bd ha detto di no. L'a^ 
mala, meglio lo stalo maggiore 
dell'eserciio, all'indomani del 
rifiuto della maggioranza della 
presidenza federale di prende¬ 
re allo delle proposte dei mili¬ 
tari. aveva emesso, à bene ri- 
cordarto. un duro comunicato, 
mal ripreso dalla stampa iugo¬ 
slava. con il quale si dice^ 
press'a poco, che a questo 
. punto avrebbe deciso quali 
misure prendere in difesa della 
costituzione e delTintegrllà 
dello stata È questa la grossa 
novità di ieri che rimette In 
-campo la potenza d'urto In 
questa guerra di parole che da 




mesi sta •dilaniando» il paese, 
l'esercita E il suo silenzio, da 
qualche giorno a questa parte, 
appare preoccupante. Anche 
se Vasil Tupurkoveki ha cerca¬ 
lo di mediare e dopo aver riba¬ 
dito che la federazione non 
•aveva intenzione alcuna di of¬ 
fendere i militari» ha rilaiKiato 
la carta del negoziato, riba¬ 
dendo che la federazione co¬ 
tte organismo à ancora vivo. 
Poche ore dopo questa affer¬ 
mazione Il parlamento serbo, 
riunito in sessione straordina- 
rta, aveva approvato la revoca 
del rappresenlanle del Koso¬ 
vo, Riza Sapunxhiu, da delega¬ 
lo di quella regione al vertice 
repubblicano. Con questa 
mossa Stobodan Milosevic ha 
' raggiunto lo acobò di rendete 
inoperante. aiKhe sul piano' 
' formale,chiesto'organismo,'-’dl 
cui scorso aveva decretato la 
morie. Cosi nella presidenza 
restano solo Croazia, Slovenia, 
Macedonia e Bosnia Erzegovi¬ 
na. Quattro sugli otto previsti. 
L'opposizione peraltro ha già 
replicalo dicendo di non poter 
riconoscere la decisione del- 
l'assemblea serba in quanto 
Riza Sapuruhiu era sialo desi¬ 
gnalo dal parlamento di Pristi- 
ruche, nei mesi scorsi, era sta¬ 
lo sciollo dai serbi. Una bella 
gatta da pelare anche se ormai 
la battaglia politica In questo 
paese non corre più sul filo dei 
codici e delle pandette. Chi 6 
Riza Sapunxhiu? Di lui non si 
sa mollo, anzi molli sostengo¬ 
no che non ha mai avuto occa¬ 
sione di farsi notare nei lavori 
del vertice federale. L'unica 
cosa curiosa à che ieri un di¬ 
stracelo della Tanlug, l'agenzia 
ufficiale Iugoslava, riportava 
che aveva mandato una lettera 
al presidente della Skupeina 
serba. Slobodan Unkovic, per 
dire che si trovava ammalato 
nell'ospedale militare di Bel¬ 
grado: non si sa da quanto 
tempo, certamente non prima 
del discorso televisivo di Slo¬ 
bodan Milosevic con il quale si 
annunciava la sua destituzione 
per aver •tradito» la Serbia. Ci si 
interroga, ma è una questione 

CHE TEMPO FA 




molto sottile, se il parlamento 
federale potrà rimpiazzare i 
posti vacanti. La costituzione 
federale non prevede questa 
eventualità, come non 6 asso¬ 
lutamente contemplata l'Ipo¬ 
tesi che il vertice possa restare 
dimezzalo. Nel 1974, epoca 
' del varo della carta costituzio¬ 
nale, sarebbe stata impensabi¬ 
le una norma di questa genere. 

' I socialisti serbi, il partito di 
Slobodan Milosevic, che han¬ 
no ottenuto la maggioranza 
dei consensi, da parte loro, 
sottolineano che la Jugoslavia 
è viva e vegeta e che soltanto la 
presidenza federale ha cessato 
di esistere. In questo caso ci 
sono alcuni interrogativi. Chi 
ad esempio ha il comando 
delle forze armate: per Mlhailo 
Marhovic, l'ideologo del parti¬ 
lo, tale compito spetterebbe al 
governo federale, il quale ri¬ 
sponde al parlamento Iugosla¬ 
vo. Un organismo che riera es¬ 
sere rinnovato per essere con¬ 
sono al nuovo volto del paese. 
•Sono Croazia e Slovenia - è 
stato detto - a non volere le. 
elezioni perché non intendono 
ammettere l'equazione un uo¬ 
mo. un volo». Un dialogo per 
evitare al paese ore crudikll, al» 
meno a parole, sembra ancora ■ 
, possibile. l^VogHonoriheiail^.' 
sU, lo soIMcllano le repUDblI-^. 
che che vogliono andarsene in 
maniera consensuale. Soltanto 
che quattro di queste hanno 
Idee diverse rispetto a quelle 
della Setbia e del Montenegro. 
Non importa, altra affermazio¬ 
ne di Markov^, si può trovare 
un terreno di discussione al di 
fuori del vertice, si possono av¬ 
viare contatti multilaterali. Se a 
Belgrado si continua a parlare 
nella zona serba della Croazia 
si continua a far esplodere 
bombe. Un ristorante é stato 
distrutto ieri mattina e pochi 
minuti dopo un altro attentato 
ha devastato un edificio di pro¬ 
prietà croata. Da aggiungere, 
inoltre che il partito democrati¬ 
co serbo, cui aderisce la quasi 
totalità di quella comunità na¬ 
zionale in Croazia, ha espresso 
il suo appoggio alle decisioni 
di Slobodan Milosevic di non 
riconoscete più l’autorità della 
presidenza e la decisione di 
Borisav Jovic di dimettersi. 
Questa mattina, se le cose non 
cambiano, Vuk Orasskovic, il 
leader nazionalista serbo, do¬ 
vrebbe dire se parteciperà o 
meno al dibattito parlamenta¬ 
te sugli scontri di sabato scor¬ 
so. Un dibattito peraltro che 
dovrebbe svolgersi giovedì ma 
che continua a rimanete so¬ 
speso. La documentazione da 


raccogliere è tale che potrebbe 
slittare all'ultimo momento. 
Mentre il meeting di domani . 
per la «festa delta liberazione», 
annunciato da giorni dall'op¬ 
posizione nel centro di Belgra¬ 
do. è stato rinviato al 27 marzo, 
data dell'insurrezione nazio¬ 
nale contro i tedeschi. Le auto¬ 
rità belgradesi hanno ribadito 
il no a qualsiasi assembramen¬ 
to nel cuore della capitale prò-, 
prio per evitare Incidenll che. 
secondo i socialisti serbi, sa¬ 
rebbero rivolli contro l'ordina¬ 
mento costituzionale e per 
scalzare una maggioranza li¬ 
beramente scelta dalla consul¬ 
tazione popolare dello scorso 
anno. La presidenza federale, 
infine, retta dal vice presidente 
serbo Stipe Mcsic à convocata 
per giovedì Da urta parte si 
procede come se nulla fosse 
accaduto mentre la Serbia e il 
Montenegro non rispondono 
neppure agli inviti di andare a 
Novi Beograd. Eppure la ne¬ 
cessità di iiKontrarsI permane 
viva, perche nessuno, almeno 
finora, sembra disposto a chiu¬ 
dere gli ultimi spiragli che eviti¬ 
no drammatiche soluzioni da 
cui il paese ne uscirebbe di* 
strutto. , ' - , . 
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'^•Skopje 

BUCIDOBIA 


M La Serbia ha deciso sa¬ 
bato scorso di non riconosce¬ 
re più la legittimità della presi¬ 
denza collettiva della Jugosla¬ 
via (con una dichiarazione 
del presidente deila repubbli¬ 
ca Slobodan Milosevic) ed à 
per un.'eaffoizaffiento della 
Pederazlbne.,.i.a:lepubblica è 
un mosafeo'dl nazionalità, le 
relazioni tra le quali sono di¬ 
venute più tese negli ultimi 
anni. 

E l'unica delle sei repubbli¬ 
che od avere provincte àuto- 
nome: la VojvDdina a nord, il 
Kosovo a sud. 

Geograflo. 88.361 chilo¬ 
metri quadrati (di cui circa 
lOmlla per il Kosovo e quasi 
2Imila per la Vojvodina). La 
Serbia à la repubblica più 
estesa e occupa II 34.SX del 
territorio Iugoslavo. La capita¬ 
le è Belgrado (un milione e 
mezzo di abitanti), capitale 
otKhe della Jugoslavia. 

Popolatone. Orca 9.9 
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mBibMdrabltangf (su una po¬ 
polazione'totale iugoslava di 
circa 25 milioni di abitanti). 
66% serbi, 14% albanesi, 4% 
ungheresi. 

Economia. L'agricoltura è 
la principale tra le risorse 
(50% della produzione iugo¬ 
slava). Poi produzione di ma¬ 
terie prime e di energia (40% 
del carbone Iugoslavo, 31% 
del .gas, 27% delle risorte 
idroeletiriche). L'industria è 
costituita soprattutto da me¬ 
tallurgia. lessile e agroalimen- 
lore. 

PoDUco. i comunisti han¬ 
no vinto le ultime elezioni del- 
ioscorso dicembre. 

KOSOVO. Due milioni di 
abitanti, per il 90% albanesi. 
Nel 1981 gli aftranesi hanno 
. chiesto la formazione di una 
repubblica del Kosovo e la 
Sòbia ha lanciato una emv 
trofienslva facendo leva sulla 
piccola comunità serba che si 
lamenta di essere vittima del- 
l'ostilttà della maggioranza al¬ 
banese. La polizia ha fatto 60 
. morti tra la primavera '89 e la 
primavera '90. L'opposizione 
nazionalista albanese ha boi- 
TOttaio le prime elezioni llbe- 
radel parlamento serbo. 

VOYVODINA. no di due 
milioni di abilanti, per li 54% 
serbi, il 19%'unghàesieffioite 
minoranze 


Ma££Ìoiiià - 

Povertà 
e tanti 
disoccupati 


■i ConMontenegroeKoso- 
vo. é la regione più povera del 
paese. 

Superflcle. 25.713 chilo- 
mctrf quadrati, cioè il 10% del 
territorio Iugoslavo. Confina 
con Bulgaria, Grecia e Alba¬ 
nia. La capitale là’ Skople, 
350mila abitanti. 

Popolazione. Quasi due 
milioni di Bbilantt. 67% mace¬ 
doni di confessione ortodos¬ 
sa, 20% albanesi (quasi tutti 
musulmani), 4.5% turchi, 
2.3% serbi (ottodosi), 2.3% 
nomadi e il 2.1% musulmani 
(slavi islamizzali, riconosciuti 
come nazionalità). 

Politica. Alle elezioni del 
1990, Il partito nazionalista è 
in testa e proclama l’indipen. 
denza della repubblica il 25 
gennaio 1991. Fanorevoie a 
una conlederaziotte. 

Economia. Foste tasso di 
disoccupaziope. Salari sotto 
la media nazionale. Contri¬ 
buisce con il 5.4% al prodotto 
nazionale Ionio. 


Montenegro 

I comunisti 
sono rimasti 
in sella 


M La più piccola e la meno 
sviluppata dette sei repubbli¬ 
che della federazione iugosla¬ 
va. 

Geografia. Il Montenegro, 
nel sud-est del paese, è lambir 
lo dall'Adriatico. 13.812 chilo¬ 
metri quadrati, confina a nord 
con l'Albania. La capitate è Ti- 
tograd (I32mila abitanti). 

Popolazioiie. 632mila abi- 
tanti. 70% di montenegrini. 
14% di musulmani (slavi isla¬ 
mizzati, considerati in Jugosla¬ 
via come una nazionalità), 7% 
di origine albanese. 

Moria. Nel 1916 il regno 
del Montenegro viene invaso 
dagli austriaci. Nel 1918 viene 
unito alla Serbia prima di veni¬ 
re inglobato nella Jugoslavia. 

PoUUca. fon la Serbia, à 
l'unica repubblica dora i co¬ 
munisti sono rimasti al potere 
dopo le elezioni legislatira del- j 
lo scorso anno. E come la Sen 
bia, à favorevole al modello fe¬ 
derale. 

Eeooornla. Agricoltura. 
Estrazione di bauxite. Forte di¬ 
soccupazione. 


Croazia 

È per la 

di&sociazione 

jugoslava 

M La Croazia è, dopo la 
Serbia, la seconda repubbli¬ 
ca Iugoslava per estensione 
e numero di abitanti. 

Geografia. 56.538 chilo¬ 
metri quadrati, nel nord del 
paese, comprendenti le pia¬ 
nure settentrionali, confi¬ 
nanti con l'Ungheria, e più a 
sud una regione collinare e 
montuosa, come pure la 
ma^ior parte della costa 
adriatica, con numerose iso¬ 
le. 

La capitale è Zagabria 
(900mila abitanti). 

Popolazloiie. 4.672.000 
abitanti, di cui oltre il 75% di 
croati e ri 1% di serbi. 

Gli abitanti sono in mag¬ 
gioranza di religione cattoli- 
ca. 

Slovenia 

Larepubblica 
più vicina 
all’Occidente 


■I La più sviluppata e vici- 
na, in tutti i sensi, aU'Occiden. 
te. 

Geografia. 20.251 chilo. 
metti quadrati, exte r8% del 
territorio iugoslavo. A nord¬ 
ovest confina con Austria e 
Ungheria. La capitale à Uibia* 
na7305mila abitanti). 

nrpoiazloae. Con quasi 
due milioni di abitanti, di cui il 
90% di ernia slorana, U 2.9% di 
croati e il 2.2% di serbi, la Slo¬ 
venia è la più omogenea delle 
repubbliche. 

PoUUca. n parlamento, do¬ 
po un referendum, ha procia- 
malo lo Stato indipendente di 
Slorania. Il 21 febbraio 1991 
ha adottato un risoluzione sul- 
la •dissociazìoi» graduate e 
negoziala» della Jugoslavia in 
due o più Stati sqmnl 

Economia. E la più Indu¬ 
strializzata delle repubbliche. 
Contribuisce per II 19% al pro¬ 
dotto nazionale Ionio. Tenore 
di vita nettamente più elevato 
che pel resto del paese. Tasso 
di disoccupazione dell'1% 
(media nazionale: 15%). 


Politica. Il 22 dicembre 
scorso, la Croazia è diventa¬ 
ta ufficialmente uno Stato 
sovrano in seno alla Jugosla¬ 
via, dopo l'adozione di una 
nuova Costituzione che 
rompe con il comuniSmo e 
con il monopartitìsmo. 

Il 22 febbraio, il parla¬ 
mento croato ha adottato 
una risoluzione sulla disso¬ 
ciazione della federazione 
jugoslava proposta ctella 
confinante Slovenia. 

Il documento, votalo all'u¬ 
nanimità, propone alle sei 
repubbliche iugoslave di dis¬ 
sociarsi in diversi Stati indi- 
pendenti, per poi definire 
un'eventuale cornice di atti¬ 
vitàcomune. 

La regione di Krajina è 
uno dei focolai di crisi inte¬ 
retnica con l'agitazione dei 
serbi. A Knin, la maggioran¬ 
za serba rivendica autono¬ 
mia culturale, regionale e la 
secessione. 

Economia. Tra le princi¬ 
pali risorse della Croazia, 
l'industria metallurgica, tes¬ 
sile e alimentare. Importanti 
cantieri navali. Turismo sulla 
costa. 

vi . - I t»- • 

Bosnia 

I nazionalisti 
musulmani 
al potere 

■i È ai centro del paese e 
confina con Croazia, Serbia e 
Montenegro. 

Geografia. 51.129 chilo, 
metti quadrati, di cui oltre no 
ramila l'Erzegovina. 

FOpolazioiie. 4.443.000 
abitanti: 39.5% bosniaci musul¬ 
mani, 32% serbi, 18.4% croati. 
La capitate è Saiafevo (4S0mi. 
la abilanti). 

Politica, n Partilo di azione 
democratica, nazionalista mu¬ 
sulmano, ha conquistato nel 
norambré scorso la maggio 
ranza dei seggi in parlamento, 
superando i partiti nazionalistt 
serbo e croato. Il Partito corno 
nista riformato ha subito una 
dura sconfitta. La repubblica e 
favorevole a una coitfederazio 
ne 

Eeoootaia. La Bosnia-Erze- 
govina produce l'8S% delle ri¬ 
sorse di minerali fetrosi della 
Jugoslavia, oltre il 40% di car» 
bone e lignite, la totalità o qua¬ 
si di piombo, zinco, mangane¬ 
se, bauxite. 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la ragioni meridionali 
sono ancora Intarasaate marglnalmenta dalla 
dagraaslone In apoatamento verao il Medltar- 
rareo orientale. L'anticiclone atlantico avan¬ 
za abbastanza velocemente verao l'Italia e 
verso il bacino dej Mediterraneo. Il tempo si 
crionta quindi gradualmente al miglioramen¬ 
to. La temperatura rimarrà Invariata Intorno , 
ai valori normal I dollaetaglone. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
' aettentrionale e su quelle della fascia tirreni¬ 
ca centrale II tempo odierno sarà caratteriz¬ 
zato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zo¬ 
ne di sereno. Sulla fascia adriatica condizioni ' 
di variabilità con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulla regioni meridionali a In par¬ 
ticolare sulla Calabria e sulla Sicilia lampo 
. pure variabile ma con maggiore attività nuvo¬ 
losa e minore persistenza di schiarite; sono 
ancora possibili precipitazioni isolale in for¬ 
ma residua. 

VENTI: deboli o moderati provenlanti dal qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini centrali, laggermenle 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: Il tempo resterà contenuto entro i li¬ 
miti della variabilità su tutte le regioni italiane 
e sarà caratterizzalo da formazioni nuvolose 
irregolari per lo più di ecarao intareaso alter¬ 
nate ad ampie zone di aerano. Queste ultime . 
saranno più ampie e più persistenti al Nord ed 
al Centro mentre rattivilà nuvolosa sarà più 
frequente al Meridione. 
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Nuovi guai per de Maizière 

Emergono gravi rivelazioni 
L'ex premier della Rdt 
era una spia della Stasi 

^ OALNOSTROCORRSPONDENTE 


■IBBRUNa NuoveedefinM}* 
ve dimbitoni In vista per Lo- 
Iharde MaizKie. Solo qualche 
setUmana la ai era dimesso da 
tutti gli incarichi protestando la 
pro^ innocenza e «pregan¬ 
do» Il ministro degli Interni 
ScMiuble di rohiarae senza 
ombra di dubbio» la sua posi¬ 
zione. L’ex premier della Rdt 
aveva sempre sostenuto la sua 
estraneiti nei merito di un pas¬ 
sato rapporto con la Stasi (p» 
Hzla politica delia Rdt). A leb- 
braio la sua posizione si era 
rohiarita» a sentir lui (ma an¬ 
che il settario della Cdu Vol- 
ker'ROhe) cosicché aveva rias¬ 
sunto tutti ^ incarichL Da ieri 
l'ex primo ministro della ex 
RdL ex ministro <on Incarichi 
speciali» nel governo di Hel¬ 
mut KohI e attuale vicepresi¬ 
dente della Cdu federale, non¬ 
ché presidenle della Cdu del 
Brandeburgo, si prepara alla 
seconda sequela di dimissioni 
:Qai giro di qe mesi il «hiari- 
,mento» di febbraio era un im¬ 
broglio, un’«autoassoluzlone» 
che de Maiziéra si era impatti¬ 
lo da soto con la benedizione 
dei vertici del suo partito e con 
la speranza, mal riposta, che la 
rariié non sarebbe mal venuta 
a galla. Le prove, presumibil- 
menie definitive, le ha fomite 
ancora ut» volta II settlmaruile 
«SpiegeK, che da mesi si acca¬ 
nisce sul «caso de Malziétc» e 
le cui rivelazioni erano stale al- 
roifglne delle prirne dimissioni 
dell'esponenieCdu, 
Ricaplioliamo la vicenda, A 
«flcembre io «Spiegeb pubblica 
uria serie di documenti e testi- 
rnonlanze dalle quali, tbulla 
^ to^ de MaizWie. negli 
anni 80, hb fornito alla poltela 
jbotltica dell'ex.Rdt Ipformazlo- 
nriùlla Chiesa evangelica del¬ 
l'Est con il nome di copertura 
rii «Czemi», De Maizlére nega 
lutto. Intanto, con un gesto che 
(allora) viene apprezzalo, ai 
dimette da lulti gli Incarichi 
salvo quello di deputala A feb¬ 


braio il ministro degli Interni, 
comunica che, se pura é pro¬ 
babile - ma rton pud essere 
- provato con cenezza-che de 
Maiziéra e «Czemi» siano la 
stessa persona, non c’é alcuna 
prova che l'esponente Cdu ab¬ 
bia in passato deliberatamente 
collaborato con il ministero 
ilella Sicurezza, Ma tanto basta 
a de Maizière per dichiarare di 
sentirsi liberato da ogni sospet¬ 
to e riassumere i suoi incarichi, 
I dubbi, a dire il vero, restano. 
Nei giorni successivi si capisce 
che qualcosa non quadra: due 
collaboratori della commissio- 

ne che ha redatto il rapporto 

protestano, sostengono che 
esistono le prove per conside¬ 
rare de Maiziéra «non una pic¬ 
cola spia» ma «un agente di 
rango elevato», e per tutta ri¬ 
sposta vengono licenziaU, 
mentre a diversi parlamentari 
che l'hanno chiesto In visione 
il documento viene negalo 
perché riguarda «vicende pri¬ 
vate». 

Si arriva cosi a ieri. Lo «Spie- 
gel» pubblica ampi stralci del 
rapporto segreto ed essi non 
lasciano alcun dubbio; non so¬ 
lo l'IdenlllicmÈione de Maizlé- 
re-<Zemi» è atisolutamente 
certa, ma le Informazioni che 
questi ha passalo Ira rei e l‘89 
all’ufficiale della Stasi cui era 
affidato, Edgar Hasse, veniva- 
iM giudicate dal ministero per 
la Sicurezza dello Stalo < 0000 - 
ziorwlmenie Kottanti ed attua¬ 
li», tali da provenire da «una 
fonte ben qualificata». Al pun¬ 
to che lo stesso ministero, per 
l'89, aveva pronto un piano 
che prevedeva l'utilizzazione 
di •Czemb non solo negli am¬ 
bienti dalla Chiesa evarimlca, 
ma aiKhe per «attività al sicu¬ 
rezza» nei.conlronti4i inppie- 
scntanze diplomatiche, gior¬ 
nalisti, conispondenti stranie¬ 
ri» e sopraituno della allora 
rappresentanza permanente 
della Rei^bblica federale a 
Berlinoest, 

' CMb, 


La vertenza fm le due non-capitali tedesche Kohl preferisce non esprimere la sua scelta 

dovrebbe chiudersi prima dell'estate per non perdere consensi nei due fronti 

Il presidente della Repubblica ha fatto sapere Una riflessione politica sulla questione 
di non voler cambiare sede da solo sarebbe utile a una Germania spaesata 



Bonn o Berlino? La vertenza tra le due non-capitali 
della (jermania, aperta da quando cadde il Muro (e 
anche da prima), dovrebbe chiudersi presto. La de¬ 
cisione, pare, verrà presa prima dell'estate. Intanto 
tutti dicono la loro, a cominciare dal capo dello Sta¬ 
to. Solo Kohl tace, per paura di perdere consensi di 
qua o di là. Un'opinione ce l'ha anche lui, ma, fa sa¬ 
pere, come «persona», non come cancelliere. 

\ 

OALWOaTHOCOWBISPONOENTE 

MOLOtOLOINI 

a BERLINO. Bonn o Berlino; 
chi comanderà sulla nuova 
Germania? La cittadina «gran¬ 
de come la metà del cimitero 
di Chicago, ma in compenso 
molto ptiù tranquilla» (John Le 
Carré), dove «o piove ò i can¬ 
celli a livello Mno chiusi» (an¬ 
cora Le Cané). il grande villag¬ 
gio steso tra il Reno, una strada 
statale che fa da modesto cor¬ 
so d'onore anche per gli ospiti 
stranieri abituali a ben altri lus¬ 
si e la leiTOVia più transitata 
d'Europa? Oppure la «Shangai 
piussiMa», I immenso conglo¬ 


merato che rischia di affonda¬ 
re nel titanico sfoizo di tirar 
fuori una vera metropoli da 
due città, tua'e due ricostruite 
come si poteva (in genere ma¬ 
le) dalle macerie? La megalo¬ 
poli che già ansima con 1 suoi 
quasi quattro milioni di abitan¬ 
ti i quali rischiano di diventare 
cinque, sei senza che nessuno 
sia in grado di dire dove e co¬ 
me potranno essere sistemati? 

La discussione su Bonn o 
Berlino, in Germania, non è 
soltanto politica, anche se 1 
politici dtatuiono molla L'al- 


tematlva è economica, cultu¬ 
rale, psicologica, riguarda inte¬ 
ressi materiali assai corposi e 
sentimenti poco dellnIbiiL pre¬ 
ferenze, gusti, tradizioni, abitu¬ 
dini di vita, vecchie e nuove 
diffidenze reciproche. Prussia¬ 
ni contro renanL protestanti 
contro cattolici, settentifonall 
contro meridionali, orientali 
contro occidentali, «nuovi» 
contro «vecchi» cittadini fede¬ 
rali. Nessuno è neutrale, a nes¬ 
suno é riconoaciuto II lusso di 
stare al <H sopra delle parti, é 
come all'Ingresso di uno sta¬ 
dio dove si giochi il derby citta¬ 
dino: non c'è posto per gli 
spettatori imparzialL Peccato, 
perché un confronto equilibra¬ 
to, su una questione cosi seria, 
sarebbe utile alta Germania 
spaesata e inquieta nell'anno 
uno della ritrovata unità. L'aiu- 
teiebbe, forse, a chiarirsi le 
Idee su se stessa, perché la 
Kella tra Bonn e Berlino, in 
buona misura e al di là delle 
passioni, è anche una scelta 
sull'Idea che questo paese sta. 


faticosamente, cercando di sé. 

In realtà, la Ceimania unita 
una capitale ce l'ha già. E'Ber- 
lino; cosi sta scritto nella Legge 
fondamentale (la Costituzione 
provvisoria della vecchia Re¬ 
pubblica federale prowisoria- 
mente estesa alla nuova) e nel 
trattato sull’unità. Bonn, fin 
daH'inizio. é stata una capitale 
pro-lemporé, un surrogato di 
quanto la storia aveva reso in- 
disponiblle, la «vera capitale» 
nelle mani delle potenze occu¬ 
panti Anche se volerla proprio 
cosi, la «apitale provvisoria», 
piccola, lontana dalle concen¬ 
trazioni industriali e dalle te¬ 
mute (allora) «pressioni della 
piazza», in terra renana e cat¬ 
tolica e a due passi dal confini 
della Repubblica federale ap¬ 
pena costituita con i partner 
che ne avrebbero garantito 
l'inserimento nell'occidente, 
fu una scelta precisa, e quindi 
In qualche modo definitiva 
perchè voleva Indicare un »de- 
siino» della rinata Gemiania, 


Dopo aver vinto le elezioni, salta la coalizione «Blu-rossa» 

• _ _ _ lé • 




■IHELSINia. È una vittoria 
schiacciante quella del parti¬ 
to del centro in Finlandia. 
Tanto clamorosa da aver tra¬ 
sformato Il quadro politico ' 
del paese, sconfiggendo la 
coalizione ^u-tossa» al go¬ 
verno e capovolgendo le pre¬ 
visioni degli osservatori poU- 
tlcL . 

I dati definitivi delle elezio¬ 
ni dell'unica Camere legisla¬ 
tiva, dicono che il «Kraks», 
mldato dal trentaseienne Es- 
Ho Aho, ha conquistato SS 
seggL IS in pUI dell'&7, che 
rapptesemapoco mendidél 
26 pèf ’cento dei ed é 
tornato ad-essere il jmIrw' 
partilo ' finlandese. (Sltede ' 
perciò di essere incaricato 
delta formazione del nuovo 
governo, quale partito di 
maggioranza relativa. 

Pesantemente sconfitta 
la coalizione di governo 


(ormata nel 1387 dai social¬ 
democratici del presidente 
Mauno Koivisto e dai conser¬ 
vatori del primo ministro 
Hani Holkcsi. I due grandi 
partiti hanno perso 2é seggi, 
non disporranno più detta 
maggloianza assoluta e 
avranno in tutto 101 se^, e 
dunque la fine detta coalizio¬ 
ne <filu-iossa> é semata, co¬ 
me titolava Ieri 0 pio autore¬ 
vole quoUdlarw Hebln^Sch 
nomai 

Anche I verdi escono raf- 
(bizaUrdalta votaìMDiibdtàMi;- 
igono dieci ìeggL 6 in: plO 
,deU'87,,jB.II .T-ppr^lOfllfo «W 
voti : 

Ora la nuora ripartizione 
dei duecento seggi del Parla¬ 
mento condizionerà la for¬ 
mazione del prossimo gover¬ 
no. EciOhagiàapertounafa- 
se di forti tensioni. Alcuni 




commentatori affermano 
che un nuovo governo non 
sarà possibile prima di un 
mese. I dirigenti politici fin¬ 
landesi hanno avviato già ieri 
febbrili consultaziotti, ma il 



!. C'è alle spalle una 
campagna efettorale molto 
«agmessiva» condotta dal 
partito del centro. E i partiti 
della coalizione «Blu-rossa» 
avevano speso la loro propa¬ 
ganda chiedendo una rlcon- 
fenna. La loto sconfitta, dico¬ 
no alcuni osservatori, é ilse- 
gno invece di un robusto vo¬ 
to di protesta contro il gover¬ 
no. punito per U pesante ag¬ 
gravamento della situazione 
economica che s'è verificalo 
dallo scorso autunna La Fin¬ 
landia, quarto paese più ric¬ 
co del mondo, ha subito io 
chock del crollo deJl'inte^ 
scambio con l'Uiss. 


Il negozialo é spinoso an¬ 
che per le manovre ovviale in 
vista delle prossime elezioni 
piesideiùiali del 1994. Il futu¬ 
ro primo ministro finlandese. 
Infatti, diventerà secoitdo la 
tradlziorte politica di quella 
terra II probabile successore 
di Mauno Koivisto. il presi¬ 
dente. Ira tre anni 
Aspettando una prima 
proposta di nuovo governo, 
le ipotesi più probabili e in 
discussione ad Helsinki sono 
due. Una grande coalizione 
ira i tre principali partiti o un 
accordo tra sodal-dèmòcia- 
tici e centristi. .Um ipotesi 
che comunque-aUontànano 
per i prossimi anni uria can¬ 
didatura della Finlandia alla 
Cee. Il partito centrista, che 
tradizionalmente rappresen¬ 
ta gli interessi degli a^olto- 
ri, è infatti considerato il più 
ostile ad una integrazione. 


dei dirigenti tedesco-occiden¬ 
tali di allora, primo fra tutti 
Konrad Adenauer. E’proprio 
quella scelta che in qualche 
triodo toma in discussione e, 
più o meno confusamente, la 
nuova Germania se ne rende 
conto. Hno a che punto essa 
va corretta, nel nuovo contesto 
creato daH’unità? Quanto val¬ 
gono ancora I criteri che la 
ispirarono, come quello in ba¬ 
se al quale una città decentra¬ 
la e di piccole dimensioni me¬ 
glio avrebbe garantito il carat¬ 
tere federale della democrazia 
rinata? Anche per questo il 
confronto è difficile e laceran¬ 
te; il potere a Bonn rappresen¬ 
ta una certa idea, il potere a 
Berlino, nel cuore della ex «al¬ 
tra Germania», a 70 chilometri 
dai confini deU’ex «altra Euro¬ 
pa» rappresenta un'altra idea 
della Repubblica federale. In- 
somma, dietro l’alternativa c'è 
di più di quanto superficial¬ 
mente appare: la questione 
non sarebbe cosi difficile e la¬ 
cerante se si trattasse solo, co- 


m'è formalmente, di decidere 
se Berlino dovrà diventare an¬ 
che la sede del Parlamento e 
del governo oppure acconten¬ 
tarsi del titolo che già le com¬ 
pete, limitandosi ad ospitare, 
simbolo dell’unità nazionale, 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. Cosa, quest'ultlma, che 
neppure i «bonnisti» più acca¬ 
nili contestarro ma che non 
soddisfa affatto il più diretto in¬ 
teressato, il presidente Richard 
von Weizsàcker, il quale giorni 
fa ha iirvitalo piuttosto secca¬ 
mente govertro e parlamento a 
decidetsi, annutKiando nel 
contempo che lui non ha alcu¬ 
na intenziorw di trasferirsi da 
solo a Berlino. 

Il «memorandum» di Weiz- 
sàcker ha sollevalo critiche 
nello schieramento filo-Bonn, 
nelle cui Hle è stalo giudicato 
un esercizio Improprfo del «di¬ 
ritto di esteritazione» (chissà 
che direbbero i critici del presi¬ 
dente tedesco se avessero a 
che fare con quello italiano) o 
addirittura, come ha sostenuto 


Horst Ehmke (Spd). un «af¬ 
fronto al pimento» che è il 
solo qualificalo a prendere la 
decisione. I filo-berilnesL tra 
cui il presidente della Spd Vo- 
ael e il ministro degli Interni 
Schàuble (Cdu), lo hanno ac¬ 
colto invece con ovvio favore 
sperando che tosse la volta 
buona per costringere il can¬ 
celliere Kohl a prendere, final¬ 
mente, posizione. Illusione: il 
cancelliere non ha alcuru vo¬ 
glia di sbilanciarsi giacché la 
scelta in un senso o nell’altro 
gli porterebbe forse qualche 
consenso, ma gliene farebbe 
perdere sicuiamente molti. 
Come «persona», fa sapere, la 
sua opinione ce l'ha, ma come 
cancelliere se la bene per sé. 
Almeno lino al momento in 
cui la questione arriverà ufTi- 
cialmente davanti al Bunde¬ 
stag. il che dovrebbe avvenire, 
secondo l'impegno che lo 
schieramento pro-Berlino è 
riuscito a strappare, abbastan¬ 
za presto, e cioè prima della 
pausaest^ 


La Germania Est protesta contro la crisi economica 

lip^ toma in i^azza 
«Non ^amo di serie B» 


■i UFSIA Un anno e mezzo 
dopo l'inizio delle matrifesta- 
zioni settimanali di piazza del 
hmedlteraaLIpsiacheconlri- 
bubono a uzNolgere il govetrto 
della Sed e nel giro di pochi 
mesi portarono all'abbalti- 
mento del muro di Berlino, alla 
scomparsa della Repubblica 
democratica tedesca e alla rhj- 
nificarirme della Germania, 
migliaia di manifestanti sono 
toii^ ieri sera a scerrdere per 
le strade della città. 

Al centro della protesta, 
questa volta,,.la depressione 
economica che anjcora affligge 
le r^otii cbé costliulvano U 
defbnlo Stalo comunista tede¬ 
sca I manifestanti hanno chie¬ 
sto a Bonn promedimenii go¬ 
vernativi che portino rapMa- 
menle airarresto del dramma¬ 
tico tracollo economico bi at¬ 
to, olla foce dell'bicapacità 


deH'apparato produttivo della 
Gemrania orientale a reggere 
l'Impatto della concorrenza a 
opera del resto del paese. 

«Noi non vogliamo essere te¬ 
deschi di serie ‘b’. i parenti 
poveri», ha detto, preridendo 
la parola dunmte la manifesta¬ 
zione e riassumendone il sen¬ 
so. Werner Schuiz, parlamen¬ 
tare federale del gruppo Ver¬ 
de. Le manifestazioni di Lipsia 
che portarono alla caduta del 
tedine comunista. In effetU. 
hanno buttato al Laender del- 
fEst la rlunillcazione con il're- 
sto del pi^, .me fiori la pro¬ 
sperità economica ctie molli 
speravano che sarebbe con¬ 
temporaneamente arrivala. 

Gli organizzatori della mani¬ 
festazione di ieri sera si erano 
proposti di portare In piazza 
un numero di persone tale da 
dbnosirare al governo federale 


la necessità di fare di più per 
portare l'economia e il tenore 
di vita delle regioni orientali 
della Germania al livello di 
quelle occidenlalL 

All'biizio della manifestazio¬ 
ne, bi piazza non c'erano più 
di 5.000 persone, ma con il 
passare del tempo la folla si é 
andata ingrossando: ISOOO, 
20.000, 30.000 manifeslantL 
finché a larda sera - secondo 
stime degli organizzatori - Si 
sono contali dai SO ai 60.000 
paitecipantt. . .. 

La mobilitazione ha toccata 
olire a Lipsia, aixrite altre città 
della Ceimania orienuilà Ffù 
di ventbnila persone - secon¬ 
do l'agenzia lAdf - sono scese 
tal piazza a Chemnitz. e albe 
migliaia haimo dato vita ad 
analoghe manifestazioni a 
Schwaia a Coobus e a Loe- 
bau. 


fé 

S-':' 


’V- 

!;• 

I' 


A Telemontecarlo è 
l’ora di Loretta. Dal 
lunedì al venerdì Lo* 
retta Coggi è la per* 
fetta padrona di casa 
di Festa di Complean¬ 
no, un party in piena 
regola per festeggiare 
ogni sera un noto per¬ 
sonaggio, pronto a 
brindare con tutti i 



lEANNO 


suoi amici, i parenti e 
gli spettatori a casa. 
Un modo diverso per 
parlare di lui, per sco¬ 
prirne vizi e virtù, per 
-fargli domande,augu¬ 
ri, e conoscere il suo 
, futuro in compagnia 
deirastrologo. Non 
mancate, Loretta ha 
.invitato anche voi. 


U n a s e rat a a lume d i c and e 1 i n e. 




Loretta Goggi conduce Festa di Compleanno. 

O g n i s e r a u ri p a r t y, b g n i s e r a u n f e s t e g g i a t o i 11 u s t r e 

Dal lunedì al venerdì alle 22.30. 
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NEL Mondo 
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Gli Stati Uniti vincitori appoggiano le esportazioni 
di missili e carri armati nel Terzo mondo e in Medio Oriente 
«Dobbiamo aumentare la competitività dell’industria Usa» 
Ai reduci: «Avete liberato TAmerica dai suoi fantasmi» 

Vendita di anni nel Golfo 
con la benedizione di Bush 



Il segretario di Stato americano James Baker 


Per la prima volta da vent'anni a questa parte la Ca¬ 
sa Bianca si fa direttamente piazzista e garante per 
le esportazioni di armi in Medio Oriente e nei Terzo 
mondo. «Per migliorare la competitività del Made in 
Usa», spiega senza complessi il portavoce Fttzwater. 
'«Avete contribuito non solo a liberare il Kuwait ma 
anche l'America dai suoi fantasmi e dai suoi dubbi», 
aveva detto Bush domenica ai reduci. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDQINZBIRQ 


H NEW YORK. L'America viv 
iMlosa si è liberala dal suoi 
ComplessL Per la prima volta 
dall’era del Vietnam, cM da 
vent'anni a questa parte, un 
piesidenie Usa si fa diretta¬ 
mente piazzista e finanziatore 
di vendite di armi Ieri U porta¬ 
voce della Casa Bianca ha 
confermato che Bush si appre¬ 
sta chiedere al Congresso di fi¬ 
nanziale tramile la Export-Im- 
poit Bank vendite di armi per 
un miliardo di dollari, duetlq 


soprattutto al Medio Oriente e 
al Terzo mondo. Era dagli anni 
'70 che vendite cod «sporche» 
non venivano garantite diretta¬ 
mente dal govenx) Usa. 

Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano di spiegare come mai, 
dopo aver appena fatto una 
guerra. l'America dmelse 
ricmpiiedi armi Collo edlrùmv 
ni, la riposta di RtzwaterS stt»‘t 
ta che serve ad aiutare le 
esportazioni del iMade in 
Usa». «Il piograma S teso ad 


aumentare la competilivitA 
dell'industria Usa nei mercati 
intemazionali, ad estendere 
agli esportatoti di prodotti per 
la difesa la stesse facilitazioni 
disponibili per gli esportatori 
di beni cMii, e quindi creare 
un terreno più equo per loro 
nel confronti della concorren¬ 
za straniera», ha spiegato il 
portavoce presidenziale. Ag¬ 
giungendo che Rancia, Ger¬ 
mania e Inghilterra si starebbe¬ 
ro giù muovendo per favorire 
le proprie industrie e che se gli 
Usa non sgomitano rischiano 
di farsi fregare dalla concor¬ 
renza. Insomma un regalo pu¬ 
ro e semplice da patte di Bush 
aH'ir.duslria degli armamenti 
Usa, che qualche mese fa an¬ 
cora si era sentita perduta con 
la fine della guerra fredda. «La 
sopravvivenza di una serie di 
progetti importanti, tra cut il 
''cario armatoMt-A2 (il succes¬ 
sore di quello che ha trionfato 
in Arabia), l'elicottero UH-60 
BlackhawK. Il missile Hawk, gli 


aerei cisterna KE-3, è già del 
resto legata ormai quasi esclu¬ 
sivamente alle esportazioni.. », 
cosi si è giasiificato Rtzwaler. 

Non devono più cercare tan¬ 
te scuse. Domenica, rivolgen¬ 
dosi ai primi reduci dall’Arabia 
e alle loro famiglie in una ceri¬ 
monia alli base di Sumter, in 
South Carolina, Bush aveva 
detto: «SUimo fieri di voi. Voi 
avete con’ribuilo non solo a li¬ 
berare il Kuwait, ma a liberare 
il nostro paese dai vecchi fan¬ 
tasmi e dai suoi dubbi». 

»C'à una nuova America, la 
potete sentire, la potete vede¬ 
re... non siamo più in coda a 
nessuno. » aveva detto ancora 
Bush nel discorso durante II 
mini-trionfo in South Carolina. 
Con sventoli! a stelle e strisce e 
acclamazioni, ma anche una 
dimensione, come dire, di le¬ 
sta In famiglia. Come quella 
che avevamo avvertilo un paio 
di sere prima trovandoci a sor¬ 
presa a si.'dere come clienti al 
tavolo accanto a quello di Bu¬ 


sh al ristorante Fourways, In 
Bermuda C'è un elemento for¬ 
se di ostentazione nel presi¬ 
dente degli Stati Uniti che va al 
ristorante mescolandosi agli 
alto awenton, ta sua presenza 
segnalata soltanto da un paio 
di alln tavoli accanto cui sede¬ 
vano signon ultra-muscolosi 
che si sono alzati di scatto con 
lui quando a line pranzo è ve¬ 
nuto a smngere la mano agli 
altn clienti. , 

Bush, c'è da dire, sinora non 
ha esageralo nei t^nfL Li ha 
usati per ricucire più che per 
stravincere. Anche se inslsle 
sul ritrovato orgoglio deH'Ame- 
rica Number One. aggiunge di 
essere fiero che «l'abpiamo fat¬ 
to senza arroganza... abbiamo 
esercitato un ruolo dirigente 
senza bona e arroganza», ha 
detto Orgoglio quindi, ma mi¬ 
suralo, come temperato dalla 
coscienza che in fin del conti 
qualche problema da superare 
per non essere seconda a nes¬ 
suno l'America ce l'ha arrcora. 


La vita dei reduci come quelli 
che l'hanno accolto a Sumter - 
Ira i primi 4O-SO0OO nenirati 
dalla grande spedizione - non 
è tutta allori II maggiore Bruce 
Bnxiks dell'Alt Force, ha pro¬ 
blemi per la patente scaduta. Il 
sergente dell'esercito Duslin 
Jones dovrà ricucire con una 
moglietlina che ha imparato a 
stare senza di lui. Il sergente 
del marines James Vicknair è 
tornato con un neonato in ca¬ 
sa che non c’era quando era 
partito. Con lui altn 6.6SS sol¬ 
dati cui è nato un figlio mentre 
erano in Arabia. Tutti a ntro- 
varsi col problemi lasciali die¬ 
tro in questi mesi il posto di la¬ 
voro della moglie, i debiti con 
le carte di credito, le dichiara¬ 
zioni delle lasse da presentare 
entro metà apnie, le discnmi- 
nazionc nei confronti dei ne¬ 
ri.. 

Prima che tornino i dubbi In 
casa sull'America Number 
One, l'agenda di Bush si nfu^ia 
con forza nella dimensione in¬ 


temazionale. A cominciare dal 
Ime partila nel Golfo e m Me¬ 
dio Onente. Numero uno gli 
Usa sono di nuovo certamente 
nella grande politica intema¬ 
zionale. «li pcrKOlo è tornare 
allo status quo.. più si attende 
più c'è questo pericolo di tor¬ 
nare allo status quo e questo 
sarebbe inaccettabile... Abbia¬ 
mo ancora divergenze, lo san¬ 
no tutti, ma cerchiamo di tro¬ 
vare un terreno comune», ha 
detto Ieri Bush, in quella che 
suona come una pressione so¬ 
prattutto suirinUansigenza di 
Shamir, mentre si accingeva a 
un incontro con il premio No¬ 
bel Eli Wlesel, peroratole della 
causa ebraica. Aveva apena fi¬ 
nito una lunga nunione con 
Baker reduce da Mosca e dalla 
sua maratona in Medio Orien¬ 
te. «Malgrado l'arduo viaggio 
ho trovato il segretario di stato 
Fiducioso che ci si possa muo¬ 
vere in avanti...», il commento 
di Bush. 


In Irak i ritelli antì-Saddcei puntano su Baghdad 


■1 BAGHDAD. «Pesanti com¬ 
battimenti» continuano ad in- 
hufaie in Irak. Non solo nel 
nord e nel nord-est del paese 
dove «1 dissidenti curdi sem¬ 
brano controllare ampie zone» 
ma anche nella parte bassa dei 
numi Tigli ed Eufrate e nelle v(- 
dnanze delle città sante sciite 
di Naiaf e Kerbala, ad una cin¬ 
quantina di chiiometri da Ba- 


quantini 

didad. 


È questo U quadro della si¬ 
tuazione Irachena tracciato 
dal portavoce del dipartimento 
(0 Stato americano Richard 
scher. Pur sottolineando 
rUsiiuazIone nfell'areame- 
drlaie del paese •d' poco 
chlafn», Boucher haconterma- 
ireile gli scontri tra le buppe 
di Saddam e la resistenza sciita 
•ono ancora in corso. Quanto 


all'altro fronte di battaglia, 
quello con I curdi, alcune in¬ 
formazioni Irtdicario in mano 
dei ribelli le città di ErbiI e Su- 
laimaniya, mentre Kirkuk e 
Mosul sarebbero state conqui¬ 
state dalle forze governative. 

Un inquietante Interrogativo 
si sta ponendo In queste ore. 
quello delle vittime. «Tra le 12 
e le 16mlla persone sono state 
uccise nelle città sante di Najaf 
e Karfaala» dice radio Teheran 
aggiungendo che «al momento 
il regime di Baghdad si prepa¬ 
ra a perpetrare nuovi massa¬ 
cri» sottolineando, infine, che 
«la rivolia popolare prosegue 
con fiiihnsftà contro II regime 
del partito Baath nonostante la 
repressione' molto dura ordi¬ 
nata da Saddam». La radio ha 
definito, poi, «un peccato im¬ 


perdonabile» l'attacco contro i 
luoghi santi. «La migliore solu¬ 
zione per il regime di Baghdad 
è sottomersi alla volontà del 
popolo» ha concluso l'emitten¬ 
te. Ma il massacro della popo¬ 
lazione chile, peraltro confe^ 
mata dai giornali governativi 
Iracheni, nsn si sarebbe ferma¬ 
ta quL Secondo un portavoce 
dell unione patriottica curda, 
Puk, Baghdad avrebbe bom¬ 
bardato aia con bombe al na¬ 
palm sia con razzi di fabbrica- 
ziuone israeliana tre città del 
Kurdistan iracheno e cioè 
Tous-Khormato e,Kirkuk. 

1a polemica fra Iran e Irak si 
fa, ogni giorno che passa, sem¬ 
pre più apmta. Ieri il leader spi¬ 
rituali Inmiano, l'ayatouah 
Kharrwnel, ha dichiarato, l'esi¬ 
stenza di Saddam Hussein è 


«pregiudltievole» per l'IsIam e 
per gli Interessi dei musulmani 
e quindi «pericolosa». «Nessu¬ 
no al morrdo più di Saddam 
Hussein inerita di essere im¬ 
piccato»: è la conclusione di 
un comunicalo diffuso, sem¬ 
pre nella capitale iraniana, dal 
leader dell^leanza islamica 
irachena, un groppo con note¬ 
vole seguito nella rivolta in cor¬ 
so In Irak. ayatollah Mohmam- 
mad Taghi Modaressi. «Sad¬ 
dam è una piccola e insignifi¬ 
cante pedina che con le sue 
azioni da pazzo ha disonoralo 
Il prxrolo iracheno e portato il 
pacse'àllà KMità». Ma a ^àle 


defessi- dovrà essere lo spec¬ 
chio df un regime libero e so¬ 


prattutto deve prevedere la 
partecipazione dei differenti 
groppi etnici e sociali che esi¬ 
stono nel paese». 

Nel frattempo l'agenzia ira¬ 
chena Ina ha annuiKlato che 
due importanti esponenti del 
regime hanno visitato nella 
giornata di ieri alcune zone del 
sud del paese sarebbero il pri¬ 
mo vlcemlnlstro lassin Rama¬ 
dan, di fatto il numero tre della 
gerarchla irachena, e Samir 
AbduI Wahad, dirigente dei 
partito Baath al potere. La cosa 
assume un certo valore se si 
pensa che un portavoce det- 
ropposlzione a Damasco av*. 
va dichiarato che lassin Rama¬ 
dan era stato utxiso da una 
guardia del corpo di Saddam 
dopo aver tentalo di assassina¬ 
re il capo dello Stato iracheno. 



Il vieepreridente Iracheno Izza! Ibralrim 


Il ricatto dei superfalchi 

Sul Golan Shamir 
costretto a smentire 
il ministro Olmert 


Un’altra tempesta per il dopoguerra israeliano: il pre¬ 
mier Shamir, dopo una minaccia di crisi dell'estrema 
destra ha dovuto smentire il ministro, Olmert, che s'eia 
detto disponìbile a cedere le alture del Golan ai siriani. 
Il superfalco Sharon propone: «Annettiamoci definiti¬ 
vamente Cisgìordanìa e strìscia di Gaza». Il Parlamento 
avalla la scelta di moltiplicare gli insediamenti dei co¬ 
loni ebraici tra i palestinesi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCENZO VASILB 


n GERUSALEMME. Ancora 
tempesta per il governo Sha¬ 
mir Il premier è stalo costretto 
da una levata di scudi dei mini¬ 
stri di estrema destra a smenti¬ 
re un altro membro del gabi¬ 
netto sulla questione delle pro- 
speltive del dopoguerra ^pu¬ 
re il ministro della salute bhud 
Olmeti, parlando domenica a 
Washington, non avrebbe po¬ 
tuto essere più chiaro: «lo vo¬ 
glio dire che siamo pronti a ne¬ 
ttare tutte le questioni, tutte 
le richieste, tutte te nvendica- 
zioni: le rivendicazioni lemto- 
liali dei sinani oltre che le no¬ 
stre». E si sa che le rivendica¬ 
zioni temtoriali dei sinani ri¬ 
guardano le alture del Golan 
che Israele occupò nel 1967 e 
sulle quali estese - come a Ge¬ 
rusalemme est - nel 1981 le 
sue leggi, annunciando che 
non avrebbe mai ridato indie¬ 
tro quel temtotL 

Ma la svolta di Olmert è du¬ 
rata lo spazio di un mattino. 
Già nella nunione domenicale 
del governo il superfalco mini- 
i,tio della casa, Anel Sharon, 
senza aver ancora Ietto i di- 
sipaccl di agenzia che raccon¬ 
tavano la sortita del suo colle¬ 
ga, proponeva al governo di 
estendere anche alla Cisgior- 
dania ed alla striscia di Gaa il 
regime di annessione totale, 
tser prevenire la formazione di 
uno stato palestinese. Contem- 
isoraneamente in un'intervista 
televisiva il segretario di Stalo 
James Baker condannava il 
comportamento israeliano. Ie¬ 
ri è successo un putiferio in 
parlamento. In una riunione 
della commissione esteri la de¬ 
stra ha chiesto al premier con¬ 
to dell’uscita «trattativista» del 
ministro Olmeti Geula Cohen, 
vice-ministro della scienza, del 
paititino di estrema destra 
«Tehiya». ammoniva: «d Golan 
è notfro. Non po^mo essere 
m alcuna circostanza parte di 
un governo digziosto a conces¬ 
sioni leiritoriall nè sulla Qu- 
dea e Samaria nè sul Golan». 

Di fronte alla minaccia di 


una crisi, Shamir ha dovuto ar¬ 
rampicarsi sugli specchi: non 
volendo ammettere che il go¬ 
verno è diviso, ha sostenuto 
che OlmerL nei dichiararsi di¬ 
sponibile ad una dixussione 
senza pregiudiziali con I siria¬ 
ni, non intendeva accettare le 
loro posizioni: «Essi potrebbe¬ 
ro dire: vogliamo il ColaiL E 
noi risponderemmo: non ve lo 
daremo». Non contenti, i su¬ 
perfalchi hanno preteso che 
l'ufficio del pnmo ministro dif¬ 
fondesse poco più tardi una di¬ 
chiarazione m cui si alfeima 
che «non c'è alcuna ipotesi di 
modificare o cancellare la leg¬ 
ge che nel 1981 porto aU'an- 
nesslone». 

Ma non era finita quL Pro¬ 
prio ieri il governo è sopravvis¬ 
suto ad una mozione di sfidu¬ 
cia presentato dalle opposizio¬ 
ni su un argomento parallelo; 
le conseguenze sociali ed eco¬ 
nomiche delta politica di im¬ 
migrazione di massa. Qualco¬ 
sa come 185 000 nuova pelle¬ 
grini, sulla cui fede ebraica et 
sono molti sospettL sono arri¬ 
vati solo l'anno scorso specie 
dalTUrss. E se ne attendono 
300 000 quest'anno. Servono 
per mettere il «appello» sui 
territori occupati con un pro¬ 
gramma di nuovi insediamenti 
ebraici: i coloni che dovrebbe¬ 
ro contrastare U baby boom 
del 1.750000 palestinesi sono 
già 150000 a Cerosalemme 
esL 100.000 nella West Bank e 
nella striscia di Gaza. 10.000 
nel (ìolan. L'intenzione di met¬ 
tere la comunità intemaziona¬ 
le davanti al latto compiuto 6 
cosi ione da far sorvolare le 
autorità israeliane sulle gravis¬ 
sime conseguenze economi¬ 
che: la disoccupazione ha su¬ 
perato il 9%. E la banca centra¬ 
le ha appena ammonita die. 
•e le cose noit. cambiano, la 
mancanza di posd di lavoro 
salirà in pochi anni al 14%. in 
Parlamento Shamir ha affidato 
al «falco» Sharon il compilo (B 
difendere le scelte del gover¬ 
no. Ha avuto 53 voti contro 43. 


• È iniziato il «ramadan», il precetto che cambia la vita dei musulmani 

Di giorno non si può mangiare, bere, fumare e fare l’amore 

Un mese di privaaoni per Allah 


Gli «arkan al-Islam» e cioè i «pilastri» della fede isla¬ 
mica. sono cinque: la prof^Qne,4iJp<;^la pre¬ 
ghiera. l’elemosina rituale, il digiuno 'e il pellegri¬ 
naggio alla Mecca. È iniziato, nella notte tra il 16 e il 
17 scorso, il «ramadan», appunto il digiuno che, per 
un mese, cambia la vita di tutti i musulmani in pace 
o in guerra. Soltanto Burghìba ruppe la prescrizione 
in pubblico bevendo una aranciata. 


WLADIMIRO SBTTIMBLU 


M Nel mondo islamico è 
Iniziato, nella notte tra il 16e 
U 17 scorso, il «ramadan» e 
Cloe il digiuno che cambia, 
per un mese, la vita di lutti i 
credenti. E un grande avve¬ 
nimento che. in queste ore, 
a guerra del Golfo appena fi¬ 
nita, investe tutti i paesi che 
erano in prima linea nello 
xonito sanguinoso: Arabia 
Saudita. Kuwait, Emirati, 
Egilto, Iran, Irak (dove si 
continua a sparare), Gior¬ 
dania, Siria, Turchia e tutti 
gU altri. Investe anche mi¬ 
gliaia di palestinesi musul¬ 
mani che vivono in Israele e 
milioni e milioni di credenti 
sparsi dalla Libia al TibeL 
dal MaroccoalTIndia. dal Su¬ 
dan e fino a tutti i paesi eu¬ 
ropei dove, ormai, i musul¬ 
mani sono centinaia di mi¬ 
gliaia. 

Il «ramadan», appunto, è 
un dogma di fede codificato 
con regole precise e uno 
svolgersi non molto diverso 
da paese e a paese. Parola 
«magica» e un po' misteriosa 
signulca, il «mese del digiu¬ 
no» e quindi,in pratica, il pe¬ 
riodo tutto dedicato ad Al¬ 
lah. Le grandi religioni mo- 
noteiste, olbe ad una serie di 
disposizioni per quanto ri¬ 
guarda l’alimentazione In 
rapporto alla lede, prevedo¬ 
no, come è noto, digiuni di 
variojenere e in determinali 

cosi, appunto, anche 




per l'IsIam. Ogni credente 
che non osservasse II digiu¬ 
no sarebbe ritenuto un mi¬ 
scredente infedele (kaflru- 
na) e in molte zone, ancora 
oggi, la mancata osservanza 
dSr precetto pud portare in 
prigione. In alcuni paesi 
(per esemplo il Sudan) chi 
venisse sorpreso a mangiare 
e bere nel perìodo del «ra¬ 
madan» potrebbe finire le¬ 
gato in pubblicp per subire 
la (lisUgazione. in verità, il 
precetto è uno dei piu' os¬ 
servati nel mondo blamico. 
Il nostro 1991 è l'anno «egi- 
riano» 1411. Noi .appunto, 
utilizziamo il cqlendano gre¬ 
goriano. 

I paesi Islamici, invece, 
contano II loro tempo dalla 
partenza di Maometto dalla 
Mecca. Quando cioè il pro¬ 
feta, amareggiato, lasciò la 
città lutale per Medina. 
Quel momento è stato fissa¬ 
to nel settembre del 622. 
L'anno musulmano è co¬ 
munque lunare e non sola¬ 
re. 1 mesi lunari dei calenda¬ 
rio musulmano si computa¬ 
no da una consunzione 
della luna con il sole, Fino al¬ 
la luna segqcnle. Per questo 
motivo, quando sta per ini¬ 
ziare il «ramadan», nei paesi 
islamici e nei paesi arabi più 
vicini a noi, si possono vede¬ 
re miSiaia di persone alle fi¬ 
nestre e sulle terrazze delle 
grandi città, in attesa di ve¬ 
dere direttamente la prima 


(alce di luna. Ovviamente, il 
segnale deU'inUlodeldytl‘> 
no viene anche dato ilffficuu- 
mente dalie autoiilà religio¬ 
se, pubblicato sul giornali, 
annunciato alla radio o alla 
Tv. Negli Emirati (ino a qual¬ 
che anno la, un colpo di 
cannone annunciava quel 
momento. Ora, i colpi di 
cannoni sono stati utilizzati, 
purtroppo, per ben altri mo¬ 
tivi. ^ 

Quali musulmani sono te¬ 
nuti al digiuno? In linea di 
massima tutti, ma sono pre¬ 
viste una serie di eccezioni. 
Per esempio sono esentate 
dal digiuno le donne incinte, 
quelle che allattano, 1 malati 
gravi, e i «non sani di corpo e 
di mente». Anche i soldati in 
battaglia possono non digiu¬ 
nare e cosi chi è in viaggio e 
supera gli ottanta chilometri 
di percorso. Chi ha buoni 
motivi per non obbedite ad 
uno dei più importanti «pila¬ 
stri deU’Islam», dovrà però 
digiunare non appena sarà 
possibile e in modo da recu¬ 
perare il tempo perduto. 

In certi paesi più rigoristi, 
anche le donne in fase me¬ 
struale non sono tenute al 
digiuno. Il Corano, il «kitab» 
(Il libro) sacro all'IsIam, 
parla ampiamente del digiu¬ 
no nelle «sure» medinesi: 
quelle cioè rivelale al profe¬ 
ta, a Medina, daU'aicangelo 
Gabriele. 

Si potrebbe, secondo il li¬ 
bro sacro, «riscaltare» il di¬ 
giuno (fidya) dando da 
mangiare ad un povero per 
l'intero mese. Ma, si precisa, 
•il digiuno è meglio». 

Intorno al «ramadan», in 
occidente, sono nate leg¬ 
gende bellissime e piene di 
f^ino e di mistero. Se ne è 
colto, più che altro, il senso 
ascetico di nnuncia in nome 
della fede. Per poi criticare, 
ovviamente, gli «eccessi» 
notturni dei popoli islamici. 


In realiài, tutto è codificato e 
4Ma)laK:|a-m^'apMkMill)i 
fantasia. iVwiamo un po' 
neldettagfio. 

Intani» sarà bene subito 
chiarire che il requisito che 
rende valido «l'atto di fede» è 
la «niyya»; cioè l'intenzione 
pronunciata ogni mattina, 
per tutto il periodo di rama¬ 
dan, di digiunate. L'essenza 
dell'atto consiste. Invece, 
neU'03»sivanza strettissima 
del precetto. Ci si deve aste¬ 
nere da ogni specie di ali¬ 
menti e di cibi, dall'uso del 
tabacco e di profumi. Sono 
poi vietsti I rapporti sessuali 
di qualunque bpo e di qua¬ 
lunque natura. Le astinenze 
devono durare tutto il gior¬ 
no; dal «momento In cui al 
mattino si può distinguere 
un (ilo bianco da uno nero 
fino a quando la sera, questa 
differenza non è più perce¬ 
pibile». Molti «fanno digiuna- - 
re aiKhe la lingua»: evitano 
cioè di parlare iiwito e dedi¬ 
cano il loro tempo alla lettu¬ 
ra del Corano. 

Si può capire che cosa si- 
mifichi questo, in tempi mo¬ 
derni. Ci sono paesi nei qua¬ 
li, per esempio,la produzio¬ 
ne Industriale, nel perìodo 
del ramadan, scende anche 
del cinquanta per cento. Il 
traffico nelle grandi città ri¬ 
sulta ralleniato e molte atti¬ 
vità non indispensabili ri¬ 
prendono soltanto «dopo». Il 
digiuno, dunque, si protrae 
fino al tramonto. E dopo? È 
possibile mangiare regolar¬ 
mente e in molte famiglie, 
proprio per sostenere le «fa¬ 
tiche» della giornata, si pre- 

f iarano dolci e cibi partico- 
ari e stresso la serata si con¬ 
clude in un qualche locale 
pubblico che ha assumo 
una particolare aria di festa. 
Si usa anche far visita ad 
amici e parenti che accolgo¬ 
no tutti con grande calore, 
proprio come se. insieme. 


dopo l'omaggio quptidiano^ 
'«dMlah, si vòlessé tt«tfl!èW- 
lode a lui» con fin pòdi viva¬ 
cità. Il giorno dopo, natural¬ 
mente, tutto riprende con 
fervore. 

Il 14 febbraio 1964, quan¬ 
do il ramadan era già inizia¬ 
to da una decina di giorni, 
Burghiba, allora presidente 
della Tunisia, ruppe le rigo¬ 
rose prescrizioni religiose 
«osando» bere una aranciata 
in pubblico. Ru apostrofato 
da tutti I maggiorenti e lui ri¬ 
spose di averto fatto «perché 
non aveva tempo per il ra¬ 
madan dovendo governare 
il paese». Fu un coraggioso 
gesto di sfida alle tradizioni 
e agii «integralisti»: il primo e 
l'ultimo dell'uomo politico 
che non lo ripetè mal più. 

Con -altrettanta ansia vie¬ 
ne attesa la luna nuova. 
Quella che metterà fine al 
mese di ramadan e quindi al 
digiuno. Quando arriva è fe¬ 
sta. In tutte le case sono sta¬ 
te fatte speciali pulizie, si è 
gettata la roba vecchia e se 
ne è acquistala della nuova. 

I negozi del bartsleri da uo¬ 
mo e da donna sono pieni e 
I sarti consegnano i vestiti 
nuovi ordinali da tempo. C'è 
un grande scambio di regali 
e si danno le mance ai di¬ 
pendenti. Amici e parenti si 
scambiano visite e tutti prov¬ 
vedono a qualche pasto per 
i poveri. I vestiti, ovviamente, 
sono quelli della festa. SI 
tratta, infatti, della «id at-sa- 
gii»; cioè della sentitissima e 
popolarissima «piccola fe¬ 
sta» che ha messo fine al pe- 
nodo delle «privazioni». La 
«grande festa» (Id al-kabir) è 
, come lutti sanno, quella 
del «sacnficio deH'agnello», 
nel giorno in cui termina il 
tanto atteso pellegrinalo 
alia Mecca. Ed è un giorno 
davvero di grandi celebra¬ 
zioni in tutto l'IsIam. 
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Politica Interna 




La morte 
di Donat Cattin 


Luciano Lama, per molti anni segretario della Cgil, 
ricorda il ministro, tante volte suo interlocutore ’ 
«Un personaggio anomalo. Si batteva contro la sinistra 
ma era fortemente ancorato ai valori sociali cristiani» 


«Un anticomunista attento agli opmi» 


Uno da una parte, uno dall’altra. Luciano Lama 
da sindacalista s’è spesso contrapposto a Donat 
Cattin. A cominciare dall'autunno caldo. Come Io 
ricorda? Come un personaggio sicuramente anti¬ 
comunista. ma ancorato ai valori sociali cristiani. 
Come un uomo deciso, «caparbio», ma quando 
era in disaccordo con qualcuno, anche «irritante». 
«Comunque, un dirigente anomalo...». 


STEFANO BOCCONETTI 


■ na ROMA. La prima battuta 
non e politica. •Lasciamelo di- 
le; la morie di Donat Cattin mi 
. ha prodotto un'enorme tri- 
Mezza. SL credo proprio che 
to rimpianMremo un uomo 
coM. Brutale qualche volta, 
anzi zpesao. Ma sicuramente 
' dotato anche dL, come chla- 
. malta?; una vigorosa sinccri- 
U>. Luciano Lama vuole Ini- 
'. slare cosi il suo ricordo del 
<. leader democristiano scom- 
Itarso. E non è un tentativo di 
ifascondcre gli «scontrU 
Si («Cuarda. quando non ci si 
' trovava d'accordo, credo che 
- tosse una delle persone più ir- 
iHanll. taceva saltare i nervi.). 
Forse, solo un omaggio ad 


una persona che «stimava». 
Luciano Lamo e Donat Cattin: 
due leader che si sono trovati 
sempre dall'aitra parie del ta¬ 
volo. Il primo <ontaito» Ira i 
due è alla line degli anni 60, 

S jando esplode la contesta- 
one operaia. Quando i me¬ 
talmeccanici tornano sulla 
scena. E a mediare, per il con¬ 
tratto, tra i sindacalisti e le im¬ 
prese. al ministero del lavoro 
c'era proprio Donat Cattin. 
Allora, Lama: che c’era di 
vero in quello die allora 
scrivevano tanti giornali 
«benpensanti, e dot che 
Donat Cattin più che mini¬ 
stro dei Lavoro fosse mini¬ 
stro dei «lavoratori»? Dav¬ 


vero era dalla vostra parte? 

Voglio risponderti cosi: Donat 
Cattin, comun<)uc, era un per¬ 
sonaggio, che durante l'au¬ 
tunno caldo e all'inizio degli 
anni '70 diede un contributo 
originale al progresso del mo¬ 
vimento dei lavoratori. Pensa 
allo Statuto dei diritti del lavo¬ 
ratori. È lui che ha avuto la for¬ 
za, il carattere, ma anche la 
capacitù politica di portare a 
conclusione il discorso inizia¬ 
to da Brodolini. 

Che intendi per «carattere, 
capacità politica»? 

Che ebbe la capacità di af¬ 
frontare e di superare tutti gii 
ostacoli che allora frapposero 
fa ConPindustna e tanta parie 
del suo stesso partito. E ci 
vuole molla Intelligennza po¬ 
litica per lare lutto questo. 
Insomma, Donat Cattin al¬ 
meno un po'di sinistra? 
Non ho detto assolutamente 
questo. Se wici una definizio¬ 
ne eccola: sul piano politico 
sicuramente un anticomuni- 
sla, ma fortemente ancoralo 
ai valori sociali cristiani. Era 
•radicalmente» democristiano 
ma credo - anzi so - che si 


trovava a disagio nel sostene¬ 
re, dentro la De, i diritti dei la¬ 
voratori. La sua era una posi¬ 
zione vera, autentica. E questa 
non toglie nulla alla sua “la- 
ziosilà" nei confronti della si¬ 
nistra. 

A cosa U riferisci con quel 

«so che era a disagio»? 

Mi riferisco od un episodio. 
Eravamo ai primi anni '70, al 
ministero si stava trattando il 
nuovo contratto dei metal¬ 
meccanici. Anche quella vol¬ 
ta, la prim.i dopo ^•autun^o 
caldo», lo scontro era duro, 
pieno di implicazioni politi¬ 
che. Ricordo che la delegazio¬ 
ne degli imprenditori s'era riu¬ 
nita m una sala perché voleva 
discutere da sola. Tirava una 
brutta aria. Cosi scambiai due 
parole con Donat Cattin. E lui 
mi conlldù. senza che io gli 
chiedessi nulla, I mille proble¬ 
mi che gli derivavano dal suo 
essere un militante, un diri¬ 
gente De e le sue idee. Mi fece 
una confidenza: mi disse che 
consideravi l'insegnamento 
di Sturzo l'Impegno sociale 
cristiano, I impegno sindaca¬ 
le, le -Leghe bianche» e via di¬ 
cendo come un punto di rife¬ 


rimento al quale raramente la 
Desi richiamava. 

Eppure, questo dMgcnte 
cosi attento al sociale è sta¬ 
to anche uno degli nomlai 
del-preambolo». 

Vuoi sapere se ci fosse con¬ 
traddizione tra i due aspetti? 
SI, ce n'erano tanti. Ma credo 
che molte anime umane sfug¬ 
gano ad un'analisi tutta razio¬ 
nale. Ti ripeto: Donat Cattin 
era, contemporaneamente, 
un anticomunista (ed era tan¬ 
to anticomunista, considerava 
il Pel pericoloso per la demo¬ 
crazia) ma, nello stesso tem¬ 
po, sentiva l'esigenza di stare 
dalla parie dei più deboli. 

Ma questa sua «doppiezza» 
non potrebbe essere stata 
' molto lucida.* un lentattvo 
di battere la sinistra sul suo 
stesso terreno? 

Non lo escludo affatto. Sicura¬ 
mente c'era anche una spe¬ 
ranza di questo tipo: sotranar- 
re la base di massa alla sini¬ 
stra. Eppure, nonostante que¬ 
sto, non me la sento di negare 
sincerità al suo Impegno po¬ 
polare, chiamiamolo cosi, im¬ 
pegno che gli derivava dalla 


sua antica milizia nella CisL 
dalla sua esperienza di studio¬ 
so della Rcmm Nooorum, dal 
suo legame con l'idea che fu 
alla base del partito popolare. 

E come Ministro? Com’era? 
Una cosa mi ha colpito: non 
ho mai trovato che facesse 
preferenze, discriminazioni 
tra le tre confederazioni. Sin¬ 
ceramente. era un uomo con¬ 
sapevole deH'obbligo di im¬ 
parzialità che gli denvava dal¬ 
ia sua responsabilità Istituzio¬ 
nale. Tanto fazioso - li ripeto 
- nel giudizi politici, tanto Im¬ 
parziale nei confronti di lutto 
il sindacato, durante le tratta¬ 
tive. Quando aveva da fare 
polemiche, le faceva con l'u¬ 
no o con l'altro del suoi inter- 
kxulori. E questo va ricorda¬ 
to, non mi pare un atteggia¬ 
mento molto diffuso.' 

Polemico: perchè lo era 

spesso? 

Guarda: era uno degli uomini 
politici con il quale si litigava 
di più. Se in una trattativa c'e¬ 
rano punti di disaccordo so¬ 
stanziali, Donat Cattin poteva 
diventare davvero irritante. DI 
più: provocatorio. Forse per¬ 


ché non cercava un comodo 
consenso. E allora era capace 
addirittura di sfiorare la roz¬ 
zezza. Ma anche questo, in 
fondo, non intaccava mai la 
sua sensibilità sociale. 

E Tultimo Donat Cattin? 

Aveva conservato tutto dei 
. suo personaggio? 

No. Dopo il dramma politico e 
familiare che ha vissuto, la 
sua forza s'era come attenua- 
ta, assopita. Credo che quella 
' dllflcllisslma esperienza l'ab¬ 
bia segnato anche nel tempe¬ 
ramento. In lutti i sensi: mi é 
sembralo addolcirsi nei rap¬ 
porti umani, ma mi é sembra¬ 
to anche meno determinalo. 
Pensa all'ulllmissimo periodo: 
la riforma del mercato del la¬ 
voro, quella, Imporiantissima, 
delle pensioni lasciate dormi¬ 
re. Prima, il suo temperamen¬ 
to pugnace non glielo avreb¬ 
be permesso. 

f-dellnlllva? 

Un politico anomalo. In tutta 
la politica italiana, anomalo 
anche nella mappa del potere 
De (una piccola pausa, ndr). 
SI. anomalo come un po' tulli' 
I sindacalisti nei partiti... 


«Attaccabrighe, ma sempre 



I «vecchi» delle fabbriche del Nord, 
e i Compaq della Cisl 
ricordano il ministro-sindacalista 
«Non concedeva spazi. 0 con lui 
o contro di lui, senza incertezze» 

OIOVANNILACCABO 


■RMILANO. Nette fabbriche 
la zeompana del «minlstio 
Mnrlacalfaa» riscuote ricordi 
' commooL ma anchegiudizf 
inndeiaU e ciMcl. Ma certo 
mm l'indUfeienza. Tra i suoi 
antkhi compii di lotta co-. 
me Giuseppe intoni che di¬ 
lige i braccianti CisI II rim- 
punto traspare da battute 
dettale dal un grande affetto; 

un matto. Ma un matto 
' che, per quanto ci riguarda, é 
' tempre slato dalla parte giu¬ 


sta». Oppure, come In Lucia¬ 
no Malocchi, figura storica 
del sindacalismo Osi atta Pi¬ 
velli, prevale l'Immagine del 
mbiitto temprato alla poMil- 
ca dalle lotte sindacati: «Era 
un leader, al tempi. Un punto 
di riferimento, ma anche un 
uomo ’dl rottura*. Per il suo 
modo di lare qualcuno dice¬ 
va che era un cane sciolto*, 
ma era per il suo carattere 
duro e coerente con le pro¬ 
prie convinzioni». E in grado 


il Malocchi di rievocare qual¬ 
che episodio dal quale gli 
sembra emergere la tempra 
di Cario Donat (^tiin? «Du¬ 
rante una serie di crisi azien¬ 
dali, me lo ricordo mentre . 
apostrofava a vfso aperto gli 
Imprenditori. Li accusava, 
anche durante le trattaUve: 
"Voialtri pensate solo a far - 
soldi, mancate di sensibilità 
sociale*. Non .concedeva ’ 
spazi, niente rentennamenti: 
o con lui o contro di luL Un ■ 
duro che non amava i com- 

E romessl». Nei giudizi risalta 
I sua professionBUtà. l'espe¬ 
rienza maturata riMMitdaca-. > 
lo «,.ifasfusa iWvuMpegna 
ministeriale, come,, osserva. 
Giacomo nebàm, detettato 
Firn alla Fatck. Altri miUmd 
CisI, come Renzo Oriani che 
ora dirige i pensionati della 
confederazione milanese, di 
Donai Cattin ammirano la 
carica umana e politica; «Ho 
incontrato molti uomini poli¬ 


tici - dice Oriani - ma pochi 
mi sono parsi impegnati 
quanto lui. Una "carica* che 
in motti politici è invisibile». 
Oriani riùle alla grande crisi 
deU'Innocenti: «Donat Cattin 
ci ha dato una mano notevo¬ 
le, IndlOerente agli Insulti che 
gli piovevano da alcune parti 
del sindacato, da Rom e 
Ullm: "Scegliete tra la Fiat e 
De Tommaso", diceva. E co¬ 
me trascurare il suo ruoto per 
n varo dello Statuto dei lavo¬ 
ratori che lui aveva ereditato 
da Btodolini? Non ci poteva 
essere un mbiistio più Ido- 
iwa (Uoondo che in oiazsa 
alcuni gridavano^ "Nienu 
mediazioni delmbtlsnQ'.ma 
poTtiatte ifuMmr ignite s( 
iregàvano le manl-compia- 
cendosi per Untervento di 
Donai Cattin. lo sono convin¬ 
to che da wli non ce l'aviem- 
mo fatta; diciamolo'chiara¬ 
mente poiché davanti ai 
morti non sono ammesse le 


bugie». E come giudica Oria¬ 
ni n ruolo di Donat Cattin co¬ 
me ministro della Sanità? «Ri¬ 
cordo solo la sua ìettera alle 
famiglie, sull'Aids. Mi ricordo 
un suo intervento; "La fami¬ 
glia é importante, dev'essere 

vannosaha^ardat! an¬ 
che se ci rompono II cuore*. 
Era evidente che si riferiva ad 
una situazione precisa». 

Mentre per Giuseppe Mat¬ 
tel, classe 1926, una lunga 
militanza nella Rm Osi, Do¬ 
nai Cattin ha speso te sue più 
preziose eneigle nell'eutun- 
no caldo, quel coniratto dai- 
*69 che « dMo Mattel • é^B 
punto più alto dai protagbni» ' 
smo del sindacato; «In quetta' 
fase la mediazione di Donai 
Cattin per chiudere il contrat¬ 
to é state determinante, un 
nioio che scarsamente si é ri¬ 
visto in seguilo, la sua capa¬ 
cità dftener testa alle pretese 
degli imprenditori». 


Quel contratto del '69 nei 
giudizi di alili mllitenli sinda¬ 
cali, stavolta soprattutto Cgil, 
é M paradigma- rispetto al 
quale si misura U ruolo politi¬ 
co di Donat Catin nelle vesti 
di ministro del Liteoio.'ldaiii- 
de AnibL itele^la Rom al- 
i'Ansaldo: «E staio fautore di 
quei coniratto, un bel con¬ 
tralto per I laviiretorL ma an¬ 
che dell'ultimo contralto dei 
metelmeocanici, un accordo 
estremamente negativo. Net 
'69 per noi era un personag¬ 
gio illuminato, pur essendo 
ui> uomo De. Ma nell'uliima 
.laseha compiuto una inoa- 
.dibUe inversione dL^aasdia. 
-Giù secondo me'lìBfelaM’a- 
spetto più vero, rispecchia la 
realtà dei potiUcI legati al po¬ 
tere del momentoi' nel '68 
noi, ii sindacato'ell.lavorato- 
ri, eravamo forti, ed quindi 
luL Donat Cattin, si era dato 
da lare. Negli anni Ottante i 


rapporti di forza si sono spo¬ 
stati a favore del padronato, 
ed ecco Donat Cattin media¬ 
te nella vertenza sostenendo 
le Ipotesi politiche di Feder- 
meccanica». Il giudizio arti¬ 
colato di Anibi trova riscon¬ 
tro altrove, in altre realtà pro¬ 
duttive ma anche nel sinda¬ 
calo. Osserva Alberto Anghl- 
leri, funzionario Rom a Lam- 
brate; ificuramente Donat 
Cattin ha svolto un molo im¬ 
portante nei mondo del lavo¬ 
ro, ma non sempre positivo. 
Certo non si pud dite che fos¬ 
se al di sopra delle parti; non 
possiamo affermare che nel- 
YulBtho conira'tto itsuo inter- 
vemo ita sta» favorevole ^ 
Mvbthtori. Come tftlnistrqìo 
abbtàmo visto patteggiare 
più per gli Imprenditori e la 
sua mediazione, alla quale 
per molivi oggettivi il sinda¬ 
cato non poteva sottrarsi, ne¬ 
gli aspetti qualitativi ha av- 
vantaggato Mortillaio». 


Trentin: «Schietto anche nella lotta» 
Il minuto di silenzio della Cgil 

La stima sindacale 
al burbero 
leader torinese 


Il mondo sindacale ricorda Carlo Donat Cattin con 
stima e con rispetto. La sua militanza alia CisI lini al¬ 
la fine degli anni '50 ma egli restò sempre vicino al 
suo «primo amore». Un minuto di silenzio per ricor¬ 
dare la sua morte all’apertura del Consiglio genera¬ 
le Cgil. I commenti di Trentin, Del Turco, Benvenuto 
e quello più politico di Marini. Molto contenute le 
reazioni della Confindustria. 


ALESSANDRO CALIANI 


M ROMA Burbero, testardo, 
spesso arrogante, Carlo Donai 
Cattin non ha perù mai dimen¬ 
ticato li suo «primo amore» gio¬ 
vanile. la Cisi, ed é sempre n- 
masto profondamente legato 
al sindacato. Un rapporto tra¬ 
vagliato, polemico ma anche, 
a suo modo, franco e teate, co¬ 
me confermano le reazioni dei 
sindacalisti, tutte Improntale 
ad una profonda stima e ad un 
grande rispetto nei suoi con¬ 
fronti. Il Consiglio generale 
della Cgil SI é aperto Ieri ad 
Aricela con un minuto di rac- 
cogUmcnto per la sua morte. 
Un omaggio aII'»opcralsta cri¬ 
stiano». al ministro del Lavoro 
che nel '69 si trovò a gestire la 
trattativa dell’autunno caldo e 
contribuì ad aprire una pagina 
nuova delie miazioni Industria¬ 
li italiane. Per Bruno Trentin, 
segretario generale della Cgil, 
Donat Calbn er^»UDa figura in¬ 
solita ed inèdite nella vita poli¬ 
tica italiana, che non ha mai 
nnnegato la sua orìgine sinda¬ 
cale, un uomo che anche nei 
momenti di aspro dissenso re¬ 
stava schietto, aperto e gene¬ 
roso». <0 siamo spesso scon¬ 
trati • ricorda Trentin - ma alla 
line ci siamo quasi sempre ca- 
pili, anche quando sosteneim- 
mo piroetti diversi Ira loro. La 
sua schiettezza spesso rasen¬ 
tava la brutalità ma tra noi non 
c'é mai stato alcun fraintendi¬ 
mento». Per il numero due del¬ 
la Cgil Ottaviano Del Turco. 
Donai Cattin era «il democri¬ 
stiano che ho amato di più. 
perché intetpieteva l’anima 
pepolaiedella De. EradtfflcUn.. 
aiKhe nei momenti di rttagglo- 
re scontro,,non. piovaiq aenil- 
'inenif iS rispetto ptr le sue opi¬ 
nioni». 

Per il leader della Uil Cforgfo 
Benvenuto <on Donai Cattin il 
sindacalo perde un uomo che 
ha scello con coraggio di Mare 
dalla sua porte anche quando 
ciò non era popolare. Un uo¬ 


mo che ha contribuito a pro¬ 
muovete i diritti dei laioratori 
dimostrando che questo atteg¬ 
giamento era nell interesse di 
tutto li paese». Il suo «deirmo». 
il segretario generale della Cisi 
Ranco Marini, che sembra de¬ 
stinalo a succedergli al mini- 
stero del Lavoro, tratteggia di 
Donat Cattin un ricorto più 
politico cqe sindacale. Di lui 
mette in evidenza «fa grande 
intelligenzajxilitica dimostrate 
negli anni '50 nella Cisi torine¬ 
se e l'intransigenza e la coe¬ 
renza forte che lo hanno con¬ 
traddistinto nel ruolo di mini¬ 
stro». aMolte volle - prosegue 
Marini - non siamo andati 
d'accordo, mai perù c'é stelo 
malanimo reciproco. Sul fron¬ 
te politico la sua scomparu é 
una grande perdita per la De». 
Egli comunque per Marini re¬ 
sterà un «amico», «un maestro 
politico», «un protagonista Un- 
portante della storia del nostro 
paese». Sergio D'Antoni, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cisi lo ricorda nell’ultima trat¬ 
tativa da lui condotte, quella 
durissima di questo inverno 
per la firma del contratto del 
metalmeccanici. «Ricciido - di¬ 
ce D'Antoni > il modo in cuL 
nel momento cruciale del ne¬ 
goziato, afbontò il presidente 
della Conflndusttrta Seigio Pf- 
nlnlarina. mettendo da parte n 
vice Cario Pauucco, che in 
quelle ore era un ostiioolo e 
spiazzando Felice Mortillaio e 
la Federmeoeanica». E che la 
Confindustria non «amasse 
Donat Cattin lo dimoMrano le 
reazioni estremamente conte- 
'tqiie;'venute dal fronte'degli 
imprenditori. Un Imbarazzalo 
Walter MandeW. vice pieshteb- 
te degli industriaU, Ui uaFtoten 
viste televisiva, lo ricorda come 
un dilensore.. «dei lavoratori» 
vorrebbe dite, poi perù d ri¬ 
pensa, non finisce la frase e si 
limite a prendere alto degli 
•scontri» avuti con lui bi passa¬ 
to. 
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Politica Interna 


La morte 
di Donai Cattin 


Il decesso nella notte tra sabato e domenica 
in un ospedale di Montecarlo, dov’era ricoverato da gennaio 
I medici gli avevano detto: o i «by pass» o riposo assoluto 
ma lui ha preferito l’operazione per continuare a lavorare 


Fino aU’uttimo ha pensato alla polìtica 

Domani Torino saluta il «suo» ministro sindacalista 


H ministro del lavoro, Carlo Donai Cattin, è morto 
nella notte tra domenica e lunedi in un ospedale di 
Montecarlo, dove alla fine di gennaio aveva subito 
un intervento al cuore. La salma è stata portata len 
in aereo a Tonno, la città dove quarant'anni fa iniziò 
come giornalista e sindacalista una straordinaria 
camera politica. Domattina in Duomo le esequie, 
presenti Andreotti e Spadolini. 

DALLA nostra REDAZIONE 

MiCHBLB COSTA 


■i TORINO Pochi, nello stes¬ 
so mondo politico, sapevano 
che era ricoverato da quasi 
due mesi a Montecarlo, dove il 
30 gennaio aveva subito un de¬ 
licato intervento al cuore Nel 
condominio di via Romagna- 
no. nel periferico quartiere Pa¬ 
lella, dove tornava ogni volta 
che gli era possibile, i vicini di 
casa avevano notalo l'assenza 
Insolitamente lunga del mini- 
sbo, ma si erano astenuti dal 
tar domande II riserbo sulla 


propria vita privata era una 
delle caratteristiche di Carlo 
Donai Cattin Un riserbo che si 
era accentuato, assieme ai 
tratti scontrosi del suo caratte¬ 
re, dopo la dolorosa scoperta 
che il figlio Marco faceva parte 
di Prima Linea. 

Era stalo proprio mentre ac¬ 
compagnava la moglie a visita¬ 
re Marco nel supercarcere di 
Alessandria, nel 1983, che Do¬ 
nai Cattin aveva subito il primo 
infano Erano seguiu vari rico- 


ven, di cui poco era trapelalo, 
anche se si sapeva che il fisico 
del Ticnne uomo politico era 
duramente provato dal colpi 
della sorte, I ultimo dei quattro 
anni la la tragica morte di Mar¬ 
co investito su un autostrada 
A meta gennaio, durante uno 
del penodici controlli presso il 
centro torinese di caidiologia 
delle Molinette, i medici gli 
avevano prospettato un'alter¬ 
nativa o farsi oiserare per im¬ 
piantare un duplice by-pass 
cardiaco, oppure rassegnarsi a 
condurre una tninquilla vita da 
pensionato senza impegni po¬ 
litici Donat Cattin non aveva 
esitato a scegliere la prima so¬ 
luzione 

Era andato nel Centro Car- 
diotoraclco di Montecarlo per¬ 
che le <ode« per interventi al 
cuore negli ospedali italiani 
sono lunghe c non voleva farsi 
accusare, lui ex-mlnlstro della 
sanile, di aver vcavalcato altri 
pazienti In attesa L'Intervento, 


eseguito alla fine di gennaio 
dal prof Door, era tecnica¬ 
mente riu'icilo Ma dopo alcu¬ 
ni giorni di degenza, erano in¬ 
sorte un'insufficienza respira¬ 
toria, un'aritmia cardiaca e poi 
complicazioni renali Carlo 
Donat Cattin ha cessato di vi¬ 
vere ieri notte nel centro di ria¬ 
nimazione dell ospedale mo¬ 
negasco Al suo capezzale era¬ 
no la moglie Amalia ed I figii 
Maria Pia Paolo e Claudio 
La salma del ministro del la¬ 
voro è stata portata in Italia da 
un velivolo militare, che è at¬ 
terrato ieri poco prima delle 16 
aH'aeroporto torinese di Casel¬ 
le Ad attenderla c'erano 11 sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio on Nino Cristofo- 
ri ed altre autorits Un furgone, 
sul quale hanno preso posto la 
moglie ed il figlio Claudio, ha 
portato la bara avvolta nel tri¬ 
colore nell'abHazione di via 
Germagnano, dove attendeva¬ 
no gli altri due figli ed i nipoti 


Una piccola folla di alcune 
centinaia di persone ha reso il 
pnmo omaggio allo scompar¬ 
so I funerali si svolgcrannodo- 
mattlna alle 1030 nel Duomo 
di Tonno Saranno presenti il 
preskiente del consiglio An- 
dreolti ed il presidente del se¬ 
nato Spadolini Ofiicleid il nio 
l'aicivescovo di Torino mons 
Saldanni 

Oggi saranno numerose le 
persone che sfileranno davanti 
alla salma nella camera arden¬ 
te allestita nella Prefettura di 
Tonno, la città cui Donat Cat¬ 
tin era sempre stato tenace¬ 
mente legalo, anche dopo es¬ 
sere diventato un leader politi¬ 
co nazionale. E se solamente 
suo era quel pessimo carattere 
che gli era valso l'appetìatlvo 
di «mastino*, altri aspetti della 
sua personalità li trasse pro¬ 
prio dalla formazione «torine¬ 
se*, a cominciare dal gusto per 
la battaglia politica, cui non ri¬ 
nunciava mai a costo di nma- 
nere perennemente in mino¬ 


ranza nel mondo sindacale 
pnma e nel mondo politico 
poi Era quella intransigente 
combattività che rendeva Do¬ 
nat Cattin un democristiano 
«atipico* e faceva dire di lui ad 
un avversano politico come 
Davide Laido «Non ha la fac¬ 
cia da baciapile, da frega-pros¬ 
simo e neppure da abauno» 

Di essere un personaggio 
scomodo c poco omologabile, 
Carlo Donai Cattin diede prova 
fin dagli esordi, come dirigente 
piemontese della Ciac la Gio¬ 
ventù di Azione Cattolica E 
proprio di quegli esordi si ri¬ 
cordò nel 1953 1 allora presi¬ 
dente dell'Azione Cattolica, 
Luigi Gedda, che depennò 
personalmente il suo nome 
dalla lista del candidati demo- 
cristiani alle elezioni ntenen- 
do poco affidabile quel giova¬ 
notto che trescava con operai 
e sindacalisti Eppure Donat 
Cattin non mise mal in dubbio, 
neppure m quegli anni, il pri¬ 


mato della ragion politxra de- 
mocnstlana Giornalista nel 
quotidiano De «Popolo Nuo¬ 
vo* nel 1948 promosse la divi¬ 
sione sindacale, partecipando 
alla fondazione della «Ubera 
Cgll«, da cui nacque nel 1950 
laCisI 

Ma successivamente, all'in- 
temo della Cisl tonnese di cui 
fu segretario dal 50 al '56, 
quando divenne segretario 
provinciale della De, Donat 
Cattin fu protagonista di un 
memorabile scontro con 
Edoardo Arrighi, colui che nel 
1958 fondò il sindacalo giallo* 
Sida In anni nel quali c'era a 
Tonno un vescovo che racco¬ 
mandava «diplomazia» con la 
Hat, perchè ripianava i debiti 
della curia. Dona* Catbn, pur 
difendendo la politica della 
contrattazione di fabbrica (al¬ 
lora osteggiala dalla Cgil), ne 
combattè l'interpretazione 
aziendalistica, sut^llcma a 
Valletta, che ne dava Arrighi 


Dal giornalismo alla De 
là carriera tormentata 
di un «ribelle conformista » 


JDonat Cattin, il sovversivo paracomunista nel *68, 
l'integralista antiabortista nell'88. Alleato di Tren- 
tin nell’autunno caldo, nemico di Berlinguer nella 
•solidarietà nazionale». Ma è stata davvero cosi 
contraddittoria la vicenda politica dell’inventore 
'del «preambolo»? Ecco le tappe di una vita da «ri* 
belle conformista» con due amori totali: il cattoli* 
cesimoelaDc. 


■ ■> iB t m "'S<iite‘ir«iititK>wi<- 
Kfipiolellchè di elwe»>di»co- 
«nuiscono là storia. Forse que- 
SUI sua citazione di Maritain 
laiebbe piaciuta a Carlo Donai 
Cattin per definile la propria 
lunga e discussa carriera politi¬ 
ca. In una minoranza il leader 
della «sinistra sociale» de è 

« sempre rimasto, e ha sistemati¬ 
camente «scioccato» amici e 

■ awersari E stato anche un 
protagonista non di secondo 

Odiààb in molli snodi storici del- 
inia^vMenda» italiana a dal suo 
npaKHo. Sanguigno, stravagan¬ 
te, sovversivo, integralista, con- 
^ iraddiltorio Forlebracclo lo 
.aveva eUcheitaio come »il ri- 
' bellè conformista» Onana Fal¬ 
laci. in un'intervista all'Euro- 


^^o^iomo, ha parlalo di 
Kun >1000000 che amava le 
' donne», e che indossava lem- 
bili cravatte «Donai Calvin» è 
la folgorante definizione attri¬ 
buita a Gedda, che nel '53 con¬ 
tribuì a cancellarne II nome 
dalle liste del candidali alle 
elezioni Da quasi un irenlen- 
^ Ilio le cronache politiche sono 
piane delle battute e de! com¬ 
portamenti Imprevedibili del- 
l'aenlanl lerrible» della De Ma 
" Donai Cattin era pnma di lutto 
. un cattolico e un democnslla- 
no. E forse la sua vicenda poli¬ 
tica è stala più coerente di 
quanto non raccontino le cro- 
Simche 


' VIc^Hi)^ pon8£a e culturale 
preèeeè nato-tra'UguriaePfe- 
monte (a Finale ugure) nel 
1919, ricorda di aver letto la 
«Summa iheologics» di San 
Tommaso a 14 anni A 16 co¬ 
mincia a lavorare come gkrr- 
naiista «per la pagnotta - sono 
sue parole - all'/rofia di Tori¬ 
no» Negli anni prima della 
guerra olvora i primi libri di 
Maritain Nella Resistenza 
combatte, e intanto organizza 
la De a Iviea e nel Canavese 
Ed è come rappresentante del 
partito rkostllullo che entra 
nel CIn dopo la Liberazione 
Comincia da qui la sua presen¬ 
za da protagonista negli eventi 
decism per la De Si butta nel- 
l'allivltà sindacale Nella co- 
sezione della CisI di Giulio 
Pastore. Il suo «operabmo cn- 
sliano»ècoiKorrenziale rispet¬ 
to ai comunisti, diffidente ver¬ 
so I cattolici che teorizzano 
l'autonomima dalla De e dalla 
Chiesa. Ma punta ad un radi¬ 
camento vero nelle fabbriche. 
Alla Fiat non esiterà ad espel¬ 
lere i «quadri» sospetti di un ec¬ 
cessivo lilo-vallettismo E alla 
guida della CisI torinese resta 
lino al '56, quando opta defini¬ 
tivamente per il partito In Par¬ 
lamento entra nel SS.ecircsIa 
- tranne l'amara parentesi del 
1983, quando non viene rielet¬ 
to e deve aspettare che un 
compagno di corrente gli ceda 
il posto - per sempre 
Donat Cattin è subito un uo- 


mo<ontro Preferisce Dossetti 
a De Gasperi, compete con l'a¬ 
stro nascente Giulio Andreotti 
Il suo momento arriva con raf¬ 
fermarsi dell'egemonia mon>- 
lea Dal '63 al '68 è sottosegre- 
tano nel minlstero<hiave delle 
Partecipazioni statali Appog¬ 
gia con forza Iti faticosa, per la 
De, operazione che porta al 
centrosinistra. Ma la vera po¬ 
polarità la conosce come mi¬ 
nistro del Lavoro negli anni 
caldi tra il '69 e U '7^ Olfrotiìe 
alla contestazione pperaia.il 
leader di «Forze nuove» avverte 
Il rischio di una perdila di ege¬ 
monia del partito cattolico e si 
avvicina airiniziativa «scissio- 
nisla» di Livio Labor Ma ha la 
meglio il riflesso di apparte¬ 
nenza al poteri; e al ruoto della 
De Sarà proprio lui ad offrire 
la più coraggiósa reopertura» a 
sinistra alia ceiiiralilà democri¬ 
stiana, firmando nell'autunno 
caldo lo stort:o accordo dei 
melalmeccanki II Pei e Tren- 
tln lo considerano un alleato; 
per la borghesia benpensante 
è un sovversivo e paracomuni- 
sta Col fiuto ette lo contraddi- 
slingue Indro Montanelli lo im¬ 
mortala sul Comtre della Sm 
«non c'è dubbio che dell'attua¬ 
le governo I uomo di maggiore 
spKCoe rilievo è il mlrilstro del 
lavoro Donat Cattin». Il futuro 
direttore del Gomofeè affasci¬ 
nato dal legame che intuisce 
forte tra il curale Aldo Moro e 
I eversivo Donat «Dio sa cosa 
pagherei per assistere, rimpiat¬ 
tato sotto II tavolo, ai loro col¬ 
loqui Dio sa a che lingua ricor¬ 
rono, perchè i loto vocabolari 
parole in comune non ne han¬ 
no» E il 2 novembre 1969 
Ma I'«enfanl lerrible» farà 
parlare ancora di sè nel '72, 
quando non si presenta al giu¬ 
ramento del gmemo Andreol- 
ti-Malagodl «Ero dal barbie¬ 
re » si giustificherà candida¬ 
mente Un gesto contro il «ven¬ 
to di destra», e per contrattare 
qualcosa in più alla sinistra de 




Due anni più lardi un'altra po¬ 
lemica da ministro della Cassa 
per II Mezzogiorno, oggi non si 
può dire non azzeccata, con¬ 
tro il p r o getto'dl centro siderur¬ 
gico a Gioia Tauro Un'impun¬ 
tatura che gli costa II bisticcio 
crm/unttum Fanfani U 

va*alls*flr»ej^ decerlo '70 
Non apprezza Donat Cattin II 
clima della, solidarietà nazio¬ 
nale» insoflerente dello zocca- 

S ninismo come poi lo sarà del 
emitismo, si balle contro ogni 
ipotesi di ingresso del l^:l al 
governo Tra lui e I comunisti 
non c'è più alcuna simpatia re¬ 
ciproca «Se ne deve andare», 
titola in prima pagina L’Unita 
del 16 novembre 1978 E l'ulti¬ 
ma fase drammatica della «so- 
Iktarfetà», la fetlta dell'assassi¬ 
nio Moro è ancora aperta E a 
doversene andare è ^r il Pci il 
ministro che ha apertamente 
nmproverato Andreotti e Zac- 
cagnini di essere troppo cede¬ 
voli con Berlinguer, che ha 


sbarrato il passo ad m uomo 
come Romano Prodi al posto 
di ministro dell'Industria Ma 
nella De sarà la linea di Donat 
Cattin e vincere E al congresso 
del 1980 sarà lui ha confezio¬ 
nare quel «preambolo» che 
condiziona ancora, di fatto, U 
quadro politico italiano 
Sono anche gli anni più duri 
e drammatici per il leader del¬ 
la «sinistra sociale» diventa di 
dominio pubblico la sua trage¬ 
dia familiare il figlio Marco 
viene arrestalo nel dicembre 
deirSO con l'accusa di letiori- 
smo e di over eseguito l'omici¬ 
dio dei giudice Alessandrini 
Donat Cattin deve dimelteni 
dalla vicesegreleria de, e con 
lui è travolto il governo Cosst- 
ga Ma il <avallo di razza» non 
si arrende Defilato dalla ribal¬ 
ta. nel luglio dell 81 convoca i 
suoi compagni di corrente e 
tiene un discorso battagliero E 
un testo Interessante C'è l'al¬ 
larme per il declino della Oc. 
sconvolta dallo scandalo della 


P2, divenuta <imitero pieno di 
affaristi» C'è l'attacco alla ge¬ 
stione Piccoli, la richiesta di un 
forte nnnovamento C'è la pro¬ 
fetica opzione per una «patto» 
con CraZi per salvarsi la De 
non deve avere paura di asse¬ 
condare i'»altemanza» a palaz¬ 
zo Chigi Cè già la simpatia 
per Foriani, un leader antropo¬ 
logicamente at SUOI antipodi, 
ma uomo destinalo a riprerv 
dere in mano le buone sorb 
del potere scudocroclato 
Donai Cattin toma sulla sce¬ 
na neir86, come ministro della 
Sanità del secondo gabinetto 
Grazi. De Mita, già bersagiio 
della sua polemica, tira un so¬ 
spiro di sollievo «Adesso stare¬ 
mo tranquilli saranno quelli 
del governo a doverU soppor¬ 
tare» «Ne sei proprio sicuro’» è 
la bellarda risposta E ancora 
una volta vincerà nella De la 
sua linea All Eur nell'89 sarà 
Donai Cattin uno degli impla¬ 
cabili accusatori delle «velleità» 
risanatrici del scgrclario-presi- 


Ufigiia 

daliiiMstio, 

Maria Pia, 

conBgenero 

e le nipoti 

mentre attende 

rairivo 

della salma 

trasferita 

dairospedale 

monegasco 

airabitazfone 

torinese. 

In alta Cario 
Donai àttin 


dente, inventore di quei ticket 
sanitan che gli scatenano con¬ 
tro lutto il movimento sindaca¬ 
le. Franco Manni in testa. In¬ 
tanto Il ministro della Sanità 
aveva suscitato l'ultima pole¬ 
mica nella gestione del proble- 
ma Aids, attirandosi l'aspra cri¬ 
tica di tutto il mondo femmini¬ 
le, laico e di sinistra. Il 1° di¬ 
cembre dell 88 tulle le famiglie 
Italiane rxrevono una lettera 
firmata Carlo Donai Cattin. 
piena di esortazioni ad una vi¬ 
ta sessuale «normale», addirit¬ 
tura alla «astità», a non fidarsi, 
comunque, del preservativo 
L'Unità toma a scrivere in pri¬ 
ma pagina «SI, Donat Cattin 
deve andar via» Accuse roven¬ 
ti per le sue scelte in materia di 
aborto, ambiente, sanità. 

Era di destra o di sinistra? 
Era un democristiano E ora 
che se ne è andato davvero la¬ 
sciatemi dire che era un demo¬ 
cristiano simpatico Uno che di 
Andreotti sentenziò «Una per¬ 
sona fine, e nello sbrigare le 
pratiche uno dei più puntuali» 


Per la corrente senza leader pronto Franco Marini 


-jlVjsegretarìo generale della CisI 
iv^ignato dal nnmistro defunto 
.'gode dei favori di Andreotti 
, Per Forze nuove rischio di diaspora 
t Al governo Fontana o Grippo 


STIVANO DI MICHBLI 


I Mi ROMA. Ora che il leader di 
)àempR è scomparso, c'è 
\ préoccupazione nella sede 
vatoricadi Forze nuove, un ap¬ 
partamento a due passi da 
Montecitono, ip via della Co¬ 
lonna Antonina^ Carlo Donat 
Cattin era nonàblo II Capo, ma 
l'anima stessa della corrente, il 
vero e proprio motore E Ira i 
suoi seguaci c'è chi teme di fa¬ 
re la fine di Nuove cronache, la 
corrente lanfaniana quasi 
estinta dopo il relativo disim¬ 


pegno del suo leader storico 
«Sappiano che noi andiamo 
avanti. Forze nuove non chiu¬ 
de 1 battenti», s'inictvora Eme- 
renzlo Barbieri per treni anni 
seguace delt'ez ministro del 
Lavoro. «Si va avanti Forze 
nuove prosegue per la sua stra¬ 
da», a^iunge Grazia Ballano, 
strettissima collaboratrice di 
Donat Catllnl Andare avanti, 
d accordo Ma come’ In prati¬ 
ca chi prenderà il posto di Do¬ 
nai Cattin alla guida della cor¬ 


rente che rappresenta circa il 
6% della De e conta su una 
ventina tra deputati e senalon? 
Il pome del successore c è già 
da tpmpo Franco Marini se¬ 
gretario generale della Cbl. 
con ambizioni non nascoste di 
diventare al più presto un po¬ 
tente capo de ed occupare 
una poltrona di governo Fino, 
forse, alla segreteria di piazza 
del Gesù Lo stesso ministro 
defunto lo aveva ufficialmente 
investito durinte l'ultimo con¬ 
vegno autunnale di Saint Vin¬ 
cent Ma le cose non sono cosi 
semplici come appaiono 
«Marmi’ SI, credo che prima 
o poi dovrà lare II deputato 
Confluirà confluirà », borbot¬ 
tava ironicamente, meno di un 
anno fa Donat Cattin, ancora 
restio a concedergli la titolantà 
della successione «Quando la- 
scerò la Cisl me ne andrò in 
pensiono, ribatteva il diretto 
interessato Ma in realtà non ci 
pensava nemmeno Tra i due. 


all'epoca, c'ani stato uno 
scontro di una certa durezza. 
L'ex ministro ha sempre difeso 
con grinta e rumorosamente 
I autonomia della sua piccola 
corrente, il segretario della CisI 
pensava -opensa-ad un rap¬ 
porto più organico con altre 
aree della Dc7dà Scotti a Goria 
a pezzi della sinisira Ma. so- 

B rattutto, con Giulio Andreotti 
na strategia che la scattare 
- più-di un sospetto dentro Forze 
nuove «£'il suo assunto di par- 
tenzache è sbagliato - gli nm- 
proverava all'epoca Ugo Grip¬ 
po, plenipotenziario napoleta¬ 
no lòrzanovista - l'idea, cioè, 
che possa scalare la De forte 
del sostegno della CisI » Man¬ 
ni ci provò alle elezioni ammi¬ 
nistrative dello scorso anno le¬ 
ce candidare alcuni dirigenti 
del sindacato, ma i risultati fu¬ 
rono decisamente deludenti 
Comunque, non sembrano 
esistcfe candidature alternati¬ 
ve alla sua Gli altn esponenti 
di pnmo piano di Forze nuove 


vanno da Sandro Fontana, di¬ 
rettore del Popolo, B Gerardo 
Bianco da Grippo all'ex mini¬ 
stro del Lavoro oggi molto in 
ombra, Franco Foschi nessu¬ 
no in grado di sostituire il lea¬ 
der defunto. «Ricordo in Donat 
Catun non solo l'amico ma so¬ 
prattutto il maestro politico, 
protagonista di tante battaglie 
nella vita sociale e pubblica 
del nostro Paese» con queste 
parole, ieri Marini ha reso ono¬ 
re al leader de scomparso E 
Pino PisKChlo. deputalo lorza- 
novista. lo ha esplicitamenle 
candidalo alla guida della cor¬ 
rente, affermando che io stes- 
so Donai Cattin aveva indicalo 
«nei percorso che nnnova I im¬ 
pegno con la Clsl di Franco 
Manni, con le Acli con quanto 
SI muove nell area della solida- 
nclà catlolicoKlemocralica la 
strada del nostro essere demo¬ 
cratici cristiani» 

Manni dunque è I erede 
Una soluzione vista decisa¬ 


mente di buon occhio da Giu¬ 
lio Andreotti che I ha sponso¬ 
rizzala non da oggi Tantè 
che. in ambienti andreottiani, 
molli danno già per pronta la 
lesta di lista per le prossime 
elezioni poliliche nel collegio 
della capitale- primo, ziatural- 
menie, Andreotti, subito dopo 
Marini terzo Vittorio Sbardel¬ 
la, quarto il fanlanlanb Cesare 
Cursi II segretario della Clsl, 
del resto ha latto di lutto, negli 
ultimi tempi per mantenere 
buoni rapporti con l'aituate ca¬ 
po del governo e nella De rac¬ 
contano di cordiali incontri a 
quattrocchi 

A giocare a lavore di Manni, 
anche presso I più dubbiosi è 
sicuramente anche la paura di 
un possibile sfaldamento della 
corrente nata nel 64 e gover¬ 
nala negli ultimi tempi, dopo il 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di salute del londatore da 
una specie di coordinamento 
che raggruppa lo stato mag¬ 
giore di Forze nuove Gà nei 


mesi scorsi c'era stato l'abban¬ 
dono di due personaggi di pe¬ 
so come Pino Leccisi, passato 
con Forlani, e il sottosegretario 
agli Interni Franco Fausto, im¬ 
migrato presso I dorotei Quel¬ 
lo che molto probabilmente il 
segretario della Clsl non potrà 
fare da subito è il ministro II 
suo mandalo al sindacato 
(non nnnovabile) scadrà sol¬ 
tanto il prossimo anno Ed è 
impensabile che possa abban¬ 
donare adesso per traslenrsi al 
ministero del Lavoro In vista 
del possibile rimpasto, al go¬ 
verno potrebbero allora entra¬ 
re Fontana, Grippo o addinttu- 
ra Foschi 

La nvista della corrente Ter- 
zafese, ricorderà il leader 
scomparso con un numero 
monografico il mese prossimo 
Ma per tutti i suoi seguaci non 
sarà facile fare a meno del bur¬ 
bero, impetuoso e rumoroso 
«vecchio Icone» che li ha gui¬ 
dati per quasi trent anni 



Le reazioni del mondo politico 
Occhetto: «S’è speso per i lavoratori» 

Andreotti: «Guai 
se non d fosse stata 
la sua scomodità» 


«Una di quelle scomodità che guai se non esistesse¬ 
ro»; cosi il presidente del Consiglio Andreotti defini¬ 
sce Carlo Donat Cattin. Partiti e istituzioni concorda¬ 
no in queste ore nel rKonoscere il carattere forte e 
combattivo di un personaggio che ha avuto parte di 
rilievo nella vita pubblica e e nelle lotte sociali. In¬ 
tanto l'inierim del ministero del Lavoro è stato asse¬ 
gnato a Rosa Russo Jervolino. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. La prima reazione 
del mondo politico alla mone 
di Carlo Donat Cattin è nel se¬ 
gno degli adempimenti islitu- 
zionali Al Quirinale sale Giulio 
AndreotU con il decreto che 
assegna l'inlerim del ministero 
del Lavoro a Rosa Russo Jervo- 
lino, titolare per gli Affari so¬ 
ciali Cossiga è stato avvertilo 
del luttuoso evcnio da una le- 
lelonata del figlio dello scom¬ 
parso E lo definisce «uomo 
schietto, fiero e tenace, guida¬ 
to dalla volonià di testimoniare 
una militanza ed una scelta 
della politica fondale sul valon 
di libertà, di democrazia e di 
giustizia sociale» Da ieri, in¬ 
tanto, U governo in canea si 
uova ad avere ben tre •inlen- 
nau» Negli Koni mesi, infatti 
lo stesso Andreotti aveva nle- 
VBlo li dicastero delie Parteci¬ 
pazioni statali dopo la morte di 
FraiKo Pisa e il vicepresidente 
Claudio Martelli aveva assunto 
la filone della Giustizia a se¬ 
guito della nomina di Giuliano 
Vassalli alla Corte ccsliluzio- 
nale 

Senatore nelle ultime tre le¬ 
gislature, Donat Cattin viene n- 
cordato da Giovanni Spadolini 
per aver svolto nella vita politi¬ 
ca «un ruolo peculiare e incon¬ 
fondibile, anche nei momenti 
di solitudine o di più dura po¬ 
lemica» L'asremblea di Palaz¬ 
zo Madama - allo scomparso 
subentrerà Gianfranco Chessa, 
pnmo dei non eletti della De in 
Piemonte - perde "un protago¬ 
nista che SI sforzò costante¬ 
mente di mantenere saldo il 
collegamento fra le stnitture 
istituzionali e costituzionali e 
le esigenze del mondo del la¬ 
voro» Nilde lotti associa nel 
suo messaggio ai familiari, il n- 
coido di Donat Cattin allo sta¬ 
tuto dei lavoratori, •traguardo 
avanzato e difficile che egli 
portò a compimento seguen¬ 
do le sue convinzioni più pro¬ 
fonde, la vocazione all'impe¬ 
gno sociale e al legame con il 
sindacato» 

«^nza dubbio per molti era 
scomodo però è una di quelle 
scomodità che guai se non esi¬ 
stessero» Cosi Giulio Andreotti 
ricorda il ministro del Lavoro 
•un uomo che non ha mai fatto 
calcoli anche quando sapeva 
che qualcosa era impopolare, 
se ne era convinto la espnme- 
va con assoluta ampiezza e 
senza mai pensare alle conse¬ 
guenze» E Arnaldo Forlani 
rende omaggio all uomo •forte 


e coerente che per nessuna ra¬ 
gione al mondo rinunciava a 
lottare per le sue idee ed i valo¬ 
ri che aveva posto a fonda¬ 
mento della vita» Sul -Popolo» 
li direttore Sandro Fontana, 
uno dei maggion e< ponenti 
della corrente di «Foize nuo¬ 
ve». senve di una •illimitata ca¬ 
pacità di sacnficio e di»lizione 
al partilo» unita all'intcllcranza 
<onlro ogni forma di stupidità 
politica, contro l'arroganza del 
potere e del denaro, contro 
certe colpevofi sudditanze cul¬ 
turali» 

Al «coraggio Intellettuale» fa 
rifenmento Achille Occhetto, 
che sottolinea la capacità di 
Donat Cattin «di inteqiretare 
creativamente le migllcri tradi¬ 
zioni del solidarismo e sinda¬ 
calismo cattolico» Ugo Pec- 
chioH, capogruppo del Pds ai 
Senato, si sofferma sulla sua 
•passione democratica» e sul 
suo «lungo operare con grande 
dedizione c Intelligenza per il 
riscatto sociale del mondo del 
lavoro» Grazi ricorda »! intelli¬ 
genza critica dell uomo politi¬ 
co e di Stato battagliero e lun¬ 
gimirante, le capacità di sinda¬ 
calista moderno c di giornali¬ 
sta politico di qualità», e Gen¬ 
naro Acquaviva senve suir»A- 
vanli'» del «suo 

aniiconformismo, il suo nfiuio 
degli schemi preconcetti, la 
sua capacità di introdurre ki 
ogni discorso in ogni decisio¬ 
ne. clementi di ventà e di con¬ 
cretezza» 

Della •franchezza e lealtà» 
dello scomparso parta anche il 
leader del Pn Giorgio La Malfa, 
mentre il segretario socialde¬ 
mocratico Antonio Cangila ne 
sottolinea la «forte sensibilità 
sociale* e il nfiuto del compro¬ 
messi Renalo Altissimo segre¬ 
tario liberale, ricorda «l'impe¬ 
gno profuso nelle istiluzionl e 
la coerenza con cui ha soste¬ 
nuto le proprie convinzioni* 

Fuon dagli schemi la dichia¬ 
razione di Paola CaKitti De Bia¬ 
se, del coordinamento nazio¬ 
nale Pds Pur apprezzando i 
contnbuti dell esponente poli¬ 
tico democnstiano al sindaca¬ 
lismo libero e al caltoliccsimo 
democratico. Caiotti ncoida 
cnticamcnte la sua «durissima 
opposizione a Romano Prodi 
I ostilità cont-o le pressioni di 
un area cattolica interessata a 
iniezioni di novità ohe avn-b- 
bcro dovuto ncquilibrare nel¬ 
la De di Zaccagnini il vecchio 
mondo asfittico delle correnti 
c le prassi della democrazia* 
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Politica Interna 


Critiche al Presidente 

n giudice Libero Mancuso: 
«Dica come fa ad escludere 
la responsabilità dei neri» 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

ANDRIAQUIRMANOI 


■1 BOLOGNA. La Città colpita 
<Ialla atmge magbce alle scuse 
di CoMisa al neofascisti e si as¬ 
socia alls parole di Torquato 
Secd: iLe frasi di Cossiga sono 
un modo per depistate l'opi¬ 
nione pubblica». Si pone inte^ 
lOgalM anche Ubero Mancu¬ 
so, il maglstraloche ha rappre¬ 
sentato U pubblica accusa nel 
p roce s so di primo grado. «Sa¬ 
rebbe interessante sapete - os¬ 
serva Mancuso - chi ha infor¬ 
mato n oresidente, ora e non 
aUora, che la strage non e fa¬ 
scista. £ vero che un gruppo di 
neofascisti In appello è stalo 
assono dall’accusa di aver ese¬ 
guito la strage, ma é altrettanto 
vero che lo stesso gruppo è 
stato condannato per banda 
armala flnallzsata alla realiz- 
saslone di allentati, fra cui 
<|udlo alla stazione di Bolo- 
pia. Non so su quale base il 
capo dello Stato in un mqmen- 
10 .tanto delicalo del processo 
possa esprimere giudizi cosi 
perentori » . Com’à noto, infatti, 
lUer giudiziailo per la strage di 
Bola^ non è ancora conclu- 
. so. Imncuso la anche notare 
che rimerà vicenda è stata og¬ 
getto di continue interterenze. 
d.'ultlma in ordine di tempo - 
osserva D maglstraio - è stata 
qudia dell'oa Andreottt, che. 
a proposito della lapide, ha 
anticipalo II giudizio di Cossi- 
. ga^ Amara anche la reazione 
del Pg Franco Quadrini, che in 
appello aveva chiesto cinque 
enastoU. oltre alla condanna 
di Gein e dei vertici del Sismi- 
4.a personalità del presidente - 
' ilice Quadrini - non consente 
alcun commento, anche pe^ 
che il latto si commenta da so¬ 
lo». L'awocato Guido Calvi, 
rappresentante dei familiari 
delle vittime delle strage, ha 
I parole durissime: «Le afferma- 
' zionl di Cossiga-annoia Calvi- 
sono sconcertanti perchè il 
presidente fin dal 4 agosto 
1980 rilascio dichiarazioni in 
cui si parlava di attentaU di ma¬ 
trice neofascista. £ bene rico^ 
dare che la magistratura affer¬ 
mo allara che stava indagando 
in ogni possibile direzione e 
che I servizi sepeti solo nel set¬ 


tembre successivo iniziarono 
ad individuare neH'eversione 
neofascista la matrice del delit¬ 
to». Intanto della questione si è 
discusso Ieri sera anche nel 
consiglio comunale di Bolo¬ 
gna. Il segretario del Pds, Mau¬ 
ro Zani, intervenendo in consi¬ 
glio ha detto: «A quanto ap¬ 
prendiamo dai giornali il presi¬ 
dente Cossiga su sollecitazio¬ 
ne di un commissario del Msi 
ha porto le proprie scuse for¬ 
mali per aver egli condiviso a 
suo tempo l'accusa alla destra 
e ai fascisti per la strage del 2 
agosto. Di fronte a un tale e 
clamoroso atteggiamento che 
assume inevitabilmente il ca¬ 
rattere di un'assoluzione in via 
politica dato che non siamo tra 
l'altro ancora In presenza di 
una sentenza definitiva passa¬ 
ta in giudicato, dobbiamo 
esprimere qualcosa di più di 
una seria preoccupazione». 
•Com'è possibile • si è chiesto 
Zani - escludere una qualsivo¬ 
glia responsabilità del terrori¬ 
smo neofascista nella strategia 
della tensione e nello stragi¬ 
smo quando non si è benché 
minimamente in grado di indi¬ 
cate alcun colpevole per nes¬ 
suno dei massacri politici di 
un'intera fase della nostra sto¬ 
ria recente? Il presidente Cossi¬ 
ga afferma di essere stato in¬ 
gannato dai servizi segreti infil¬ 
trati dallaPZ. Equi la riflessio¬ 
ne diventa ancor più inquie¬ 
tante». Zani si riferisce poi al 
caso Gelli-Montorzi che diede 
luogo ad una clamorosa cam¬ 
pagna di inquinamento con la 
messa in surto d'accusa di tutti 
quei magistrati onesti che ave¬ 
vano portato allo scoperto i 
nessi tra servizi segreti deviati, 
poteri occulti e manovalanza 
del terrorismo nero. Ancor più 
duro il giudizio dell'avvocato 
Giuseppe Giampaolo (parte 
civile al processo per la stra¬ 
ge) : «Se il capo dello Stalo co¬ 
nosce la verilà sugli autori e 
mandanti della strage è ora 
che parli. Se non la conosce, si 
espone alla critica di voler fare 
passare per verità le sue pre¬ 
giudiziali politiche. In questo 
caso è ora che la smetta di In¬ 
terferire sui processi in corso». 


Il /«sicn CUttvitiuìa Parla Onorato, accusato 
II COdU VcUlilIlclK ^ «trasento» dal presidente 

«Un diritto firm^e contro la guerra. Ha offeso la mia dignità 
Coi premi ai gladiatori pressioni indebite sul Parlamento» 

«Cos^ga mi ha attaccato 
dalla scrivanìa meno esposta» 


Pierluisi Onorato, senatore della Sinistra indipen¬ 
dente. parta del pesante attacco di cui è stato ogget¬ 
to da parte di Cossiga. «Quando il presidente agisce 
nell'esercizio delle sue funzioni, non c’è difesa alle 
offese. In questo senso la scrivania del capo dello 
Stato è la meno esposta del paese. Un senatore può 
solo fare appello al presidente del Senato». I «sasso- 
lini» di Cossiga e i rischi del presidenzialismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RINZOCASSIOOU . 


H FIRENZE. Neirinconbo 
con il comitato parlamentare 
che Ind^a sulla Gladio il pre¬ 
sidente nancesco Cossiga ha 
indirizzato un nuovo attacco 
nel confronti del commissari 
del Pds e verso Pierluigi Onora¬ 
to, senatore della sinistra indi- 
pendente e magistrato, accu¬ 
sato di «tradimento» per aver 
firmato il documento del giuri¬ 
sti suH'irrcostltuzIonalità del¬ 
l'intervento italiano nel Golfo. 

. Senatore Onorato, coa'i che ' 
ha irritalo il presidente Coa- 
alga, l'assenza del eoaunia- 
aarl dd Pda o la sna flnna al 
documento dd giuristi? 
Sicuramente non l'assenza di ' 
Tortorella e Imposimato. Con¬ 
tro i colleghi del Pds, iniatu, 
Cossiga si è limitato ad una let- 
tenna e ad un rimprovero orale 
senza alterare I toni. Il tono lo 
ha alterato solo quando, rivol¬ 
to a me, ha parlalo di tradi¬ 
mento della patria e di inde¬ 
gnità a fare il magistrato. Pro- 
babimenie quello che più lo 
ha irritato è stato che un grup>- 
po di giuristi abbia esercitalo 
quel controllo costituzionale 
suU'cntrala In guerra dell'Italia 
che a lui per primo spietlava. 
Forse quel che separa Cossiga . 
dai firmatari dell'appello è che 
lui ha il merito di leggere molU ' 
libri di storia e noi U demerito. 
di attardarci sul diritto costitu¬ 


zionale. Ne vengono fuori due 
concezioni opposte della poli¬ 
tica. una fondala sui rapporti 
di forza, l'altra su regoleevalo- 
rì. 

Coineèpossibllerkoiiosec- 
re ad un magistrato il diritto ' 
di appartenere ad associa¬ 
zioni segrete e non qneUo di 
esprimere delle opinioni po- 
iltlco^ostitnzionall Urinan¬ 
do nn appello? 

Infatti non si può rkonoscere il 
dinlto per un magistrato di , 
iscriversi atta massonena e poi 
misconoscerli nei fatti la li¬ 
bertà d'opinione. Probabil¬ 
mente Cossiga ritiene che que¬ 
sta libertà venga meno davanti 
ad una decisione del governo 
e del Parlamento. Ma In tal mo¬ 
do Cossiga dimentica che an¬ 
che l'esercizio più alto della . 
sovranità popolare e parla¬ 
mentate è soggetto al superio¬ 
re criterio di giudizio della Co¬ 
stituzione. Il Capo dello Stato 
dovrebbe garantire il libero di¬ 
battito democratico intorno a 
questi principi costituzionali e 
non già censurarlo. 

Lei ha CMmuqne ha mante- 
nuiol nervi aaUL 
. Ho mantenuto la calma, atKhe 
se in certi momenti ho sentito- 
' che l'attacco di Cossiga Altera¬ 
va e ntiisconoaceva la mia più 
profonda Identità personale. 





MI sono accorto anche che il 
presidente del comitato, ono¬ 
revole cuti, era molto imbaraz¬ 
zato per non riuscire a riporta¬ 
re l'Incontro nei suoi limiti isti¬ 
tuzionali e di urbanità. 

Come può difendersi eld vie¬ 
ne offeso nella propria ono- 
rablUtà dal Capo dw Stttto, 
comnnqne proietto dalla 
prerogativa cesUtazIesiale? 
Purtroppo se il Capo dello Sta¬ 
to agisce nell'esercizio delle 
proprie funzioni non c'è possi¬ 
bilità di difesa contro le sue of¬ 
fese, a meno che non confì^ 
rino un attentato alla CostUu- 
zione. In questo senso la scri¬ 
vania di Cossiga è la meno 
esposta del Paese, perchè è su- 
pcrprotetta dalla «irresponsa¬ 
bilità funzionale». Se invece II 
Capo dello Stato agisce fuori 
dalle proprie funziorù contro le 
sue offese si può normalmente 
esercitare II diritto di querela e 
la richiesta di risarcimento chè¬ 
le. 



Come pariatncnlare qnOU 
poasibilltà ha di difendersi? 
Pobabilmente un parlamenta¬ 
re può lare appello al Presi¬ 
dente della Camera di appar- 
tenza, che ha il compito di tu¬ 
telare l'integrità della funzione 
parlamentare di ogni suo 
membro. 

Cè nn limite alla prenr^- 
va di «esternazione» del Ca¬ 
po dello Stato? 

Direi proprio di si, perchè nella 
misura in cui il Capo dello Sta¬ 
to è protetto dalla «Irresponsa¬ 
bilità funzionale, deve far uso 
con parsimonia e «self-re- 
straint» del suo potere di ester¬ 
nazione. Per esemplo deve ri¬ 
spettare la dimità e l'onore 
delle persone, T’autooomia de¬ 
gli altri organi costituzionali, 
come II Paruunento e il Csm. 
Come valuta la crmcf salone 
di onoirelleenze al gladlato- 

.11? V . 

Ecco qui, per l'appunto, un 


Tortorella Colhy (ex Cia) 

«n presidente «Buona idea 

ricorre premiare 

agli insulti» i gladiatori» 


Pierluigi 
Onorato, 
della Sinistra 
indipendente 


esempio di esercizio del pote¬ 
re di esternazione che inlluisce 
in modo inammissibile contro 
l'autonomia del Parlamento e 
della Magistratura, che stanno 
indagando sulla legillimità del¬ 
la Gladio e sulle sue eventuali 
deviazioni. 

Come si collocano I «sasaoU- 
dI« che il Capo dello Sisto 
continua a toglierai, nella 
prospettiva di una riforma 
IsUtiizIODale che per alcuni 
ilovicbbe risolversi in ntu 
repubblica presidenziale? 

Mi pare che il comportamento 
di Cossiga, da quando ha co¬ 
mincialo a togliersi i «sassoli- 
ni», sla la dimostrazione più 
evidente dei pericoli a cui an¬ 
drebbe incontro una riforma 
della Repubblica in senso pre¬ 
sidenziale. Già nella repubbli¬ 
ca parlamentare si dimostra la 
difficollà di contrastare lo stra¬ 
ripamento dei poteri del Capo 
dello Stato. La dilHcoltà diver¬ 
rebbe Impossibilità In una fu¬ 
tura repubblica presidenziale. 


H MILANO «Siamo purtrop¬ 
po al punto che il presidente 
della Repubblica, colui il quale 
dovrebbe essere il garante del¬ 
la Costituzione e dell'unità na¬ 
zionale. usa la propria funzio¬ 
ne per insultare singoli cilladl- 
nl. magistrati, parlamcntan, sa¬ 
cerdoti rei di aver cnlicato, se¬ 
condo il loro diritto, decisioni 
del governo, del parlamento o 
del presidente medesimo» Lo 
ha detto Aldo Tortorella. ricor¬ 
dando a Milano ranniversarìo 
della morte di Eugenio Curiel, 
massimo dingente del Fronte 
della gioventù, assassinato da! 
repubblichini nel febbraio '45. 
•VI è oggi - aveva notalo Torto- 
iella - una serpeg^ante rivalu¬ 
tazione non solo delle posizio¬ 
ni conservatrici e reazionarie, 
ma anche di quelle più aperta¬ 
mente fascisbchc. Avanzano 
nuove (orme di razzismo, teo¬ 
rizzazioni aperte di discnmma- 
zione antidemocratica, esalta¬ 
zioni belliciste. Quarantasei 
anni dopo la Liberazione, vi 
sono Intere regioni nelle mani 
della criminalità organizzata. 
Grave è lo stravolgimento delle 
tegole democratiche nel rap¬ 
porto tra partiti al governo e 
Stato». 


MROMA L’ex dilettole della 
Cia, William Colby. approva l'i¬ 
dea di Francesco Cossiga rii in¬ 
signire con un’ononriccnza 
della Repubblica i membri di 
Gladio. Della stessa opinione 
(espressa ieri mattina dai mi¬ 
crofoni di «Radio anch'io») il 
gen. Ambrogio Viviani, che ne¬ 
gli anni '70 fu ai veruci dei ser¬ 
vizi segreti italiani ed oggi i de¬ 
putato radicale. La coinciden¬ 
za è piuttosto significativa, dal 
momento che che la formaliz¬ 
zazione di Gladio risale ad un 
accordo Cia-Sifar del '56 il cui 
testo è tuttora segreto. Intanto 
non accennano a sopirsi le po¬ 
lemiche per gli attacchi dei ca¬ 
po dello Stato. Massimo Riva 
annuncia che anche la Sin stra 
indipendente del Senato si ap¬ 
presta a contraccambiare l'al¬ 
lusivo dono del pezzo del mu¬ 
ro di Berlino: con «un sasso di 
Poitella delle Ginestre, una 
scheggia della Banca dcll'/ign- 
coltura di piazza Fontana, un 
frammento dell'aereo di iJsii- 
ca, nonché qualche stralcio 
degli elenchi della P2». Giovan¬ 
ni Russo Spena (Dp) ha chie¬ 
sto a ioni e Spadolini di «esprì¬ 
mere solidanetà» ai tre com- 
missan della sinistra. 


Processo strage Italicus 

Fascista ammette: «Pronti 
ad attentati dimostrativi» 


H BOLOGNA. Clamorose am¬ 
missioni saltano fuon dal ver¬ 
bale di interrogatono, finora . 
inedito, dell'Imputato Luciano 
Frane!, condannalo all'erga¬ 
stolo in secondo grado per la 
strage dell'ltallcus, ma assolto 
dalla Cassazione. Franci, per 
sua stessa confessione, è stato 
un interno alle organizzazioni 
eversive di destra, «ben dispo¬ 
nibile a late attentali dimosua- 
tivi, ad esempio conno centra¬ 
line elettriche, cabine leleioni- 
che ocose simili». 

L'uomo, che ammette di 
aver rubato l'esplosivo in una 
cava della Val di Chiana, preci¬ 
sa di essere stato «d'accordo 


ad eseguire un attentato con¬ 
tro la camera di commercio di 
Aiezzo. Azione vistosa ma m- 
cruenta». L'idea dell'atlentalo 
era di Mark) Tuli che Franci co¬ 
nosceva bene. Nel corso dcl- 
l'intetTOgatorio, Franci (a an¬ 
che questa clamorosa dichia¬ 
razione: «La notte dell'attenta¬ 
to all'ltalicus - dice - mentre 
mi trovavo nella stazione di Fi¬ 
renze a lare il mio lavoro, vidi 
un uomo che stava correndo 
verso il binario II. Si trattava di 
tale La Manna, persona che 
avevo già conosauto a Flien- 
ze, alla sede del Msi. Non so 
quanto ciò sia rilevante, ma é 
un latto su cui ho riflettuio a 
lungo». 


INFORMAZKMè AMMIM8TRATIVA 


I I : - 


PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA 

Al sensi deU'artlcolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I se¬ 
guenti dati ralativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1969 ('). 

1) Le notlsle relative alle entrale e alle spese sono Is ssgusnti (in migliala di 
lire); 


Avwoe 01 GfnminittrttlonG 
TrIbuM 

C omnoMO o tfiiUftiwno 
««MOtRoStMO 
' QlGl O ilH n iQicnI 


01 «Mi proMfiO Mrvitl 


^pgeo^g ooep^og oo^gg ««^p« 

AUanMtonvOlbGAiM 

oieuiotiioM» 

' 01 «ut 0iM« Magioni 
Atiwiom or««GU 

01 «Mi pur «AMelpaitoAl 

‘ OHworurla 


0l««V«flM 01 p««tl0A« 


PnwWDrtdt Aaim wit» 
comptMAU OtcontG 


AB^nso 01 «mmlnitlru 
3.O63J00 3.463 003 Corrcnll 
10 307.073 e 000.197 Rtmborao quot* d) e«pit«t« 

* 0000837 0.300.173 p«r mutui lA «mmortomunlo 

371.74$ 384.000 

4)004.007 4001074 

3871000 3080993 

10.014,770 10.331.304 Tolsi* ipoo* p«rt« corr. 
$910000 3.073323 8p««« di invotOmonlo 


cpmpgwiia «■conto 
«lutatelo ooniunttvo 
«molOOl amo 1989 


i$ni7e7 i$i$9ei2 


1$000.7«7 1$0««.1I1 
0.359300 $.390.907 


3900360 343$.0a0 


$0a0.I30 0.300403 Total» «potoOOAlooopItato 

Rlmborao «ntlclpozlonl 
di l••or•rl« • altri 

3079.100 1010804 Partito di giro 

Ml$in IM40.300 Tototo 

•• — Avanxo di o««tion« 

MIMn O440Ì3W T07AU08N8flALf 


800000 — 
3478100 1 010.004 


30.311.117 33.383.083 
— 187.908 


t0.31$117 39,440.300 


2) La elaesHIeaalone della principali spese 
aunte dal conaunilvo, secondo l’analisi 

guenle (in migliala di lire): 


correnti e In conto capitate, de- 
economlco-funalonale A la te- 


Poraonoio 

Aequloiobofilooorvifl 
IMOrOOOl pMOlMl 


OkroOomofil» d«irAmm.n« 
IftoOiOoMfHi Indlrottl 


Amm.nM totrudon# 
0 «n«ral« «cultura 


3019.230 1.083329 
1307.012 1.173 41S 
64.137 464 966 

469.113 1.386.340 


6.70t4M 6.108461 


1071606 — 

3337 306 607.696 

970060 700966 


.y-Tiy TOTALB 

•OOnOm. 


36010 9003963 
489.006 6660.264 
— 1.011496 


— 2.01$478 160 666 366466 9461.764 


6.603.738 14044U 776.176 10.046430 


9) La rlMiltaiUMi flnalt • tutto II 31 dlcambra 1388 dasunta dal consuntivo (In 

migliala di lire): 

AvwtoSiimmlnlstrazIOMdsloonieeonwnllvodMI'annoiaw.L. «éSZSO 

SmMARmsM paranti MMMMI alla data di chluwirsMiI'snnoltM .L. — 

Avnnao di amminlairaiicna dlaponlblla al SI dicambra 196P... L. MS ZW 

Amfflomart dal daWtt luori Miancic cofflunqua aalatanil a riaulunil 

■dalla afaneailona allagaui al eoolo conaunuvo dall'anno HW.L. — 


' 4) La principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo eono le 
. ,.aaMienli (In migliaia di lire): 

...•- .”* 

-ìriuuurlo...;.....L. 196 -poraonato.L. 290 

«•«OAtrlbuttotTMlorlntonli M.»»..,,....... L. 363 «-«cqutolobonlosarvlAl.L. 903 

. •attro«f»r«tocorr«ntl..la» 164 • altro«p*»*corrono.L. 103 


« n $4àtlMrf^ftcotn»*n'uttlmo€Ctt§unttvotippfO¥él9 

n IL SINDACO Valter Francescbini 


©REGIONE LIGURIA 

' ; - SERVIZIO TUTELA DELL’AMBIENTE 

Comunicazione ddl'aiAtlo di procedimento per l’esame della dichiarazione pre. 
sentala dalla Antogas Nord S.p A. * Via S. Onirico, 21/b • Genova. 

In conformità ai recenti orientamene della CEE e delia normativa vigente in materia di 
Tutela dell'Ambiente, e in attuazione di quanto disposto dagli artL 7 e 8 della Ic^e 7 assy- 
sto 1990, n. 241 (nuove norme in materia di piccedimento amministrativo e diritto di ac¬ 
cesso a documenti amministrativi) si dà comunicazione dell’avvio del procedimento relati- 
v<i all'esame della dichiarazione presentata dalla Autogiù S-p.A. ai sensi degli artt. 6 e 9 del 
D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175, concernente la prevenzione di incidenti industriali rilevan¬ 
ti. La presente comunicazione ha lo scopo di promuovere e favorire la piti ampia informa¬ 
zione della popolazione interessata e di consentirne l’eventuale intervento nella procedu¬ 
ra, secondo le modalità stabilite dalla legge, in ossequio al più avanzati orientamenti di ge¬ 
stione delle problematiche ambientali. 

S informa in particolare che: 

a) La Regione é l’Amministrazione competente per l’esame delle dichiarazioni (artL 6 e 16 

del D.P.R. 17588). . , . , , , 

b) L'oggetto del procedimento è costituito dalia valutatone delie misure di sicurezze pre¬ 
viste dalla Autogas Nord S.p.A. - Via S. Quirico, 2I/b - Genova, per rampliamento del 
proprio deposito di C.P.L. 

c) L’Iiffcio Regionale competente è il Servizio Tutela deli'Ambiente - Via Pieschi, 15, e il 
funzionario responsabile del procedimento è il dott. Enrico Miccoli, tei. 548.52.68. 

d) I dati e le informazioni relativi all'attività industriale sono comunicati alla popolazione a 
cura del Sindaco, con le modalità e le restrizioni definite daU’art 11 del D.P.R. 175^. 

La popolazione ha diritto di partecipare al procedimento, secondo le forme stabilite da¬ 
gli artt. 9 e 10 della legge 7 agt^o 1990, n. 241. 

L'informalone al pubblico è comunque limitata dalie restrizioni imposte dall'art. 11 del 
D.P.R. 17 maggio 1988, n. 175, che vieta la divulgazione delle informazioni contenute nel¬ 
le notifiche o nelle dichiarazioni presentate dmle .Aziende, tranne quanto stabilito ai 
comma 3*. 


© REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO ENERGIA 

ContriboU in conto capitale per interventi flnallzeati al risparmio 
enerigetlco nel settori dell’industria, delTartigianato e dell’agricol» 
tura al sensi degli artt 10 e 13 della legge 9»1-1991, n. 10. 

Si rende noto che a decorrere da oggi, 16 marzo 1991 e fino al 12 aprile 1991, so¬ 
no aperti i termini per la presentazione delle domande dì contributi di cui alia legge n. 
IG‘1991, limitatamente ai contributi per il contenimento dei consumi energetici nei 
settori industriale ed artigianale ed agli incentivi alla produzione di energia da fonti rin¬ 
novabili nel settore agricolo. 

Si fa presente che in base alle disposizioni transitorie contenute nel decreto del Mi¬ 
nistro dell’industria e del Commercio e dell'Artigianato dei l’5 febbraio 1991, è con¬ 
sentito alle Regioni, per il primo anno di applicazione della legge 9-1-1991, n. 10, uti¬ 
lizzare le proprie normative di attuazione della legge 29-5-82, n. 308, per quanto com¬ 
patibili. 

Pertanto le disposizioni regionali per le concessioni dei contributi sono quelle con¬ 
tenute nella legge regionale 24-8-1988, n. 44 e nelle deliberazioni delia Giunta Regio¬ 
nale n. 2127 dell’l 1-9-1989 e n. 991 dell'8-3-1991. 

Le domande, indirizzate a Regione Liguria. Servizio Energ'ia, via Tieschi 15, 
16121 Genova, devono pervenire entro e non oltre le ore 13 del 12aprile 1991, trami¬ 
te raccomandata, o a mano, direttamente al protocollo generale della Regione Ligu¬ 
ria invia Fieschi 15. 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi fascicoli, predispo¬ 
sti dalla Regione, che possono essere ritirati presso: 

- le sedi delle Camere di Commercio di Genova, Imperia, Savona e La Spezia per ì set¬ 
tori industria, artigianato e agricoltura 

- le sedi delle Comunità Montane e dei Consorzi per le deleghe in agricoltura per il 

- settore agricoltura. 
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Due conquiste di «rande vaiore 
dei pensionati e deiie 
confederaaoni Cgii-Cisi-Uil 

B L'11 gennaio isincdacati dei 
pensionati hanno sottoscritto un 
importante accordo 
col ministro della Sanità sul 
problemi sanitari degli anziani; 


il 21 febbraio 1991 il Parlamento 
ha approvato la legge sulla 
perequazione delle pensioni 
private e pubbliche 


Resta da ottenere l'aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni 
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n socialista Capria mette fretta 
al presidente del Consi^o: 

«Dica quali intenzioni ha 
prima di esser ricevuto da Bush» 


Quercini chiede ai partiti: 

«Subito la discussione in Parlamento» 
Muro de contro il presidenzialismo: 
«Porterebbe alla spaccatura del paese» 


in Sicilia 
A Orlando ii 10% 
liPdsail6,5% 


«Un rimpasto? Andreotti si illude» 

Il Psi vuole la crisi. E oggi Craxi va a palazzo Chi^ 


La sorpresa può venire da Craxi. Andreotti Io vedrà 
(^i. La Malfa e Altissimo, che incontrerà entro gio- 
veoL hanno già assicurato di non vedere alternative 
al suo governo. Il segretario Psi invece gli chiederà 
di dimettersi? Capria dice che «il rimpasto è una stra* 
da riduttiva». Ma ie altre strade sono piene di trappo¬ 
le: se non portano alte elezioni anticipate, come 
neirST, c'è sempre il rìschio di un bis dell'89... 


PASQUAUt CASCKLLA 


■I ROMA. Rimpasto o crisi? 
Se Giulio AndieotU se la pren¬ 
de con comodo, convinto che 
U tempo giochi a favore di un 
semplice rimescolamento del¬ 
la squadra governativa, i socia- 
HsU premono perchè II presi¬ 
dente del Consiglio tiri subito 
le conclusioni dopo II messag¬ 
gio lanciatogli da Bettino Cra¬ 
si Ma sul se. oltre che sul co¬ 
nte e quando, aprire la crisi, 
sembra ormai iniziare un'altra 
di quelle dispute bizantine che 
stanno caratterizzando questa 
verifica-fantasma. Andreotti 
occupa l'attesa degli incontn- 
veiits con i big dei pattili allea¬ 
ti ricevendo nel suo studio pri¬ 
vato ora il discusso critico d'ar- 
K Vittorio Sgarbl ora l'editore 
Mondadori, ora il capognippo 
dei deputati de Antonio Cava. 
Iiiunagine, affari e politica. Co¬ 
me si conviene a chi non ha al¬ 
cuna intenzione di mollare le 


■sindaco Paolo Pillltteri 


PAOLA RUZI 


■i MILANO Verdi milanesi 
unificali ma già divisi sulla 
maggioranza rosso verde gri- 
gia di Palazzo Marino Fino a 
Ieri spezzali in due, con il Soie 
in maggioranza e l'Arcobaleno 
acostaio in un'aggucnila op¬ 
posizione, ora vogliono unifi¬ 
carsi portando a termine II 
processo avviato a Castrocaro 
Ieri mattina al primo incontro 
di verifica tra gli esponenti del 
pentacolore. richiesto dal 
gruppo dei Pensionati, il capo¬ 
gruppo del Sole Cinzia Barone 
ha annunciato la nascita del 
nuovo soggetto poliuco unifi¬ 
calo e ha presentato un duro 
documento stilato sabato dal 
cooidinèmento cittadino dei 
Venfi nel quale si dice che la 
i^iunta non è In grado di attua¬ 
re 0 programma*, che non è 
pio possibile •un'efficace soll- 
darfetè all'attuale maggioran¬ 
za senza una seria ripresa del 
conàonto politico a tutto cam¬ 
po», ossia con tutte le forze po- 
■tiche presenti a Palazzo Mari¬ 
no. 

Una posizione che non 
esclude a pnori nessuna possi¬ 
bilità, nemmeno quella di an¬ 
dare aH'opposizione o di apri¬ 
re le porta alla De. Già sabato, 
appaia diffusa la nota del 
coordinamento cittadino am¬ 
bientalista il iricesindaco del 
Pds Roberto Camagni aveva 
chiesto al Verdi di dire chiaro e 
rondo se intendevono mante¬ 
nere la solidartetà af pentaco- 
lore, o assumersi la responsa¬ 
bilità di aprire una crisi Una ri¬ 
chiesta che Ieri hanno rinnova¬ 
lo anche 11 Pri e il Psi come ^ 
pregiudiziale per qualsiasi ul- 
•eriore confronto, senza otte- 


CS Q' 


redini Vuole essere sicuro di 
poter guidare anche il carro 
del muovo governo* sollecita¬ 
lo dal leader socialista Del re¬ 
sto, si è giustificato per tempo, 
richiamando l'impegno contro 
le crisi extraparlamentari as¬ 
sunto dal governo nell'aula di 
Monlecitono Ed evidentemen¬ 
te conta che Craxi - che vedrà 
oggi - non si esponga con una 
formale richiesta di dimissioni 
•Ma ce n'è bisogno?*, obietta 
Nicola Capria. «C'è bisogno - 
iixialza il capogruppo dei de¬ 
putali del Pai - che Craxi vada 
da Andreotti con un registrato¬ 
le per fargli riascoltare bene 
CIÒ che ha detto aH'assemblea 
nazionale? Non si presta ad 
equivoci Abbiamo chiesto 
una crisi come strumento ido¬ 
neo per valutare se ci sono le 
condizioni politiche e pio¬ 
grammatiche necessarie per il 
prosieguo della legislatura. Si 
capisce che Andreotti sia per il 




Bettino Craxi, a sinistra e Giulio Andreotti 


rimpasto, ma è una strada ri¬ 
duttiva. Deve almeno spiegare 
come si fa a nmpastare alme¬ 
no 7 ministri senza dare un mi¬ 
nimo di respiro politico a que¬ 
sta fase* Mette fretta, insom¬ 
ma. Capiria. «Una settimana di 
tempo basta e avanza* MaAn- 
dreottl può presentarsi dimis- 
skmarfo all'Incontro di dome¬ 


nica con George Bush? «Se ha 
questa preoccupazione, dica 
prima di partliecosa vuol fare 
Invece di teigiversare, chiari- , 
sca quale meccanismo proce¬ 
durale intende seguire per ri¬ 
solvere la situazione* La crisi 
extraparlamentare? •£ chi l'ha 
chiesta? Andreotti può benissi¬ 
mo dame comunicazione al 


Pariamento* Una vera e pro¬ 
pria requisitoria. Che su un 
punto, quello che il governo si 
presenu entro la se&mana in 
Parlamento, s'incrocia con 
una richiesta già avanzata sa¬ 
bato scoiso da Achille Occhet- 
to E il capogruppo del Pds 
Giulio Quercini dà atto che •fi¬ 
nalmente* arriva «una voce di 


chiarezza nella indetermina¬ 
tezza e confusione di questi 
giorni, fra crisi annunciate e 
rimpasti promessi*. Ora, però, 
SI tratta di essere conseguenti 
Per questo Quercini annuncia 
che ogri a Montecitorio il 
groppo del Pds «compirà i pas¬ 
si parlamentari ade^ati per¬ 
chè la crisi virtualmente aperta 
dal VI governo Andreotti sia di¬ 
scussa di fronte alle Camere, 
unica sede idonea*. 

Capria, comunque, lancia 
un avvertimento ulteriore *11 
problema - dice - non è di 
procedure, ma politico Ed è 
essenzialmente della De* Ed è 
questa l'insidia maggiore per 
Andreotti. Vero è che Arnaldo 
Fortani ora professa pieno so¬ 
stegno al percorso del rimpa¬ 
sto, ma è anche vero che ii se¬ 
gretario de non esita a definire 
ineluttabile uno sbocco trau¬ 
matico della legislatura se il 
conflitto tra la proposta di rifor¬ 
ma elettorale del suo partito e 
quella del referendum propo- 
silivo sul presidenzialismo 
avanzata dal Psi non dovesse 
comporsi Se fosse per An¬ 
dreotti, una soluzione ci sareb¬ 
be pure Ce l'aveva anche nel 
1987, quando ricevette l'incari¬ 
co nel vivo dello scontro sul 
nucleare e la giustizia- per evi¬ 
tarlo suggerì di ricorrere a un 
referendum consultivo Ma 
proprio questo - si la osservare 
a piazza del Gesù - divenne il 


tallone di Achille di quel tenta¬ 
tivo La storia si ripete? Certo è 
che dalla De continuano a le¬ 
varsi altolà a ogni piè sospinto. 
L'ultimo, è lanciato dal vice se¬ 
gretario Silvio Lega che, con 
una certa perfidia, lo accom¬ 
pagna con un richiamo alle •fi¬ 
brillazioni e cntiche* al model¬ 
lo presidenziale che in Francia 
vengono dall'Interno stesso 
del Partito socialista che, in Ita¬ 
lia, ne è l'alfiere* A una solu¬ 
zione che •provocherebbe una 
ulteriore spaccatura del paese 
e la personalizzazione della 
lotta politica*. Cava contrap¬ 
pone «uno sviluppo organico 
delle alleanze e delle omoge¬ 
neità*. Che è la lesi di Cinaco 
De Mita, latta propria da Arnal¬ 
do Forlani e sostenuta da An¬ 
tonio Cava. Sembra quasi una 
nuova maggioranza della De. 
E chissà che Andreotti non so¬ 
spetti che, se anche non do¬ 
vesse finire come nell 87 con 
le elezioni anticipale, un'altra 
storia possa npetersl vale a di¬ 
re che una crisi offra il destro 
per una sorta di bis deir89 C'è 
bisogno di ricordare che An¬ 
dreotti riuscì a tomaie a palaz¬ 
zo Chigi quando una maggio¬ 
ranza di fatto della De, che pu¬ 
re aveva giurato suiridentifica- 
zione Ira la linea del partilo e 
quella del governo guidato dal 
proprio presidente, pagò vo- 
leniien al Psi il prezzo del sa- 
cnficiodiDeMita? 



Scontro sulle sedi: «Vogliamo una trattativa seria». Leoni: «La vostra è una scelta grave» 

A Roma Rifondazìone e Pds ai ferii corti 
1 neocomunisti ocoQKmo una sezione 


Giunta in bilico a Milano 

I Verdi tornano a dividersi 
sull'appoggio al pentacolore 
ScegliéràììhòTòpposizione? 


A Roma-Nte e Movitnènto per la Rifondaziorfe^o-' 
munista at'ferrì coi!)^,ÌuUe sedi. Da cinque giorni 
esponenti di Rifondaìione occupano una sezione 
storica delia capitale: «La Villetta», nel popolaris¬ 
simo quartiere della Garbatella. L'iniziativa è stata 
presa mentre è ancora aperta la trattativa sul pa- 
tnmonio. Libertini: «Chiediamo un confronto con 
la segreterìa del Pds». 


FABIO LUPPINO I 


nere però alcuna risposta ma 
un rinvio di 24 ore chiesto dai 
Verdi per chiarirsi le idee al lo¬ 
ro interno Una cosa non facile 
visti i contrasti che dominano I 
Verdi milanesi divisi tra i «pot- 
taforì della cultura di governo* 
c quelli che seguendo le diret¬ 
tive dei Verdi nazionali prefe¬ 
rirebbero abbandonare la coa¬ 
lizione rosso verde gngia II ri¬ 
sultalo è che a Milano ognuno 
parla soprattutto a molo perso¬ 
nale e ieri a tarda sera era an¬ 
cora in corso una riunione pa 
raggiungere un accordo tra le 
diverse componenti Ieri l'uni¬ 
co assessore dei Sole, Marco 
Partni, ha ^nfessalo aperia- 
mente il suo capogroppo per 
lui •l'unificazione non deve es¬ 
sere il presupposto per ndiscu- 
(ere ancora una volta program¬ 
mi e alleanze* 'Basta - dice - 
con questa immagine dei Ver¬ 
di che litigano* 

Di andare all'opposizione 
Patini non ne ha nessuna vo¬ 
glia perchè la <ultura dell'op¬ 
posizione è II retaggio di posi¬ 
zioni politiche che non mi so¬ 
no proprie» Un messaggio al 
consigliere Arcobaleno, Basi¬ 
lio Rizzo, che ha già detto che 
per lui runilicazione Invece 
vuol dire rinegoziare daccapo 
le condizioni di partecipazio¬ 
ne alla maggioranza, per pri¬ 
ma cosa cambiando il sinda¬ 
co Posizione intermedia quel¬ 
la della Barone, che da un lato 
ammorbidisce il tiro su giunta 
e programma, e dall'altro n- 
marca l'esigenza di un cam¬ 
biamento di prospaiiva «non 
sta scritto sulle tavole di Mosè 
che a Milano il sindaco debba 
essere socialista*. 


■B ROMA Separali in casa e, 
per giunta, senza alcun desi¬ 
derio di un'imminente riconci¬ 
liazione Non può durare E In¬ 
fatti non dura, la convivenza a 
Roma, almeno per il momen¬ 
to, di Pds e Movimento per la 
Rifondazìone comunista nelle 
stesse sedi è degenerala in 
guerra aperta Da cinque gior¬ 
ni esponenti di Rifondazìone 
occupano giorno e notte «La 
Villetta*, una sezione della 
Garbatella, uno dei luoghi sto¬ 
rici dei comunisti romani Da 
quando le trattative sulla divi¬ 
sione del patrimonio, sia a li¬ 
vello nazionale, sia nella capi¬ 
tale, sono giunte ad un punto 
motto. «Il ìw nfiula di com¬ 
prendere nella discussione le 
sezioni storiche del Pei, aifer- 


mando di rion poter lasciate 
quello che è stato II patnmonio 
storico dei comunisti romani e 
di non poter uscire da quartieri 
dove si concentrava la forza 
elettorale del Pel*, recita un co¬ 
municato del Morimento di Ri- 
fondazione Quella storia e 
quella presenza loro la rivendi¬ 
cano a se stesi Garbatella, 
poi Alla •Villetta* sono passati 
tutti I leader del Pel da Giorgio 
Amendola a Enrico Berlinguer. 
Pietro Ingrao è stato eletto de¬ 
legato da questa sezione, dove 
al XX congresso c'è stala i'af- 
fermazione delia seconda mo¬ 
zione. con una maggioranza 
del 53% La seconda mozione, 
inoltre, è quasi tutta confluita 
nel Movimento «Quando ab¬ 
biamo saputo che qui dentro - 
dice Claudio Caprioni, uno de- 


gn ooéopanti • n te d-WDle 
portare la Sinistra da club ab¬ 
biamo peno4a pazierua* Del¬ 
lo, latto Gli esponenti del Mo¬ 
vimento di Rifondazìone saba¬ 
to hanno anche cambiato la 
chiave della serratura «la Vil¬ 
letta', Ira l'altro, non rientra nel 
patrimonio diretto che H Pei ha 
lasciato in eredità ti Pds è di 
proprietà dello lacp e II con¬ 
tratto di affitto (400 mila lire al 
mese pa uno stabile ampio di 
due piani) è intestato ad un 
iscritto del Movimento pa la 
Rifondazione, fn questi locali, 
sembra. Il gruppo che non ha 
aderito al Pds vorrebbe inse¬ 
diare la propria federazione. 
«Siamo per un accordo nego¬ 
ziale su tutto, tenendo presen¬ 
te il principio di maggioranza - 
sostiene Lucio Libertini, presi¬ 
dente dei senatori di Rifonda¬ 
zione. ieri alla Garbatella - 
Chiediamo un incontro imme¬ 
diato con la scmterta nazio¬ 
nale L'occupazione? £ un me¬ 
todo che non mi piace, ma c'è 
anche da dire che sulle sedi il 
Pds ha mostrato un atteggia¬ 
mento di chiusura totale*. 

La partita è complicata. Il 
contenzioso a Roma riguarda 
140 sezioni. Rifondazìone, che 
olire ad averne occupata una 
ne presidia altre cmque da ieri 


sera, ne chiede 24. ed in psrit- 
colare, Gaibaiella, San Loren¬ 
zo. Italia e Toipignaitara. La 
trattativa si è fermata su 18. 
Sull’occupazione della «Villet¬ 
ta» la federazione romana del 
Pds ha emesso un comunicato 
durissimo «E un atto molto 
grave che ferisce innanzitutto i 
sentimenti democratici di un 
quartiere che nella storia della 
nostra città si è sempre impe¬ 
gnato in grandi battaglie civili e 
di liberià - hanno dello Cario 
Leoni e Goffredo Bettini, rispel- 
Uvamente settario romano e 
laziale - Ci domandiamo co¬ 
me è possibile che coloro che 
dichiarano di richiamarsi alla 
tradizione del Pei si comporti¬ 
no in questo modo? Dove si 


pensa di arrivare? Che coeren¬ 
za c'è Ra te dxdiiarazlonf for¬ 
mali unitarie e civili e, invece, 
prepotenze intollerabili che ri¬ 
schiano di far degenerare per¬ 
sino un clima democratico nel 
quartiere? Noi speriamo che 
possa prevalere il buon senso 
Naturalmente finché perdura 
una situazione illegittima, pro¬ 
vocala da un atto di forza, nes¬ 
sun dialogo sarà possibile* 

Un confronto a corde tese, 
dunque *11 Pds deve prendere 
una decisione democratica*, 
dice Luciano lacovino, del 
coordinamento cittadino del 
Movimento di Rifondazione 
comunista «Ma sulla >Villella* 
non trattiamo*, aggiunge 



Tortorella coordinatore 
Polemiche nella minoranza 





•-y 


Sarà Tortorella, e non Magri, il nuovo coordinato- 
re dell'orea dei comunisti democratici». La deci¬ 
sione dovrebbe essere presa sabato prossimo, 
quando l'ex no si riunirà in assemblea. Sarà In- 
grao a tenere la relazione introduttiva. L'«Associa- 
zione» politico-culturale della minoranza non sa¬ 
rà aperta anche ai militanti di «Rifondazione co¬ 
munista», come aveva invece chiesto Magri. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Aldo Tortorella. il 
prossimo coordinatore della 
minoranza del Pds. la parte del 
«oordinamcnio politico* ed è 
probabilmente il rappresen¬ 
tante più autorevole della 
componente •bcriingucriana* 
(anche se, per la verità, «ber- 
lingueriano* Tortorella non k> 
è mai stalo) A dirigere la mi¬ 
noranza avrebbe dovuto anda¬ 
re Lucio Magri (che anche per 
questo motivo aveva preferito 
non assumere incarichi di par¬ 
tilo) . mentre per Tortorella s’e- 
ra parlalo di un lavoro dal ta¬ 
glio più culturale, come coor¬ 


dinatore della futura •Associa¬ 
zione* dei circoli e dei centri 
d’iniziativa sorti nell’ultimo an¬ 
no Poi mercoledì scorso. 127 
■comunisti democratici* che 
fanno parte della Direzione del 
Pds e i 20 coordinalon regio¬ 
nali della corrente si sono riu¬ 
niti a Botteghe Oscure e, dopo 
una vivace discussione aperta 
da una relazione di Chiaranie, 
hanno deciso di affidare a Tor- 
lorella *11 compilo di prospata- 
re e date vita ad un insieme di 
iniziative per riorganizzare il 
lavoro dell area* 

Una vera e propria Investitu¬ 


ra- che dovrebbe essa sancita 
sabato prossimo, quando la 
minoranza si riunirà In assem¬ 
blea nazionale Che cosa è 
successo mercoledì? Al mo¬ 
mento di alfronlare l'argomen¬ 
to «associazione*, due ipotesi 
si sono fronteggiate Dlelro le 
quali si può leggere una diffe¬ 
renza politica che riproduce, 
nella sostanza, il dibattilo che 
ha attraversato la minoranza 
nell'ultimo anno, lino alla scis¬ 
sione di Cossutta e Caravini 
Magri, e con lui la pattuglia ex- 
Pdup, ha proposto un'ossocia- 
zlone aperta anche ai non- 
iscrilli, un luogo «di frontiera* 
che tenesse insieme i comuni¬ 
sti nmasii nel Pds e quelli rac¬ 
colti nel movimento di -Riton- 
dazione comunista* Al epura¬ 
no, Chiaranie, Angius e Torio- 
iella hanno nella sostanza 
identificalo l'associazione con 
l’area, la cui struttura organiz¬ 
zativa sarebbe per l’appunto 

3 uella rete di circoli e di centri 
I Iniziativa cui l’ex «no* ha da¬ 
to vita in questi mesi 
Le due proposte sono 
espressione di due diverse 


concezioni del modo di stare 
nel Pds. e insomma di due di¬ 
versi giudizi sul Pds stessa Pa i 
•berimgueriani*, la minoranza 
non puO essere il «ponte* con 
chi ha scelto di stare fuori E 
non può neppure collocaisi 
pregiudizialmente «all'opposi- 
zione* i’ un parlilo, è stalo os¬ 
servalo, si sta per far politica 
Stimolando e criticando quan¬ 
do è necessario, ma senza au- 
toassegnarsi un ruolo comun- 
que di opposizione Per l'cx- 
ràup, le cose stanno in un al¬ 
tro modo •Diversamente da 
altri mollo vicini a noi - si dice 
- noi siamo rimasti nel Pds Ma 
la nostra presenza ha senso 
soltanto se si conduce una bat¬ 
taglia politica coerente per 
mutare la tinca complessiva 
del partilo* Se queste sono le 
posizioni in campo, non man¬ 
cano i reciproci scambi d'ac¬ 
cuse All'ex-Pdup viene rim¬ 
proverata una posizione 
•avenlinfana*, «attendista*, che 
potrebbe persino preparate il 
terreno di un'altra scissione Ai 
•berlingueriani* si Imputano 


rUnità 

Martedì 
19 marzo 1991 


La Rete di Orlando parte alla grande, tiene la Oc avanza il 
Psi e li Pds perde tre punti di cut la metà va a Rilondazione 
comunista È il sondaggio in vista delle prossime elezioni re¬ 
gionali siciliane prodotto dalla società Abacus percento di 
un emittente pnvala siciliana, Tclccolor-Vidcotre La Rete, 
secondo le mille persone intervistate tra il 22 e it 28 febbraio, 
sarebbe al 9 7% dei consensi, la Oc guadagnerebbe un pun¬ 
to attestandosi al 39 9%, tre punti in più andrebbero al Psi 
che sarebbe al 18 2%, tre in meno al Pds che passerebbe dal 
19,5% al 16 S%, I 3% al Movimento di nfondazione comuni¬ 
sta 4 2% ai Verdi e complessivamente tn,2% (-11%) alle al¬ 
tre organizzazioini politiche Dal sondaggio emerge anche 
che il 38% degli intervistali non era al corrente della scaden¬ 
za elettorale il 90% ritiene che i politici pensano solo a gesti¬ 
re il loro potere, mentre per il 66% il pnmo problema pa la 
Sicilia è la disoccupazione Ciò nonostante II 75% degli inter¬ 
vistati ritiene che si debba restare nell isola e, infine, solo il 
18% pensa che sarebbe una buona idea dividere I Italia in Ire 
repubbliche federate 

Il COnOrCSSO fi congresso nazionale del 

Di?:* Dami» Pfi s' 'eTà a Roma dal 9 al 12 

QCi rii a nOnia maggio Invece si terrà, sem¬ 
mai O pre a a Roma, il 23 e 24 mar- 

”1 i , zo la conferenza nazionale 

3112 mSQQlO dèi partito Questa ha per ti- 

tolo «Contro il degrado della 
politica per dare più forti di¬ 
ritti al cittadino* e intende 
rappresentare -secondo un comunicato dei partito - «una ve¬ 
ra e propna convention aperta al contnbuto non solo degli 
Iscntti, ma anche di esterni e di personalità del mondo del- 
l'imprendiloria, della cultura, dell’informazione e della poli¬ 
tica, liberali di sentimento e di cultura» 

Il Pds Il Partito democratico della 

sinistra ha accollo la propo- 
na accollalo sta di convenzione lanciala 

la fonvpnzions «Arti*, l'assoclazione che 

■d CUnvenAIUne raccoglie alcuni club formali 

con «sArtI» di nceicaton e tecniet sparsi 

per tutt Italia, che vogfiono 
impegnarsi pa il nnnova- 
mento della sinistra Achille 
Occhetto ha inviato un messaggio all'associazione, nel qua¬ 
le sottolinea l'apprezzamento per «Arti* che fa del tema «pa¬ 
dronanza del lavoro*, uno degli assi centrali delle propne 
iniziative «Arti* sabato scorso ha tenuto la sua pnma assem¬ 
blea nazionale a cui ha partecipato Fabio Mussi 

MsrìS Fidd Moro* f cl fosse stata la scis- 
VnlAim Sione alla fine di questa legi- 

«VUlcVO statura avrei chiesto di entra- 

PntrSrP re nei Partito comunista* Lo 

***, Jr'r ha dichiaralo la senatrice 

nei rCI>* Mana Fida Moro, che due 

settimane fa ha abbandona- 
Iole file della De per entrare 
nel Movimento di nfonda- 
zione comunista. «Nel passato di ciascuno di noi - ha detto 
la senatrice - c'è sempre qualcosa che deve essere salvato 
Questo mi è piaciuto nell'ala drastica del Pci* Moro si è poi 
augurala che i rapporti tra il Movimento e il Pds nel futuro di¬ 
vengano meno aspri «Credo che non SI possa ipotizzare se¬ 
riamente che forze di sinistra seguitino a combattersi sia pu¬ 
re con ragioni giustificale da una parte e dall'altra» Infine la 
scnatTKe ha dichiarato che in caso di elezioni si candide¬ 
rebbe come indipendente per il Movimento di nfondazione 
comunista 

A Udine Una delegazione dei Partito 

« _- delle niorme democratiche 

incontro delia Repubblica slovena. 


Il Pds 

ha accettato 
la convenzione 
con<4Arti» 


Maria Fida Moro: 
«Volevo 
entrare 
nel Pei» 


A Udine 
incontro 
tra rSdp sloveno 
e il Pds 


della Rcpubblxra slovena, 
guidata dal presidente CiriI 
Ribicic, SI è incontrata nella 


e II POS federazione di Udine con 

Piero Fassino, del coordina- 
mento politiconazionale del 
Pds II colloquio si è incen¬ 
trato soprattutto sulla difficile situazione che sta attraversan¬ 
do la Jugoslavia 11 Pds perora intrattiene rapporti stabili solo 
con l'Sdp, ma è interessato a stabilire contaiti..pefflianentl 
con tutte le forze chè In Jugoslavia si nchiamaho aTcomuni 
vaion della smisira. ( 


La Rete Il Movimento per la demo- 

kan/ISe/-a crazia-La rete indice un con- 

uallUISCc corso nazionale aperto a lul- 

iin rnnmrcA » Pèr l'individuazione del 

un I.UIIVUI9V s,n,boio Questo do- 

Per II SlinDOiO vrà iena conto dell'idea di 

' pluralità insita nella scelta 

del termine Rete, della linea 
di apertura alla società civile 
che La rete esprime Le proposte per il simbolo dovranno 
pervenire su fogli di carta ngida o lucida di misura non mie¬ 
note a 30 per 40. entro il termine del 5 apnie, in busta chiu¬ 
sa, alla sede nazionale del Movimento via Federico Cesi 21, 
Roma. L'intestazione dovrà essere Movimento pa la demo- 
crazia-La Rete, concorso "trova il simbolo* Il simbolo dovrà 
poter tollerare una nduzione fotografica fino a cml,5 per 
1.5 Per ullcrion informazioni telefonare ai nunwri. 
063610485/3618516 

Gsarà La Conferenza episcopale 

nalls AAMf b« accolto nella consulta 

nella consulta nazionale per l'apostolato 

nSTÌnnalp «et laici, organismo di coor 

j dinamento delle associazio- 

Oeiia Lei et e da movimenti della 

Chiesa in Italia, la Fratemltà 
di Comunione e liberazione 
Lo ha reso noto la stessa Fra- 
lemilà. che conta 22 mila iscriui, ed è «il cuore educativo 
della masse di CI«, dopo essere stata nconosauta da Gio¬ 
vanni Paolo II come associazione di dintto univeisale nel 
1982 II riconoscimento da parte della Cei - dxre un comuni¬ 
calo - «è accolto con gioia e gratitudine da tutta la fraternità». 


Gsarà 

nella consulta 
nazionale 
della Cei 


Aldo 

Tortorelta 


invece troppi cedimenti, trop¬ 
pa acquiesclenza verso la 
maggioranza, e troppi incari¬ 
chi Magan in nome della «dit¬ 
ta» che è il termine scherzoso 
con cui Tortorella ama definire 
il partito 

Come stianp veramente ie 
cose, lo SI saprà probabilmen¬ 
te sabato Magri, che ha scelto 
di non fare il coordinatore do¬ 
po che la sua linea è slata re¬ 
spinta, pa ora non si pronun¬ 
cia «Voglio capire meglio », 
dice Tortorella, ieri a Milano 
per commemorare Curici, ha 
partalo di «quella nforma del 
sistema politico che il Pei ha 
proposto e il Pds confermato*, 
saldando cosi vecchio e nuovo 
partilo E Ingrao? Sarà proprio 
iul sabato, ad aprire I assem¬ 
blea con una relazione sulla 
situazione politica e sui com¬ 
pili della minoranza Poco in¬ 
teressato alle dinamiche cor- 
renlizie, difficilmente Ingrao 
offrirà una risposta precisa sul 
come stare nel Pds. Ma è stato 
lui il pnmo, molti mesi fa, a di¬ 
re chiaro che nel Pds ci sareb¬ 
be stato 


QREOORIOPANB 


Gruppi parlamentari comunistl-Pds 

I deputati comunIsti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e pomeridiana (ore 19) di mer¬ 
coledì 20 marzo 1991. 

I deputati comunistl-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedu¬ 
te antimeridiana e pomeridiana di giovedì 21 
marzo 1991. 

I deputati comunIsti-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta antimeridiana di venerdì 22 marzo 1991. 
L'assemblea dei senatori del gruppo comunl- 
sta-Pds è convocata per martedì 19 marzo ore 
17 (indirizzi per la formazione del governo-om¬ 
bra). 

La riunione del comitato direttivo del senatori 
del gruppo comunista-Pds è convocata per mer¬ 
coledì 20 marzo alle ore 16. 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 

ha cambiato sede 

il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 

via Comelico, 30 

20135 MILANO - Tel. (02) 55015575 
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IN Italia 


Albanesi 

n difficile 
rimpatrio 
di una salma 


H BRINDISI C'« una storia, 
nell esodo albanese, che ripor¬ 
ta indietro di alcune settimane 
22 febbraio Nel porto di 
Otranto giuiiM una delle pri¬ 
ma navicartene di profughi E' 
un peschereccio, la «Kanina» 
A borda 130 profughi e un ca- 
davine. Il corrò senza vita è di 
Xhemili Bardhyl, anni 33. am¬ 
mazzato dai soldau a fucilate, 
duriinte l’assalto disperato al- 
l'imaarcazione, nel molo di 
Valona. 

Li> scaricano, il cadavere, e 

10 trasportano nell'obitorio 
della pKCola cltts. Da quel 
riomo, un Interminabile attesa 
delli! autoriU comunali di 
Otranto per avere, dairambs- 
Kiar,a albanese, il permesso di 
trasleriie la salma in Albania. 
•Ma non ci hanno mai rispo¬ 
sto, il permesso non c’é mai 
stato dato», racconta Ernesto 
De Marco, assessore aU'urba- 
nistica del piccolo centro pu- 

&fiinto ci ha Itrilto 
na. Sono stali chiari, ci hanno 
chiesto dì restituirgli la salma. 
MacomeV 

Una storia diveisa da tutte le 
aliR che continuano a regi¬ 
strarsi nei van campi di acco¬ 
glienza sparsi in tutta Italia, e 
nahiralmente, a Brindisi. Che 
per alcuni giorni ha ospitato 
oltre ventimila albanesi e dove, 
ieri, 6 ripresa rattivtu didattica. 
LezIsnI, con doppi lumi. In no¬ 
ve dei Irenlasel Mllici scolasti¬ 
ci die il ministro della prote¬ 
zione civile Lattanzio apri al 
pioljghL 

E' poi stato deciso che l’in- 
seiif iwnto dei bambini albane¬ 
si In eia scolate nelle scuole 
italiane avverrà al più presto 
seguendo le disposizioni, 
emanale nel 1989.con lequall 
furono impartite istruzioni ai 
provveditori per accogliere i 
bambini stmnieri nelle scuole 
' dell'cibbliga 

Ma d sono ancora albanesi 
che vogliono nmare a casa i 
cenioiianta che hanno riliutato 

11 trasferimento nel campefflio 
iCagnano Varano (Fonia) E 
altri trenta. ospitaU in Sicilia 
nelcampodlBonfOrmello. 

Marche 

Wojlyla 
nexy nceve 


Siiarbi 


I dati dell’Osservatorio 
immobiliare di Nomisma 
Costi troppo alti per le tasche 
di tante famiglie italiane 

La situazione nelle città 
campione, medie e grandi 
Ridotto incremento dei prezzi 
nel secondo semestre del ’90 







Caira casa, non ti compro più 


Caos alle frontiere 
Virino a Trieste 
1.400 tir in cxxJa 


Bulgari, turchi, rumeni, cecoslovacchi, perfino irania¬ 
ni. da cinque giorni, intrappolali dall'agitazione delle 
dogane, migliaia di camionisti premono inutilmente 
sulle frontiere con l’Est A Tneste la situazione 6 di 
emergenza. Ai valichi con l’Austria la protesta dei tra¬ 
sportatori non si è invece tradotta nei temuti blocchi: 
troppi dissensi tra le imprese. Il traffico è comunque 
drasticamente ndotto dagli stop dei doganieri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 


C’è minore richiesta di case da parte delle famiglie ita- 
bane e nel mercato immobiliare si intrawedono se¬ 
gnali negativi. Nella seconda metà del '90, infatti, i 
prezzi medi della case sono aumentati appena del 4% 
contro una media annuale nazionale del 13,5%. Pado¬ 
va, Napoli e Firenze sono le città con gli incrementi 
più alti mentre Cagliari e Genova sono quelle più bas¬ 
se. Risulta dai dab dell’Osservatono Nomisma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


Le quindici città campione _ 

AUMENTO DEI PREZZI OELLEABITAZIONI (In percvnluala) 


Mi BOLOGNA Nella seconda 
meta dell’anno scoro il mer¬ 
cato della casa ha cominciato 
a segnare il passo Si B insom¬ 
ma ridotta la corsa al amatto- 
ne« e i prezzi hanno avuto un 
inciemento basso rispetto alla 
media annua. In sostanza B 
succBsso che B notevolmente 
diminuita la domanda da par¬ 
te delle famiglie italiane Mer¬ 
cato saturo? Forse, ma soprat¬ 
tutto il fatto che, nonostante 
tutto, i prezzi sono tanto alti da 
non essere, certamente, alla 
portata delle lasche di una fa¬ 
miglia media italiana. Tutto 
questo emerge dal periodico 
Osservatorio immobiliare di 
Nomisma presentato ieri a Bo- 
logna. 

mnque. Nelle tredici citta 
campione prese in esame, i 
prezzi delle case sono aumen¬ 
tali negli ultimi sei mesi del '90 
di appena un più 4X contro 
una media, valida per tutto 


Tanna del I3,S%. 

A far la parte del leone sono 
citta quali Padova (più 29,2% 
In media ma con punte che 
vanno dal 41,9% per zone in 
centro a 21,4% in periferia), 
Napoli (la media B del 25,2% 
con punte del 27,2% in centro 
e del 27,6% in periferia) e H- 
renze (con un 20,8% di media 
e punte del 19,4% In centro, 
del 22,4% in periferia) Hù sta¬ 
bili, invece. Cagliari (più 0,8% 
la media, 0,S%Tl centro e 0,9% 
in perifena) e Genova (pio 
2,7% in meaia, 13,9 in centro e 
addirittura un meno 3,4% in 
periferia) 

•Per ora - ha detto il respon¬ 
sabile scientifico delTOsserva- 
torio, il professor Gualtiero 
Tamburini - si tratta di sempli¬ 
ci Indicazioni che con molta 
probabilità saranno ulticfal- 
mente confermate dal dati del 
prròsimogiugno CertoBcheil 
rallenlamcnio io si nota in ma- 



Zona 
di pregio 

Centro 

Semi- 

centro 

Perl* 

feria 

Indice 

sintet 

BARI 

1S,6 

20,6 

17.7 

11,3 

14,5 

BOLOGNA 

21.1 

23,6 

17,4 

15,1 

17,3 

CAGLIARI 

2,6 

0.5 

0.3 

0.9 

0,8 

CATANIA 

12,6 

3.0 

19,2 

13,6 

13,6 

FIRENZE 

22,5 

19,4 

17.9 

22,4 

20.8 

GENOVA 

10,8 

13,9 

7.3 

-3.4 

2.7 

MILANO 

15,9 

23,3 

10,3 

9,5 

12,0 

NAPOLI 

23,9 

27,2 

19,7 

27,6 

25,2 

PADOVA 

27,2 

41,9 

38,8 

21,4 

29,2 

PALERMO 

18.7 

16,3 

8.9 

11.3 

11.8 

ROMA 

31,8 

19.7 

19,5 

16,3 

11,1 

TORINO 

16,3 

26,7 

19,9 

8,9 

18,0 

VENEZIA C 

14.1 

19,8 

15.2 

8,3 

12.1 

VENEZIA T. 

18,5 

20,8 

7.9 

15,0 

14.1 

MEDIE 

18,0 

18.4 

14,9 

12,7 

13,5 


N B Lé percentuali comprendono I Inlluenza dall Inllazione 


do sensibile in lutti i settori per 
quello degli immobili d’impre¬ 
sa, per quello degli uffici (la 
media qui B del 13%) e per 
quello dei negozi» 

In pratica i prezzi medi al 
metro quadrato sono ulterior¬ 
mente cresciuti alTlnizio del- 
I anno per cominciare a scen¬ 
dete di nuovo da agosto in poi, 
cosi che a Roma centro si va 
da un minimo-di 7 isllkml al 


metro quadro a un massimo di 
poco meno di 11 milioni, men¬ 
tre a Milano centro il minimo B 
8 milioni e il massimo 13 mibo- 
nL Situazione non molto diver¬ 
sa poi a Venezia centro (mini¬ 
mo 4 milioni, massimo 8), Na¬ 
poli (4 milioni e mezzo e otto 
milioni), Catania (2 mIUoni e 
tre milioni) e Palermo (2 mi¬ 
lioni e 3,7 mlllonO- 
Naturalmente per le perife¬ 


rie Tabbattimento del prezzi B 
molto più sensibile ma l’anda¬ 
mento non B molto diverso 
Secondo lo studio di Nomi¬ 
sma B un segnale di indeboli¬ 
mento del mercato anche il di¬ 
minuire del numero delle tran¬ 
sazioni economiche rispetto 
ali’89 Secondo Iricercatoct. in¬ 
fatti, sarebbero stati effelluati 
circa 478 000contratti di com- 
prsAendita nel ’90 con un In¬ 


cremento di appena l'I%, in¬ 
cremento che tiene conto di 
una contrazione del mercato 
nelle aree metropolitane 
delT8% e un aumento più sen¬ 
sibile. invece, nel centri mino¬ 
ri 

Causa di questa diminuzio¬ 
ne. ha scritto nella sua relazio¬ 
ne I! professor Tamburini, sa¬ 
rebbe la minor domanda delle 
famiglie ilaliane Del resto il 
74% di queste è proprietaria di 
un’abitazione con punte che 
raggiungono quasi il 100% nei 
paesi della provincia e si B at¬ 
testata sul 64% nelle grandi cit¬ 
tà (va ricordato anche che nel- 
Tullimo quinquiennio 15 mi¬ 
lioni di famiglie su un totale di 
20 3 mlliom hanno acquistato 
la casa in cui vnrono) 

Infine si ricorda che nel '90 
le nuove costruzioni prodotte 
sono stale pari a un impoito 
complessivo di 127 000 miliar¬ 
di oltre a 27 mila miliardi per 
opere di'manutenzione, in to¬ 
tale una dira sul ISO mila mi¬ 
liardi pari a un 2,9% in più n- 
spello alT89 (che Incremento 
rispetto alT88 del 3,6%). 

Sempre Nomisma ha latto, 
per la ^ma volta. un’Indagine 
in tredici città non campione, 
cloB medie città italiane. An¬ 
che in questo caso, nonostan¬ 
te la diversità con le grandi me- 
bopoll, si nolano segnali di 
contrazione. 


Mi BOLZANO Blocco delle 
frontiere, code drammatiche, 
animi esacerbati’’ Macche. 
Dalle 22 di domenica lino a ie¬ 
ri sera Tagilazione dei Tir ai va¬ 
lichi con l'Au"" a non si B an¬ 
cora tradotta ii, gesti eclatanti 
piena di tensione, ormai al li¬ 
mite della sopportabilità, si B 
fatta invece la situazione a For¬ 
nelli. la frontiera commerciale 
tra Italia e Jugoslavia a pochi 
chilometri da Trieste, dove da 
cinque giorni migliaia di ca¬ 
mionisti sono rimasti intrappo¬ 
lali dall'agitazione dei doga- 
nien Orati senza straordinari- 
dalle 8 alle 14 - e nessuna 
mansione al di là dei ruoli di 
ciascuno hanno rapidamente 
provocato Taccatastani dei 
Tir. Si B riempito Tautoporto, 
via via si B formala anche una 
colonna di 3 chilomeui lungo 
la statale SS. ieri sera i mezzi 
bloccali erana stima ulllctale, 
I 400- camion bulgari, turchi, 
rumeni, cecoslovacxhi, unghe¬ 
resi, iugoslavi, perfino Iraniani, 
più alcuiii francesi e italiani. La 
maggior patte degli autisti B al¬ 
lo stremo Dipendono da ditte 
•povere», hanno Rnito cibo e 
soldi Sul posto mancano an¬ 
che I servizi Iglenld, Tablopon 
lo B attrezzato per un traffico 
normale Ieri B arrivalo qual¬ 
che delegato delle imprese di 
appartenenza a portare vivan¬ 
de e valuta, ma per la maggior 
parte resta U problema della 
sopravvivenza. E forse oggi, se 
una riunione a Roma farà ces¬ 
sare l'agitazione delle dogane, 
dewtà intervenire la proiezione 
civile. 

Grossi disagi ci sono stati 


Gli amministratori regionali: «Qui viene applicata la legge 194» 

n abortb) 

«Sì, ma non di q^elfi dandestitd» 


MB CAMERiNa Consigliere 
comunale socialista di quel 
comuife, Vittorio Sgaibi 
k avrei arò valuto forse approfil- 

t lare delia visita di Giovanni 
' .Paolo II. a San Severino Man 
' che. per esprimergli di pie- 
I setua il suo pensiero sulle po¬ 
lemiche suscitate dalle criti¬ 
che televisive rivolte al discon 
so dal Papa al vescovi dell’E- 
1 multi Romagna. Con il Ponte- 
‘ lice, perù, ieri pomeriggio, 
Sgaibl non è rhrscilo a paria- 
I re. Fer li critico, soliamo una 
Jitieta di mano, lo stesso trat- 
; ' laimmto riservalo dal Papa a 
tutte le altre «autorità». 

AltBnalO In elicottero a San 
; Seiierlnd subito dopo Woytila, 
j SMI» aveva raggiunto la 
I piazw centrale della cittadi¬ 
na, quando ormai il pontefice 
! siavii pronunciando II suo di- 
sconio. Giovanni Paolo II, 
’ ..quando ha finito di parlare, B 
^ partilo subito per Camerino 
’ dove oggi Inaugurerà un con 
so universitario sulla dottrina 
,. sociale della Chiesa, in ocCa- 
ic sloni! dal centenario della 
•Renimnovatum». 

Per Sgarbi, quello di ieri, 
... non B stalo l’unico •affronto- 
di queste settimane Inprovin- 
‘ eia Ci Cosenza, sta moniando 
una'«era e propria «campagna 
r antl-Sgarbl». A flaiKO defi'e- 
I mitunte televisiva Antenna 
Eruz a. ciie ha promosso Tini- 
Iriatb’a coritto il professore. B 
.scesi In campo anche la 
^ > ChiBHL Tre radio private cai- 
toiidie. legate alla diocesi di 
* 1 » San Marco Aigentano-Scatea, 
liànrio deciso infatti di ritnK 
smettete uno spot che Invita 
0i ascoltatori a liberarsi def 
criUcod’attcdennilo«unniae- 
1 Siro iJelTinsuIto e della volga- 
■' rità. delTaggtessione e della 
. violenza verbale». 

I - E contro SgarbI, anche, una 
, " vera e propria petizione Sono 
oltre 600 le firme raccolte In 
" una selUinana, tra semplici 
r. ciilailini, professionisti, gior- 

• naliSki. politici ed amminislra- 

• lori. L’obleUivo dichiarato B 
>/ quello di «sconfiggete lo sgan 
I blsmo» 

- fcap-'tizione verrà spedita alla 
y Rat « alla nninvest. con «pre- 
Ighieia» che il criilco d'arte 
t. , venga allonianato dal video 
La prossima settimana, delTi- 
niziativa anti-Sgarbi, se ne 
parkràaReteQualtionalcon 
i-- so della trasmissione «U PlMa- 
ji, naso». 


Il Papa, pariando ai vescovi umbri, ha manifestato 
■allaime» per l'alto numero di aborti che vengono 
effettuati in questa regione. Dopo l'Emilia Romagna 
e la Toscana è toccato all’Umbria subire la «repri¬ 
menda» papale. Ma c’è chi ha subito replicato: «In 
questa terra l'interruzione volontaria delta gravidan¬ 
za è segno di civiltà». La «194» è applicata corretta- 
mente ed è stato debellato l’aborto clandestino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARGUTI 


a PERUGIA Dopo Emilia 
Romagna e Toscana, B toc¬ 
cato all’Umbria. Papa Gio¬ 
vanni Paolo II ha rimprovera¬ 
to alla terra di San PraiKcsco 
di «produrre» troppi aborti. 
Netta regione umbra il nume¬ 
ro di interruzioni volontane 
della gravidanza supera la 
media nazionale. Parlando 
ai vescovi umbri, convocati 
In Valicano per la tradiziona¬ 
le visita «ad limina», il Papa 
ha voluto puntare l’indice ac¬ 
cusatore verso la pratica del¬ 
l’aborto che sarebbe in con¬ 


trasto con la stessa «diffusa 
pietà popolare ciw si espri¬ 
me nella sentita venerazione 
alla Madonna ed ai santi pa¬ 
troni» Il Papa non ha, perù, 
parlalo solo di aborto. Ha 
esaltato l'Umbria come pa¬ 
tria della pace e della spiri¬ 
tualità, ma ha poi aggiunto 
che questa regione «pur ricca 
di promesse, B resa difficile a 
causa di una sempre mag¬ 
giore diffusione della cultura 
secolaristica e consumistica» 
Quale quindi il ritratto di que¬ 


sta regione che emerge dal 
discorso del Papa? La <ivet- 
ta» del quotidiano «La Nazio¬ 
ne» lo ha sintetizzato con 
questo titolo: «Il Papa accusa 
I Umbria: aborti e consumi¬ 
smo». 

Ma a parte lo «strillo» del 
quotidiano fiorentino, il fatto 
B che Wo^lith he scelto l'Um¬ 
bria per rilanciarela battaglia 
dei cattolici contro l'aborto. 
Una regione dove l’aborto B 
stato oggetto di vecchie e 
mal sopite contrapposizioni 
tra il mondo ecclesiastico e ' 
le Istituzioni. EdBproprìodai 
rappresenlanti del governo 
regionale che l’accusa del 
Papa viene respinta al mit¬ 
tente. «Diamo una lettura po- 
siUva di quanto ha detto il 
Pontefice» ha commentato 
Svedo Piccioni, assessore re¬ 
gionale alla Sanità. «Positiva 
perche siamo certi che in 
Umbria la situazione delle in- 
lenuzioni volontane della 
gravidanza non B affatto più 


preoccupante che nel resto 
del paese. Anzi in questa re¬ 
gione proprio la volontà di 
difendere 1 valori di civiltà e 
progresso ha consentito In 
questi anni di debellare il tri¬ 
ste fenomeno degli aborti 
clandestini. Inoltre questa B 
una delle pochissime regioni 
dove la *194” B applicata e 
funziona bene». Va poi con¬ 
siderato che proprio per la 
furuionalltà dei servìzi sani¬ 
tari, e per la corretta applica¬ 
zione della legge «194»rl’Um- 
bna viene scelta molto spes¬ 
so da donne del Sud o di re¬ 
gioni limitrofe per intenrom- 
pere volontariamente la gra¬ 
vidanza Ecco perche U dato 
complessivo alla fine multe¬ 
rebbe più allo della media 
nazionale. 

Lo stesso segretario regio¬ 
nale del)Ms, Francesco Chi- 
relli, non si scompone più di 
tanto nel commentare le di¬ 
chiarazioni del Papa «Se da 
una parte comprendo le mo- 
ifvaztoni spintuall - dice Ghi- 


Giùvanni Paolo II 


relli - che hanno mosso U 
pontefice a fate quelle affer¬ 
mazioni. non itil sento di ac¬ 
cettarle nel merito L’Umbria 
B terra di grande cholià che 
ha saputo con coraggio af¬ 
frontare il problema delTin- 
temizione della gravidanza. 
Per fortuna in questa terra 
oggi non si muore più di 
aborto». 

Già In passato comunque 
l'Umbria era stata attaccata 
per la sua icullura abortista». 
Lo avevano fatto gli stessi ve¬ 
scovi nel 1984, e più recente- 




mente il partamentaie euro¬ 
peo della De Casini, nel 
1989, alia vigilia delle elezio¬ 
ni europee Ma oggi, come 
allora. dalTUmbria, dalle sue 
istituzioni, dalle donne di 
questa reMh«> viene una ri¬ 
sposta netta: «La *194’ - di¬ 
cono le donne - B legge dello 
Stato, ed B una buona legge. 
Respingiamo chi tenta di ri¬ 
cacciare l'aborto nella clan¬ 
destinità, per farlo ndiventare 
oggetto di commercio per 
medicte mercanti». 


Sequestri, la nuova legge prevede un «congelamento» di un anno, ma la 'ndrangheta «sa aspettare» 

Le famiglie non collaborano. Il padre di Agostino De Pascale, rapito tre mesi fa: «Farò di tutto per pagare» 

n blocco dei beni «piace» all’Anonima 



Cresce la protesta dei familiari delle vittime dell'Anoni¬ 
ma sequestri contro il pasticcio dei decreti governativi 
sulla cosiddetta «linea dura» trasformati in le^ delio 
Stalo. Giuseppe De Pascale, che ha il figlio medico in 
mano ail’Anonima avverte: «Certo, fard di tutto per pa¬ 
gare». La norma che stabilisce che il blocco dei beni du- 
n un anno (nnnovabile) potrebbe spingere le cosche a 
prolungare la prigionia delle proprie vittime. 

ALOOVARANO 


Agostino Oa Pascala 


m LOCRI (Reggio Czlabrte) 
Giuseppe De Pascale, medico 
padre del dottor Agostino, ra¬ 
pito dalTanonima il 21 dicem¬ 
bre scorso, dopo aver dilluso 
la notizia che la magistratura 

g li ha bloccato tutte le proprie- 
i ed i conti in banca, na riba¬ 
dito ien la sua intenzione, leg¬ 
ge o no, di pagare il riscatto 
•Orto - ha npeluto al cronisla 
-, farò di tutto per pagare. Lo¬ 
gicamente tutto quello che po- 
tiù lare. Purtroppo non abbia¬ 
mo grandi possibilità II seque¬ 


stro di mio Aglio B anomalo 
Ho vissuto sempre con lo sti¬ 
pendio di medico della mutua 
ed ho speso lutto per fare lau¬ 
reale I mici'itigli Non sono un 
latKondisla Mi creda, soldi 
non ce ne sono un granché» 
«Loro - aigomcnia lucido Giu¬ 
seppe De Pascale - fanno i 
magistrati e dicono di esser co¬ 
stretti a rispettare le leggi lo 
sono un padre che vuole npor- 
tare a casa il liglia Mi possono 
dar torto’» «Hanno sequestra¬ 
to - incalza la zia di Agostino - 


non solo le nostre cose e quel¬ 
le dei nostri parcnIL ma |rèrR- 
no dei nostri amici Di tutte le 
persone che avrebbero potuto 
alulaici Mi pare che questa sia 
una legge Ingiusta». 

Ma c’B di più e peggio La 
legge, nella sua stesura defini- 
llva, prevede che il blocco dei 
beni duri un anno aiKhe se 
concede al magistrato la facol¬ 
tà di nnnovarlo Nella Locride 
si teme che questa norma pos¬ 
sa incoraggiare 1 clan a prolun¬ 
gare la prigionia dei sequestra¬ 
li Diversamente da quanto ac¬ 
cade in altre pam d Italia, dove 
le varie Anonime hanno diffi¬ 
coltà a trovare prigioni per na¬ 
scondere i rapiti qui le bande 
dispongono di interi terrilon, 
come TAspromonte, e carce¬ 
rieri a tempo pieno i latitami 
che lo abitano il tempo, pur¬ 
troppo non B dalla parte dello 
Stalo o delle famiglie, ma da 
quello del banditi. Insomma. 
quella norma può originare 
angosce più prolungale o spin¬ 


gere altri spezzoni delle Anoni¬ 
me che operano in giro per l’I¬ 
talia a «vendere» le loro prede 
alla ’ndrangheta (come B già 
accaduto per Celadon). Del 
resto, TAnonhna aspromonia- 
na ha già dato dimostrazioni: 
Hora, CaSell i. Celadon. Cortei- 
lezzi. Silocchi (per dire solo 
dei più famosi) sono rimasti in 
balia dei propri cameficL lutti 
quami per mollo più di un an¬ 
no 

Paradossalmente, invece, la 
nuova legge potrebbe aiutare I 
familian di Vincenzo Medici 
rapilo il 21 dicembre del 1989) 
al cui familiari la magistratura, 
tanno scorso, sequeslrù un 
miliardo in contante che poi 
venne restituito, ma restando 
sottoposto a vincoli (la banca 
deve comunicare lutti i grossi 
prelievi dei Medici) Saranno 
aboliti, passato un anno, i vin¬ 
coli che hanno impedito la 
piena disponibilità della cifra’ 
Di Medici non si sa più nulla da 


molto tempo e c'B chi teme 
che possa non aver retto alla 
barbane delle celle dell’Anoni¬ 
ma. Ma se dovesse arrivare la 
•prova in vita» con i quattrini 
ormai «disponibili» cosa acca¬ 
drà’ Verrà deciso un nuovo 
bloccodei beni’ 

Insomma, l’elfetto peiverso 
di una legge che molti giudica¬ 
no propagandistico non si B 
fatto aspettare. Gli inquirenti 
sono costretti a tallonare le vit¬ 
time distogliendo energie dalla 
caccia ai sequesIraiorT, un fa¬ 
vore insperato per le cosche 
della ’ndrangheta. Poche setti¬ 
mane (a i parenti di Domenico 
Paola, Todontoiccnico seque¬ 
stralo a Locri hanno versalo 
nelle casse insaziabili dell’A¬ 
nonima un miliardo in banco¬ 
note •pulite» aggirando tulli t 
controlli La signora Paola, ap¬ 
pena riabbracciò il marito, di» 
se •Loro hanno voluto speri¬ 
mentare la linea dura e noi sia¬ 
mo stati costretti a rispondere 
contine linea durissima». 


anche per il traffico normale 
da e per la Jugoslavia. Per tutto 
li giorno la stradale ha regolato 
transiti alternali lungo la fila 
dei Tir, In serata ha trasforma¬ 
to la statale In un senso unico, 
deviando gli ingressi in Italia 
lungo altri percoRl. Per un 
paio d’ore, verso mezzogior¬ 
no, il blocco B stato totale, cau¬ 
sa un sit-in di autisti esasperati 
A Tneste ormai non airivano 
più Tir, quei pochi ancora 
ignari della situazione vengo¬ 
no dirottali verso Gonzia o l’a¬ 
rea portuale di Monfaloone 
Ma per smaltire i 1 400 accu¬ 
mulatisi o vorrà comunque 
tempo. 

L agitazione degli autotra- 
sportalon nei confronti del- 
TAuslria (chiedono più per¬ 
messi di transito) si B tradotta 
ieri, nella mancata circolazio¬ 
ne dei Tir O sono stati solo 
due accenni di blocco al Bren¬ 
nero ed a Tarvisio, ma gli auli¬ 
sti hanno desistilo quasi subi¬ 
to Le maggiori imprese del 
Trentlno-Aito Adige sono ol- 
tretulto in disaccordo con la 
decisione delle associazioni dì 
categoria, i loro mezzi ieri han¬ 
no Raggiata E poi, a aemipa- 
ralizzarc I transiti, basta anche 
qui l’agitazione del doganieri 
A Tarvisio passano ogni giorno 
40 Tir, il 10% dei flussi normali, 
al Brennero stessa percentua¬ 
le. Qui, poi, i doganieri hanno 
proclamato per venerdt e sa¬ 
bato prossimi in concomitan¬ 
za con la Arte della protesta dei 
trasportatori, uno adopero to¬ 
tale- passeranno solo i medid- 
nali salvavita e le meiddeperi- 
blU su camion non frigoriferi 


n caso del giudice Carnevale 

Indagine della Procura 
std preàdstÉe di Cassazione 
È aedasato di dilifamazione 


S’indaga sul giudice Carnevale. Il presidente della 
I prima sezione della Cassazione, noto come «am- 
mazzasentenze», è sotto inchiesta presso la Procura 
di Roma per aver diffamato, in un’inteivìsta, il giudice 
napoletano Paolo Mancuso. Intanto il Csm ha inizia¬ 
to ad interessarsi del «caso Carnevale», proprio men¬ 
tre li presidente della prima sezione di Cassazione 
annullava tutti i mandati di cattura per i Nuvoletta. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA Gli avvocati paler¬ 
mitani hanno deciso di conti¬ 
nuare lo sciopero. E a Roma si 
prepara Tappuniamento na¬ 
zionale. Una protesta violenla, 
contro il governo che con il 
suo decreto aniiscaicerazioni 
ha «onetto» la decisione di 
Corrado Carnevale. Il giudice 
che aveva aperto le porte del 
carcere a 43 boss di Cosa no¬ 
stra Si tratta di una delle deci¬ 
sioni, clamorose, che hanno 
fatto scattare le rabbiose pole¬ 
miche sulla prima sezione del 
la Cassazione, proprio quella 
presieduta da Carnevale Pole¬ 
miche che hanno spesso poi» 
tato il presidente a rispondere 
con virulenza alle critiche con¬ 
tro II suo operaio. 

Talvolta con troppa virulen¬ 
za Come nel caso della pole¬ 
mica con il giudice napolelano 
Paolo Mancuso che, dopo 
un’intervista rilasciata da Car¬ 
nevale a Ottavio Ragone di /a 
RepabbHea, ha querelato il col¬ 
lega per diffamazione. La de¬ 
nuncia B cosi Anita nella pro¬ 
cura della capitale dove il so¬ 
stituto procuratore Giancarlo 
Armati ha aperto un fascicolo 
Iscrivendo tra gli indagali il giu- 
dKe •ammazzasentenze» Co¬ 
me primo atto istruttorio il ma¬ 
gistrato romano ha ascoltato la 
parte lesa. Paolo Matwuso, che 
ha confermalo la sua querela. 

La vicenda verte su un in¬ 
chiesta svolta a Napoli sul 
massacro del 7 dicembre 1989 
nel circolo Canottieri II giudi¬ 
ce MatKuso fece arrestare, co- 
me mandante. Gennaro Lon¬ 
gobardi ed alcuni suoi fedelis¬ 
simi A quel punto la pnma se¬ 
zione della Cassazione, presie¬ 
duta da Vitale, annullò (il 31 
gennaio scoro) il provvedi- 
mento, scarcerando gli impu¬ 
tati Ma Paolo Mancuso non si 
diede pervinto Secondo il giu¬ 
dice napoletano la Cassazione 
aveva annullato I provvedi¬ 
menti in base a cireostanze fal¬ 
se cosi filmò altri ordini di cat¬ 


tura, riportando dietro le •ba^ 
re Lon^bardi e gli allricamor- 
ristl 

Fu a questo punto che Cor¬ 
rado Carnevale, commentan¬ 
do la motivazione addotta da 
Mancuso per riportare In car¬ 
cere Longobardi, espresse giu¬ 
dizi sprezzanti sul collega. 

Prima ancora che Mancuso 
presentasse una querela. H pri¬ 
mo esposto sulla vicenda era 
arrivalo alla presidenza del 
Csm Portava la Arma di Gian¬ 
franco Viglietta, Elvio Passone 
e Gennaro Marasca, tutti e tre 
di Magistratura democratica, e 
di Alessandro Criscuolodi Uni- 
cosL (2uesto primo esposto B 
poi stato analizzato dalla pn¬ 
ma commissione del consiglio 
che ne aveva stabilito Taichi- 
viazione. Solo che, immediata¬ 
mente dopo, sono sopravve¬ 
nuti nuovi elementi che hanno 
consigliato al plenum del Csm 
di ncsaminare il oso Carne¬ 
vale». E ien la prima commis¬ 
sione ha avvialo TIstiuttoria. 
decidendo di acquisire tutte le 
interviste nlasciaie da Carne¬ 
vale nelTuItimo periodo. 

Intanto, mentre gli avvocati 
di tutt’llalia sono sul piede di 
guerra, e sia l’organo di auto¬ 
governo dei giudici che la pro¬ 
cura di Roma indagano sul 
presidente della pnma sezione 
della Cassazione, Carnevale 
continua ad annullare manda¬ 
ti di cattura contro i boss della 
criminalità. Ien il magistrato 
della Suprema corte ha accol¬ 
to li ricorso presentato da Lo¬ 
renzo NuvolelUi, dal Aglio Ciro, 
da Vincenzo Sciccone e Cre¬ 
scenzo Piccirillo, arrestati il 7 
dicembre scorso a Marano, in 
provincia di Napoli I quattro 
furono sorpresi nel bel mezzo 
di un summit di camorra nella 
villa-bunker del boss Nuvolet¬ 
ta. Il leader del gruppo, Loren¬ 
zo Nuvoietta, comunque non 
tornerà a casa Resterà in car¬ 
cere per un’altra condanna. 
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Contestato il ministro Ruffolo 

Ambiente, in rivolta 
direttori generali esclusi 
da una commissione 


IN Italia 


■Il ROMA. Rivolta di quasi tut¬ 
ti i direttori generali del mini- 
steto dell'Ambiente contro 
Giorgio Rulfolo Direambiente 
ha reso pubblica una lettera 
che gli aiti funzionari hanno 
invialo al ministro e in cui si 
protesta perché nessun direi- 
torr generale é stato consulta¬ 
lo c> coinvolto, rtonoMantc gli 
impegni presi, nella elabora¬ 
zione della bozza del decreto 
eeiitivo all organizzazione 
della commissione tecnico- 
sclenJlica» Ma c'é di più La 
proposta, all insaputa degli alb 
fun.-donari, è stata già presen¬ 
tala, il IO dicembre scorso, ai 
miristeri del Tesoro e del Bi- 
lanc io La protesta non é solo 
fonsale, ma la contestazione 
verte anche sul merito infatti 
nei progetto di regolamento 
per la commissione tecnico- 
scienlirica gli stessi direttori 
vendono esclusi dallorgani- 
sme 

Ma che cosa c'é dietro la 
commissioni tecnico scientifi¬ 
ca C ei ministero deH'Ambienle 
per provocare la rivolta dei di¬ 
rettori generali verso il loro mi- 
nisbo’ Forse a spiegarlo • dice 
' Direambiente- basta la deno¬ 
minazione con cui il teimine 
burocratico di <ommissione 
tecnico-scientirica» é stato tra¬ 
dotta nel vocabolario di uso 
comune- •Fio-ambiente» Que¬ 
sto organismo, infatti, é quello 
preposto per dare i prareri sui 
propetti di Intervento ambien¬ 
tale e quindi ad approvare I fi- 
naaJamenti 3600 miliardi dal 
I98(> (data di costituzione) ad 


Il progetto di riforma contro 
cui SI sono sollevati i direttori 
generali, si caraltenzza per tre 
clementi i larghi poteri del 
presidente, i possibili sconlina- 
menti delle sue altivilà in quel¬ 
le dei senilzi del ministero e il 
non coinvolgimcnto dei diri¬ 
genti nelle sue allMiA II presi¬ 
dente viene nominalo con de¬ 
creto del ministro e a lui solo 
risponde Praticamente com¬ 
binando le disposizioni che lo 
riguardano presenti negli altri 
articoli, il presidente, che gui¬ 
da anche un ristretto comitato 
di coordinamento e il cui voto 
prevale sempre in caso di pari¬ 
tà. ha un potere quasi assoluto 
sulla commissione Sul nome 
del fortunato presidente non si 
sa nulla Per ora il direttore del 
settore Fio é I ingegner Bruno 
I>e Martino 

•La lettera dei direttori dei 
servizi - ha dichiaralo il depu¬ 
tato del Pds Chicco Testa - 
conferma oltre ogni dubbio 
I esattezza delle contestazioni 
da me mosse al ministro Ruffo¬ 
lo nel corso di una sua audi¬ 
zione In commissione ambien¬ 
te alla Camera La struttura, le 
funzioni, i compiti, i cnteri tec- 
mco-organizzalM della com- 
misione vanno al più presto 
chiariti Ritengo sia necessario 
che il ministro svolga a questo 
proposito completa relazione 
alle commissioni parlamentari 
competenti» Testa ha anche 
confermato l'inutilità del pro¬ 
getto di riforma della commis¬ 
sione e la sua opinione favore¬ 
vole alla sopicssione della 
commissione stessa. 


il 


La commissione Antimafia Le mani della camorra 
è tornata in Campania sui grandi appalti pubblici: 

Ha trovato una situazione si teme un arrembaggio 

* assai più grave di un anno fa per r«area metropolitana» 

A Napoli la Costituzione 



non è più in vigore» 


I finanziamenti pubblici, le discariche abusive, il pe¬ 
ncolo che SUI soldi pubblici, che saranno erogati 
con l’istituzione detl'area metropolitana, la Neona- 
poh, allunghi le mani la camorra. La commissione 
Antimafia è tornata a Napoli per venficare lo stalo 
delle cose. Allarme del presidente Chiaromonte, di 
Paolo Cabras e di Carmelo Azzarà per l'allarmante 
escalation della malavita organizzata. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VrrOFABNZA 


■1NAFOU •Non slamo venu¬ 
ti qui per dare giudizi né per 
contestare scelte che spettano 
ad altri organi istituzionali Sia¬ 
mo preoccupali che con l'arri¬ 
vo di nuovi finanziamenti ci sia 
una sorta di ‘assalto alla dili¬ 
genza' da patte della camor¬ 
ra » Il democristiano Paolo 
Cabras non usa mezzi termini 
per descrivere le preoccupa¬ 
zioni della commissione anti¬ 
mafia La massa di denaro che 
sta Pier giungere a Napoli (e 
t'accenno ai vari progetti che 
vengono presentali in questi 


giorni è quasi esplicito) |x>- 
trebbe essere preda della ma¬ 
lavita organizzala e questo pe¬ 
ncolo deve essere evitato 
Poco prima di lui Gerardo 
Chiaromonte, del Pds, presi¬ 
dente delta commissione, ave¬ 
va usato parole dure pier de¬ 
scrivere la situazione di Napx>- 
li •Cé un evidente aggrava¬ 
mento della situazione gli ulti¬ 
mi episodi sono di una gravità 
inaudita Si é venlicata. In un 
quartiere della periferia I en¬ 
nesima aggressione alle forze 
di pmllzia che stavano effet¬ 


tuando un arresto Tulio ciò ci 
ha portato a NapKili per cerca¬ 
re di avere un quadro chiaro 
della situazione c che ci per¬ 
metta di agire in vista deU'ero- 
gazione dei fondi per la crea¬ 
zione di strutture p>er l'area 
metropolitana » 

La commissione non ha na¬ 
scosto li proprio allarme pier il 
crescere degli omicidi, per 
I aumento della violenza quo¬ 
tidiana e diffusa L'inlcdimen- 
to - ha spiegalo Chiaromonte 

- non é quello di mettere in di¬ 
scussione 1 operato delle forze 
dell ordine ma capire pierché 
ci sia stalo un pauroso a^ra- 
vamento della situazione L in¬ 
tenzione é quella di andare ad 
un incontro con il ministro del- 
I Interno pier piorre nmedio allo 
stato delle cose -In ogni caso 

- ha concluso - non pxissiamo 
certamente nmanere soddi¬ 
sfatti Oobbiano lavorare per il 
pieno recupero della legalità 
in quest'arca, pierché slamo in 
una zona in cui non vigono i 
pnncipi della Costituzione ita¬ 
liano» 


Carla, socialdemocratico, 
ha affermato che c é una esi¬ 
genza di riforma del - 001111100 - 
lo antimafia» cosi come di re¬ 
stituire agli organi di polizia il 
controllo sulle licenze di com¬ 
mercio -0000176 veder chiaro 
- ha aggiunto Caria - anche 
nell enorme massa di libretti al 
portatore che potrebbero na¬ 
scondere operazioni di ricl- 
ciagglo Come bisogna fare 
chiarezza sugli appalti pubbli¬ 
ci portati avanti da coop e so¬ 
cietà troppo spesso semplice¬ 
mente prestanome delle co¬ 
sche camorristiche» 

Carmelo Azzarà, democri¬ 
stiano non ha saputo nascon¬ 
dere il proprio sarcasmo sulla 
questione discariche -C ò sta¬ 
to bisogno di un incidente per 
scoprire che in Campania arri¬ 
vavano da anni, nlluti pcnco- 
tosi Noi meniamo che al di là 
di ogni considerazione c é la 
necessità di un diverso control¬ 
lo del territorio» 

La camoira sta cementlfi- 
cando, spiesso abusivamente, 
la provincia di Napioli Un arca 


a rischio é quella a cavallo fra 
Napoli e Caserta Sindaci e 
amministratori comunali sono 
stati ascoltati, nel pomenggio 
di ieri dopo t veitici della ma¬ 
gistratura e delle forze deH'or- 
dine In serata sono stati ascol¬ 
tati i magistrati del pool ecolo¬ 
gico della pretura che si stan¬ 
no occupando appunto del- 
1 affare rifiuti e camoma Dopo 
I audizione dei responsabili 
della Giunta ed i capigruppo 
regionali oggi saranno sentiti i 
vertici dell amministrazione 
comunale, i sindaci della zona 
llegrca 

Una particolare attenzione é 
stala dedicata alla questione 
ordine pubblico gli organici 
delle forze di polizia non sono 
esigui e dovrebbero garantire 
un controllo del tcrritono che 
invece non c è Lo stanno a di¬ 
mostrare i 61 omicidi avvenuti 
dall inizio dell anno a Napoli e 
provincia Un mono ogni 30 
ore, una cifra supenore a quel¬ 
la registrata nell 89 e nel 90 
che pure erano considerati an¬ 
ni -record» 


Dilcìassettenne in fuga 

«Da quando avevo sei anni 
ho dovuto subire violenza 
dal compagno di mia madre» 


La truffa in un cambio agevolato lira-franco. Avvisi di garanzia ad amministratori comunali 

Scandalo «pensioni d’oto» a Campione 
Centosessanta peisone sotto inchiesta 


Sequestro 

Celadon: 

condanne 

confermate 


La Corte D Appello di Venezia ha confermato len la con¬ 
danna di primo grado per tre Imputati e ridotta di undici 
quella di un quarto, tutti accusati di concorso nel seque¬ 
stro di Carlo Celadon (nella foto), il giovane di Arzigna- 
no (Vicenza) rapito il 25 gennaio del 1988 e liberato il S 
maggio del 1990, dopo una pngionia di 831 giorni e il pa¬ 
gamento da parte della famiglia di cinque miliardi di lire 
La corte ha emesso la sentenza dopo sei ore di camera di 
consiglio In pnmo grado, il tribunale di Vicenza aveva 
condannato a 30 anni di reclusione ciascuno Emanuele 
Callapicira e Leonardo Marte a 29 Francesco Sagole© - 
CUI icn I giudici hanno ndotto la pena riconoscendo le at¬ 
tenuanti genenche prevalenti sulle aggravanti - a 16 e ot¬ 
to mesi Natale Calfapictra, fratello di Emanuele E' stato 
invece dichiarato il «non doversi procedere» per interve¬ 
nuta amnistia, nei confronti delfavvocalo Aldo Pardo, 
già condannato a sci anni con I accusa di truffa aggrava¬ 
ta e continuata net confronti di Candido Celadon, padre 
del rapito, da cui si sarebbe fatto consegnare 800 milioni 
di Ine promettendogli di intervenire per la liberazione del 
figlio Per un sesto imputato. Marco Leo Morabito, già 
condannato a 30 anni di reclusione, si dovrà celebrare 
un altro processo d'appello dopo che la Cassazione ha 
accolto I impugnazione, da patte del Pg, del provvedi¬ 
mento con CUI la corte aveva annullato la sentenza di pri¬ 
mo grado a causa di una mancata notifica d'udienza al- 
1 imputato 

Non mandano I ragazzi di una scuola me- 

ifigIU scuola 

perché condigliano, da una setti- 

p inanihilp mana non frequentano le 

K mdyiDiie ^ 

inagibili, malsani e inadatti 

per lo svolgimento di attivi¬ 
tà didattiche La decisione é stata presa dal comitato dei 
geniton che in quesb otto giorni ha proclamalo anche 
una sene di manifestazioni ncevendo anche l'adesione 
dei docenti, del personale non docente e delta preside, 
Stefania Pento Oggi é in programma un'assemblea pres¬ 
so la sede della circoscrizione, mentre il 26 marzo $1 riu¬ 
nisce il consiglio di istituto per valutare la situazione La 
•Gaetano Emeo» è la scuola di Secondigliano i cui stu¬ 
denti furono coinvolti lo scorso anno in un incidente stra¬ 
dale sull'aulostrada del sole, nel quale due studenti per¬ 
sero la vita menbe altri nmasero fenti Le lotte e le prote¬ 
ste per ottenere una sede nuova si piotaggono ormai da 
dieci anni L'istituto sorge in una zona ad alta evasione 
scolastica e con forti fenomeni di micnxriminalità. 


157 treni 157 treni straordinari sa- 

straordinari SS? 

per ié VhCdnZé per fronteggiare t'aumento 

di Pasaiia traffico nei penododelle 

^ vacanze pasquali In paitl- 

colare, saranno istituiti 64 
tieni aggiuntivi a quell) or- 
dinan che da nord vanno in Calabria, Puglia, Sicilia e vi¬ 
ceversa Altn 25 treni ventanno aggiunti nelle tratte a me¬ 
dio percorso (Torino-Venezia, Milano-Venezia, Rimini- 
Milano, Milano-Riviera ligure e viceversa) e altri 47 ui ser¬ 
vizio intemazionale in entrata (e 21 in uscita) dai transiti 
di Domodossola, Chiaso, Lulno Brennero. Il periodo di 
circolazione del traffico intemazionale è compreso tra il 
21 marzo e il 13 aprile, con punte di maggiore Intensità 
nei giorni 29 marzo e 6 apnie 1991, mentre quello del 
ttaff^ intemazionale è compreso tra il 27 maizoed? 
aprile con punte di maggiore intensità nel giorni 28-29- 
30marzoe2-3tiptiie 1991 


■■ItOMA. Non ha detto nulla 
per un decennio Violentala 
dal compagno della madreda 
quando aveva wl anni. Gii 
solo due settimane la, a 17 an¬ 
ni, ha trovalo il coraggio per 
fuggire daH'appartamento di 
Sann'ino dorè ha trascorso 
un'Infanzia ed un'adolescenza 
cSI) ■roie- AwM già iqnietedL 
-panare,'ma'Mmnode avAra-^ 
deto ietta Jeans sporehi, lun¬ 
ghi capelli chiari, viso da ra¬ 
gazzi im, due nettuibml l'han¬ 
no vii la alle tre di notte di lune¬ 
di scorso a via Alenula, in pie¬ 
no centro di Roma. Iheoccu- 
' pali, hanno avvisato I carabi- 
•nleiL «No* Vi piego, a casa 
' no...» Quando I militari le han¬ 
no chiesto l'indirizzo del suoi 
per awlsailL C é scoppiata a 
piangere Ora II verbale del suo 
lungo racconto é nelle mani 
del tribunale per l Minori di Ge¬ 
nova. accompagnato da un'in- 
foimativa di reato per violenza 
cama le aggravata e continuata 
a carico di CJ. belga natura¬ 
lizzalo italiano. 44 anni, gio- 
smid CJi é stala ospitata'dal 
•Centro minori transitanti», do¬ 
va dogli operatori volontaii 
. della Intaserà si occuperan¬ 
no di IsL 

«Awrvo appena inizialo la 
scuoki. Un glori.}, il paliigno 
mi ha chiamata in camera. La 
mamma era fuori Lui ha fallo 
quello che voleva, poi mi ha 
lietto ihe se parlavo erano ba¬ 


stonale» Il lungo racconto di 
C comincia con un episodio 
dei suol primi anni di vita. Fb 
l'inizio di una serie di rapporti 
sessuali a cut CJ la costringe¬ 
va quasi ogni giorno, approfit¬ 
tando dell'assenza della convi¬ 
vente. Quel taoconio C rha 
già fatto due anni fa alla ma- 
cambiato nulla- 
lAOiiLADijMonMtigati con N 
suo uomo, ha concluso che Qi 
ragazzina si era Inventala tutto 
Nessun risultato anche quan¬ 
do C si é decisa a parlare pri¬ 
ma con l'amica del cuore e poi 
con 11 padre dell'amlctL I cara¬ 
binieri di Roma Centro sono 
convinti di non aver sentito 
una storia inventala Da Sanre¬ 
mo, poi. sono arrivale le con¬ 
ferme deH'amica della ragazza 
edelpadredeiramica Da loro 
C era andata il sette marzo 
scorso, chiedendo dei soldi 
per raggiungere dei parenti a 
Roma Una scusa per ottenere 
quel denaro e scappare via, 
lontano dalla madre e dal suo 
convivente 

•Mamma^ disse che se era 
Véro lo denunciavo Poi pero 
non ha fallo nulla» C non ha 
mai conoxhito il suo vero pa¬ 
dre Non ha potuto neppure n- 
nlie le elementari Dopo due 
anni di scuota madre e patri¬ 
gno decisero di ritirarla per far¬ 
la lavorare in casa Servnia 
qualcuno per cucinare e bada¬ 
re ai quattro fratellini che in¬ 
tanto erano nati 


Settanta avvisi di garanzia per «truffa ai danni dello 
Stato» sono già amvati a destinazione, altn 90 sono 
in partenza. Campione d'4talia è travolta dallo scan¬ 
dalo delle pensioni d'oro elargite dal Comune ai di¬ 
pendenti municipali. Sulla vicenda sta indagando 
anche la Córte dei Conti. Nel mirino dei giudici ci 
sono aindaci, assessori, consiglieri di questa enclave 
italiana in territorio^hieUco. - . i 


■i MILANO Lo scandalo era 
scoppiato in novembre, duran¬ 
te una tempestosa seduta del 
consiglio comunale II consi¬ 
gliere Ferdinando Tarai - 
membro della commissione di 
controllo - aveva laiKiato una 
pcsanlissima accusa all'ammi¬ 
nistrazione secondo lui colpe¬ 
vole di aver generato un'»llle- 
galilà ormai Incancrenita» Da 
quel giorno la giustizia aveva 
messo gli occhi su quelle che, 
a ragione erano stale subito 
definite le -pensioni doro» 
Aveva cominciato ad indagare 
la Guardia di Finanza, subito 
seguila dalla Corte dei Conti 
Adesso quell'inchiesta sulle 
prebende offerte al dipendenti 
comunali é giunta ad una svol¬ 
ta clamorosa Mario Del Fian¬ 
co procuralore della Repub¬ 
blica di Como, ha spedilo set¬ 
tanta avvisi di garanzia che 
parlano di -truffa aggravala ai 
danni dello Stato coiKorso in 


truffa aggravata, abuso ed 
omissione di atti d'ufficio- E 
altri 90 avvisi sono in partenza. 
I earabinferl di Campione han¬ 
no bussato alla porta di tutti e 
cinque I sindaci che hanno go¬ 
vernato fendave italiana dal 
1976 ad oggi, di decine di as¬ 
sessori, consiglien comunali, 
funzionari municipali 
Visti gli s'aluppl giudiziari, 
cerchiamo di capire che cosa 
siano mai queste pensioni d o- 
IO L'idea di queste retribuzio¬ 
ni -appesantite- naxe nel 
1976, quando cl si accorge che 
molli cittadiri campionesi so¬ 
no in dilficollà economiche In 
questo minuscolo lembo di 
lemtorio, Incastrato nel Can- 
lon Ticino, tutto si paga In fran¬ 
chi svizzeri, e il d^rczzamen- 
to della lira comincia a farsi 
sentire II Comune inventa 
dunque una delibera, che in 
origine ha scopi legittimi e. nel 



Panoramica di Camplons d'Italia sulla sponda del lago di Lugano 


1976, Introduce U «cambio 
agevolato per i meno abbien¬ 
ti- una patte delle pensioni di 
numetod campionesi viene 
convertila In franchi dai Comu¬ 
ne, ad un prezzo di grande fa¬ 
vore n cambio municipale é 
infatti di 223 lire al franco, 
quando le banche cambiano a 
900 o giù di II Una bella idea 
che, invece di portare giustizia 


sociale, fornisce risultati disa¬ 
strosi Le conseguenze vengo¬ 
no denunciale pubblicamente 
dal consigliere Ferdinando 
Tanzi, quattordici anni dopo 
I entrala in vigore della delibe¬ 
ra, che nel frattempo é stata re¬ 
golarmente rinnovata 
Il cambio agevolalo - de¬ 
nuncia Tanzi - viene concesso 
a caso senza che nessuno ve¬ 


rifichi le condizioni di necessi¬ 
tà del pensionato nchiedenle 
Ma c è di peggio Ira 1 pensio¬ 
nati comunali» e quelli -nor¬ 
mali» c'é un abisso di tratta¬ 
mento, I primi si vedono con¬ 
vertire al cambio da Babbo Na¬ 
tale la totalità o quasi della 
jcj>«iisipne,ti secondi hanno di¬ 
ritto ad un» quota che non ec¬ 
cede le 350 000 lire Alcuni dei 
comunali» diventano improv¬ 
visamente dei ricconi, visto 
che vedono praticamente 
quintuplicarsi le entrate (si 
viaggia sui cinque-sei milioni) 
Le accuse del consigliere, che 
nel novembre del 1990 si é dis¬ 
sociato dalla -lista civica- di 
maggioranza, vanno olire se¬ 
condo Ferdinando Tanzi 11 
cambio agevolato» viene alle¬ 
gramente concesso anche a 
coloro che da tempo sono tra¬ 
sferiti lontano dalle sponde del 
lago di Lugano, e che quindi 
non hanno più II problema di 
dover alfronlare prezzi -svizze- 
II» Il Comune chiude un oc¬ 
chio sulle effettive residenze, e 
ankxhisce anche loro 
Dal Ire sorile gli amministra¬ 
tori sospettali di aver favorito 
questa incredibile situazione 
cominceranno a slilare davanti 
al magistrato Considerala la 
lunghezza della lista degli in¬ 
dagali, gli interrogatori non fi¬ 
niranno prima degli inizi di 
maggio 


50 gladiatori I cinquanta gladiatori pie- 

sfilano montesi sfilano davanti al 

giudice romano Francesco 
davanti Nmo Palma. Dirigenti, Im- 

al aludice Palma prendlton, uomini della 
«SI yiuuit-c raiiiia ^ ufficlaU persone 

che apparentemente mo¬ 
strano di non sapere quasi 
nulla su Gladio O almeno di aver saputo della sUruttura 
Stqy behmd soltanto al momento del licenziamento L'u¬ 
nico che ha accettato di raccontare la sua storia ai gk>r- 
nalisti è un pensionato di 60 anni, Riccardo Audino, un 
personaggio di spicco nel mondo delta dirigenza Fiat: 
Apdino é stato miatti direttore del personale degli stabili¬ 
menti Rat di Lingotto, poi di Rivalla e Miiafion Ha spie¬ 
gato di aver adento a Gladio ma di non aver mai fono 
nulla di concreto «Ho saputo di appartenervi - ha detto 
Audino - soltanto il 14 gennaio scorso, quando ho rice¬ 
vuto una lettera delfammiraglio Martini che mi nngrazia- 
va del lavoro svolto in questi anni lo, però, non ho latto 
nulla» Interessante la storia deiranuolamento «Nel 1968 
mio cognato, Gerardo Senavalle, colonnello del Sid, mi 
chiese se volevo aderire a Gladio Dissi dì si Poi non sep¬ 
pi più nulla» 


OIUSBPPB VITTORI 


I taglieggiatoli mafiosi scoperti dopo la denuncia di alcuni commercianti 11 giudici cercano di scoprire chi proteggeva a Roma e a Palermo il «Comitato d’affari» 


Palermo, presa banda di estorsori 
Trovati anche i re^stri del «pizzo» 


Appalti in Sicilia, supplemento d’inda^e 
sui tentativi di «imbrigliare» i ma^strati 


«Pronro, sono il geometra Anzalone, quando posso 
venir* 7». Dall'altro Capo del filo il commerciante o 
rimprenditore che dovevano pagare il «pizzo». Una 
banda di estorson sgommata dalla polizia dopo un 
anno s mezzo di indagini Iniziate dopo il ntrovamento 
del «libro contabile delle cosche» in uno dei rifugi di 
Antonino Madonia, boss di Cosa nostra Parla un im¬ 
prenditore che denunciò 1 taglieggiamenti 


RUQOBROFJUIKAS 


M PA1.ERMO O pagavano la 
loro proiezione o i negozi, le 
labbnclie, le coiKcssionarie di 
aulomC'biU, saltavano in via. 
La prima richiesla era per le 
•famiglie dei detenuti» 5enon 
capivar o si passava alle telefo¬ 
nale piu esplicite I soldi li an¬ 
dava a l'ittrare il •geometra An¬ 
satone» Slesso nome usalo 
dagli uomini della gang per 
comunicare con le persone 
che do/evano pagare il «piz¬ 
zo» Gli agenti della squadra 
mobile, l'aTiro ieri, hanno ane¬ 
ttato sei peisone, sei presumi 
eswnoiL che sarebbero colle- 


gali a Cosa Nostra, in partico¬ 
lare alla potentissima famiglia 
dei Madonia, il clan che gover¬ 
na San Lorenzo e mn parte di 
Palermo I gemelli Gaetano e 
Antonino Avitablle, 24 anni, 
Andrea Ferrantelli. 22 anni. 
Anronino Morana 39 anni, (a 
casa sua sono siali Irovati 26 
milioni in contami), Domeni¬ 
co Alario, 22 anni, tutti di Pa¬ 
lermo, e Antonino Moncada 
29 anni, imprenditore edile di 
Aragona, in provincia di Agri- 
genio. sono liniU in manette 
accusali dì associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso. 


estorsione, daruieggiamemi e 
Incendi 

tmercellazloni telefoniche, 
fotografir scattate alla conse¬ 
gna del denaro ledenunciedi 
alcuni negozianti e imprendi¬ 
tori che non volevano subire 
Alcuni di questi nomi erano ri¬ 
portati nel •libro contabile del¬ 
ie cosche», una sorta di bro¬ 
gliaccio In cui erano scritte le 
dire pagate mensilmente dalle 
persone taglieggiate, I quami- 
lalivi di droga venduti gli sti¬ 
pendi degli avvocati che difen¬ 
devano I mafiosi Questo «no¬ 
tes» era stalo ritrovalo in uno 
del covi di Antonino Madonia, 
detto il ragioniere della malia, 
secondo il pentito Mannola ca¬ 
po mandamento di San Loren¬ 
zo, accusato diassoclazione 
maliosa c traffico di stupela- 
cenli 

Non tutti, quindi hanno su¬ 
bito il ricatto e si sono rivolli al¬ 
la polizia Ad esempio il titola¬ 
re della concessionaria «Auto- 
slstem», I Imprenditore di Ara- 

S na Sah-alore Cipolla. Ubero 
ossi, proprietario della •Sig¬ 


ma» una fàbbrica di magllerfa 
La banda di estorsori su ordi¬ 
nazione di Antonino Monca¬ 
da avrebbe incendialo cinque 
betoniere dell imprenditore Ci¬ 
polla suo concorrente 

Ubero Crassi aveva pubbli¬ 
camente denunciato la richie¬ 
sta di pizzo nel gennaio scor¬ 
so >Significhereobe - aveva 
detto - subire passivamente 
una logica distorta da cui non 
ci si può tirare fuori facilmen¬ 
te» Anche a lui Iclelonarono 
dicendo «Sono il geomeira 
Anzalone» 

Dopo quelle accuse gli 
estorsori non si diedero per 
vinti e si presentarono un altra 
volta Ungendo di essere •ispet¬ 
tori della sanità» Icn I impien- 
dllorc ha accolto sonidendo la 
notizia degli anesll -Paura’ 
Non niengo die ci voglia co¬ 
raggio per denunciare questi 
atti E andata come mi as^lla- 
vo Spero che altre vicende si¬ 
mili si concludano allo stesso 
modo Pagando non si la il 
proprio interesse Bisogna fare 
un raglonamemo In favore del 
propri interessi» 


I giudici catanesi si preparano ad andare a fondo nel- 
finchtesia che ha portato alfarresto del capogruppo 
repubblicano al Parlamento regionale siciliano Forse 
sarà aperto un supplemento di indagine sui tentativi 
di bloccare l'inchiesta. Nuovi particolan emergono 
dalle indagini. Susinni aveva sponsorizzato alla Re¬ 
gione il progetto di due personaggi in odor di mafia 
per costruire un complesso tunstico sull'Etna 


WJU.TBR RIZZO 


■i CATANIA Quakuno dice 
in questi giorni che Biagio Su- 
sinni sedeva sulla poltrona 
sbagliata quella di capogrup¬ 
po del Pn a Palazzo dei Nor¬ 
manni Una poltrona che da 
quakhe tempo In Skllia non 
vuole più nessuno Si dice che 
sia stregala I predecesson 
I hanno lasciala quasi lutti in 
gran fretta inseguiti, nel mi¬ 
gliore dei cosi da un rinvio a 
giudizio Vi siedeva ad esem¬ 
pio I on Gioacchino Platania, 
arrestato ncll'87 per io scanda¬ 
lo delle tangenti alia Usi 35 di 
Catania e condannalo, nel 
maggio scorso, a cinque anni e 


mezzo di galera Biagio Susin- 
nl VI SI é -assiso» invece di tutta 
serenità fidando forse sulla 
buona stella 

Alla Regione lo ricordano 
come un-cane sciollo- in real¬ 
tà Biagio Susinni ha dimostralo 
di essere un campione di equi¬ 
librismo Schierato di volta in 
volta al fianco del -rais» del Pn 
siciliano Aristide Cunnclla c 
dei SUOI più tenaci oppositori, 
Susmni ha scambiato voti e fa- 
von un po' con tutti, fino ad av¬ 
vicinarsi In vista del congresso 
del partito, aH'arca della mag¬ 
gioranza rappresentala a Cata¬ 
nia dall ex sindaco Enzo Blan- 
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co L'esponente repubblicano, 
finito in manette per lo scan¬ 
dalo che ha messo a nudo il 
comitato di affari -governava- 
la piccola cittadina in provin¬ 
cia di Catania della quale era 
sindaco Coperture e protezio¬ 
ni lo poilarano perfino a com¬ 
piere un viaggio a Roma per 
incontrare sembra un espo¬ 
nente governativo Cosa gii é 
stalo garantito in quell incon¬ 
tro’ Quali accordi sono stati 
stabiliti e da chi per cercare dì 
salvarlo dalla bufera giudizia¬ 
ria che si addensava sul suo 
capo? Sono queste le doman¬ 
de alle quali stanno cercando 
di nspondere i magistrali cala- 
ncsi 11 giudke Felice Lima nel¬ 
le prosarne ore potrebbe senti¬ 
re anche personaggi di primis¬ 
simo livello del panorama po¬ 
litico siciliano, chiamali a de¬ 
pone riguardo al contenuto di 
alcune intercettazioni telefoni¬ 
che dcfinile -assai interessan- 

ti- 

Intanto emergono ancora 
particolari sconcertanti sui 
traffici gestiti dal -Comitato 
d'Affari» di Mascali Una stona 


ancora luna da chiarire è quel¬ 
la che riguarda i rapporti Ira 
Biagio Susmni e Giorgio Ben¬ 
fatto, I ex pugile che gestiva la 
discarica comunale, assassi¬ 
nalo da un commando mafio¬ 
so nel marzo dello scorso an¬ 
no La moglie di Bcniatto ha 
infatti rivelalo che il marito era 
in affari con Francesco Rosta, 
un personaggio implicato in 
storie di mafia e sottoposto ad 
una sene di misure di preven¬ 
zione I due volevano costruire 
un megacentro lunslico a Ran- 
dazzo, sul versante nord del- 
lEtna Un affare che doveva 
essere finanziato con fondi 
pubblici Biagio Susmni si era 
occupalo di -mstradare- la pra¬ 
tica negli uffici regionali fino a 
fare stanziare dalla Regione un 
finanziamento di un miliardo e 
settecento milioni 
Lcsponcnte lepubblicaiio, 
con sorprendente tempismo 
nei giorni immediatamente 
precedenti all'arresto aveva 
convocato a tamburo battente 
il Consiglio comunale di Ma- 
scali per far approvare -regole 
di traspaicnza», giungendo 
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perfino a denunciare ai carabi 
nleri -Ignote manovre sugli ap- 

f latti pubblici»,AiTlvano nel 
rattempo le prime prese di po¬ 
sizione nell ambiente politico 
Il Pri siciliano ha sospeso nel 
partito Susinni e l'assessore re 
pubblicano finito in manette 
mentre l'ex sindaco di Catania 
Enzo Bianco, che di fallo ha 
preso in mano le redini del Pri 
in Sicilia onentale, usa la ma¬ 
no pesante -Bisogna conti¬ 
nuare t operazione ai pulizia - 
dice Bianco - a noi repubbli¬ 
cani non é consentita una sola 
zona d ombra, per il ruolo che 
vogliamo svolgere in Skilia c é 
ancora molto da fare • Duris¬ 
simo li commento del ncose- 
grctarìo provinciale del Pds 
Adnana Laudani -Questa vi 
ccnda - dme il segretario del 
Partito democratico della sini¬ 
stra - mostra ancora una volta 
un uso del potere pubblico per 
imi privati e la disponibilità di 
uomini di governo a intrattene¬ 
re rapporti con gruppi affonsli- 
co mafiosi E per questo che 
I azione dei giudia catanesi 
non può e non deve nmanere 
isolata- 
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IN Italia 


Il professor Herbert D. Kleber 
consi^ere di Bush contro la droga 
a Roma per un convegno dell’Onu 
denuncia una nuova emergenza 


Negli Usa 20 milioni di consumatori 
ma il mercato ormad è saturo 
«I narcos dirottano su di voi 
le eccedenze della super-produzione» 


La cocaina sta invadendo lltalia 


■i F:OMA. «Finora siamo riusciti a ridurre 
il corsumo del 20%; tra I giovani universi¬ 
tari l'uso occasionale è diminuito del 40%: 
prevediamo che nel 1995 la domanda di 
cocal na scenderà del 50% negli Usa. Quin¬ 
di. Irevitabilmentu, la cocaina invaderà 
l'Europa». La tragica previsione t del pro- 
lessoi' Herbert D. Kleber. vice direttore per 
la riCuziotve della domanda di stupela- 
centi deir«Olficc of national drug control. 
polle;/», consigliere della Casa BiaiKa. È in 
Italia per il seminario intemazionale sulla 
cocaina che si terrà a Roma, da domani a 
sabato, organizzato dall'Istituto dell'Onu 
. per Ir ricerca sulla criminalità (Unkrì). in 
collatiorazione con l'Organizzazione 
monrliale della sanità, il Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche c il dipartimento di po¬ 
lizia. 

Il professor Kleber e gli organizzatori 
del summit forniscono altre cifre a soste¬ 
gno dell'allarme lancialo. La produzione 
di colina 6 in aumento nei paesi Suda¬ 
mericani ed assicura alle organizzazioni 
. criminali un guadagno più che doppio ri¬ 
spetto a quello prodotto dall'eroina: un 
dollaio investilo in cocaina rende, alla cri¬ 


minalità. almeno 57 dollari contro i 22 del 
commercio di eroina. E la domanda di co¬ 
caina é potenzialmente maggiora di quel¬ 
la dell'eroina: negli Usa. mentre i tossico¬ 
mani da oppiacei si sono, ormai da circa 
un decennio, stabilizzali intorno al mezzo 
milione, i consumatori di cocaina sono ar¬ 
rivali aH'astronomica cifra di 20 milioni e. 
solo di recente. Il trend di rìduz'ione stima 
il consumo in 14 milioni; in Italia, dove i 
tossicodipendcndenli da eroina sono sti¬ 
mali intorno ai 300mila, si valuta che al- 
Irellanti. se non II doppio sono i consuma¬ 
tori di cocaina. E la maggior parte di loro 
sfugge a qualsiasi rilevazione; non ha la 
percezione dei danni che il loro abuso 
comparta; non si rivolge al medico a diffe¬ 
renza degli eroinomani che si comporta¬ 
no come veri c propri malati. Peggio: fino¬ 
ra l'abuso di cocaina non ha ancora trova¬ 
to nessun trattamento terapeutico che ha 
dimostrato la pur minima efficacia. - 
Nasce da queste prime valutazioni l'al¬ 
larme sul quale il convegno intemaziona¬ 
le romano vuole richiamare l'attenzione 
di tutti. Il seminario si articolerà in cinque 


sessioni che tratteranno gli aspetti biologi¬ 
ci e clinici dell'uso di cocaina, quelli psi¬ 
cologici. criminali, la produzione. Il con¬ 
trollo It^ale della cocaina ed infine la lolla 
per arginare e contrastare il narcotraffico. 

Il premio Nobel Rita Levi Montalcini. 
che presiede il convegno, ha messo in 
guardia dalla scarsa conoscenza che an¬ 
cora esiste sui darmi che la cocaina provo¬ 
ca sul sistema nervoso centrale, anticipan¬ 
do in parte i risultati degli studi in corso 
che »dlmostrano che il danno dilaga an¬ 
che ai sblemi cognitivi Inoltre, chi usa co¬ 
caina compromette anche il sistema emo¬ 
tivo. della memoria e quello Immunitano». 

' Per la professor Montalcini é quindi indi¬ 
spensabili spiegare soprattutto ai giovani 
il rischio dell'uso di sostanze stupefacenti 
e creare per loro nuove condizioni di vita; 
•Soho sicura che molti ragazzi non si dro¬ 
gherebbero se trovassero un lavoro, se 
scoprissero dei valori, se riuscissero a dare 
un senso alla loro vita» ha concluso il pre¬ 
mio Nobel che domani. Insieme al presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti. aprirà i la¬ 
vori del seminario. . DC.Ro. 



coi soldi presi ai narcotrafficanti» 


Aunrietano i sequestri di sostanze stupefacenti; 902 
chilogrammi di eroina e 801 di cocaina nel 1990 
con un incremento per la cocaina deli'89,96% negli 
ultimi sette mesi. Il prefetto Pietro Soggiu, capo della 
Direòone centrale antidroga, spiega come è cam¬ 
biato il mercato e il consumo di droga. Le nuove 
norme utilizzate per contrastate il narcotraffico. La 
guerra del Golfo e la rotta baicanica. 


CINZU ROMANO 


■■ ROMA. Da diveni anni 
le quantità di eroina e co- 
calnii aeqneatrate aono 
prewiocclie hlentklie. Indi- 
cano che U mercato e 11 con» 
amMi del dna ttnpefaccnil 
à pretaocchà ogaalc? 

•Le sostanze sequestrale so¬ 
no sicuramente Indicative del- 
randiiinento del fenomeno, 
ma snrebbe arbitrario mettere 
direttnmente in rapporto l'enti¬ 
tà del sequestro con l'anda- 
mentii del mercato della dr» 
ga. Neanche il dato dei decessi 
puO essere un parametro per 
stabilire con precbione la 
quantità di stupefacenti in cir- 
colazone. Sicuramente l'in¬ 
cremento del sequestri di dro- 
.ga in Europa può indicare una 
maggior aggressione dei traffi¬ 
canti», spiega il prefetto Pietro 
Borni J, generale della Guardia 
di Finanza, a capo della Dire¬ 
zione centrale antidroga, l'or¬ 
ganismo di »inielligcnce> che 
coordina tutte le operazioni di 


polizia, carabinieri e Guardia 
di finanza. Profondo conosci¬ 
tore del fenomeno, avverte tut¬ 
ta la complessità del traffico 
degli stupefacenti e mette in 
guardia: «Noi sappiamo mollo 
dell'eroina perché la fronteg¬ 
giamo da vent'anni; conoscla- 
. mogli spacciatori, le linee di 
iraffKO, Il prototipo del consu¬ 
matore, le aree di arrivo e di 
smistamento. Per la cocaina ci 
troviamo di fronte ad un som¬ 
merso nettamente superiore, 
ne sappiamo ancora poco, re¬ 
lativamente, di questo nuovo 
fenomeno. C'è stata anche, 
purtroppo, un'informazione 
poco corretta: si è addirittura 
affermato che fosse una droga 
meno pericolosa dell'eroina. 
Invece e opportuno ricordare 
che l'Organizzazione mondia¬ 
le della sanità indica la cocai¬ 
na come la droga In assoluto 
più pericolosa. 

In Italia ha conquistato una 
grossa fetta del consumo? 


Scotti al Comitato-sicurezza 

Preoccupazione al Viminale: 
resta lo stato d’allerta 
contro il rischio terrorismo 


■i ROMA. Nonostante la li¬ 
ne delle ostilità nel Golfo Per¬ 
sico. -la minaccia terroristica 
permane, ecco perché abbia¬ 
mo diiciso di mantenere il di¬ 
spositivo di proiezione degli ' 
obietlivi sensibili». Lo ha detto 
U ministro dell'lnlemo, Vin¬ 
cenzo Scotti, al termine della • 
riunione del comitato nazio¬ 
nale jier l'ordine e la sicurez¬ 
za puliblica. al quale ha parte¬ 
cipato, per la prima volta, an¬ 
che il nuovo direttore genera¬ 
le per gli affari penali del mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, 
OovannI Falcone. 

•Valutata la situazione - ha ' 
aggiunto Scolti - anche in 
considerazione di quanto fat¬ 
to dogli altri Stati europei . 
maggormente a rischio, ab¬ 
biamo ritenuto di mentenere 
lo stalo di allerta e la vigilan¬ 
za, selezionando opportuna¬ 
mente obicttivi da ^teggere 
ed aixentuando II collega¬ 
mento con i servizi e le forze 
di sicurezza degli altri paesi 
europek 

Il comitato, ha proseguito 
Scotti, «ha poi affrontato la - 
questione del decreto sulle . 

' scarcerazioni emanalo dal 
governo. Confidiamo che. no¬ 
nostante le coirezioni che il - 
parlamento pmrà apportarvi, 

. non v;rrà modificato l'obietti¬ 
vo a cui tende questo decreto, 
vale a dire la carcerazione dei. 

. maliosi condannali. Allrellan- 
la Imfiortanza diamo al prov- ' 
vedimento di sospensione, 
decadenza e inelegicibilità dei ' 
pubblici amministratori, fon¬ 
damentale per la trasparenza ' 
delle autonomie locali». 


' Quanto alla lotta contro la 
criminalità. Scotti ha dello: 
•Ho invitalo il capo della poli¬ 
zia ed i comandanti generali 
dei carabinieri e della guardia 
di Finanza ad estendere l'e¬ 
sperimento di controllo del 
territorio inlerforze, a partire 
da Roma. Milano. Napoli e 
dalla Versilia. Per quanto ri- 

f |uarda Milano. Roma e Napo- 
I, grande importanza annet¬ 
tiamo ad un coordinamento 
tra le Ione dell'ordine ed I vi¬ 
gili urbani». 

Altra questione affrontata 
dal comitato, quella delle leg¬ 
ge sulle misure di prevenzione 
e sul soggiorno obbligalo. «In 
base aa a un'approlondita 
analisi - ha detto ancora Scol¬ 
li - condotta dall'Alto Com¬ 
missario contro la mafia, pre¬ 
fetto Sica, il trasferimento in 
regioni esterne a quelle di 
provenienza di camorristi e 
maliosi ha portato ad uno 
spostamento della pericolosi¬ 
tà ed a un inquinamento di 
ambienti che prima erano im¬ 
muni da questi fenomeni. E il 
caso di Carbonia. della pro¬ 
vincia di Padova, di alcune zo¬ 
ne della Lombardia. Ecco per¬ 
ché il ministero dell'Interno e 
quello di Grazia e Giustizia 
stanno elaborando una pro¬ 
posta di modifica della nor¬ 
mativa esistente». 

Ultimo argomento, i subap¬ 
palti. «Insieme al ministro dei 
Lavori Pubblici - ha detto 
Scotti - stiamo esamimando 
delle correzioni da introdune 
nel decreto all'esame dei Par¬ 
lamento. in materia di subap¬ 
palti e di certificazione anti¬ 
mafia». 


C'é stata e c'é una tendenza al¬ 
la cocaina. Perché contraria¬ 
mente all'eroina, che é un nar¬ 
cotico, la cocaina é uno stimo¬ 
lante che trova spazio in certi 
strati della società per «vincere 
gare» di potere e persoppotta- 
re il relativo stress. 

Come già avviene per l’erol- 
na, l'Italia poA diventare an¬ 
che nn cenno per la lafOna- 
alone dellacocatau? .... 

È sicuramente più conveniente 
e meno rischioso tra^rtare la 
droga già raffinata. C Infatti In 
Italia abbiamo trovato solo 
due laboratori di raffinazione 
della cocaina, entrambi in Li¬ 
guria, mentre in sei mesi in Co¬ 
lombia ne sono stati scoperti 
480. Comunque non é poi cosi 
difficile Impiantare un labora¬ 
torio: tutto roccortenie puA es¬ 
sere contenuto In una valigia. 
Par questo temiamo possono 
esserci laboratori •volanti», ma 
in Italia e in Europa si è finora 
Uatiato di episodi sporadici. 

La nuova legge ti ha dato 
nuovi strameou di Invcstiga- 
zloiK che voi avevate rknle- 
sto e definito Indispensabili. 
ABa luce delle prime oppll- 
cazioal II ritenete sufllcicn- 
tl? 

Una premessa: non c'é feno¬ 
meno al mondo che abbia ca¬ 
ratteristiche intemazionale co¬ 
me quello della droga. E se in¬ 
temazionale é l'aggressione. 
Intemazionale deve essere la 
risposui. Noi quindi abbiamo 


chiesto ed ottenuto di avere gli 
stessi stmmenti, di poter attua¬ 
re le stesse procedure che al¬ 
l'estero si erano dimostrate ef¬ 
ficaci. Mi riferisco agli acquisti 
simulali, alle consegne con- 
. trollale, agli agenti infiltrati. 
Nell'anno e mezzo trascorso 
nella discussione della legge 
noi ci siamo preparali, i nostri 
agenti hanno fatto coni. Dopo 
. appena quattro giorni dall'en- 
uaia in vigore della legge, sia¬ 
mo stati in grado di realizzare 
. un'opcraziotie classica di con- 
. segna controllata. La droga era 
passata per tre nazioni e quan¬ 
do é arrivata In Italia aiKlw noi 
abbiamo seguila la merce, fino 
> od onivare all'anesto di tutta la 
V banda, non nolo del condutto¬ 
re del camion, come sarebbe 
' accaduto prima dell'entraia in 
vigore deùa legge. Molto più 
'tenie te operazioni di acquuio 
' simulalo « di'agenti-fnnliraU,' 
perché bisogna conquistarsi la 
fiducia dei aafficantf. Rnora 
abbiamo portalo a termine sei 
operazipni grazie ad agenti in- 
liflrati. E chiaro che siamo all'i¬ 
nizio, vedremo se fra un anno 
o due avremo bisogno di altri 
strumenti per migliorare il la¬ 
voro di investigazione. 

La legge vi contente di con¬ 
fiscare ed ntUlztare I mezzi 
. eequettrati al tralfleantL Ve 
ncsieteglàeervitl? . 

È una novità Importante di cui 
si paria poco. Prima di tutte le 
macchine, navi ed anche aerei 



Una partita di cocaina sequestrata 


sequestrati finivano nelle de- 
posilerie comunali Al termine 
dell'Iter giudiziario, lunghissi¬ 
mo, Il mezzo era un pezzo di 
ferro vecchio, si vertdeva con 
un guadagno di poche lire. 
Ora viene immediatamente 
concesso alla struttura di poli¬ 
zia che lo ha confiscato. S uti- 
' lizzalo in attività di copertura; 
un conto é presèntarst-per un 
acquisto simulato con un Mer¬ 
cedes o un Porsche, un conto 
Invece con una «UÈ». L'altro 
articolo della legge riguarda 
rullllzzozione delle somme 
confiscate ai trafficanti durante 
le operazioni di polizia. Ne 
possiamo disporre, perù, solo 
al termirw dell'iter ^diziario. 
Non sono cifre da poco: Fanno 
scorso sequestrammo valuta 
italiana per 12 miliardi, valuta 
straniera per 400 milioni: 
nell'88 invece 10 miliaidi e 400 
milioni e in valuta sUanicra 
400 milioni. Le somme confi¬ 


scale dall'cRtrata in vigore del- 
' la legge, verranno ripartite tra 
le trefoize di polizia: sarà una 
forma di autofinanziamento. 
Per combattere 1 trafficanti ci 
serviremo anche del mezzi e 
del soldi che sottrarremo loro. 

’ LagnenadelGoirobamodi- 
.. Ilcato 0 tninco,'lii paitkss- 
.' ' lare quello deD'crouu che 
' viaggia amaveno' fa rolla 
Balcanica? 

L'eroina e ['hashish prodotte In 
Afganistan e Pakistan viaggia- 
' no attraverso la Siria, il Libano 
e la Turchia. Certamente I con- 
' irolli molto più pressanti e 
massicci delle forze di polizìa, 
per paura di azioni tenorisli- 
chesi possono influire. Indiret¬ 
tamente, sul Irairico. Non cl 
vorrà mollo a capirlo, ma per 
ora non siamo in grado di veri¬ 
ficare se la rolla balcanica, che 
porta in Europa il 70% dell'e¬ 
roina. sia in crisi. Sicuramente 
la produzione continua. 


Equivoco 
sul telefono 
In carcere 
per due giorni 


M MILANO. Che cosa succe¬ 
de se per errore il vostro nume¬ 
ro di telefono viene indicato 
come quello cui fa capo una 
banda di criminali? •Si finisce 
In galera», risponde, ancora 
sotto choc, il signor Francesco 
Rovaldo De Vilis, 36 anni, nato 
a Supersano (Lecce), ex mili¬ 
tare dell'Arma, infermiere pro¬ 
fessionale in una casa di ripo¬ 
so milanese. Come? 

Ore 4 del mattino del 12 
marzo scorso; quattro carabi¬ 
nieri, milragliette alla mano, 
bussano alla sua porta, sve¬ 
gliando di soprassalto lui, la 
convivente e I due figli di 12 e 7 
anni. Secondo l’accusa. De Vi- 
tis è membro di un’organizza¬ 
zione che traffica fucili e pisto¬ 
le da guerra tra Svizzera e Ita¬ 
lia. via Calabria, accettando in 
cambio cocaina. Cosi il pre¬ 
sunto tralflcante si ritrova in 
isolamento net carcere di San 
Vittore per due notti, accusato 
dì associazione per delinque¬ 
re, iralUco di droga e di armi. 
Finché la mattina del 14 marzo 
le porte della galera si riapro¬ 
no. Scarcerato. Motivo: uno 
sbaglio nell'identiflcazione del 
telefono cui era giunta la chia¬ 
mata che rappresentava l’uni¬ 
co indizio contro De Vitls, •ben 
polendo ipotizzani - scrive il 
giudice Paolo Aibaslno che ne 
ha disposto il rilascio - un er¬ 
rore dell’apparecchiatura di 
registrazione o nella sua lettu¬ 
ra». 

Peccato che la sera prima I 
telegiomali avessero mostrato 
la fotografia di De Vitls e che 
quella mattina i quotidiani lo 
definissero «il ‘ministro degli 
esteri* dell'organizzazione, il 
cui compilo era quello di tene¬ 
re 1. contatti con 1 mmeanti' 
d’anni svizzeri», n glomo pre¬ 
cedente, Ihfalti, ilSostihjiopro-. 
curatore di Catanzaro, Adelchi. 
d’Ippolito - che aveva chiesto 
ai colleghi milanesi il fermo di 
De VHis e di albecinque perso¬ 
ne - si era cimentato in una 
conferenza stampa a Milano, 
senza poi interrogare gli arre¬ 
stati. Per altro il giudice Arfoasi- 
no ha scarcerato ultri quattro 
indiziati. Resta in galera solo 
un calabrese, Giuseppe Nai- 
roo. E Robaldo De Vitls? E’ di¬ 
ventalo allergico ai telefoni: 
•Giuro che con quegli affari II 
non voglio più avere a che fa¬ 
re». 


I controlli, sospesi nel 76, ripresero pochi giorni prima del suo assassinio 

La Torre ^)ìato per 27 anni dai servìzi 
Mai trovati indizi di legami con l’Est 


Ci mancava solo l’ipotesi che Pio La Torre fosse 
un agente dei servizi segreti dell'Est. Eppure, dalle 
carte dei processo per ì delitti politici della mafia, 
risulta che i servizi spreti italiani sspiarono» la sua 
vita per ben 27 anni, ritenendolo un informatore 
dei paesi dell'Est. Cosi i servizi segreti rincorreva¬ 
no assurde supposizioni invece di proteggere la 
vita dell’esponente comunista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


H PALERMO. Ai servizi segre¬ 
ti un dirigente comunista co¬ 
me Pio La Tolte non andava a 
genio. Non piaceva quella sua 
istintiva capacità di legare con 
le masse popolari. Quel suo 
essere capopopolo, ancor pri¬ 
ma che dirigente di partilo. E 
l'aver guidato, fin dagli anni 
'50. la lotta per l'occupazione 
delle terre in Sicilia, l'aver dato 
voce a migliaia di braccianti e 
contadini poveri, per rìlrovarsi 
all'inizio degli anni '80 alla te¬ 
sta di un enorme movimenio ; 
in difesa della pace e contro 
l'istallazione della base missili¬ 
stica di Comiso, erano alirel- 
tanle tappe di una carriera po¬ 
litica che alimentava i •sospet¬ 
ti», gli intenogaiivi, le maldi¬ 
cenze sul suoconio. 

. La Torre venne spialo per 27 ! 
anni di seguilo. Praticamente 
sempre. Non ci fu incontio, 
riunione, iniziativa delFuomo 
politico che non venne passa¬ 
la ai raggi x dei vari Sisde e de- 
tlvali. La Torre era sospettato 
di legami con i servizi segreti 
dell’est europeo, in particolare 
con quelli dell' Unione sovieti¬ 


ca. Se i nostri servizi, quelli ita¬ 
liani. avessero dimosiralo lo 
stesso zelo anche nella difesa 
dell' incolumità di La Torre for¬ 
se Il dirigente comunista e il 
' suo collaboralore Rosario Di 
Salvo sarebbero ancora vivi. 
Dal 1949 al 19761 servizi italia¬ 
ni conslderrono La Torre 
•agente sospetto di spionaggio 
a lavore di organizzazione po- 
lilica asservita agli interessi 
dell' Unione Sovietica». E cosa 
emerse a suo carico? Nulla. 
Tantoché il 12 maggio del '76, 
con una tenera inviata al re¬ 
parto D di Roma, il <enlro» di 
controspionaggio di Palermo, 
doveva finalmente ammettere 
che : «dalla documentazione 
in nostro possesso l'atlività di 
La Torre non appare come 
conseguente a mandalo con¬ 
ferito da Servizio inioimativo 
straniero». Roma, concorde 
con questa valutazione, pro¬ 
pose la dellniliva •dcclassifica- 
zione» di La Torre e la conse- 
. guente soppressione dagli 
schedari del cosiddetto cartel¬ 
lino modello <Z» che aveva atti¬ 
valo la •riservata vigilanza». 

Gli episodi che nel corso de¬ 



Pio La Torre 


gli anni avevano «giustificato» 
questo spreco di attenzioni si 
commentano da soli. 24 no¬ 
vembre 74: «in occasione dell' 
inaugurazione di una Galleria 
di arto moderna e contempor- 
tanea organizzala dal comune 
di Baghcria, La Torre ebbe 
contatti con Projoguine Nikolai 
Paviovich, corrispondente da 
Roma delia Pravda, e agente A 
del KGB.». Un altro «preceden¬ 
te» risaliva al 4 febbraio I960, 
quando andò a pranzo, a Mon¬ 


reale con quattro funzionari 
rumeni. Questo é quanto. Slra- 
namente. però, I servizi segreti 
si ricordarono di Pio La Tome 
qualche glomo prima del 4 
aprile dell'82, in occasione 
della prima grande manifesta¬ 
zione a Comiso contro i missili 
Cruisc. 26 giorni dopo scattò 
l'agguato in via Turba dove La 
Torre e Di Salvo vennero mas¬ 
sacrati da un commando di 
killer mafiosi. Come mai i ser¬ 
vizi segreti sentirono la neces¬ 


sità di riaprire quel fascicolo 
polveroso? Sulla base di quale 
segnalazione? I giudici della 
Procura di Palermo che hanno 
redatto la requisitoria non ri¬ 
sulta die abbiano fatto a chi di 
dovere particolari domande su 
questa stranezza. Non é strano 
che I nostri servizi siano tornali 
ad (xcuparsi di La Torre dopo 
6 anni di silenzio e. guarda ca¬ 
so, alla vigilia della sua ucci¬ 
sione? Visto l'esotbitante inte¬ 
resse dimostrato per la «pista 
interna», i giudici avrebbero 
avuto tutte le carte in regola 
per spendere un pizzico del lo¬ 
ro tempo (le iiidagini sui delitti 
politici - non dimentichiamolo 
- sono durate Ira i dieci e i do¬ 
dici anni) indagando anche 
sulla 'Pista servizi». Non l'han¬ 
no fatto. Nel volume della re¬ 
quisitoria dedicato al delitto La 
'forre ci sono due paginette 
sull’argorrwnto, 6 sulla pista 
Comiso, più di 100 sulla «pteta 
interna». Né risulta che i giudici 
abbiano dato peso particolare 
alla storia di Giuseppe Nicolic- 
chia, questore di Palermo, e 
Giuseppe Impallomeni, capo 
. della squadra mobile, che ri¬ 
sultarono appartenenti alla 
P.2. Una delle principali batta¬ 
glie di La Torre (vinta) fu quel¬ 
la di ottenere l'allontanamento 
dei due funzionari che. teori¬ 
camente, avrebbero dovuto in¬ 
dagare sullo strano viaggio in 
Sicilia del bancarottiere Slndo- 
na. Né su Nicolicchia. né su 
Impallomeni, né sul viaggio di 
Sindona in riferimento aidelilti 
di Palermo, i giudici della pro¬ 
cura sono venuti a capo di nul¬ 
la. , ■ 


Lettere 


Sul «rebus» 
del segretario 
delPds 
a Milano 


RN Caro direttore, siamo 
compagne e compagni del¬ 
la Federazione milanese del 
Pds, segretari di sezione, 
membri del Comitato fede¬ 
rale. tra cui alcuni eletti nel 
Consiglio nazionale. La let¬ 
tura del pezzo di Antonio 
Del Giudice (pubblicata su 
/'{/nt'fddel 15 marzo, dal ti¬ 
tolo •Milano, rebus difficile; 
chi farà il segretario del 
Pds?») ci ha indignali. 

n pezzo troverebbe de¬ 
gnamente la sua collocazio¬ 
ne su ben altro genere di 
gioroale, ma mW'VnUO non ^ 
si giustifica in alcun modo. E ' 
non perché l'Unità noti deb¬ 
ba riferire I fatti, ma perché 
tra i fatti ed i pettegolezzi c'é 
un abisso; tra i fatti ed il so¬ 
stanziale sostegno ad un 
candidalo e la denigrazione 
gratuita di altri c’é molla dif¬ 
ferenza; tra te considerazio¬ 
ni preoccupate ed il fornire 
un'Immagine del Pds tanto 
falsa quanto squalificante 
non c’é proprio nulla in co¬ 
mune. Insomma, si avalla l'i¬ 
dea che il Pds a Milano é so¬ 
lo un litigio, una disputa in¬ 
terna tra quattro mura per 
un posto di segretario. 

Si dimentica che proprio 
Milano ha scelto di non ri¬ 
dune la seconda fase del 
Congresso ad un seggio elet¬ 
torale, ma ha operalo pier 
dare vita ad una scrìa di¬ 
scussione polilica sui pro¬ 
blemi che il Pds deve affron¬ 
tare nell’area melropolilana. 
Oltre lutto l'articolista omet¬ 
te con disinvoltura alcuni 
passaggi; in questo congres¬ 
so abbiamo eletto il federale 
su una lista unitaria, dopo 
votazioni primarie su liste 
separate. Iterlanto attribuire 
valore solo ai risultali del vo¬ 
to della maggioranza signlFi- 
ca falsare la verità e non te¬ 
nere conto dell’opinione e 
della volontà dell'insieme 
dei delegati Abbiamo trop¬ 
po rispetto per questo parti¬ 
lo per accettare l’idea che i 
suoi dirigenti siano designati 
soltanto da una pane di es¬ 
so. Didamo queste cose per 
rialfeimare l’esigenza della . 
verità e della c o ncite zza . ' 
Noi crediamo nel Pds e vo- ■ 
gliamo fare politica in modo " 
nuovo, e proprio per questo ' 
pensiamo che occorra libe¬ 
rarsi al più presto delle sco¬ 
rte del passalo senza mutua¬ 
re brutte abitudini da alni 
paniti. Un partito nurmo de¬ 
ve vivere con melodi nuovi, 
lineari fondali sulla Iraspa- ’ 
renza del confronto politico. 
La politica del «si dice». Fino 
alle presunte volontà roma¬ 
ne a noi sconosciute ma 
tanto chiare a Del Giudice, 
non solo non rientra in que¬ 
sto scenario ma conduce a 
metodi informativi che avve¬ 
lenano la vita del partito; 
vorremmo dunque che fos¬ 
sero estranei a quello che 
consideriamo ancora il no¬ 
stro giornale. 

Walter MoUnaro (segr. 
sez. Alfa Romeo), Ro^ 
Uno Corvi (segr. sez. 
Enel). CfaniUo MtdaU 
(segr. sez. Breda). Tere- 
oa RlpoU (seÉP’. sez. 
Amsa), Maria Luiaa Sa- 
lemme (della direzione 
nazionale Pds), Rita 
Slcchl (segr. sez. dipen¬ 
denticomunali). Milano 

RM Caro direttore, nell'arti¬ 
colo su Milano di Del Giudi¬ 
ce si è teso a sminuire la 
portata della novità interve¬ 
nuta nella Federazione ml- 
laitese del Pds: cioè che al 
Congresso si é dato vita a 
una lista unitaria della mag¬ 
gioranza, che l'organismo 
dirigente eletto ha assunto 
dimensioni non elctaniia- 
che e che tale organismo é 
stalo composto sulla base di 
elezioni primarie tenutesi al- 
Fintemo delle mozioni. 

Ciò. naturalmente, ha un 
valore polilico che va oltre 
quello di una semplice <on- 
ta». È Invece espressione de-' 
inocratica di un partito che 
nasce e vuole vivete plurali¬ 
sta, aperto, che vuole cam¬ 
biare titelodi di valutazione 
e di verifica dei suoi dirigen¬ 
ti. Questa procedura di ele¬ 
zione assume valore ancor 
più a Milano, dove il metodo 
del voto segreto non é un •ri¬ 
flesso ereditato dal vecchio 
Pei e dalla battaglia durissi¬ 
ma che neirSS scalzò Luigi 
Corbani dalla segreterìa pro¬ 
vinciale», ma é connaturato 
alla volontà dei delegati di 
esprimere una rappresen¬ 
tanza negli organismi eletti 
non tramite cooptazione o 
per via di puri e semplici ef¬ 
fetti di accordi tra compo¬ 


nenti da ratificare col voto. 

Anche in questo modo i 
delegati hanno voluto indi¬ 
care un preciso indirizzo po¬ 
litico e organizzativo: che si 
operi una svolta rispetto a 
un passato recente fatto di 
pasticci e di improbabili ri¬ 
cerche di mediazione a tutti 
i costi, forzosamente rincor¬ 
se o imposte dentro la stretta 
cerchia di un gruppo dirì¬ 
gente proteso più a ritrovare 
modalità di autorìproduzio- 
ne che una linea politica, un 
programma. 

Un contributo hanno da¬ 
to, o hanno creduto di poter 
dare in tal senso le compa¬ 
gne e i compagni dell'area 
riformista a Milano. Essi 
hanno ricercato l'unità e la 
visibilità di una maggioran¬ 
za. che in passato non ha 
brillato per coerenza nel 
realizzate né la fase costi¬ 
tuente né la svolta del XIX 
Congresso. 

A questo risultato hanno 
contribuito tutte le compa¬ 
gne e I compagni a comin¬ 
ciare da quei compagni co¬ 
me Cerveltl, Corbani e Bor- 
ghini che in questi anni han¬ 
no rappresentato nel partito, 
nelle istituzioni e nella so¬ 
cietà milanese un importan¬ 
te punto di riferimento per 
quanti si sono impegnati a 
dar vita a un partilo demo¬ 
cratico, riformista, di ispira¬ 
zione socialista, per costrui¬ 
re una sinistra di governo. 
Checché ne dica Del Giudi¬ 
ce questo é un risultato che 
non deriva né da sconfessio¬ 
ni di leader più o meno mes¬ 
si In disparte o tornati alla ri¬ 
balta, né da rinunce a ren¬ 
dere esplicite coerenze e 
posizioni politiche. 

Non si capisce perché 
proprio dalle colonne del 
nostro quotidiano si accede 
a chiavi di interpretazione 
tanto lontane dalla realtà 
del partito e della dialettica 
tra aree che si Finisce per im- 
mcschinire e presentare alla 
stregua di una arena dove si 
affrontano duellanti o toreri, 
chi più e chi meno bolso o 
aitante. Tant'é che nell'aiti- 
colo di Antonio Del Giudice 
si giunge a dire che »! pattili, 
si sa. si governano con i bi- 
laiteini delle correnti» e che 
•il Congresso si é imballato 
al momento di eleggere il 
suo Segretario». 

Il Congresso non si é im¬ 
ballato. Si è imballalo chi 
non riconosce un esito con¬ 
gressuale chiaro e netto, su 
cui tanto si potrà discutere e 
interpretare, tranne il fatto 
' che uri seglx>' inequlvocabi- 
" le ne è derivato; l'esigenza 
di operare una svolta politi¬ 
ca e organizzativa, un rinno¬ 
vamento del gruppo dirigen¬ 
te che ha retto in questi anni 
la Federazione milanese del 
Pei e che tutto ciò é possibile 
se diventa manifesta la mag¬ 
gioranza che responsabil¬ 
mente si propone al gover¬ 
no del panilo, alla guida del 
processo di costruzione del 
PdsaMilano. ' 

Enninfo QuaitfanL 
Del Consiglio nazionale 
del Pds. Milano 

Insieme a queste lettere, 
che data l’eccessiva lun¬ 
ghezza siamo stati co- 
‘ ’ stretti a «tagliare», senza 
per alito intaccarne il 
senso, ce ne sono giunte 
altre da parte di Natale 
Cremonesi, Tonino Mu- 
las e Renato Pintus. La 
questione sollecita una 
breve replica delFaulore 
del servizio. 

1) Tane le opinioni sono 
rispettabili Ma io sono an¬ 
che i fatti raccontati in quei- 
rarticoio; fatti che nessuno 
degli scriventi coniesla. È un 
fatto che, a dieci giorni dalla 

■ conclusione del congresso 
provinciale, il segretario del 
Pds non sia stata ancora elet¬ 
ta. La Irattativa continua 

2) Credo che i lettori di 
questo giornate gradiscano 
essere informai, anche sulla 
vita del Pds, senza reticenze 
e ipocrisie. 

ANTONIO DaaUDKE 


«Udo Celli 
sorrìdente 
in una librerìa 
romana...» 


■■ Caro direttore, sono ri¬ 
masto sbalord'tio quando ho 
visto Getti intervistato dal 
Tg3. Sere fa quel tetegioina- 
le della notte ha presentato 
infatti un servizio sull'ultimo 
libro scritto da Getti: «Come 
fare carriera netta vii». In- 
somma, una vera pubblicilà 
a Licio Gelli, sorridente in 
una libreria romana. Certo 
la cosa é molto strana. 

Giorgio Marchi. Roma 
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Si è aperto ad Ariccia il consi^o generale 
della maggior confederazione sindacale 
0 congresso slitta al prossimo ottobre 
ma il dibattito è di fatto cominciato 


Trentin chiede a tutti gli iscritti 
di «dialogare» anche se per la prima volta 
le assise si svolgeranno con mozioni 
contrapposte: in campo anche Bertinotti 


«Lasciamo alle spalle la vecchia 


» 


Alle prime votazioni 
le tensioni esplodono; 
rinviato il congresso 


■■ (k>lpo di scena alla con¬ 
clusione del Consiglio genera¬ 
le della Cgil. Bruno Trentin nei 
giorni -scorsi si era pronunciato 
contro un rittvio del congresso, 
ma con un volo a strettissima 
'maggioranza (135 a favore, 
131 contro) si «deciso in tarda 
serata di spostare a dopo l'e- 
..stale (si parla di ottobre) la 
- conclusione del percorso con¬ 
gressuale. CIA nel pomeriggio 
c'erano stale avvisaglie con la 
bocciatura a larga maggioran¬ 
za dell'Ipotesi sollecitala dalla 
segreiinia della Cgil di spostare 
l’elezione di alcimi organismi 
dirigenti (eccetto categorie 
nazionali e (;onledeiazioni) a 
settembre. E alla fine, la sor¬ 
presa sulla data. 

Cgil. da mollo tempo, non si 
inovavis a vivere l’Inedila leallA ' 
di un congresso con più mo¬ 
zioni alternative, e un assaggio 
di quello che accadrà nelle 
settimane a venire si avvertito 
neirinterminabile dibattito sul¬ 
le regole con cui dirigenti miii-_^ 
'ter ti et semplici Iscrlitidovran-, 
-n^geiaire.'il t2*Congiessa'Co- ' 
'^me era prevedibile sulle regole 
si è acceso un appassionalo 
dibattito che inevitabilmente 
va oltre i bizantinismi degli ac¬ 
corgimenti (ormali (spesso di 
diliicile comprendone per i 
non addetti ai lavori) e ritar¬ 
da invece molto da vicino il 
confronto Ira le mozioni in liz¬ 
za. 

' Cominciamo dai documenti 
congressuali, a cui viene ileo- ■ 
nosciuta pari dignità e dirillo di 
essere illustrali e volali (in dalle 
assemblee di base. A tutti i li¬ 
velli sarà possibile presentare 
emeirdamenti ai documenti 
nazionali, che se ricavano al¬ 
meno il 25% dei voti apasseran- 
, noa.al livello congressuale suc- 
' cessivo. Si è ventilala la possi¬ 
bilità di asconribande» median¬ 
te emindamenti nelle mozioni 
altrui, ma II voto del Consiglio 
generale ha respinto in patte 
quest'ipotesi, garantendo il 
adiritto di salvaguardiaa dell'ln- 
t^ritii del documento, anche ' 
so gli emendamenti ad'asssltoa 
continueranno a vivere fino al 
Congresso confederale. Nel 
progetto di statuto sono detta¬ 
gliate le procedure per lo svol¬ 
gimento dei congressi Tra le 
rrovità, l'adozione del voto se¬ 
greto (a meno che II 90% degli 
avena diritto si esprima per il 
volo palese) per l'elezione de¬ 
gli oigani direttivi, che diventa 



Carlo De Benetfelti 


automatica nelle assemblee di 
base se sono presentate più li¬ 
ste di candidati. Per presentare 
una lista basta che lo richieda 
il 9% degli iscritti (Il 10% nelle 
assemblee di base). 

Uno del punti più delicati - 
con ben quattro formulazioni 
, alternative - riguardava il col- 
' legamento tra il volo espresso 
sui documenti alternativi con 
l'attribuzione dei delegali alle 
varie liste. Magari dirà poco, 
ma in realtà su questo punto si 
è scatenato un vivace dibattito. 
Da un lato I socialisti e alcuni 
importanti dirigenti di area 
Pds, come Claudio Sabattini e 
Francesco Garibakfo, che han¬ 
no chiesto l'obbligatoiletà del 
collegamento tra voto sui do¬ 
cumenti e voto per I delegati 
(Il segretario confederale Giu¬ 
liano Epifanl socialista, in un 
primo momento aveva chiesto 
che U «ollegament» venisse 
esteso anche agli organismi di¬ 
rettivi). Oall'altra. con varie 
motivazioni Bruno Trentin. 
Ankmio Leitiert e- la grande 
' maggioranza' - dall'alea- ^ 
'comìmso Fàusto Bertinotti, 
parte In causa'in quanto pre¬ 
sentatore di un documento al¬ 
ternativo. 

La posta in gioco, a questo 
punto, era la possibilità di una 
secca divisone - sin dalle as¬ 
semblee di base - tra le mozio¬ 
ni. che di livello in livello sa¬ 
rebbe stata riportata fino al 
congresso conclusivo. Trentin 
ha osteggiato quest'ipotesi, 
coerentemente con l'imposta¬ 
zione di un congresso «dialo- 
gante»; Bertinotti e la sua area 
più o meno esplicitamente te¬ 
mevano invece una maigina- 
lizzazione marcata. Alla (Ine si 
è votalo, e l'ipotesi del collega¬ 
mento obbligatorio ha raccol¬ 
to 115 voti, mentre ne ha presi 
125 la tesi - riveduta e corretta 
- dell'alleanza tra la mggioran- 
' za Pds, l'area Bertinotti e gli in¬ 
dipendenti di Lettieri, che sta¬ 
bilisce che domani, conclu¬ 
dendo il Consiglio generale, i 
presentatori di documenti al¬ 
ternativi risultali di minoranza 
potranno dichiarare se chiede¬ 
re la presentazione di liste dif- 
' (erenziate per l'elezione dei 
delegati a livello nazionale, at¬ 
tivando cosi il meccanismo di 
recupero dei resti. Se non lo fa¬ 
ranno mercoledì, la procedura 
potrà comunque essere attiva¬ 
la a livello lerritorale. Poi, la 
drammatica decisione del nn- 
vioaottobre. - CfiCi. 


Un Congresso dialogante, capace di fissare precise 
priorità e porre (ine a diatribe logoranti. È l'auspicio 
di Trentin all'apertura del consiglio generale della 
Cgil. L'assise slitta ad ottobre. Ma è subito polemica. 
Bertinotti critica il segretario generale; non ha tenu¬ 
to conto della novità rappresentata da un documen¬ 
to alternativo. Sabattini: no ad emendamenti di tutti 
su tutto. 


BRUNO UOOUNI 


■i ROMA II Congresso Cgil 
muove i primi passi. Il Consi¬ 
glio generale, massimo organi¬ 
smo dirigente, composto da 
circa 460 tra donne e uomini, 
durerà tre giorni ed «chiamato 
a volare regole, programma 
(ondamentale, tesi e statuto. 
La preoccupazione di Trentin, 
nella relazione' introduttiva, « 
quella di evitare di riportare, 
nella Cgil, una logica correnti- 
zia, magari esportata dal Pds. E 
questo anche perché II mag¬ 
gior sindacalo italiano ha alcu¬ 
ne proprie peculiarità. C'è, ad 
esempio, una corrente sociali¬ 
sta che non si è sciolta, a diffe¬ 
renza di quella ex-comunista 
e di quella facente capo a Let¬ 
tieri. C'è, inoltre, la stragrande 
maggioranza d^ll oltre 5 mi¬ 
lioni di iscritti priva di tessere 
di partilo. 

Ec'è l'urgenza dei problemi 
Trentin. (In dalle prime battute, 
non parla della già annunciata 
•contrOmozione» di Bertinotti, 
ma polemizza indìiettamenie. 
(ton possiamo attardarci, so¬ 
stiene, ne^'apa|isl del pàssato. ' 
magari per esprimere giudizi 


epocali. Un modo, anche que¬ 
sto, per sfugg ire alla necessaria 
verifica sulla capacità dei grup¬ 
pi dirigenti. Le stesse scelte re¬ 
lative alla maxi-trattativa an¬ 
nunciata per giugno (relazioni 
industriali, stmttura del salario, 
scala mobile compresa), do¬ 
vranno essere oggetto di un 
' apporita conferenza dei dele¬ 
gati sindacali in ntagglo. Tren¬ 
tin insiste invece, come punto 
centrale del Congresso, sulle 
parole rimplkazioni*, <oeten- 
za>, «priorità». Il tutto per co¬ 
struire davvero un «sirìdacato 
■generale». Una bussola, in¬ 
somma, capace non di soffo¬ 
care il dibattito, ma di impedi¬ 
re i conflitti logoranti La scelta 
della Cgil è quella dei diritti e 
della solidarietà ed ogni obiet¬ 
tivo concreto dovrebbe essere 
riporUito a questa strategia. C'è 
però chi sostiene che i diritti 
vengono negati dagli attuali si¬ 
stemi di proprietà, dall'attuale 
processo di accumulazione. 
Attenti, dice Trentin. perchè 
cosi ragionando si rischia di 
' arrivare,all'attesa di un potere 
' cehtcallsticq ^diverso, ad una 


teoria di carattere globale. 
L'allusione sembra essere al¬ 
l'esperienza falliffientare del 
«socialismo reale». Un altro no¬ 
do sollevalo da alcuni (Berti¬ 
notti?) è quello dei vincoli 
(dell'unilà nella Cgil e con CIsI 
e UH) e delle cosiddette «com¬ 
patibilità». La Cgil si è sempre 
voluta distinguere dalie orga¬ 
nizzazioni corporative, sottoli¬ 
nea Trentin, proprio perchè ha 
voluto scegliere autonoma¬ 
mente alcune compatibilità, 
alcune priorità.cotlegate alle fi¬ 
nalità «nerali, cori come ha 
voluto rissare alcuni diritti indi¬ 
sponibili. La stessa discussione 
sulla «politica del redditi», non 
può ridurai ad un «si» o ad un 
«no». Bisogna vedere se è coe¬ 
rente con le finalità di un sin¬ 
dacato generale. Ed ecco il ca¬ 
pitolo delle priorità; riforma 
dello Stato sociale, governo ' 
trasparente della solrdarieià, ' 
decentramento del servizi, ri¬ 
forma del rapporto di lavoro, 
riforma contrattuale, riforma 
istituzionale. Tutti temi attorno 
ai quali sono posriblli «passi 
avanti», ecco un altra parola- 
chiave di Trentin, nella discus¬ 
sione. abbandonando le vec¬ 
chie polemiche. Un invilo che 
vale per un altto argomento 
appassionante, come quello' 
della pace e della guerra: il 
problema non è forse quello di 
costruire, tra i lavoratori, una 
nuova coscienza internaziona¬ 
lista? Insomma il Congresso 
della Cgil non sarà quello, dice 
Trentin. tra antagonisti o colla¬ 
boratori, nè doCm scadere in 
un dialogo tra sordi Un con¬ 
gresso dialogante: è la caratte¬ 
ristica finale sulla quale insiste 


il segretario della Cgil, contra¬ 
rio a mozioni contrapposte, fa¬ 
vorevole all'uso degli emenda¬ 
menti, anche alla possibilità 
che il sostenitore di una mo¬ 
zione, se sarà il caso, possa 
emendare una mozione «av¬ 
versaria». I congressul territo¬ 
riali data la ristrettezza dei 
tempi, dovrebbero rinviare l'e¬ 
lezione dei gruppi dirigenti a 
dopo l'AssJse nazionale. Una 
battuta polemica viene riserva¬ 
ta da Trentin aiKhe ad una 
proposta (atta a suo tempo da 
Claudio Sabbatini e da Ema¬ 
nuele Persio (Piemonte) rela¬ 
tiva alla elezione, direttamente 
dai congressi, dei segretari ge¬ 
nerali e dei segretari generali 
aggiunti: una norma che modi- 
(icncrebbe «la natura dell'or- 

g anizzazione». Trentin finisce 
i parlare e lo scontro congres- ' 
suale prende subito forma. 
Fausto Beriinotti, al microfono, ' 
lo accusa di aver anticipato 
una discussione sulla piattafor¬ 
ma congressuale, senza rispet¬ 
tare il pluralismo, senza aver 
tenuto conto dell’esistenza di 
una mozione alternativa (non 
la conoscevo, commenterà 
Trentin). Il «leader» di quella 
che viene chiamata «sinistra 
sindacale» ri pronuncia anche 
contro la possibilità di un in¬ 
crocio di emendamenti; ci so¬ 
no due piattofome contrappo¬ 
ste, dice. E sarebbe anche più 
corretto, aggiunge, che il Con¬ 
siglio generale, registrasse le 
mozioni diverse, senza voUirle. 
Del Turco lo interrompe con 
una battuta maliziosa: come 
chiamerai la tua mozione, mo¬ 
zione due? E un chiaro riferi- ' 
mento alle modalità del Con- - 


gresro Pds (dove peraltro le 
mozioni erano tre). C'è invece 
chi, come Antonio Pizzinato, 
non annuncia mozioni com¬ 
plessive, ma corposi emenda¬ 
menti. Anche lui si pronuncia 
contro le «scorribande» nelle 
altrui mozioni, contro il voto 
del consiglio generale, a favore 
del voto segreto obbligatorio 
nei congressi di base (con 11 ri¬ 
schio di non salvaguardare il 
pluralismo interno). E battute 
polemiche vengono anche da 
Claudio Sabatuni, segretario 
regionale aggiunto del Pie¬ 
monte, tutto intento ad elogia¬ 
re, a differenza di Trentin e in 
nome della chiarezza, la pre¬ 
sentazione, da parte di Berti¬ 
notti, di una piattafoima alter¬ 
nativa (da lui non condivisa) e 
a respingere l'accusa di «presi¬ 
denzialismo» per quella pro¬ 
posta di elezione diretta dei se¬ 
gretari. Insomma, par di capi¬ 
re, Trentin (ma anche altri co¬ 
me Terzi, Lombardia) pensa 
ad una maggioranza che na¬ 
sca attraverso un confronto ve¬ 
ro, con una «storia», altri vor¬ 
rebbero che la «storia» comin¬ 
ciasse qui ad Ariccia e finisse 
ad Ariccia, con Congressi chia¬ 
mali solo a prender atto di una 
larghissima magioranza (cia¬ 
scuno la chiamerà come vonà: 
riformista o meno) e di una 
minoranza. Con il rischio che i 
mali veri del sindacato: l’in- 
coerenza, l'incapacità ad assu¬ 
mere priorità, la mancata per¬ 
manente venfica deH'opetato 
dei groppi dirigenti, vengano 
ancora una volta messi da par¬ 
te. E vincano le etichette, i pa¬ 
raventi, comodi alibi per tanti, 
per »non voltare pagina». , 


Ma contro Trentin due tesi alternative 


ROBERTO OIOVANNINI 


RH ROMA Eccole, finalmente, 
le tanto discusse tesi congres¬ 
suali. Le bozze fatte circolare 
ieri nel corso della pnma gior¬ 
nata del Consiglio generale 
della Cgil verranno esaminate 
e dibattute dai membri del 
«parlamento» della Confedera¬ 
tone solo oggi; per domani è 
invece previsto il volo definiti¬ 
vo sulle tesi. Dunque, accanto 
al documento di «maggioran¬ 
za», ci saranrw a competere al¬ 
tri due documenti «globalmen¬ 
te alternativi», come sono stati 
definitivi in una brutta espres¬ 
sione. Come era stato anticipa¬ 
to ampiamente nei giorni scor 
si. anche il segretario confede¬ 
rale Fausto Bertinotti e «Charta 
’90» (l'area vicina a Democra¬ 
zia mletaria) scendono in 
campo con proprie tesi per II 
12° congresso della CgU. 

Una sintesi che renda giusti¬ 
zia al contenuti dei ponderosi 
documenti che 5 mUlonI di 
iscrìtti dovranno discutere e 
votare è pressoché impossibi¬ 
le. ma c! proveremo, comin¬ 
ciando dalle tesi di «maggio¬ 
ranza». La parola chiave è »rin- 


novamento». Il sindacato con¬ 
federale non è più in grado di 
«operare una sintesi tra 1 sem¬ 
pre più differenziali interessi 
che agiscono nella multiforme 
e complessa realtà del mondo 
del lavoro», oltre che di costrui¬ 
re efficaci politiche di solida¬ 
rietà. Questa crisi si manifesta 
anche neH'inadeguatezza de¬ 
gli strumenti e deipercoral del¬ 
la partecipazione, creando un 
«insopportabile deficit» di de¬ 
mocrazia e di certezza delle 
regole. La sconfitta storica del 
sindacato non c'è stata, ma 
serve una decisa sterzata. Qua¬ 
li devono essere le direttrici del 
rinnovamento? L'affermazione 
di una forte «strategia dei dirit¬ 
ti». un orizzonte strategico 
esteso aH'Europa. la conquista 
di un sistema di democrazia 
economica e industriale che 
raggiunga obiettivi di umaniz¬ 
zazione del lavoro, l'unità sin¬ 
dacale. Il rinnovamento, si leg¬ 
ge, dovrà investire le struttura 
della contrattazione e la politi¬ 
ca rivendicativa. la democra¬ 
zia economica, lo Stato socia¬ 
le, il modello e gli strumenti di 
democrazia nel rapporto sin¬ 


dacati-lavoratori. 

A parte i temi del nuovo rap¬ 
porto con le inedite esperienze 
di sindacalismo nei paesi del¬ 
l'Est europeo e l'esigenza di 
rìequilibrio tra Nord e Sud del 
mondo, il documento di «mag- 

f lioranza» ribadisce le scelte 
atte durante la crisi del Golfo 
sulla pace: non «la pace a ogni 
costo», ma - si legge nel docu¬ 
mento - «un approccio laico, 
razionale, politicamente effi¬ 
cace e non puramente ideolo¬ 
gico». Infine, si prospetta ia 
possibilità di aderire alla Ciri 
Intemazionale. Econcludendo 
questa rapida carreiiata, c’è la 
proposta di un comitato misto 
lavoratori-impresa per esami- - 
naie preventivamente indirizzi 
produttivi e sceltegestionall In 
tema di riforma della contrat¬ 
tazione e del salario-giudica¬ 
ta non rìnviabile - ri parla di 
contratti nazionali più aderenti 
ai vari settori, che ^rò cedano 
materie e póo a una più este¬ 
sa contrattazione decentrata. 

Il documento Bertinotti par¬ 
te dall'analisi della contraddi¬ 
zione tra un positivo bilancio 
economico del decennio per il 
sistema delle imprese e un bi¬ 
lancio sociale in netta perdita. 


causa della crisi del sindacali¬ 
smo confederale a cui si tende 
a rispondere con la riceroa di 
una crescente istituzionalizza¬ 
zione». Pace e guerra è preve¬ 
dibilmente uno dei punti di 
maggior contrasto: la posizio¬ 
ne della Cgil è giudicala sba¬ 
gliala, e anche se la proposta 
concreta» poteva esser valida, 
la mancanza di una cultura» 
di pace» da ricostroire (un 
tempo carattere distintivo dalla 
Cgil) l’ha vanificata. Altro ca¬ 
pitolo da cui emergono marca¬ 
te distinzioni è quello che ri¬ 
guarda la contrattazione. »C’è 
uno scarto acuto - si legge - 
tra le attese, la ripresa di com¬ 
battività e partecipazione dei 
lavoratori e i risultali ottenuti» 
in importanti contralti, primo 
tra tutti quello dei metalmec¬ 
canici. Critica e distacco sono 
accentuali dall’assenza di vin¬ 
colanti consultazioni demo¬ 
cratiche, mentre intanto il pa¬ 
dronato mette concretamente 
in discussione l'autonomia 
contrattuale del sindacato, 
centralizzando le relazioni sin¬ 
dacali e riconoscendo parzial¬ 
mente Il sindacato in cambio 
«della subordinazione alle 
scelte strategiche delle impre- 


Come l’anno scorso, la Gir tenta la carta deiraumento di capitale per contrastare Berlusconi e alleati 
Sua Emittenza si defila: «Sono solo un angelo custode, la legge antitrust non li vieta...» 

Mondadori, De Benedetti toma all’assalto 


La squadra di Carlo De Benedetti comincia a spara¬ 
re le proprie bordate contro gli «occupanti» della 
Mondadori. È lo stesso copione visto già un anno fa; 
per contrastare il fronte avverso la Cir lancia un au¬ 
mento di capitale congegnato in modo tale da rime¬ 
scolare profondamente gli assetti azionari. Berlu¬ 
sconi tira le orecchie a Scalfari («non facilita la trat¬ 
tativa») e ribatte: «lo faccio solo l'angelo custode». 


DARIO VBNIQONI 


BB MILANO. Già questa matti¬ 
na il collegio sindacale della 
Mondadori si dovrà occupare 
della richiesta, avanzata dalla 
Cir. di convocare «senza ritar¬ 
do» l'assemblea straordinaria 
degli azionisti della società per 
aumentare il capitale sociale e 


per modificare lo statuto. 

Il progetto, illustrato dal vi¬ 
cepresidente della Cir Vittorio 
Ripa di Meana e dal direttore 
generale della Cofide Arnaldo 
Borghesi, ricalca nelle linee es¬ 
senziali quello già proposto da 
De Benedetti un anno fa, e poi 


ritirato su Invito del tribunale: 
aumento di capitale da 80 a 
180 miliardi, con l'emissione 
di sole azioni ordinarie da pro¬ 
pone a 4.000 lire l'una (di cui 
3.000 di sovrapprezzo) ai pos¬ 
sessori delle azioni ordinane, 
privilegiate e di risparmio della 
Mondadori. 

Alla line dell'operazione, se 
tutti gli attuali azionisti deci¬ 
dessero di partecipare all’au- 
mento, gli equilibri nel capitale 
ordinario della Mondadori ri¬ 
sulterebbero profondamente 
trasformati. La finanziaria 
Amel che controlla oggi la ca¬ 
sa editrice con il 50.3% delle 
azioni ordinarie, scenderebbe, 
insieme alla FIninvest, a una 
quota variabile tra il 45,5 e il 


48,5%; un 46% lo avrebbe la 
Cir, il 2,5 ciascuno sia Medio¬ 
banca che la coppia Caraccio- 
lo-Scalfari. In unaparoia, nes¬ 
suno avTCbbe da solo il con¬ 
trollo sulla società. 

In più, le modifiche che la 
Cir intende Introdurre nello 
statuto andrebbero nella dire¬ 
zione di imporre un «goramo 
collegiale» della cosa editrice, 
nella quale tutte le decbioni di 
un certo rilievo dovrebbero es¬ 
sere assunte con un quorum di 
ben 11 consiglieri su 15 (oggi 
nebaslanoS). 

A questa manovra la Flnin- 
vesl ha già fatto sapere di voler 
opporre lo strumento dell'as¬ 
semblea speciale degli azioni- 
sti ordinari. Sarà sufficiente a 


bloccare l'offensiva della Cir? 
Nel quartier generale di De Be¬ 
nedetti replicano ovviamente 
di no, e fanno notare che già 
l'anno scorso un’assemblea 
speciale si è opposta alle deli- 
bere di una straordinaria, ma 
fin qui. (intanto cioè che a co¬ 
mandare nella Mondadori e 
nella finanziaria Amel sono 
stati gli uomini scelti dal tribu¬ 
nale di Milano, le modifiche 
statutarie approvate in quella 
sede sono stale puntualmente 
osservate. 

Forte della sua maggioranza 
assoluta nell'assemblea straor¬ 
dinaria della casa editrice, la 
Cir manda a dire all'avversario 
che non può governare senza 
il suo consenso, rivendicando 
Il »dirìtlo-dovere di dettare le 


La CisI (nella foto il segretario generale Franco Marini) 
ha celebrato il suo quarantennale con un nuovo record 
di iscritti; 3.508.391, ben 129.363 più del 1989. L'aumen¬ 
to ha interessato tutti i settori meno i trasporti. Il tasso di 
sindacalizzazione, cioè il rapporto tra lavoratori dipen¬ 
denti iscritti e il numero degli occupati, nievati in base ai 
dati Istat registra invece una lieve flessione rispietto al 
1989, attestandosi a quota 13.29. L'andamento com¬ 
plessivo del tesseramento nel periodo 1986-1990 si è 
tradotto in un leggero spostamento a favore della CisI 
delle quote di sindacalizzazione di ciascuna confedera¬ 
zione sul totale. La CisI è l'unica confederazione a mi¬ 
gliorare la sua situazione relativa in tutte le categorie di 
iscritti, passando dal 33,33 al 34,60% per quanto riguar¬ 
da il totale degli iscritti, dal 33,69 al 34,48% tra i lavorato¬ 
ri dipendenti, dal 30,24 al 32,71 tra i pensionati e dal 
54,67 al 5S,7'7 tra i lavoratori autonomi, i giovani e i di¬ 
soccupati. 


Fatturato Stabile Vendite per circa 10.300 

ma mpno utili miliardi, in linea con l'an- 

ma menou^ no precedente, ma uUll «in 

(nei pneUinailu/ sensibile diminuzione», 

per Pirelli Spa Sonoqu«^gli and^enti 

•di massima» del 90 che 
ha esaminato il consiglio 
d'amministrazione della 
Pirelli Spa, la holding che racchiude tutte le attività in¬ 
dustriali del gruppo. La causa della diminuzione degli 
utili risiede sostanzialmente nella congiuntura negativa 
mondiale del settore pneumatici, che ha chiuso «intor¬ 
no al pareggio». Molto meglio vanno i cavi e i prodotti 
diversificati. 


Banca del Monte E' stato appnovato dall'as- 

Botogna-Raveima £1 

SI tonde venna il progetto di fusio- 

con Carìmodena “j? ^ i^p^- 

mio di Modena. Il nuovo 
StuPPO- che sarà molto 
forte in dimensione regio¬ 
nale soprattutto in Emilia, Romagna e Veneto, avrà 140 
filiali, una raccolta di 13.000 miliardi, mezzi propri per 
800 miliardi impieghi per 4.000 e 2.050 dipendenti. As¬ 
setto proprietario e nomina degli organi di direzione sa¬ 
ranno paritari tra i due enti fondatori. 


Domanda boom Su un’offerta di Bpd set- 

a marzo tennali per 2.000 miliardi, 

" • il mercato ha richiesto tito- 

pCr I Dtp li per 4.955 miliardi. I 

settennali 2.000 miliardi offerti sono 

stati tuta assegnati agli 
Operatori ad un prezzo di 
aggiudicazione pari a 
97,80 lire per ogni 100 di valore annuale, a cui corri¬ 
sponde un rendimento annuo lordo del 13,41% e netto 
dell'] 1,64%, contro un tasso di emissione lordo del 
I4.46%enetto del 12,64%. 


Marzo (Psi) «Le Partecipazioni statali 

statali senza dente della commissione 

bussola** bicamerale sulle parteci¬ 

pazioni statali Biagio Mar- 
zo (Psi) in un'intervista al 
quotidiano AfF. «L'espe¬ 
rienza dei ministri delle partecipazioni statali che si so¬ 
no alternati in questa legislatura è stata un fallimento» 
aggiunge Marzo. »Di Piga non voglio parlate - dice il 
presidente della commissione - ma Granelli, Fracanza- 
ni e Andreotti si meritano una bella insufficienza. Nes¬ 
suno di toro ha un disegno di politica industriale». 

Domani La federazione autonoma 

crlnnorA dei dipendenti degli enti 

'oca'* (Fiadel-Cisal) ha 
nello ndXeZZO proclamato, per mercole- 

UrbSnO marzo, uno sciopero 

nazionale di quattro ore 
del settore della nettezza 
urbana «per protestare - si 
legge in una nota - contro l'inaccettabile rifiuto della 
Federambiente (che associa le aziende municipalizza¬ 
te di nettezza urbana) ad aprire le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto scaduto da due anni». «Il sindacato au¬ 
tonomo -conclude la nota - nfiuta l’evidente tentativo 
di trasformare il contratto, da triennale in quinquenna¬ 
le, compensando i lavoratori con gli irrisori acconti ero¬ 
gati». 

FRANCO BRIZZO 


se». Per riconquistare l’autono¬ 
mia, serve una messa in di¬ 
scussione del quadro di com¬ 
patibilità politica ed economi¬ 
ca in cui fin qui ci si è mossi, a 
partire dalla trattativa di giu¬ 
gno. Infine, la democrazia sin¬ 
dacale: si ribadisce la necessi¬ 
tà di consultazioni vincolanti 
con I lavoratori Interessati alla 
conclusione di vertenze di par- 
' ticolare rilevanza, e si giudica 
insulficiente l’intesa sulle Rap¬ 
presentanze sindacali unitarie. 
Per la vita interna della Cgil si 
afferma l'inutilità di ingegnerie 
’ istituzionali, che deve cedere il 
passo dalla ricostituzione di un 
tessuto democratico che passa 
aiKhe per l'adozione del voto 
segreto per l'elezione di tutti 1 
groppi dirìgenti. 

Restano poche battute per 
sintetizzane il documento pre¬ 
sentato da «Charta '90», che 
chiede «un sindacalo classica, 
democratico e conflittuale» per 
invertire la tendenza »alla pas¬ 
sività con cui le forze maggiori¬ 
tarie del movimento sindacate 
hanno subito l'egemonia cul¬ 
turale, politica e sociale del si¬ 
stema di potere e del grande 
capitale finanziario». 


regole di gestione dell’azien¬ 
da». 

Che la casa editrice abbia 
effettivamente bisogno di un 
aumento di capitale, lo ricono¬ 
scono tutti. Nel corso del 1990 
la società ha pagato in interes¬ 
si passivi la tréllezza di 80 mi¬ 
liardi. chiudendo faticosamen¬ 
te i conti in pareggio. Un piano 
di espansione degno di questo 
nome, dicono alla Cir, abbiso¬ 
gnerebbe di finanziamenti in 
pochi anni per circa 1.200 mi¬ 
liardi In casa De Benedetti lo 
dicono anche con l’evidente 
intento di stanare il padrone 
vero della casa editrice, essen¬ 
do evidente già da anni che le 
famiglie dei discendenti del 
fondatore non possiedono 1 


mezzi per reggere un tale pro¬ 
cesso. 

E un atteggiamento eguale e 
conUario a quello di Sil^ Ber¬ 
lusconi, tutto teso ad apparire 
il meno possibile in questa sto¬ 
ria. La legge sulle TV gli vieta di 
conbollare anche la Monda- 
dori. e lui sceglie di mandare 
avanti «la famiglia Mondadon- 
Formenton», anche se non ri¬ 
nuncia ed iniziare una stocca¬ 
ta a Scaifari («leggere articoli 
di attacco al di là del bene e 
del male non facilita il progres¬ 
so di una battativa»). «Se que¬ 
sti articoli - ha aggiunto - ven¬ 
gono intesi come strumento di 
battativa, c'è da rivedere le tat¬ 
tiche perchè non si possono 
usare le stesse tattiche contro 
Calvi e Tassan Din e conbo gli 
eredi Mondadori». 

Se la Cir proporrà un au¬ 
mento di capitale come quello 
dell'anno scorso, ha replicato 
in serata, placcato dai giornali¬ 
sti in un teabo, «noi gli oppor¬ 
remo come l'anno scorso l'as¬ 
semblea speciale». «Ma poi ba¬ 
sta. non dovete più chiarie a 
me queste cose. La famiglia ha 
ritrovato una sua unità, e ha 


deciso di ritornare a gestire la 
società. Rivolgetevi a loro». 

E lei? Quale sarà il suo ruo¬ 
lo? «lo avevo assicurato un 
“ombrello'' finanziario, nel ca¬ 
so avessero deciso di vendere 
le loro quote. Adesso c'è stata 
una rinuncia formale da parte 
loro ad avvalersi di quell'om¬ 
brello. Qualcuno ha scrìtto che 
voglio fare l'angelo custode. 
Bene, siccome nella legge anti¬ 
trust non c'è nulla contro gli 
angeli custodì, vuol dire che 
sarà quello in futuro il nostro 
ruolo». Insomma lui stesso ha 
confermato che la legge Mam- 
mt è già superata. E proprio 
questa mattina il Pds illusterà 
in una conferenza stampa tutte 
le <repe» di questa legge e co¬ 
me la Finivest stia eludendo le 
norme da poco varate. 

Per parte sua Leonardo 
Mondadori, futuro presidente 
della casa edibice, a Roma è 
andato a cercarsene anche di 
albi, di angeli custodi: in serata 
è stato visto uscire dalla palaz¬ 
zina dove Andreotti ha lo stu¬ 
dio privato, anche se poi un in- 
conbo è stato smentito da en- 
bambi i protagonisti 




















IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 




Indie* Valor* Proc. Var. % 


INDICE M>8 lieS 1164 0.09 


AUMENTAR! 1014 1011 0.30 


BANCARie 1165 1106 -0.06 


CARTARIE EDITORIALI 1120 1117 0.27 


cementi 1257 1261 -0.32 


CHIMICHH 1152 1155 -0.26 


COMMERCIO 1222 1210 0.25 


iBT gAV T ™ 


PiNANZIARie 


IMMOBILIARI 


liso 1154 -0.35 


1114 1125 -o.oe 


MINERARIE 

1163 

1190 

-0.59 

TESSILI 

1141 

1135 

0.53 

DIVERSE 

1063 

1075 

0.74 


DOLLARO 1 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINOOLANPESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 2 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 1 

DRACMA 

E3CUOO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


LA BORSA 


llillili T»; rf • 1 

_ Piazzali sale ancora 

^ e snobba la crisi politica 


FINANZA E IMPRESA 


■■ MILANO. Piazza Affari di 
nuovo in rialzo e per ia scllima 
volta consecutiva. Venerdì scor¬ 
so aveva inaugurato il nuovo ci¬ 
clo di aprile con un rialzo di ol¬ 
tre Il 2%. Col rialzo di ieri ' 
(-*-0,09%) strappa un nuovo 
massimo dell'anno e consolida 
il progresso portandolo al 
16,^%. Ad ogni avvisaglia di 
crisi di governo piazza Affari ha 
sempre reagito con una depres¬ 
sione. Questa volta sembra 
snobbare totalmente la proba- 
biliti più che certa di una crisi ' 
politica. Questo scostamento di 
comportamento può significare 
che. secondo quanto sostengo¬ 
no alcuni analisti, il mercato sta 
per uscire definitivamente dalla 
lunga fase ribassista, acccntua- 
I ta dalla guena del Collo e dalla 


.vexata questio» dell'imposta 
sui capila!gains che aveva por¬ 
talo alla quasi paralisi degli alla- 
ri. Anche se manca un incentivo 
di fondo: la probabile discesa 
dei lassi di Interesse. Tokio ieriè 
scattata verso l'alto proprio in 
relazione a questa attesa. Qui 
da noi, l'aumento del debito 
pubblico e l'inllazione sembra¬ 
no allontanare la speranza di 
una riduzione dei tassi, sui quali 
comunque l'Abi si occuperò 
domani In una riunione che ve¬ 
de, Ira l'altro, all'ordine del gior¬ 
no l'esame dell'attuazione della 
normativa secondaria sulla leg¬ 
ge delle Sim, che fra qualche 
mese cambierà completamente 
il regime delle «grida, alle cor- 
beilles. A dare Ieri un'impronta 
rialzista sono state innanzitutto 
le Hat che hanno chiuso con un 


aumento dciri,S4%. Non tulle 
le ò/ue chips hanno perù tenuto 
lo stesso passo, anche a causa 
di monelizzazione dei guada¬ 
gni. Pesa sul mercato. In pani- ' 
colare, la debolezza dei titoli di 
De Benedetti, in relazione alla 
vicenda Mondadori. Le CIr han¬ 
no ieri accusato un altro frazio¬ 
nale ribasso (-0,21%) e cosi le 
Olivelli (-O.TSiy. Per restare Ira 
le .grandi*, le Fondiaria hanno 
iscritto un buon progresso del 
3,41 % (forse In vista di intese in¬ 
temazionali ancora non delini- 


Monledison (-1-0,38%) e Pirel- 
lone (-1-0.26*) che rérò sem¬ 
brano avere perso lo slancio im¬ 
presso dal successo conseguito 
durante l'assemblea Continen¬ 
tal che ha spianato la strada al 


gnjppo milanese per trattative 
sul controllo effettivo del gmp- 
po tedesco. Infine gli scambi ri¬ 
sultano molto sostenuti, ed 6 
questo latto che sottolinea il 
cambiamento di clima alla Bor¬ 
sa di Milano che, tra l'altro, 
sembra niente allatto influenza¬ 
la dall'andamento negativo del¬ 
le piazze europee influenzate 
dal mancalo calo dei tassi. Da 
noi l'astinenza al rialzo £ stata 
lunga; si può dire che per trova¬ 
re un boom borsistico di una 
certa entità bisogna risalire 
air86. La media degli scambi di 
200 miliardi sono inoltre la ga¬ 
ranzia che la borsa è uscita dal¬ 
la fase asfittica e che hanno for¬ 
se ragione certi analisti nel dire 
che la fase depressiva è alle 
spalle. Ija.C, 


m ITALCABLE; 165 MILIARDI DI 
UTILI. Ilalcable chiude il '90 con un 
utile di oltre 165 miliardi di lire 
(-1-12*) e aumenta i dividendi. Il 
consiglio di amministrazione della 
società del gruppo Iri-Slet nell'ap- 
provare ieri ri bilancio ha deciso di 
proporre alla prossima assemblea 
l'aumento del dividendo da 200 a 
230 lire per ciascuna azione ordina¬ 
ria e da 220 a 250 per le risparmio. In 
salita anche i ricavi, passati da 660 a 
708 miliardi, e il margine operativo 
lordo nonostrante il calo del 20* del¬ 
le tariffe. 

■ SIRTI (IR!) AUMENTA CAH- 
TALE. La Sirti, società del gruppo Iri- 
Stet attiva nella progettazione e rea¬ 
lizzazione di reti telefoniche ha chiu¬ 
so il bilancio 1990 con un utile netto 
di 212,8 miliardi di lire (- 1 - 11 *) su 
un fatturalo di 1170 miliardi, e si ap¬ 
presta a varare un aumento di capi¬ 
tale da 200 a 220 miliardi. 


■ CALTAGIRONE ENTRA IN 
BNA. La dlallagirone spa* ha con¬ 
fermato ieri di possedere circa l'I* 
delle azioni ordinarie e circa il 2,45* 
delle azioni privilegiate della Banca 
nazionale dell'agricoltura. Smentito 
invece il possesso di titoli del Credito 
italiano. 

■ ACCORDO FEDERCONSOR- 
ZI-PLASMON. Anche la Fedital. fi¬ 
nanziaria della Federconsorzi, ha 
deciso di aprire le porle ai privali, si¬ 
glando un accordo con la Piada 
(gruppo Plasmon) per la costituzio¬ 
ne di una società commerciale ope¬ 
rativa nel segmento dei prodotti per 
la primissima infanzia. La joint ven¬ 
ture, fatturato previsto 80 miliardi, sa¬ 
rà controllala da Plasmon, gnjppo 
alimentare che fa capo all'america¬ 
na Heinz. 




MERCATO AZIONARIO 


Il III: Il i li 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■NTAm AGRICOLI 


CHIMICHI lOROCARBURI 
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CONVERTIBILI 


OBBLIOAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 
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Economia e Lavoro 


Accertamenti fiscali 

Su 10 controlli, 9 evasioni 
De Rita: «È tutto inutile 
se non si cambia sistema» 

RICCARDO UOUORI 


Mammypresenta le nuove Pt 
L'elettronica e Tintegrazione 
còl sistema bancario le chiavi 
della moderrizzazione 


\ir 

Introdotto il cambio-valuta 
Più assegni e meno contanti 
agli sportelli, carta magnetica 
per centomila pensionati 


Bot e Cct anche alla posta 
E pensioni a domicilio 


L’elettronica entra negli uffici postali che invieranno 
a domicilio le pensioni agli assistiti dall'Iiips. Lettere 
spedite via computer, integrazione col sistema ban¬ 
cario fino al cambio valuta e in prospettiva l'offerta 
di Bot e Cct, mentre cresce il risparmio postale. Que¬ 
ste le novità delle Poste presentate dal ministro 
Oscar Mamml. Il deficit cala da 2.390 miliardi ('88) 
a 1.810, la posta celere si estende. 


RAUL WITTCNBRRO 



Oscar 

Mamml 

ministro 

dells Post» 

«Telscomu- 

nlcazloni 


H ROMA. Il fisco spara an¬ 
cora poco, ma spara meglio. 
Nel 1990 è infatti cresciuta la 
percentuale dei controlli nel 
settore delle imposte dirette 
che hanno dato esito positi¬ 
vo. Gli evasori «smascherati* 
sono stati infatti lo 0,9% in più 
rispetto al 1989. 

Grazie agli accertamenti 
eseguiti da Guardia di Finan¬ 
za e Anagrafe tributaria, so¬ 
no riemersi poco più di 
23mila miliardi di imponibile 
occultato. La maggiore im¬ 
posta accettata (cioè i soldi 
che dovrebbero affluire nelle 
casse dell’erario) sfiora i 
6.500 miliardi. 

Anche in questi casi i risul¬ 
tali ottenuti sono superiori ri¬ 
spetto a quelli delI'SO. Ciò 
non signifìca però che lo Sta¬ 
to possa fare completamente 
affidamento su queste som¬ 
me; per molte di quelle che 
In Sem si usa chiamare «po- 
sizIbnT fiscali* infatti si è aper¬ 
ta la fase dei ricorsi e dei con¬ 
troricorsi, che va ad ingigan¬ 
tire il gl» grande contenzioso 
tributario che inceppa la 
macchina fiscale italiana. 

Il numero dei controlli ef¬ 
fettuati ha superalo del 20% 
quelli programmati per il '90: 
in totale sono stali 316.753, 
36mila in più rispetto all'an¬ 
no precedente; mille in me¬ 
no però rispetto alI'SS. Un 
dato in costante crescita tut¬ 
tavia è quello deU'efficacia 
degli accertamenti: r89,5% 
dei contribuenti che incap¬ 
pano nella lente d'ingrandi¬ 
mento del fisco è infatti risul¬ 
tata non in regola con le tas¬ 
se. Ad essere evasa è soprat¬ 
tutto rirpeg (10.500 miliardi 
nascosti), seguita da Irpeg 
(Smila) eirpef (4.750). 

In assoluto, la palma dei 
più «hiibi*spetta alle imprese 
di lavorazione dei minerali, 
che mediamente hanno na¬ 
scosto all'erario un reddito di 
quasi 150 milioni. Molto più 
scrupolosi i commercianu al 
minuto, che (è sempre una 
media) hanno occultato 20 
milioni a testa. Ma si tratta di 
cifre assolute, per le quali è 


difncile fare un rapporto con 
i guadagni reali. Molto più si¬ 
gnificativo è il dato che ri¬ 
guarda la positività dei con¬ 
trolli effettuati. Nel caso dei 
grossisti, ad esempio, gli 
ispettori ci hanno «azzecca¬ 
to* 94 volte su cento. E di po¬ 
co inferiore è stata la percen¬ 
tuale di bersagli centrati con i 
produttori di alimentari, gli 
assicuratori i commercianti 
al minuto ecc. Il maggior nu¬ 
mero di venfiche a vuoto, in¬ 
vece. si è avuto nel settore 
dei prodotti energetici («ap¬ 
pena* il 31,1%) e delle mac¬ 
chine per ufficio e per l'ottica 
(26,3%). 

Proprio mentre il ministero 
delle Finanze rendeva noti 
questi dati, però, l'intera filo¬ 
sofia del sistema fiscale ita¬ 
liano veniva messa sotto ac¬ 
cusa. Nelle vesti di pubblico 
ministero Giuseppe De Rita, 
presidente del Cnel e segre¬ 
tario generale del Censis. La 
malattia della nostra politica 
tributaria, sostiene De Rita, si 
chiama emergenza: l'affan¬ 
no di tamponare il deficit 
pubblico, di inseguire la nor¬ 
mativa intemazionale, di co¬ 
prire le disfunzioni ammini¬ 
strative e strutturali ha fatto 
perdere al fisco il filo del suo 
discorso. Rendendogli tra 
l'altro difficile fronteggiare i 
mutamenti dell'economia 
reale; per questo, nonostante 
la tendenza al ribasso del la¬ 
voro dipendente, il mirino 
delle Finanze è ancora pun¬ 
tato sull'imposizione diretta. < 

Molto meglio, suggerisce 
invece il presidente del Cnel, 
sarebbe mettere sotto tiro i 
«comportamenti tassabili*, e 
cioè il risparmio, il consumo, 
gli investimenti (con qualche 
eccezione per quelli a medio 
e a lungo termine). «L'idea 
che un sistema fiscale basalo 
sulla tassazione diretta è ini¬ 
quo - è l'opinione di De Rita 
- è valida fn una società po¬ 
vera come lo era l'Italia degli 
anni '50. Non lo è più in una 
società ricca, dove tutti con¬ 
sumano, dove vi sono com¬ 
portamenti tipici di società 
ricche*. 


H ROMA Uno del più disa¬ 
strali servizi pubblici italiani, 
quello postale, tenta la strada 
della modernizzazione e Teffi- 
cienza. La chiave dell'opcra- 
zlqfÉRga ncH'utillzzo massic- 
cioailrinlormallca e nel colle¬ 
gamento col sistema bancario 
grazie al recente ingresso del¬ 
l'amministrazione postale nel¬ 
le stanze di compensazione 
gestite in tutte le provincie dal¬ 
la Banca d'Italia, in cui ogni 
giorno si scambiano I titoli di 
credito. L'altlvllà «bancaria* 
delle Poste giungerà al punto 
che i loro sportelli potranno of¬ 
frire ai risparmiatori persino 
BoteCcL 

Ne hanno parlato ieri il mi¬ 
nistro delle Poste Oscar Mam¬ 
ml e II direttore generale Enri¬ 
co Veschi. Certamente la ven¬ 
dita di titoli del Tesoro da parte 
delle PI sarebbe un'autentica 
novità, sulla quale sono in cor¬ 
so con Bankitalia e Tesoro 
consultazioni che Veschi ha 
definito «Incoraggianti*. Tutta¬ 
via non si vuol far concorrenza 
alle banche, ma offrire un «ser¬ 
vizio integrativo*. Infatti si pre¬ 
vede di introdurlo nei centri 
privi di sportelli bancari. 


Le inziative per la moderniz¬ 
zazione del servizio postate, il¬ 
lustrate dai vertici del ministe¬ 
ro non si fermano qui. Entro 
l'anno 400 uffici postali pò- 
Iranno effettuare il cambio del¬ 
le valute, limitatamente a quat¬ 
tro monete estere; dollaro Usa, 
franco fraiKese, marco e sterli¬ 
na. Subito dopo l'autorizzazio¬ 
ne dello scorso agosto gli 
esperimenti di Pesaro e Riccio¬ 
ne hanno avuto successo per 
cui verrà esteso alle principali 
località turistiche, negli aero¬ 
porti e nelle stazioni Fs. 

Inoltre il vaglia postale, sot¬ 
toposto a regole «arcaiche* per 
la riscossione, è destinato ad 
essere sostituito dait'assegno 
in conto corrente spedilo dalle 
Pi per assicurala al destinatario 
e riscotibile in qualunque uffi¬ 
cio postale, negoziabile In 
banca. Certo è che nei I4mlla 
unici postali d'Italia circoleran¬ 
no sempre più assegni, sempre 
meno contanti. L'Anmlnistra- 
zione è assillata dall'andirMe- 
ni di quattrini sonanti. In termi¬ 
ni di immobilizzo di personale, 
di aulisti, di agenti di polizia, di 
furgoni blindali li di scorte ogni 
prelevamento per il trasporto 
di contanti dalle casse provin¬ 


ciali agli uffici è costato lOOmi- 
la lire con una spesa globale di 
600 miliardi nel 1990. Anche 
da questo assillo nascono le 
Iniziative per snellire il paga¬ 
mento delle pensioni, servizio 
per il quale si punta ad eSmi- 
nare Inullii file. D'intesa con 
rinps, fra un palo di mesi ogni 
pensionato davrit indicare su 
un modulo come preferisce ri¬ 
scuotere il dovuto; allo sportel¬ 


lo In contanti (anche il pome¬ 
rìggio), o riceverlo a domicilio 
con assegno. 

Non solo. Centomila pensio¬ 
nati avranno a disposizione 
una «carta elettronica*, un tes¬ 
sera «a microprocessore* dota¬ 
la di una propria memoria che 
permetterà incassi e pagamen¬ 
ti mentre la loro pensione sarà 
accreditata su un conto frutti¬ 
fero. L'elettronica corre cosi in 


soccorso alle PI che vi investi¬ 
ranno 83 miliardi: ne saranno 
dotati prima 600 ufilcl per ser¬ 
vire oltre un milione e éOOmlla 
pensionati, poi alni 500 per 
giungere in un biennio a 1.880 
uffici. Ma anche la classica let¬ 
tera diventa elemonica. Chi si 
abbona al «Postel* (basta ave¬ 
re un personal) si collega con 
un centro al quale inoltra il 
propri messaggio che verrà 
smistato al centro più vicino al 
destinatario che lo riceverà nel 
proprio computer collegato se 
ne disporrà; altrimenti, oppor¬ 
tunamente stampato e imbu¬ 
stalo, verrà consegnalo dal po¬ 
stino. Il servizio funziona già in 
11 dei 49 centri previsti, e sarà 
esteso ai restanti 27 capoluo- 
ghi di proviiv:la aumentando 

10 stanziamento iniziale di 261 
miliardi. Oltre a ciò le Pt offro¬ 
no un servizio di posta celere 
in oltre 40 città sul quale nel 
1990 c'è stalo un traffico di ol¬ 
tre un milione di oggetti con 
un fatturato di 25 miliardi. Po¬ 
sta celere rmche con SO paesi 
esteri: in cinque anni quintu¬ 
plicato traffico e incassi. 

Il tutto si risolve In un bilan¬ 
cio delle Pt che ha visto calare 

11 deficit da 2.390 miliardi 
dcir88 ai 1.810 stimali per il 
1991. Le lettere si consegnano 
mediamente in 3.9 giorni (8.5 
nell'88), le stampe in 9,2, i 
pacchi in 6,7 giorni E le priva¬ 
tizzazioni? Quella degli espres¬ 
si frutta in celerità e in ricavi 
(mediamente 6.400 lire a pez¬ 
zo). E se si arriverà a un accor¬ 
do con 1 sindacati per far fun¬ 
zionare i centri meccanografici 
di Roma e Milano, assicura 
Mamml. «non sarà necessario 
pnvatizàuli*. 


Cee: continua la burrasca 

Unione monetaria europea 
e banca centrale 
sempre più in alto mare 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

EDOARDO QARDUMI 


■I BRUXELLES. Non si sa 
quando e non si sa come: la 
moneta unica europea e la 
progettala Banca federale che 
dovrebbe governarla restano 
per II momento oggetto di di¬ 
spute accademiche. Si è persa 
per strada la convinzione poli¬ 
tica di cui avevano fatto slog¬ 
gio I Dodici solo qualche mese 
la (esclusa ringhillerra, natu¬ 
ralmente, che si è sempre te¬ 
nuta in disparte), ma sono ri¬ 
maste le conferenze periodi¬ 
che alle quali è stato affidalo il 
compilo di preparare l'evento 
di un Europa retta anche finan¬ 
ziariamente da Istituzioni co¬ 
muni Cosi i ministri del tesoro 
si vedono ogni tante settimane 
e esaminano prospetti di statu¬ 
to e progetti di trattato anche 
se tutti .sanno di muoversi in 
una palude dalla quale per ora 
non si vede via d'uscita. 

Ieri Guido Carli e i suoi colle¬ 
ghi hanno comincialo a scor¬ 
rere le ipotesi di funzionamen¬ 
to della progettata Banca cen¬ 
trale. Quando e se prenderà 
forma resta un incognita. Nel- 
l'ottobiu scorso si era parlato 
del 94, all'inizio di quella che 
veniva indicata come la secon¬ 
da fase del cammino di uniTi- 
cazione monetaria. Oggi non è 
neppure certo che il suo inse¬ 
diamento possa avvenire nel 
'97: lo slittamento è stato ri¬ 
chiesto dal governo della Ger¬ 
mania federale e con un tale 
conedo di rigorose condizioni 
da rendere estremamente pro¬ 
blematico il rispetto aixihe di 
questa scadenza. 

Il punto più dolente della di¬ 
scussione di ieri è risuluto 
quello relativo alla fissazione 
del tasso di cambio. Quando ci 
sarà una moneta unica, chi de¬ 
ciderà il suo valore rispetto alle 
altre valute? I tedeschi sosterv 
gono che la BaiKa centrale 
dovrà svolgere un ruoto esseiv 
ziale nella fissazione dei rap¬ 
porti tra II futuriblte Ecu comu¬ 
nitario e, poniamo, il dollaro e 
lo yen Sarà naturalmente il 
consiglio dei ministri a decide¬ 
re e se ne assumerà la respon¬ 
sabilità politica, ma i governa¬ 
tori del nuovo istituto dovran¬ 


no avere l'autonomia e il pre¬ 
stigio necessari a prendere 
parte effettiva nella direzione 
della politica monetaria. Più o 
meno quello che accade ora 
nei sinróli sistemi. Le implica¬ 
zioni di una tale opzione sono 
evidenti- I governi nazionali 
dovrebbero adeguare le loro 
politiche alla linea monetaria 
difesa dalla Banca europea e 
non potrebbero più giocare sul 
tasso di cambio per compen¬ 
sare deficit pubblici eccessivi o 
cadute di competitività. E l'e¬ 
gemonia del modello tedesco 
e delle sue rigorose priorità an- 
tinflazionistiche finirebbe con 
l'imporsi in modo quasi auto¬ 
matico. 

L'idea, naturalmente, non 
può andar giù a chi tiene gelo¬ 
samente alla propria autono¬ 
mia nazionale e capisce bene 
che in questo modo si vedreb¬ 
be privato di essenziali stru¬ 
menti di governo. E neppure a 
chi sa di avere troppe pecche 
o troppi ritardi per ^teisi affi¬ 
dare a un meccanismo tanto 
inesorabile. La Francia vorreb¬ 
be che le competenze in mate¬ 
ria di cambio restassero di so¬ 
stanziale pertinenza del consi- 
glto dei ministri e quindi co¬ 
stante oggetto di compromes¬ 
so politico. Llnghilterra, come 
è noto, di unità monetaria non 
vuole neppure sentire parlare. 
Gli altri, Italia compresa, han¬ 
no tanti guai in casa loro che 
non si vede proprio come pen¬ 
sino di potersi agganciare a un 
treno che la Germania ha buo¬ 
ne probabilità di poter pilotate 
a suo modo. Ma tant'è, si paria 
del Duemila, se va bene, e a 
nessuno si può negare qual¬ 
che fantasticheria. 

Tra tante astrazioni i mini¬ 
stri europei, quelli delle finan¬ 
ze in questo caso, hanno par¬ 
torito ieri anche un topolino 
vero: procedendo nella pro¬ 
gressiva demolizione delle 
barriere doganali hanrw stabi¬ 
lito che dal primo di luglio i tu¬ 
risti potranno trasferite senza 
aggravi merci da un Paese al- 
l’altro per 600 Ecu (900.00011- 
re circa), aumentando la pre¬ 
cedente franchigia di circa il 
50%. 


.. Assemblea in fabbrica: accuse ad azienda e sindacati 

Fìat liattofi: fiihiro sempre héio 
per i 350 cas^tegratì dì Modena 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA FABBRI 


M MODENA È la prima volta 
■ che si riuniscono, i cassinte¬ 
grati Fiat di Modena. E da gen¬ 
naio che impiegali (per la 
maggior parte) e operai, in lut¬ 
to circa 350 addetti dello stabi- 
, limento di S.Matteo e dell'ex- 
Tratlori, sono a casa. E ci ri¬ 
marranno per tre anni. L'atmo¬ 
sfera deU'assemblea è com- 
’ prehsibilmenle tesa, con qual- 
j. che rancore; verso l'azienda, 
' accusala di sbagli strategici e 
. di gestione lallimeniare, e ver- 
' so il sindacato, accusato di 
aver sottoscritto un accordo 
' che non dà certezza per II fuiu- 
‘ IO e non tutelai posti di lavoro. 
. C'è chi propone blocchi a ol¬ 
tranza davanti ai cancelli («ri¬ 
conduciamo alla ragione I 
. Saddam Hussein del lavo- 
l IO...*) e ehi si chiede, con an- 
^ goscla, <ome potrò mal a 43 


anni, invertormi un altro lavo¬ 
ro*. 

I sindacati, Flom, Firn e Uilm 
di Modena, non pos.sono fare 
altro che ripercorrere i punti 
dell'accordo siglato a dicem¬ 
bre ed aprire incerti spiragli di 
speranza chiamali prepensio¬ 
namenti, mobilità in altre 
aziende del gruppo (o nell'In¬ 
tera struttura produttiva mode¬ 
nese). assunzioni in enti pub¬ 
blici. Secondo Fausto Mantovi, 
della Firn Clsl, non è per nulla 
garantito il rientro dopo la cas¬ 
sa integrazione: «Non siamo 
più di fronte a una crisi con¬ 
giunturale del settore delle 
macchine agricole. Da come 
vanno le cose ben difficilmen¬ 
te si può sperare per il futuro In 
volumi produttivi tali da gene¬ 
rate la medesima occupazio¬ 
ne*. Più possibilista Michele 


Andreana delia Flom, secondo 
cui l'accordo «se ben gestito dà 
spazi per garantire che, alla li¬ 
ne dei tre anni, non ci sla 
neanche un licenziamento*. 
Ma la situazione, ed è chiaro 
sin da queste prime battute, sa¬ 
rà molto più difficile per gli im¬ 
piegati (in precedenza poco o 
per nulla colpiti dalle ristruttu¬ 
razioni di Fiat Ccotech), che 
per gli operati. «E - ha spiegato 
all'assemblea lo stesso An¬ 
dreana - la struttura stessa del¬ 
la Fiat, basata sulla gerarchla e 
sul controllo, a essere messa in 
questione: se fino ad oggi per 
ogni lavoratore diretto ci sono 
stati molti lavoratori Indiretti, 
questo domani non sarà più 
possibile*, 

Ma quest'assemblea, al di là 
delle valutazioni del sindacalo 
ha avuto II merito di far parlare 
i dipendenti Fiat. Ira cui tantis¬ 


sime donne, e di far emergere 
le strategia dcH'azIenda nei 
confronti dei cassaintcgrali. 
Qualche esempio? Il sindacalo 
non ha in mano nessuna lista 
del dipendenti lasciali a cosa. 
Ne conosce il numero ma non 
il nome, insomma, e tanto me¬ 
no l'indirizzo: difficilissimo, 
quindi raggiungerli per convo¬ 
cazioni c assemblee. Ancora: 
ignoti, come sempre d'altron¬ 
de, i criteri di formazione delle 
liste per la CIgs. Secondo 
un'Intervenuto - per prima cosa 
vengono tolti di mezzo quelli 
che rompono le balle, poi 
quelli che non sono 'adatti'', o 
che non sono ag^omati*. De¬ 
cisa comunque,Ta costituzio¬ 
ne di un coordinamento mo¬ 
denese di lutti 1 cassainlegrali, 
mentre la direzione aziendale 
ha in programma, per il futuro, 
altre fermale produttive degli 
stabilimenti. 


Il «caso» de^ ispettori di volo 

n Pds contro Bemìni 
«Moiistro ìn^dente» 


■BROMA. Andreolti desre 
mettere sotto inchiesta il mi¬ 
nistro dei Trasporti Bernini 
per omissione di atti d’uffi¬ 
cio: questo, in buona sostan¬ 
za, il senso di una interroga¬ 
zione al presidente del Con¬ 
siglio presentala da un grup¬ 
po di deputali del Pds (pri¬ 
mo fiimatario l'on. Silvano 
Ridi) che chiedono che ver¬ 
so li titolare dei Trasporti 
venga applicato l'articolo 5 
della legge 400 delI'SS, quel¬ 
la che prevede una «verifica* 
sull'efficacia dell'azione dei 
ministri. Bernini viene accu¬ 
sato dal partamenlari del 
Pds di non aver fatto nulla 
per impedire la fuga degli 
ispettori di volo, quel perso¬ 
nale cioè addetto tra l’altro 
all' «esame della patente* 
dei piloti alla verifica delta 
loro compatibilità con te 


macchine su cui volano, al- 
racceriamento del rispetto 
delle procedure di volo, al 
controllo delle società titola¬ 
ri delle concessioni di navi¬ 
gazione aerea. 

Come si vede si tratta di 
funzioni delicatissime per la 
sicurezza dei passeggeri ed 
il funzionamento dei nostri 
aeroporti. Ebbene, di Ispet¬ 
tori di volo non ne sono ri¬ 
masti che una decina. Una 
•fuga* che si spiega facil¬ 
mente guardando alle buste 
paga; «900.000 lite mensili 
oltre ad una indennità men¬ 
sile di 500,000 lire* recita la 
legge istitutiva del 1980. 

Se si pensa che con le ca- 
ratterUiiche richieste per di¬ 
venire ispettore (tra l’altro 
almeno 6.000 ore di volo) il 
pilota può essere abilitato 


alla conduzione dei Jumbo 
portandosi a casa uno sti¬ 
pendio lordo di 8 milioni al 
mese si capisce bene la 
mancanza di «vocazioni*. 

Da tempo, denunciano i 
parlamentari del Pds, Berni¬ 
ni era stato Incaricato di ri¬ 
solvere una situazione ma 
non ha fatto nulla abbandò- 
nando a se stesso un settore 
cosi delicato del trasporto 
aereo. 

Il ministro viene accusato 
anche di inefficienza per 
quanto riguarda l’adesione 
italiana ad Eurocontrol l'or¬ 
ganizzazione europea per la 
sicurezza della navigazione 
aerea. Se ne parla da anni, 
ne siamo sempre fuori. 

£ stata persa atKhe l'oc¬ 
casione delta presidenza ita¬ 
liana della Cee. dC.C. 


Aspre reazioni tra i paesi dell’ex Comecon per la riduzione del 50% concessa alla Polonia. Walesa negli Usa 
L’Ungheria: a che cosa serve pagare tutti ài oneri? I banchieri privati in allarme: e se l’Urss reclamasse? 


Debito, sullo sconto è guemi tra i poveri delTEst 


's L’accordo per la riduzione del debito estero polac¬ 
co del 50% sta provocando aspre reazioni nelle ca- 
‘ pitali dei paesi ex Comecon indebitati, il Club di Pa- 
: rigi (che riunisce i creditori pubblici) ha deciso lo 
I sconto per ragioni politiche e su esplicita pressione 
[ americana. Banchieri privati in agitazione: e se Gor- 
l'baciov pretendesse lo ste.<!so? Sempre meno crediti 
; all'Est, meglio prestar soldi alle petromonarchie. 


ANTONIO POLUO 8ALIMBBNI 


■BROMA «Se siete polacchi 
> sarete fortunati Se siete un- 
L gheiesl mollo meno*. L'anoni- 
^ ino banchiere francese Inlervi- 
statO'da fhmee Presse sfrutta 
con il suo sarcasmo la nuova 
X «Iona Ira poveri* che rischia di 
lacalwuusi tra i paesi dell'ex 
^Comecon dopo ['accordo sul 
I debito estero a favore della Po- 
T Ionia. I banchieri privati, be- 
3 alntcM, non sono In realtà ob- 
bOgaU a scontare I circa 15 mi- 
^ Bardi di dollari che Varsavia 


deve restituire loro. Il Club di 
Parigi raggruppa i creditori 
pubblici e formalmente non 
ha nessun potere nei confronti 
del Club di Londra, che riuni¬ 
sce le banche private. Ma le 
connessioni politiche non 
sfuggono al più. Per ottenere il 
loro consenso e la partecipa¬ 
zione al salvataggio finanziario 
della Polonia, si è mosso il sot¬ 
tosegretario al tesoro america¬ 
no Mullord. I banchieri prhrati 
si sono allannati. Anche se or¬ 


mai, complessivamente, han¬ 
no abbondanlamente dlvetslli- 
cato I loro portafogli (solo per 
lare un esemplo, il Terzo mon¬ 
do rappresenta non più del 5% 
del totale dei prestiti Insoluti e 
solo la metà di quelli sono va¬ 
lutati debiti a rischio), hanno 
dovuto subite un Indirizzo po¬ 
litico preciso: la Polonia va sal¬ 
vala dal disastro finanziario. E 
troppo vicina all'Unione Sovie¬ 
tica. La lobby polacca è mollo 
torte al Congresso. Washing¬ 
ton non vuole essere accusala 
in particolare da Gorbaciov) 
i voler ostacolare le riforme 
economiche all'Est proprio 
quando banchieri privati e 
pubblici occidentali hanno co¬ 
mincialo a stringere i cordoni 
della borsa: nei primi mesi del 
1990, secondo un rapporto 
della Banca dei regolamenti 
intemazionali di Basilea, le 
banche dell'ovest hanno ridot¬ 
to i loro prestiti del 5,3% all'Est 
e dell'8% al Terzo Mondo. Infi¬ 
ne, In Polonia ha vinto Walesa 


(oggi II presidente polacco co¬ 
mincia il suo giro diplomatico 
americano per sancire proprio 
l'accordo sul debito estero, al 
Washinglon Post ha dichiarato 
che solo gli Usa possono aiuta¬ 
re i paesi ex comunisti «perchè 
sono l'unica superpotenza ri¬ 
masta*) , la Polonia sta condu¬ 
cendo una politica di dura sot¬ 
tomissione ai •consIglMel 
Fondo MoneUirio Intemazio¬ 
nale, la Polonia ha dunque di¬ 
ritto a quella che II ministro 
delle privatizzazioni Janusz 
Lewandowski chiama «ricom¬ 
pensa del coraggio*. L'accor¬ 
do è arrivato dopo un difficile 
negoziato: i polacchi chiede¬ 
vano la cancellazione deH'80% 
del debito (33,3 miliardi di 
dollari su uh dubito complessi¬ 
vo dì 46 miliardi), la Germania 
- le cui banche sono più espo¬ 
ste di quelle americane - pre¬ 
meva per ferm<u3i al 30, massi¬ 
mo 40%, i giapponesi contrari 
alle cancellazioni del debito. 


Alla line ci si è accordali per la 
riduzione più importante che 
mai sia stala fatta attraverso tre 
opzioni; riduzione del valore 
nominale del debito, calo dei 
tassi di Interesse o taglio del 
pagamento degli interessi II 
tutto conseguente all'accetta¬ 
zione di un programma trien¬ 
nale FMl che si sta discutendo 
in questi giorni a Washington. 

le reazioni sono state dupli¬ 
ci; le banche private temono 
che l'Urss, con il suo debito di 
60 miliardi di dollari, si presen¬ 
ti a incassare. Temono che ai- 
tn paesi dell'arca ex socialista 
lardano lo stesso e che i go¬ 
verni subiscano per ragioni 
geo-politiche. Il Brasile, debi¬ 
tore numero uno nel mondo 
(se si escludono gli Usa, natu¬ 
ralmente) che sostanzialmen¬ 
te non pagava da un paio 
d'anni, ha dovuto sbloccare il 

n amento di 350 milioni di 
ari per evitare il rinvio della 
svalutazione del proprio debi¬ 
to. Ma se dovessero molUpii- 


carsl i casi Polonia, le banche 
private si Itrigideiebbero. Gli 
Stati Uniti voguono aggiungere 
solo l'Egitto perchè i due paesi 
si trovano in condizioni simili; 
debito pesante prevalente¬ 
mente con banche pubbliche 
e in rapporto al prodotto lordo 
tale da sfondare comparativa¬ 
mente qualsiasi percentuale. 
In realtà, l'Egitto incassa II pre¬ 
mio per le posizioni tenute nel¬ 
la guerra del Collo a sostegno 
dello schieramento anli-Sad- 
dam. 

Aspre reazioni dal fronte ex 
Comecon. Il ministro delle fi¬ 
nanze Mlhaly Kupadans di¬ 
chiara che l'Ungheria preleri- 
sce rimborsare il suo debito di 
21 miliardi di dollari puntual¬ 
mente per «pieversare la fidu¬ 
cia degli investitori stranieri». E 
aggiunge; «Certo che chi si 
comporta bene è penalizzato 
e chi si comparta male ottiene 
ricompense e benefici*. La Bul¬ 
garia indebitata per 13 miliardi 
di dollari, non l'ha presa bene. 


La Polonia canta vittoria, ma 
sa di trovarsi di fronte ad una 
situazione al limile del collas¬ 
so con i suoi due milioni di di¬ 
soccupati previsti entro la fine 
dell'anno. La politica del <old 
turkey*, cioè l'astinenza, sta 
producendo tensioni sociali 
mollo forti. I programmi del 
Fondo monetario, centrati sul¬ 
la politica dell'esportazione 
per ottenere valuta pregiata, 
fanno passare in secondo pia¬ 
no la necessità di sostenere i 
consumi interni: l'inflazione è 
progredita del 20,3% nei primi 
due mesi del 1991, la produ¬ 
zione industriale continua a 
calare. Il giro di vite sui salari, 
aumentali l'anno scorso più 
rapidamente dei prezzi, prima 
o poi produrtà una lunga on¬ 
dala di rnvndicazioni sindaca¬ 
li: il potere d'acquisto dei salari 
è caduto in gennaio e Ireb- 
braio del 13%, il risparmio in 
divìsa della popolazione è ca¬ 
lato di 700 milioni di dollari. 


Nel IIP annlvenailo della scompar- 
u del compagno e partigiano 

PIETRO REAU 

la moglie e la llgUa lo ricoidano con 
tanto alleito ai parentt e al compa¬ 
gni. Soiioscilve lire 50.000 per tVni- 
IO. 

Milano, 19 marzo 1991 


I compagni della sezione del Pds di 
Bulgaro Crasw annunciano la 
Kompana del compagno 

unaciERia 

Nell'esprlmere le condoglianze al 
laminari sottoscrivono per IVnttù. 
Bulgaro Grasso, 19 marzo 1991 


Nel ZIP anniversario della scompar- 
sa della compagna 

EMMACARUm 

vcd.ZcttM 

i familiari la ricordano con Immuta- 
to atteito a quanti la conobbero. In 
sua memoria lotlrsscrrvono lire 
30 000 per IVnilO. 

Genova. l9marzo 199) 


Nel 7* annlversaiio della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE BALBI 

la mo0ie sempre con rimpianto e 
immutalo aReOo lo ricorda a coni* 
pagnis amici e a tutti colorD che k> 
conoacevano e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscrive lire 100 000 per 
iVnitù. 

Teglia, 19 manco 1991 


NH 35* anniversario della scompar* 
sa del compagno 

ANTONIO SBRUZa 
ia moglie, i figli, i nipoti e tutti i pa* 
remi, io ricordano sempre con mol* 
lo affetto e in sua memoria sottoscrl* 
vono lire 50.000 per l'Unttà. 
Genova, 19 marzo 1991 


Nella ricorrenza del M* annlversa* 
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI BERTONE 

I familiari, nel ricordarlo, sottoscrl* 
vofK) per IVmtd. 

Savona, 19 marzo 1991 


E morto airetA di 81 anni D compa* 
gho 

ISIDORO BOSISIO 
berillo al Pel dal )945.AlfigHoP^an* 
co, segretario della seziorw dtH Kb 
di Brembate ed ai familiari le piO 
sentile condoglianze dalla Fedóa* 
zione provinciale di Bergamo e dal¬ 
la sezione di Biembaie del Pds. I fu¬ 
nerali si svolgerarmo in forma cMle 
oggi 19 marzo, alle ore 15. a Brem* 
bate partendo dall'abitazione bi via 
Lamarmora. 

Brembate (Bg), 19 marzo 1991 


Ricorreva Ieri U 4* anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

LuiacANa 

la moglie Iride e tutti i compagni 
della sezione Pds di Sovtco lo ricor^ 
darx> e in sua memoria sottoacr1v> 
no per tVniià. 

So>^o, 19 marzo 1991 


A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

LAURINA YURILU 

la sorella, I fratelli, i cogrtati, 1 nipoti 
e i parenti ta rfeordano con molto 
affetto e in sua memoria soooserho* 
no lire 30.000 per VUniUL 
Genova, 19 marzo 1991 


Nel 15* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno sen. doo. 

PIERO MONTAGNANI 
MARELiJ 

la moglie Tita e i figli Roberto e Ros¬ 
sella ne ricordano l'antifascismo, i 
12 anni scontati tra galera e confl- 
no politico, la partecipaziorte alla 
lotta di Liberazione con decorazio¬ 
ne di medaglia d'argento, i meriti di 
vicesindaco della ricostnizione di 
Milano, di deputato alla coslituen- 
re. di senatore per 4 legblature e so¬ 
prattutto la totale dediziotte al Parti¬ 
to comunista itallarto e, in un'epo 
ca contrassegnala dalla paurosa 
frattura fra progresso tecnico e pro¬ 
gresso sociale, la ferma e salda ba¬ 
se marxista della sua concezkme 
del mondo. 

Milarw, 19 marzo 1991 


REGIONE LIGURIA 


Borse di studio nel campo 
dell’assistenza psichiatrica 


Si rende noto che la Regione Liguria con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 6153 del 28-12-1990 ha indetto 
un concorso Dubblico per l’assegnazione di n. 12 borse di 
studio di perfezionamento professionale sull'intervento nel 
campo dell'assistenza psichialrica per dipendenti del S.S.N. 
ligure. 

Il concorso è aperto a medici psichiatri a tempo pieno, 
psicologi, assistenti sociali ed educatori professionali dipen¬ 
denti di ruolo del S.S.N. ligure e consentirà ai vincitori di 
usufruire di una borsa di studio dell’ammontare dì Lire 
3.000.000 per l’Italia e di Lire 5.000.000 per l'Estero. 

Le domande dovranno pervenire alla U.S.L. XI entro il 
termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione 
del bando nel Bollettino Ufficiate della Resone Liguria n. 
10 del 6-3-1991, ove Io stesso comparirà nella sua versio¬ 
ne integrale. 


rUnità 

Martedì 
19 marzo 1991 
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Fermato 
in provetta 
lo sviluppo 
del cancro? 



Scienza e Tecnologia 


Un gruppo di ricercatori deli'università del Texas 6 forse 
riuscito per la prima volta e con successo a bloccare l'attivi¬ 
tà del gene responsabile della prolllerazione delle metasta¬ 
si e a farle regredire. Il sensazionale esperimento, illustrato 
in tutti i dettagli da uno degli autori. Il biologo molecolare 
Jack Roth, sull'ultimo numero della rivista Cancer reseorch, 
sarà presto ripetuto su cavie da laboratorio. Ma, avverte lo 
scienziato, ci vorranno parecchi anni prima che sia tentato 
suU'uomo, La tecnica messa a punto dai ricetcatori di Hou¬ 
ston consiste nell'usare una molecola sintetica battezzata 
•Antisense Rna> che Inietrompc il normale flusso di infor¬ 
mazioni genetiche airintemo della cellula, legandosi sal¬ 
damente all'acido ribonucleico e impedendogli cosi di 
produrre proteine oncogene, in part'icolare la k-ras, deter¬ 
minante nello scatenare l'insor^ne di tumori ai polmoni, 
alle mammelle, al colon e al pancreas. Roth e i suoi colle- 

§ hi hanno introdotto un gene di ma «antisenso* all'lnlemo 
i cellule cancerose polmonari conservate in provetta. Il ri¬ 
sultato à stato che le cellule hanno perduto la loro ca|>aciià 
di crescere rapidamente mentre «le loro dimensioni e ia lo¬ 
ro torma è tornala -ha spiegalo lo scienziato- alla normali¬ 
tà». 


Prodotti 
nocivi 
esportati 
nel Terzo mondo 


Il parlamento europeo ha 
adottato un rapporto d'ini¬ 
ziativa sul mancalo princi¬ 
pio di parità tra la Cm e I 
paesi tenti per quel che ri¬ 
guarda i prodotti pericolosi 
per la salute e l'ambiente. 
Con il completamento del 


mercato interno, la Cee ha già armonizzalo una serie di 
norme sanitarie e ambientali per i prodotti che presentano 
rischi per la salute umana e per l'ambiente, come ad esem¬ 
pio i lilolarmaci o i prodotti per l'alimentazione. Queste 
norme non valgono per l'esportazione e questo comporta, 
secondo la relatrice, che i prodotti pericolosi per i cittadini 
della Cee non siano considerati tali oltre le frontiere. Il par¬ 


lamento europeo ha chiesto cheunprincipiodi equivalen¬ 
za venga inserito nel trattato Cee perchè la comunità euro¬ 


pea deve svolgere un ruolo di responsabilità morale nei 
confronti dei paesi del terzo mondo. Non è sostenibile che 
la Cee permetta l'esportazione di prodotti provatamente 
pericolosi. 


■ rìschi 
della polvere 
in casa 
per le allergie 


Tappeti, tende, moquettes, 
divani In stoffa, materassi e 
cuscini: sono queste le sedi 
in cui, complici il caldo e 
l'umidità, si annidano e 
proliferano ^li acari, micro¬ 
scopici ospiti delle nostre 
abitazioni, responsabili, se¬ 


condo recenti stime, di oltre il 40 per cento delle patologie 
da «ipersensibilità», vale a dire allergiche. Parenti stretti dei 
ragni gli acari si trovano perfettamente a loro agio in quel¬ 
la indefinibile miscela di sostanze che é la polvere di casa, 
utilizzarKlo come nutrimento i residui dermici che l'uomo, 
nella misura di un grammo al giorno, mette Involontaria¬ 
mente loro a disposizione. Gli acari o, plO precisamente f 
loro escrementi, costituiscono il vero componente «allerge- 
nlc», in grado clo( di scatenare nei soletti predisposti 
l'allergia, «Oltre il valore limile di due micronammi di «al¬ 
lergene» di acaro per grammo di polvere, na spiegalo il 
don. Silvano Parmianl della Siale (società Italiana di aller¬ 
gologia ed immunologia clinica), aumenta significativa¬ 
mente per chi è «sensibile» la possibilità di sviluppare rinite 
ed asma. Dai 10miciogramini in poi-ha aggiunto Parmla- 
ni - il rischio è estremamente eleràto». 


Èdawero 
ecologica 
labcinina 
senza piombo? 


Secondo numerosi studi e 
ricerche la bemlna «verde» 
utilizzata da automobili pri¬ 
ve di marmitta catalitica 
non è assolutamente ecolo¬ 
gica, Anzi gli effetti sulla 
qualità dell'alta e sulla salu¬ 
te deH'uomo, rischiano di 


essere addfrinura peggiori. La benzina senza piombo è 
una miscela di teopaiilline contenente come additivi anti¬ 
detonanti (al posto del piombo) alcuni particolari eteri. 
Sono presenti alcuni idrocarburi come butano, toluene e 
xilene. Il grande pregio di tale tipo di benzina è ovviamente 
l'assenza di composti del piombo, altamente nocivi per la 
salute deH'uomo. Pero, secondo dati del Touring club, vi è 
un aumento in media del 56% del contenuto di benzene ed 
un aumento del 62% degli idrocarburi aromatici rispetto 
alla benzina super. Essendo il benzene e gli altri aromatici 

K rodottf notevolmente tossici per la salute dell'uomo, si ve¬ 
rta nello studio del Touring club, che l'uso della benzina 
senza piombo, non accoppiato a quello della marmitta ca¬ 
talitica, provocherebbe un aumento di sostanze cancero¬ 
gene oscilbnte tra il 40% e il 70%. 


MARIO PITRONCINI 


.Uno sgimdo sii nuovi prodotti tecnologici 


Dalla Tv inseguitrice al wc che analizza sangue, urine, feci 
ìE dietro l’angolo la grande macchina della realtà virtuale 


n bazar del Duemila 


Televisioni semoventi che ti in^uono, wc che ana¬ 
lizzano sangue, pressione, urine e feci, stanze del 
piacere dove rilassarsi. Dietro l’angolo sono in ag¬ 
guato una terribile varietà di prodotti ad alta o sem¬ 
plicemente furba tecnologia. La nuova dimensione 
del post moderno, tradotto in consumo di massa, 
tradisce la vocazione ad eliminare r«inutile» dalla vi¬ 
ta quotidiana. Ma che cosa è «inutile»? 


MANCINI A MBRUNI 


■1 Aiuto, sono inseguito da 
un televisore! Brian ElIloL stu¬ 
dente californiano di design, 
ha inventato Animan: la pri¬ 
ma tv che si sposta liberamen¬ 
te da una stanza all'altra. Di 
notte il televisore bipede si tra¬ 
sforma, attivando una teleca¬ 
mera, in vigile sistema di sicu- 


La Sor^ che lo produrrà 
entro il 1995, vuole insegnar¬ 
gli anche a riconoscete la vo- 
' ce umana. In questo modo 
l'amato intrattenitore serale 
diventerà piO ubbidiente di un 
cane. Forse basterà soltanto 
un fischio per vedercelo cor¬ 
rere Incontro ansioso di esse¬ 
re usato. La scatola luminosa 
da corsa non è che una delle 
mille idee contenute nell'ulti¬ 
mo magazzino degli oggetti 
prossimi venturi; BazaarDue- 
mila. di Malcom Abrams e 
Harriet Bemstein (Mondado¬ 
ri). da oggi in libreria. Secon¬ 
do i due autori é dunque l'ora 
di mettere definitivamente in 
soffitta molle delle nostre cose 
care, perchè molto vissute, o 
che conserviamo solo per 
amore deH'ordine. Gii oggetti 
proposti per accompagnare il 
nostro avvenire non sono az¬ 
zardi fdeativf. Sono già proget¬ 
tati e pronti per la produzione 
di massa. 

Cosi troviamo la gomma da 
masticare che misura il livello 
di stress. Il gelato alla patata, 
le scarpe galleggianti sull'ac¬ 
qua e il water closed super¬ 
automatico. . < ' 

Quest'ultimo è ipersierillz- 
zato, ha il sedile riscaldalo e 
un pulsante per comandare 
effluvi profumati. E' inoltre do¬ 
tato di braccio meccanico 
che, posizionandosi al posto 
giusto nel momento giusto, 
rende obsoleta la carta igieni¬ 
ca schizzando in alto un getto 
d'acqua calda seguilo da un 
turbine d'aria II trattamento si 
conclude con una prolumatl- 
na alle mutande, assicurano 
con serietà gli autori del volu¬ 
me. 

Si prevede che la nuova 
ventata tecnologica debutti 
nei nostri bagni già il prossi¬ 
mo anno, cosi è in studio uno 
spot pubblicitario giapponese 
inteso a convincerci che, per 
pulire ii sedere a una famiglia 


I Durissimo attacx:o di un fìsico americano 




«Fusione fredda, è stato 
uno sporco imbroglio» 


^Un nuovo durissimo attacco alia fusione fredda, la 
grande speranza che due anni fa venne annunciata 
al mondo da un ricercatore noto. Fieishmann, e dal 
suo collega Pons. Un fisico americano ha scritto un 
libro in cui accusa i due ricercatori dell'Università 
dello Utah di aver puramente e semplicemente «ag- 
% giustato» i dati delle loro misure per rendere credibi- 
’t le il loro esperimento. Debole la replica. 


ATTIUOMORO 


^HMNEW YORK La pretesa di 
PbnseFIei.shmann di avere ol- 
!■'>' tenuto, due anni fa, una lusio- 
ne nucleare è stala liquidala 
■/! da Frank Close. un fisico del- ' 
((' l'OakRidgc National Laboralo- 
'r ly in Tennessee. In un libro di 
1^’ imminente pubblicazione 
“ («Too hot to handle»), Close 
dimostra che 1 dati annunciati 
da Pons e Fleishmmann all'U- 
niversiià - deilo Utah e che 
avKbbcro dovuto provare l'e¬ 
videnza della fusione erano 
volgarmente contraffatti. Close 
non fa che provare con fatti e 
cficostanze quanto molli uo- 
jv mini di scienza americani so- 
stenevano già da tempo: che i 
^ dall annunciati a Sali Lake City 
^ due anni fa non coirisponde- 
i'; vano ai risultati ottenuti in la- 
fboratorio. L'unico beneficio 
concesso ai due ricercatori era . 
« quello, del dubbio sulla toro 
f buona'Me. Ora anche questa 
ST atlenuanle sembra essere ca¬ 


duta. e l'accusa diventa infa¬ 
mante: violazione del codice 
etico che gli uomini di scienza 
hanno il dovere di nspcllare. 
Insomma Pons e Fieishmann 
avrebbero consapevolmente 
contraffatto quei dati. 

Ogni tipo di fusione nuclea¬ 
re (compresa quella chimica, 
che i due pretendevano di aver 
ottenuto) provoca due eventi: 
un aumento della temperatura 
e la produzione di ra^i gam¬ 
ma, generali dalla accelerazio¬ 
ne (provocala dalia fusione) 
dei neutroni, dolali di una 
energia di 2,2 milioni di elet- 
irovolls (mev). Il primo evento 
viene considerato una prova 
non attendibile, poiché l'au¬ 
mento della temperatura può 
essere provocalo anche da al¬ 
tre cause, come ad esemplo le 
reazioni chimiche dovute alla 
presenza di batterie. Infalti- 
Pons e Fieishmann scelsero 


l'altra prova, quella della misu¬ 
razione dei raggi gamma. Ma 
la macchina che II misurò die¬ 
de in laboratorio un valore più 
elevato (2.5 mev) di quello ri¬ 
tenuto probante. Close è riu¬ 
scito ad ottenere dal ricercato¬ 
re deirUniversità dello Utah 
che aveva effettuato quella mi¬ 
surazione, Robert Hoffman, la 
missione che lo strumento di 
misurazione non era tarato od 
aveva dato valori sbagliali (2,5 
mev, appunto). Ma le carte 
nelle quali Pons e Fieishmann 
annunciavano la loro scoper¬ 
ta. compariva prima il valore di 
2.5 mev, poi quello di 2,2: essi 
avrebbero insomma scmplice- 
menle Korretto» quei valon, 
inventando di sana pianta 
quelli di 2,2 mev ritenuti la pro¬ 
va certa della fusione. 1 due 
chimici attribuirono la circo¬ 
stanza ad una imprecisione 
della prima misurazione, ma 
assicurarono che una volta ta¬ 
rata. la macchina aveva dato i 
valori comunicoti nella descri¬ 
zione del loro esperimento. 

Da Londra Rcishmann non 
nnuncia a difendersi, dice di 
non ricordare il nome di chi ef¬ 
fettuò quelle misurazioni, e so¬ 
stiene che i dati comunicati 
erano esattamente quelli otte¬ 
nuti in laboratorio: dati che lo 
stesso Fieishmann ora defini¬ 
sce «spazzatura», ma rivendica, 
se non altro, almeno la propria 
buona fede. 


di quattro perione, il wc utiliz¬ 
za metà detta corrente elettri¬ 
ca necessaria a un frigorifero. 
Se poi noi italiani sintonizze¬ 
remo i nostri Intestini con le 
tariffe notturne scontale che 
sta per introduire l'Enel, il ri¬ 
sparmio energetico è valuta¬ 
bile intorno a un ulteriore 15 
percento. 

Sgomento .alla Scottex. Ma 
Il wc super automatico non è 
nulla ripetto al wc iper-supe- 
rautomatico iJella ditta giap¬ 
ponese Toto: un vero labora¬ 
torio d'analisi. Cosi durante la 
seduta mattutina, invece di 
leggere fumetti o la Redmche 
di ProusL almanaccheremo 
su grafici e tributati della no¬ 
stra temperatura corporea, 
pressione sanguigna, peso, 
norrehè composizione di feci 
e urina; il tutto naturalmente 
rilevato in tempo reale. E per 
rimanere in alimento, ecco 
quella che Abrams e Bem¬ 
stein magnificano come l'in¬ 
venzione più in sintonia con 
una concreta parità dei sessi: 
Le Fùnelle. Si tratta di un im¬ 
buto di carta, con imboccatu¬ 
ra a mescolo >e comodo mani¬ 
co, che consente alle donne 
di utilizzare la toilette come gli 
uomini: in piedi. 

La Funelle, inventata da 
una rappresentante di com¬ 
mercio stufa di restare a mez¬ 
z'aria su ripugnanti sedili di 
hotel e autogrill, entrerà in 
commercio quest'anno. Co¬ 
sto: 4,99 dollari per una confe¬ 
zione da IO. Nel bazar del 
Duemila non poteva natural¬ 
mente manc.ite la Levitomo- 
bile: automobile, elicotlero e 
aeroplano, tutto in una mac¬ 
china. Ospita quattro persone, 
decolla in verticale, raggiunge 
1640 km/h e. assicura l'inven¬ 
tore Paul Moller, si parcheggia 
tranquillamente in garage: 
magari sul soffitto se ci sono 
problemi di spazio. Ma, per 
stare a una canzone di Dalla e 
RoversI, 'Sappiamo tutto del¬ 
l'auto del Duemila, però co¬ 
me sarà il ragazzo del Duemi¬ 
la?'. In altre parole, come sa¬ 
ranno corpo e intelletto del¬ 
l'uomo che userà gli oggetti in 
produzione nel prossimo de¬ 
cennio? Di quale lo in diveni¬ 
re, di quale strano universo in¬ 
timo sono sfxculum minus le 



Disegno 
di Mitra 
DIvshall 


.neomerci? A prima vista di 
. nessuno. Nel senso chef pro¬ 
dotti che ci aspettano nei su¬ 
permercati del futuro sembra¬ 
no potenze di un pianeta sco¬ 
nosciuto e privo di umani: un 
mondo di oggetti autosulfi- 
cienli, perché paghi della loro 
perfetta autonomia espressi¬ 
va. Le neomerci ci sono sem¬ 
plicemente proposte-imposte 
dalla nuova tirannide tecnolo¬ 
gica. A ben guardare però il 
bazar del Duemila ha anche 
la pretesa di dare risposte a bi¬ 
sogni emergenti ma non risolti 
(meglio se superflui, ottimo 
se improbabili) c al cambia¬ 
mento in atto nel ritmo del gu¬ 
sto deH'uomo... (non riuscia¬ 
mo a decidere tra artificiale o 
artificioso). Dunque, pattiti 
chiedendoci di quale lo uma¬ 
no sono proiezione le neo¬ 


merci, siamo approdati all'In¬ 
terrogativo che veramente 
conta: quale lo umano è 
proiezione delle neomerci? Si¬ 
curamente un sedentario 
preoccupato, a ragione, della 
propria salute. Trasconre 
molto tempo in casa, perchè 
svolge gran parte del lavoro 
attraverso le vene della tele¬ 
matica. 

Non spreca troppa energia 
nei noiosi lavori domestici 
perché abita in una Smart 
House, una casa intelligente 
al punto da essere quasi auto- 
regolata. Ma un lo dalla lisici- 
tà evanescente come le molli¬ 
che di pane di Pollicino ha 
molla testa, pochi muscoli e 
un ventaglio di malattie in ag¬ 
guato. Ecco aUora che la stes¬ 
sa tecnologia che l'ha ridotto 
alla fissità accorre in suo aiuto 


proponendogli il tavolo dina¬ 
mico. Si tratta di una scrivania 
che permette all'uomo di svol¬ 
gere il proprio lavoro utiliz¬ 
zando contestualmente un'at¬ 
trezzatura ginnica; dal tapis 
roulant, alla bicicletta fissa, al¬ 
lo scalino che si abbassa sotto 
il peso del corpo e si rialza im¬ 
mediatamente. Un ottimo 
esercizio per impiegali che 
non soffrono il mal di mare. I 
nuovi prodotti servono anche 
da Virgilio a un lo adattato a 
un mondo in cui contano più 
la sceneggiatura e l'apparire 
che la funzione. L'arcano del¬ 
le merci tecnologiche è lutto 
qui: si stanno liberando dalla 
schiavitù di dover servire a 
qualcosa di utile. A questi og- 
^tti non chiediamo più una 
prestazione ma una perfor¬ 
mance: sono segni che produ¬ 


cono eventi. Non più oggetti 
Jaconici'ad allo valore d'uso, 
ma chiassosi attori che produ¬ 
cono intrattenimento inteso 
come distrazione dal resto del 
mondo. 

Dal cerchio che hanno di¬ 
segnalo intorno a noi non si 
sfugge; pretendono concen¬ 
trazione, motivazione, soprat¬ 
tutto dedizione. Ed ecco ad 
esempio la cabina del benes¬ 
sere, attualmente in spen- 
meniazione negli ospedali di 
Los .Angeles e di Beverly Hills. 
E' un'ambiente computerizza¬ 
lo che induce relax grazie ad 
aria filtrata e ionizzata, aromi 
benefici suoni pluridimensio¬ 
nali che circondano e cullano 
la persona, benefiche luci in 
trasparenza. La cabina del be¬ 
nessere è un tipico gadget or¬ 
mai entrato in possesso di 


un'anima e che usa gli umani 
per realizzare il proprio sé. La 
migliore prestazione nelle 
neomerci é lo stupore, lo stor¬ 
dimento, l'estasi. Un piacere 
sottile che esse sapientemen¬ 
te traducono in ornamento. 
Con "il mondo in casa", cioè i 
congegni elettronici deUa 
realtà virtuale aniviamo cosi 
all'illusione dell'umano pos¬ 
sessore di raggiungere l'auto¬ 
sufficienza personale attraver¬ 
so la contemplazione della 
perfetta autonomia espressiva 
degli oggetti. 

L'uomo visiterà luoghi lon¬ 
tani. o addimtura altre ere. 
senza schiodarsi dal salotto di 
casa grazie all'elettronica del 
mondo virtuale: cuffie per 
sentire le onde marine o i suo¬ 
ni gutturali del cugino Nean- 
derthal, occhiali simili a pic¬ 
cole N per ammirare in vìslo- 
ne tridimensionale vulcani in 
eruzione o il mondo dalla ci¬ 
ma dell'EveresL guanti e abiti 
per sentire il calore del sole 
tropicale sul corpo o il piace¬ 
vole ruvidio della sabbia tra le 
dita del piedi. Ma non è sole, 
non sabbia, non colori che 
producono l'estasi ma la con¬ 
templazione di cose che sem¬ 
brano scoppiare nella loro vi¬ 
talità artificiale. E una volta 
abbracciata la religione del 
godimento attraverso l'artifi¬ 
ciale, non paiamo Ipocrtita- 
mente stupirci del successo 
che 1 sexy robot stanno mie¬ 
tendo negli Usa. 

Di fronte al bazar del Due¬ 
mila, chissà cosa avrebbe 
scritto Thoureau, l'autore di 
Walden, vivere nei boschi. 
Quello che. per intenderci, 
una volta trovò tre pezzi di 
calcare, li pose sul tavolo a 
guisa di soprammobile, ma 
poi - atterrito al pensiero che 
avevano bisogno di essere 
spolverati ogni giorno, mentre 
il mobilio della sua mente era 
ancora piena di polvere - li 
scaraventò fuori dalla finestra. 
Probabilmente oggi sarebbe¬ 
ro i tre pezzi di calcare - dotati 
di anima elettronica, corpo in 
inistruttibili neo-leghe e forma 
mutevole a seconda delle esi¬ 
genze - a cacciare fuori lui, 
povero prodotto dell'illusione 
di un ancestrale gesto ripetiU- 
vo. 


Trapianto di geni, i «sì» e i «no» del comitato 


MI ROMA L,i terapia genica, 
cioè basala suH'impianlo di 
geni estranei in un individuo, é 
•accettabile», con le dovute ga¬ 
ranzie, se il gene estraneo non 
viene immesso nel patrimonio 
ereditario che si Irosmellc alla 
discendenza, altrimenti é «non 
proponibile». E questo II primo 
parere formulalo dal comitato 
nazionale di bioelica istituito 
nello scorso marzo dal presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreolti e presentato ien in una 
conferenza stampa ad An- 
dreolti dal pi-esidenle del co¬ 
mitato. Adriano Bompiani, e 
dal Nobel Ril s Levi Monlalcini. 
Il comitato ha presentato an¬ 
che il secondo parere, relativo 
alla definizione e all'accerta¬ 
mento della mone. 

•Ferma resi andò la sovranità 
del Parlamento - ha dichiarato 
Andreotti - é sempre più ne¬ 
cessario che il legislatore utiliz¬ 
zi al massimo tutte le cono¬ 
scenze scientifiche, per non ri¬ 
schiare di compiere errori fata¬ 
li» Per questo motivo, ha ag¬ 
giunto il presidente del Consi¬ 
glio. I' attività legislativa e di 
indirizzo pubblico deve essere 
affiancata da «una senssima 
piattaforma di carattere scien¬ 
tifico». La discussione in seno 
al comitato nazionale di bioe- 
tica. ha proseguito, «è stata ba¬ 
sata sulla più ampia larghezza 
di consensi e un grande senso 
di obiettività». Con questi pre¬ 
supposti. «la legislazione può 
aiutare molto a difendere i va¬ 
lon dell'uomrx 

Adriano Bompiani ha preci¬ 
sato che il comitato «non In¬ 


tende proporre articolati di 
legge né ha l'obicttivo di modi¬ 
ficare lo leggi», ma vuole far 
emergere i contenuti etici dei 
problemi più attuali «nel pieno 
rispetto della scientificità». 

Nel parere sulla terapia ge¬ 
nica, ha detto Bompiani, sono 
stati distinti due casi a seconda 
che il trapianto di geni avvenga 
sulle cellule germinali (quelle 
che trasmettono il patrimonio 
genetico alla discendenza) o 
quelle somatiche (che muoio- 
. nocon l'individuo). 

Nel primo caso il trapianto 
di geni «non è ammissibile 
nell uomo per un complesso 
di ragioni tecniche, scientifi¬ 
che, sociali e quindi anche di 
natura giuridica ed etica». «La 
terapia genica germinale - pro¬ 
segue il parere del comitato - 
potrebbe portare ad abusi e 
condotte aberranti come 
quelle del miglioramento della 
razza, che si risolverebbero 
nella negazione della libertà 
individuale c nella discrimina¬ 
zione tra soggetti». 

La terapia genica sulle cellu¬ 
le somatiche, già sperimentala 
negli Stali Uniti ed annuiKiata, 
ma non ancora applicata, in 
Italia, -è accettabile» perchè le 
modificazioni genetiche non 
vengono trasmesse alla di¬ 
scendenza. Per il comitato de¬ 
ve però essere accompagnala 
da alcune garanzie. Fra que¬ 
ste, la valutazione dei benefici 
e dei rischi anche in confronto 
alle terapie tradizionali. 

Inoltre, Il comitato propone 
di istituire «un'autorità definita» 
che fissi i criien guida per la 
preparazione tecnica degli in- 


II comitato nazionale di bioetica, istituito lo scorso 
marzo dal presidente del Consiglio Giulio Andreotti, 
ha formulato ieri il suo primo parere sulle terapie 
geniche. È accettabile un impianto di geni estranei 
nell’individuo se il gene non viene immesso nel pa¬ 
trimonio ereditario che si trasmette alla discenden¬ 
za, altrimenti non è proponibile. Anche questa pra¬ 
tica deve essere però accompagnata da garanzie. 


ROMEOBASSOU 


tcivenli e per il controllo degli 
esiti della terapia. La stessa au¬ 
torità dovrebbe «aggiornare 
l'elenco di malattie ereditarie, 
congenite o acquisite, per le 
quali sussista I' indicazione 
della terapia genica somatica». 
Oggi ad esempio questa tera¬ 
pia é preposta per correggere 
un grave diletto immunitario 
che espone la persona a ogni 
possibile infezione. 

Il parere sulla definizione e I' 
accertamento della morie, ha 
poi detto Bompiani, é mirato 
soprattutto «ad evitare la con¬ 
fusione Ira la cosiddetta morie 
corticale, in cui rimane attiva 
la capKltà di alcune funzioni 
vegetative. Ira cui la respirazio¬ 
ne autonoma, c la morie cere¬ 
brale. cioè un danno completo 
c irreparabile del calvello che 
ha provocato uno stato di co¬ 
ma imeversibile». 

Il comitato ha proposto cosi 
una serie di criteri per l'accer¬ 
tamento attraverso strumenta¬ 
zioni scientifiche, delle due di¬ 
verse condizioni visto anche 
che nella legislazione attuale 
»quesla differenza non viene 
manifestata in maniera esplici- 


ta». Inoltre, ha suggerito un ag¬ 
giornamento dei criteri per 1' 
accertamento della morie nel 
neonato venuto alla luce pri¬ 
ma del termine o nei bambini, 
e in particolare «un periodo di 
osservazione più lungo». 

il dibattito sulla terapia geni¬ 
ca è diventalo rapidamente, in 
meno di un anno, estrema¬ 
mente d'attualità. Fino all'89, 
infatti, la terapia genica pareva 
ai più qualcosa se non di fan¬ 
tascientifico. almeno molto 
lontano 'nel tempo. Invece, 
una serie di primi interventi, 
negli Stati Uniti e in Italia, han¬ 
no dimostralo che la terapia 
genica é uscita dai laboratori 
ed è entrala nelle cliniche e 
negli ospedali. Si tratta di inter¬ 
venti su bambini che hanno 
gravissime carenze immunita¬ 
ne e che hanno, in questa tera¬ 
pia. l'unica vera possibilità di 
sopravvivenza. Qualche inter¬ 
vento con geni mutali sono 
stati anche compiuti su perso¬ 
ne affette da melanoma, ma si 
tratta per la ventà di uno stru¬ 
mento più diagnostico che te¬ 
rapeutico. 

Quelle tentate finora, dun¬ 


que, sono certamente soltanto 
delle terapie «pcrimenlall. Ma 
se i primi cs|rérimenti nusci- 
ranno (e ormai la base delle 
conoscenze specifiche In que¬ 
sto settore é abbastanza vasta 
da mettere probabilmente al 
riparo da gravi fallimenti) que¬ 
sta pratica medica potrebbe 
divenire largamente utilizzabi¬ 
le e, soprattutto, estensibile a 
molti altri casi. Tra questi, sicu¬ 
ramente, quelli relativi alle ma¬ 
lattie ereditabili. E qui, cerio, 
qualche dubbio emerge per¬ 
ché SI può entrare quasi senza 
accorgersene nel campo del 
giudizio soggettivo non solo su 
ciò che é «etico» o non lo é ma 
soprattutto su ciò che può es¬ 
sere considerata «anormalità» 
e «normalità», malattia e salute. 
In Francia, il comitato etico ha 
dedicato una serie di sedute a 
questi temi e si è recentemente 
espresso in modo preciso a fa¬ 
vore di terapie che non intac¬ 
chino il patrimonio ereditario 
dell'uomo. Il comitato italiano 
sembra aver deciso proprio 
questo orientamento che rap¬ 
presenta in qualche modo la 
irontiera della bioctica intema¬ 
zionale in questo momento. 

L'altro problema sollevato 
dal comitato presieduto dal se¬ 
natore Bompiani riguarda l'ac¬ 
certamento di morte. È un te¬ 
ma delicatissimo (leichè inve¬ 
ste direttamente la terapia dei 
trapianti. In Parlamento è in di¬ 
scussione da tempo la nuova 
legge che prevede, appunto, 
metodi e tempi più precisi e 
più rapidi per definire ed ac¬ 
certare la morie cerebrale, 
quella cioè da cui non è possi¬ 


bile nessun ntomo. Quello sta¬ 
to del corpo, cioè, che rende 
possibile, secondo le convin¬ 
zioni scientifiche e la morale 
attuale, l'espianto degli organi 
a favore di un paziente biso¬ 
gnoso di ùapianll. Da tempo il 
dibattito ruota attorno ai tempi 
dell'accertamento e dell'attesa 
dalla prima constatazione al¬ 
l'espianto. Il pronunciamento 
del comitato di bioelica sem¬ 
bra propno andare nella dire¬ 
zione di una sollecitazione al¬ 
l'apparato legislativo perché 
approvi rapidamente una leg¬ 
ge c sblocchi cosi una poten¬ 
zialità inutilizzata di donatori 
e, di conseguenza, di trapianti 

Cerio, il comitato etico pone 
anche qui qualche elemento 
di riflessione. Quell'accenno 
infatti all'accertamento di mor¬ 
te relativo ai bambini molto 
piccoli appare dettato da due 
preoccupazioni. La prima 
sembra relativa alla possibilità 
di creare una sorta di «mercato 
dei feti» per utilizzare organi e 
cellule utili a operazioni oggi 
sempre più possibili. Una legi¬ 
slazione più attenta dovrebbe 
porre qualche ostacolo in più 
in questa direzione. 

La seconda preoccupazione 
riguarda un dato di incertezza 
che ancora circonda la capaci¬ 
tà di ripresa del cervello ^ un 
bambino molto piccolo. An¬ 
che qui la richiesta di tempi di 
accertamento più lunghi do¬ 
vrebbe permettere una mag¬ 
giore tranquillità per chi deci¬ 
da di operare l'espianto e, so¬ 
prattutto, per i geniton del 
bambino morto. 
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SU Raitre «La valle del Torbido», primo capitolo «Il marito della parrucchiera», il nuovo film ‘ 
di un nuovo filone televisivo ^ 4el regista francese Patrice Leconte , 

L’attualità raccontata come in un «film dal vero» Incontro con l’autore e Tattrice Anna Galiena 


CULTURAeSPEITACOLI 


Conversazione con Denis Hollier 
sul Collegio di sociologia 

BataiUe, ovvero 
del limite; 
e dd disordine 

«MSmilXA TURNATUm 


’ ■■ In quel vasto e animalo 
. ' laboratorio intellettuale, aitisli- 
' 00 e politico che hi la Parigi 
; : ' de^ Anni lYenta dove le inteì* ' 
; -'BgiiBe si Incontravano e scon- 
' ' ‘tavano in una tebbrile aitlviUi.. 
' ;TColle^ de sociologie occu- 
/ - paun posto particolare. Dalre- 
' Irobotiega di una piccola libre- 
^ in via Gay-Luràae dal 1937 
’ ' al 1939 vennero fuori sempre 
'pio prwocatorfe e scandalo* 
iK>ie proposte, le altemiazioni 
’ ' • le iniepietazioni di quel pie- 
■ «olo gruppo batiezutosi para¬ 
dossalmente College de socio- 
; - loipe. Paradossalmente perché 
p . dluncolle^no^avevanéle- 
V.. gole,né spirito e perché di so- 
! dolosi tra i suoi membri non 
: .-ve n'cn neanche uno. i pro- 
..doM pfO.tmpoitantl diqueli'e- : 
; . spsrtenza sono stati Rnalmen- 
le tradotti in italiano e pubbli- 
. .od dalla Bollali Boringhieri a 
' . . curadl.Denisl{olliercon II tiio- 
^ . Ip appunto dì II Colksio dì so- 
^ tMqaa. George Batallle, Ro- 
.. far uwllóia,'Mìchel Leirìs. Jean 
mlban. Piene Nossowski 
',, diiamarano sociolosia, e più 
; . precisamente sociologia del 
. .aacrob un modo di guardare al- 
y Jk reaM. che non solo non 
Vtneva nulla a che lare con la 
f ; disciplina sociologica, ma ro- 
'. tRgdatfb I canoni di una scien- 

' soedasola i propriconfinCche 
“ ptogeita e ordina e chiama ad 
’etisiéie solo ciò che puO pre¬ 
vedere'ed incasellare. Cóntro 
‘ ' Uttoi'titiesio D CoHe^ ed in 
pairiralaie Batallle e^llpisri- 
' 'Miiaràiiolidlsotdirié.’uriara- 
'conscia del suoi limiti 
•: ma non per questa timida e ti- 
-'"morosa.' 

Ora da circa un mezzo se- 

^ colo, le scienze umane sono 

'piOBedileconunalalerapidi- 

Ih che ancora non si é diventati 

I " suHicieniemenle consapevoli 

. ■ delle possibilità nuove che es- 

&' se-offinono; tanto meno si é 

ir; aMila la possibilìià o l'audacia 
... ■ 


‘ di appUotrle ai molteplici pro- 
bieiii posti dal giocoi degli 
.isttMi.e dei •mithehe lecom- 
pongonoe le mobilitano nella 
■h ■ socielà contemporanea. È no- 
. lo che .tale carenza che tutto 
K/i, un lato della vita collettiva mo- 
, dona, il suo aspetto più grave, 
^ : ( suoi strati profondi, sfuggoiro 
ij:-;. jrifjhteUigeiiza; Et questa siiua- 
siahe ha soltanto relfetto di li- 
[4 mandate l'uomo ai vani poteri 
1:' dei suoi sogni, ma anche di al¬ 
libi tarate la comprensione dell'ln- 
i7 ' ' tato complesso dei ienomeni 
I'. sociali e di viziare all'origine le 
K; tagole d'azione che trovano in 
w '. casa riferimento e garanzia. La 
preoccupazione di ritrovare, 
ì': trasposti su scala sociale, le 
aspirazioni e i conilittl primor- 
v>'' ' dIaH della condizione indM- 
duale é all'origine del Collegio 
' 'rSsociologiao. 

>, ' Cosi scriveva nel 1938 Roger 

.i ' ' Cslllois a proposito degli in- 
' tanti e delle attiviih del Colle- 
iv ■" a un anno dalla sua lorma- 
, ' ■ shme. E probabilmente sta 
^ proprio in quel volere andare a 
' scavare i nessi più profondi fra 
Individuo e I modi di costituirsi 
od apparire della società a da- 
' n aH'attlvIth del Collegio quel- 
4’- Fauradlscandalo.dlambigui- 
mcheancotvoggiJ'aocompa- 

l it ' . . iCquIvoco non è il linguag- 
-gi»usaio dal Collegio, quanto! 

►.«E. • ■ . 


" c-tt sacro - spi^ Oenis Hol- 
Ihrche abbiamo intervistato in 
occasione della presentazione 
& a Roma della edizione italiana 
w:'.;. di//Consto dfsDchifogfti-w Lo 
scandalo e l'ambigulih del COL 
r.tegto é Innanzitutto epistemo- 
X' .' .tornea comincia con la critica 
''dacatteslariesimo. del razlo- 
.paghino che esclude contrad- 
dbionL ambiguità ed errorL 
i:?:.:. Beco Batallle. Leiris e Caillois 
chiamano all'esistenza e alla 
'eoboscenza tutto quanto ne 
' era stato prima espulsa Inoltre 
naa-sl sapeva come collocarli 
’ quoti strani imellettuali, sfug- 
F. ' . ipvano ad ogni classificazione: 
: non erano sociologi e diceva- 
no diale della sociologia; era- 
W: to itagli scrittori ma non scri- 
m vieMno poemi e romanzL Ba- 
'lailta stesso comincerà a seri-' 
a fare della letteratura so- 


lo una volta conclusa l'espe¬ 


rienza del Collegio. Si .può 
capire allora perché vennero 
spesso guardati con sospetto*. 

L'accusa di usare un lin¬ 
guaggio fascista, dlceicare mi¬ 
ti cari anche alla desM. l'esal¬ 
tazione dell'inazionale, ha 
creato, soprattutto in Italia, 
un'atmosfera d'imbarazzo e di 
sospetto intorno all'attività del 
Collegio. Forse anche perché é 
difficiie sottrarsi al lascino, o 
meglio alla fascinazione che 
emana dagli scritti di quel 
gruppo di intellettuali. •Évero, 
c'é dell'ambiguità nel Collegio, 
ma non é ambiguità politica, i 
suoi membri si tennero sempre 
molto distanti da ogni tenta¬ 
zione collaborazionista - affer¬ 
ma Hollier é II loto modo di 
procedere che sconcerta. Ad 
esempio le riviste francesi mar¬ 
xiste dell'epoca seguivano con 
molta attenzione la produzio¬ 
ne del Collegio, récenzivano I 
loro lavori ma fondamental¬ 
mente non H capivano e forse 
per questo li percepivano co- 
' me altK> da sé. Eppure il mito 
' della purezza, della'purifica- 
. alone, della - sterilizzazione, 
deirigieniafflo individuale e 
sodaw fondamento dell'Ideo¬ 
logia fascista, era proprio ciò 
contro cui Batailie, Leiris e 
Caillois si battevano*. 

Alla ricerca di dò che é bas¬ 
so, ontaminato, nascosto nel 
profondo, dei residui e dei ca¬ 
scami della ragione, di un ero¬ 
tismo non sublimato bensì ra¬ 
dicato In una estrema materia- 
'.IHà;'Il H^lfeglo dì ^sociolo^ 
fonda urla eterologia che lo 
immunizza non solo dall'ideo- 
. logia fascista, ma da ogni ideo- 
lo^a. E infatti ciò che più diffe¬ 
renzia il modo di procedere e 
conoscere del Collegio da 
' quello marxista é proprio la 
sostituzione del primato del 
simbolico al primato dell'eco- 
nomico*. 

•Quando si afferma il Colle- 
' gio di sociofogia, allecul attivi- 
'tà parteciparono in qualche 
modo molti degli Intellettuali 
che erano a Parigi in quegli an¬ 
ni, basti ricordare Walter Ben¬ 
jamin, - spiega Hollier - Il sur¬ 
realismo era ormai tramontato 
ma l'interesse veiso tutto clO 
che è irrazionale, non prevedi¬ 
bile, .viene .raccolta, e portato 
ayanttptoprio da Batailie. Cail- 
lois, leiris che si rifiutarono 
sempre di fare i profeti. E riba¬ 
divano piuttosto le mille possi¬ 
bilità di essere del domani». H- 

f o senz'altro del surrealismo. 
Collegio non si ferma pero 
ad amministrare l'eredità pa- 
' terrta, ma larelnveste. la mette 
in gioco per una posta più alta 
' e più rischiosa. L'esaltazione 
del mistero, del meraviglioso 
non basta: è alle sue radici che 
s- vuole arrivare. A questo pro¬ 
posito' Hollier. nella sua accu¬ 
rata ed intensa introduzione 
racconta di come Caillois fosse 
uscito dal surrealismo dopo 
una lite a proposito di fagioli 
messìcanL •Voleva sapete per¬ 
ché i fagioli saltavano. Breion 
temeva che aprendoli II miste¬ 
ro venisse rtwno. Ma il mistero 
non va confuso con la paura di 
sapere. Chi accetterebbe un 
miracolo che abbia come con- 
diziOné'quello dell'assenza di 
intetrogazione? (^getto della 
eterologia é l'attestazione del- 
l'eslslenza di un •meraviglioso 
che non teme la conoscenza». 
Sta forse proprio in questo la 
modernità del Collegio nel 
non aver paura delle radici più 
oscure e tenebrose del pensie¬ 
ro, ma anche neiruso eccentri¬ 
co e non disciplinare di saperi 
come quello della psicanalisi, 
dell'antropologia culturale, 
della sociologia, fatti, propri 
senza che mai divenissero re¬ 
cinti, alibi per non andate ol- 
be. Erhblematico è a questo 
proposito li rapporto del Colle¬ 
gio con la psicanalisi sulle cui 
forzature interpretative lo stes¬ 
so Caillois fa deirironla. 

•Batàllle e Leiris non si sono 
limitati a leggete Fteud, ma so¬ 
no andati In atralisi perché era¬ 
no interessati alia psicanalisi 
come epistemologla e sapeva¬ 
no che non potevano appren¬ 
derla se non vivendola - com- 
' menta Hollier k Ma per loro la 
psicanalisinon divennie mal la 
chiave 'd'interpretazione della 
realtà». 


LIDIA CARU 


■i HelgaScImberté In Italia 
per la prima volta, ospite del 
Goethe Instltut di Genova, l'oc¬ 
casione é l'usitita quasi con¬ 
temporanea di due suol .libri; 
La slama pmlt>na (traduzione 
e introduzione di Palma SeveiL 
Edizioni Costa A Nolan) e 
Donne guda (traduzione Udia 
Castellani, paitfazlone Bisa- 
belta O'Erme. Edizioni EO). La 
slama prolbila é il mondo al di 
là del muro: una serie di rac¬ 
conti brevi e iiKisivi sulla vita 
quotidiana nella Ddr. Nel pri¬ 
mo di essi un sogno che si tra¬ 
sforma immediatamente in in¬ 
cubo: «Guardo in allo; sopra di 
me ancora un cielo radiosa¬ 
mente azzurro - solo che non 
posso più volare via. Sono pri¬ 
gioniera. Su di noi é lesa una 
tele a maglie kirghe, due metri 
sopra le nostre teste. Disperala 
la Indico agli altri». 

Nelle Donne giada, dieci ca¬ 
si di delazione femminile du¬ 
rante il ili Refoh.'é ancorarla 
dittatura e tornire lo sfondo 
quotidiano del la storia 11 tradi¬ 
mento viene considerato patte 
integrante dell'abuso di potere 
che ogni dittatura esercita nei 
confronti dei propri cittadini: è 
un male quasi sempre mortale 
ma allo stesso tempo banale, 
come le piota zonlste del rac¬ 
conti. 

Con qaaU forale vorrebbe 

gr^ntaial al pubblico Ita- 


Ho avuto bisogno di moltissi¬ 
mo tempo prima di decldemtl 
a diventare •soltanto* scrittrice. 
Per ventimi anni ho lavorato 
'Come pstcoMrapeuta in una 
ietintca.'una''piolessione'ìior- 
male che mi fa sentire una 
donna-della Ddr come tante 
alue. Sicuramente non sono 
una scrittrice tipica e non mi 
sento nemmeno troppo vicina 
ai cosiddetti intellettuali. A dif¬ 
ferenza di molli di loro sono 
favorevole allo sviluppo politi¬ 
co che stiamo athaversando. 
MI sento come se fosse finito 
un Incuba Diversamente da 
questi inle^etluali non ho mal 
vissuto fuori dalla realtà lavo¬ 
rativa e quotidiana della Ddr, 
non ho visiiuto coltivando il so¬ 
gno di una utopia ma a stretto 
contatto con la realtà. 

Un anno e mezzo dopo n 
croBo del muro di Beruno e 
otto mesi dopo la riforma 
: . monetarla, QùaU sono state 
le' conseguenze più vistose 
di questo Oboe cnltarale? 
Non credo si possa parlare di 
choc culturale perché da sem¬ 
pre nella Ddr la gente viveva 
. Incollata davanti alla televisio- 
' ne occideniale. Adesso slamo 
veramente dentro a quel mon¬ 
do anche se molti credevano 
che non seirebbero riusciti a fa¬ 
re In tempo per vedere II cam- 
blamento. Anch'io ero profon- 
. riamente convinta che avrei 
dovuto trascorrere tutta la mia 


vita sotto una dittatura, ormai 
ero rassegnata e disperata. 
Adesso accanto alle grandi no¬ 
vità positive stiamo vivendo 
molte sorprese anche se co¬ 
minciano a farsi sentire lemn- 
.scgueiue più ttcgatise.i£’<rtr 
momento dilftcile per-rutri, i 
problemi sono tanti: dall'affitto 
. aH'assicurazione. Ma - tutto 
questo é la conseguenza pre¬ 
vedibile di un cambiamento 
politico voluto dalla maggio¬ 
ranza della gente. La società 
capitalista ci ha investito senza 
avere avuto il tempo di svilup¬ 
pare un sistema di sicurezza 
sociale come quello che esiste 
in Germania occidentale. Il si¬ 
stema economico è cambiato 
senza che esistessero le pre¬ 
messe necessarie. Dobbiamo 
Imparare perù ad avere pa¬ 
zienza. Non possiamo perdere 
di vista gli aspetti positivi, altri¬ 
menti non riusciremo a lavora¬ 
re in maniera costruttiva. Tra 
tutte, la grande novità positiva 
é che ci troviamo agii inizi di 
un processo di democratizza¬ 
zione, ma stiamo solo agli Inl- 
zL Non sottovaluto le diffeoità, 
ma non condivido quelli che 
rimpiangono la fine dell'uto¬ 
pia. 

.. . ' Eppure l’emorragia della 
gente verso l'Occidente eoo- 
. onna a ribao Imptessiosan- 
-, te. 

Le industrie da noi non posso¬ 
no permettersi di pagare gli 
operai quanto in Occidente e 
cosi la gente contìnua ad an- 


, an prezza pn 
aglTnoiiilDlf 


La scrittrice 
Helga 

SclHil)ette,a 

destra, 

unlmntaginedl 
Beriino est 


Intervista alla scrittrice 
della ex Ddr Helga Schubert 
in Italia per presentare 
due SUOI libri 

Solidarietà ed antagonismo 
sodale dopo la caduta 
del muro di Berlino 


darsene per guadagnare di più 
invece di restare e contribuite 
allo sviluppo deU'economla 
del paese. Là situaztone pur- 
tropTO é destinata a peggiora- 
' re. Si paria-di'una dboccupa- 
' zione del cinquanta per cento 
' lln dai proeshnl mesL La'de¬ 
centralizzazione In alto Impo¬ 
ne una ehorme scossa alle ce^ 
tezze professionali della gente. 
La pubblica amministrazione 
è stata licenziala in blocco. Chi 
si vuole presentare per avere 
un lavoro deve dichiarare di 
aver collaborato o meno con I 
servizi segreti della Ddr. Ma é 
chiaro che non lutti potranno 
essere assunti di nuovo. Ma 
esiste la possIbllilA del licen¬ 
ziamento soltanto se dichiara¬ 
no il falso. Non per avete colla¬ 
borato con la Stasi. Solo il per¬ 
sonale qualUiirato troverà co¬ 
munque una sistemazione. 
Nella stampa occidentale della 
Repubblica federale si leggono 
annutKldi ex funzionatldella 
StasL la polizia semta delta 
Ddr, economisti qualiflcad che 
cercano lavoro in Occidente. E 
sicuramenie non avranno diffi¬ 
coltà a trovarlo, 
lo qaesta fase di tniiilzia 
oc, le donne devono pagare 
nn prezzo più' alto rispetto 


È presto per dirlo. Non saprei. 
In alcuni casi si creano situa¬ 
zioni più difficili per le donne ' 
non In quanto donne, ma per 
una serie di molM concreti, so- : 
prauutio connessi con la ma¬ 


ternità. L’apertura del muro 
pero servirà anche a sprovin¬ 
cializzare le donne della ex 
Ddr. B poi anche se In Occi¬ 
dente la ridere, non possiamo 
cheossere contente di Bwere n- 
'nalmento'a'disposizione au¬ 
menti e laciJltazioni che prima 
tri poiewno permettere soltan¬ 
to 1 privUegiaU. come la butta, 
omogeneizzati, pannolini da 
usare e gettar via. Anche que¬ 
ste sono cose ImportantL 
. La bmoM soUdaitaià della 
. gente dell’Ezt sto topnvvl- 
vendoalcamblamentoT 
Le cose stanno cambiando, 

. anche se la gente della Ddr è 
. legato da un passato comune. 
Adesso possiamo parlare tra 
noi liberamente, petsino nei 
locali pubblici. Starno sedici 
milioni di persone di honte al¬ 
le stesse difficoltà. Da qui na¬ 
sce un tipo di soHdarletà nuo¬ 
vo rispetto alla cultura della 
comunicazione nella dittatura. 
Adesso capita di scambiarci 
corisigli sul tipo di assieurazio-. 
ne. Slamo di bonte ad un ele¬ 
mento della rxrslra vita che pri¬ 
ma ci era sconosciuto: la con¬ 
correnza. che purtroppo raf¬ 
fredda notevolmente i nostri 
rapporti. La solidarietà fonda- 
mentale per sopravvivere nella 
dittatura diventa meno neces¬ 
saria. Ogni individuo fa le sue 
esperienze singolarmente. 
Purtroppo peiOà la maggior 
patte della ^nle preferisce mi¬ 
surarsi individualmente con lo 
standard di vita tedesco-occi¬ 


dentale. n venir meno della 
cultura della solidarietà è una 
conseguenza logica dell’aper¬ 
tura e dellintioauzione del de¬ 
naro come valore principale 
della>vita, che per noi 6 una 
grossa no^tà..Contlnuoa sfor¬ 
zarmi diessere posiUvB anche 
in questo caso, perché credo 
che non ci sarebbero stale al¬ 
tre soluzioni possibili per il mio 
paese. Ogni altra posibililà 
avrebbe comportato un prose¬ 
guimento della guerra fredda. 
Gli altri paesi dell’Europa 
orientale non hanno avuto la 
spinta che abbiamo avuto noi 
con l’unificazione inlertedesca 
e quindi possono andare più ‘ 
lentamente e allo stesso tempo 
decidere da soli quello che in¬ 
tendono fare. Noi dobbiamo 
conere perché ormai faccia¬ 
mo patte di una realtà econo¬ 
mica con leggi dn-erse e queste 
leggi sono molto dure. Ma non 
possiamo dimenlicare che ab¬ 
biamo vissuto in una dittatura 
ridicola e insopportabile, fatta 
di bugie e di censura. Soltanto 
i privilegiati del sistema pote¬ 
vano augurarsi che non finisse.- 
L'appello degli intellettuali 
•Per il nostro paese» del no¬ 
vembre *89 ne é la prova mi¬ 
gliore; ha segnato una spacca¬ 
tura insormontabile tra i biso¬ 
gni della gente e la realtà parti- 
colate degli scrittori più noti 
Credo comunque che per tutti 
gli artisti il cambiamento rap¬ 
presenti un momento di verili- 
ca importante, perché final¬ 
mente non reniamo più giudi¬ 


cati per il contenuto delle ope¬ 
re, uavamo tutti costretti a cre¬ 
scere in una specie di serra. . 
Qnal è il suo rapporto con la 
tndizloDetatterttitofenuttl- 
nlle del suo pazze, con Aohe 
Segherà, Oulsa'WoBT 
Ho sempre sentilo di non ave¬ 
re niente in comune con que¬ 
sto badlzione. Anne Seghen 
. era una comunista convinta, k> 
no. Anche se mi sono sempre 
interessata per le vicende poli¬ 
tiche del nostro e degli altri 
paesL non sono mai entrata 
nel partito. Christa Wolf ha ri¬ 
posto nella Ddr speranze ben 
diverse dalle mfo. 

Dopo la pobbDcazlonc occt- 
dcDtole della «Stanza proibi¬ 
to» ha avuto dllllcoltà COD le 
aatorttàddtoDdi? 

Non mi sono mal sentita parti¬ 
colarmente perseguitata, non 
più degli altri Alcuni piccoli 
episodi di censina li ho vteutL 
Ma non sono mai stata nean¬ 
che un giorno in prigione. Ar>- 
che se attraverso il mio lavoro 
. letterario ho criticalo aperta¬ 
mente la vita nella dittatura, 
credo che il regime abbia ap¬ 
prezzato la mia lealtà. Non ho 
mai fatto niente di nascosto. 
Sono sempre stala prevedibile 
e quindi non mi hanno mai ri¬ 
tenuta pericolosa, e poi non 
dimentichiamo che in tutti i 
settori della vita pubblica ho 
sempre iiKonlrato persone di 
potere che sicuramente condi¬ 
videvano le mie opinionL 


L’Unesco a Roma per una conferenza sui siti archeologici nella zona del Golfo 

Da Babilonia à Ur, gèogr^ disastro 

La guerra ha colpito 


CRISHANA PUteiNBLU 


H Babilonia, Ur, Uruk. Nini- 
re. Hatra, Samaria, Ctefifonte. 
Sono solo alcuni dei .siti ar¬ 
cheologici che si trovano in 
trake che testimoniano la na¬ 
scila della nostra civiltà. U, nel¬ 
l'antica Mesopolamia. tra il Ti¬ 
gri e l’Eufrate, !.i sono succedu¬ 
te le culture di Sumeri, Assiri. 
Babilonesi. U, sono naie scrit¬ 
tura e agricoltura. II, tra il 4000 
e il 3000 a.C„ é avvenuto il pas¬ 
saggio da una civiltà prcurba- 
na ad una civiltà urbana. LI, 
nel 1991, è divampata la guer¬ 
ra. E ora si teme |rér la perdila 
di uno del più importanti patri¬ 
moni culturali dell'umanità. 

Invitato a Roma dall'Aicl 
Nova per discutere di questi 16. 
mi, Mounir Bouchemaki, re¬ 
sponsabile de la sezione •Sal¬ 
vaguardia del patrimonio cui- . 
turale dell'umanità» de1l'Un6 
SCO. ha espresso la sua proccu- 
pazlone: «Il problema della 
salvaguardia del patrimonio 
iracheno si puO far risalire agli 


anni '80. Già con la guerra 
Irak-lran si sono avuti gravi 
danni ai monumenti e alle t6 
stimonianze storiche dei due 
paesi. Ora non sappiamo asso¬ 
lutamente nulla di quelloche é 
successo con la guerra del Gol¬ 
fo. Si é puialo di bombarda¬ 
menti chimrgici. ma, se anche 
fosse vero, possiamo immagi¬ 
nare cosa abbiano prodotto vi¬ 
brazioni ed onde d'urto su ma 
numenti che stanno in piedi 
da migliaia di anni?». Le diapo¬ 
sitive che Bouchamekl ha por¬ 
tato con sé mostrano scavi, p6 
lazzi, monumenù che potreb¬ 
bero essere stali colpiti, o.per- 
ché vicini ad obiettivi strategici 
(stazioni, autostrade), oppure 
^rché si trovano accanto a 
luoghi la cui distruzione é stata 
documentata dalle immagini 
televisive. Una studiosa di.arr 
cheOloflia ha mes.so a disposi¬ 
zione del pubblico un catalo¬ 
go del Museo dell'Irak a Bag¬ 
dad. sicuramente cólplto nel 
corso dei bombardamenti sul¬ 


la capitale; migliaia di pezzi, 
alcuni difflcUmente trasporta¬ 
bili, tra le altre cose, lavolelle 
d'aigilla del IV millennio a.C 
con le prime testimonianze 
scritte dell'umanità, ceramiche 
dei VI millennio a.C.. statue e 
sculture del terzo e secondo 
millennio. ■ . 

Piero Lo Sordo, organizzato¬ 
re del Convegna ho alfermalo 
che robletlivo primario ddl’i- 
nizialiva é quello di sottoporre 
all’attenzione degli studiosi 
due temi; «In primo luogo- la 
valutazione dei danni materiali 
nei siti archeologici che po¬ 
trebbe avvenire attraverso 1 ri¬ 
lievi fotografici da satelliti ed 
aerei, (purtroppo pero le foto 
scattate dai satelliti Finora non 
sono state messe a disposizio¬ 
ne degli studiosi). In secondo 
luogo T'inventario dei danni su¬ 
biti dal Museo dell'Irak a Bag¬ 
dad a causa del bombarda¬ 
mento. Finita la guena, é giu¬ 
sto che l'opinione pubblica sia 
inlormala». QuBli sono gli stru¬ 
menti a disposizione per la sal¬ 
vaguardia di queste testimo¬ 


nianze storiche? Esiste una 
Convenzione del 1954, firmata 
da 77 Paesi, per la presentazio¬ 
ne dei patrimonio archeologi- ' 
co in caso anche di conflitto ! 
armato. «In base a questa con¬ 
venzione • dice Bouchemaki - 
gli Stali si impegnano a non : 
esporre il patrimonio.a rischi e 
a difonderlo da atti di vandali¬ 
smo, da furti oda altri gesti che ' 
possano comprometterlo, tn 
caso di guerra, se il patrimonio 
viene portato all'estero, lo Sia- . 
rodi destinazione si impegna a ' 
restilulrlo al legittimo proprfo- , 
torio». Ma. per quanto riguarda . 
la guerra appena terminata, 
rUnesco si trova di fronte a un : 
problema; «Tra gli stati firmata¬ 
ri della Convenzione non figu¬ 
rano né gli Stati Uniti, né Fin- : 
ghllleira». ■ 

Le preoccupazioni degli ar¬ 
cheologi non riguardano pero 
soltanto quello che; tirato fuori 
dalla sabbia, potrebbeaver su¬ 
bito danni, ma-anche quello 
che ancora non é stato xava- 
to. E non solo: ■Il timore mag¬ 
giore - dice Paolo Matthiae,^ 


rettore degli xavi di Ebla in Si¬ 
ria - é che questa guerra sia 
l’occasione per l'instaurarsi di 
un neocolonlalismo culturale. 
Vedo solo due strade per evita¬ 
re un'ipotesi di questo genere. 
Primo: laxiare alle autorità ta- 
gittime di Irak e ICuwall II diiit- 
loKlovere della tutela del loro 
patrimonio. Secondo: craie un 
patrocinio Unesco, non fonna- 
le, che coordini un comitato di 
esperti intemazIonaU. Gli 
esperti dovrebbero instaurare 
un dialogo con quei Paesi, 
consigtiandoll, sulla base della 
espenenza acquisita, su meto¬ 
di di restauro e soluzione del 
problemi. La decisione finale 
dovrebbe in ogni caso attore 
al governo lemtlimo dei Paese 
interessato». Mentre il Profes- 
xr Mnlthiae parla, Bediaoui 
Ahmed, algerino, organlzzato- 
te del festival del film d'ar 
: cheotogia, annuisce. Poi parla; 
' «Dopo la guerra niente sarà più 
come prima. Ora abbiamo bl- 
: sogno di serenità e di memoria 
per rxeontare quello ché é 
successo». 


Samana, la torre di preghiera 


rUnità 
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Spettacoli . 


Stasera su Raitre un insolito reportage sulla Locride 




ore 20.40 


BeDa, ricca e americana 
alla ricerca del figlio 
nell'ostile deserto africano 


DIOGENE ANNI D’ARGENTO (Raidut. 13.15). Il morbo 
di Parkinson - la malaltia che colpisce i centri nervosi 
provocando in principio un vistoso tremolio - b il tema 
. che aprirà oggi la rubrica del Tg2 dedicata alla terza età. 

^ . In Italia questa malattia à molto diffusa e colpisce tre atv 
' ziani su cento. Ancora oggi l'unica cura efficace per 
combattere il morbo, è la diagnosi precoce. 
ASPETTANDO UN TERNO AL LOTTO (Roiire. /9.45JI. 
Parte da oggi la striscia-promo de Un temo al tono, il 
nuovo programma di Oliviero Beha, che andrà in onda 
su Raitre alle 20.30, a partire dal 7 maggio. Chiunque cer¬ 
ca lavoro o vuole cambiarlo, può inviare la sua scheda 
personale alla redazione della trasmissione. Tutti i curri- 
cula saranno archiviali elettronicamente e in seguilo, 
ogni caso sarà messo in relazione con le rispettivé olferte 
d'impiego, proposte da pkcoleo grandi aziende. 

HO FATTO 13!» (Tlnc. 20.30). Giulio Andteotti in veste di 
tifoso, sarà uno degli ospiti del gioco a quiz condotto da 
Luciano Rispoli, che alfronta in questa puntata il mondo 
del calcio e l'uso delle sostanze dopanti nello sport. Al 
fianco del presidente del Consiglio, Intervemnno anche 
.. Antonio Maiancse, piesidenie della.Federazione italiana 
.. calcio, Josò Altafini e Rita Levi .Mònlalcini, premiò Nobel 
. per la medicina. Come di consueto, saranno presenti in 
studio aiKhe i cantantanti, tra i quali, Romina e Albano e 
Gianni Bella. 

TGT (Raiuno. 20.40). La regina Noor, moglie di re Hussein 
di Giordania, è la protagonista di un'intervista nella rubri¬ 
ca settimanale d'informazione del Tgl. Seguiranno un 
. servizio sul presente e il futuro dell'esercito italiano, sulle 
tensioni tra palestinesi e sciiti che vivono in Israele e sul¬ 
l'emigrazione sovietica a Berlino.. 

SPECIALE TELETHON (Raiuno. 21.40). 19 miliardi. 187 
milioni e 34 mila lire. Ècco la cifra destinala alla ricerca 
sclenlil'ica per la lotta contro la distrofia muscolare, rac¬ 
colta dalla maratona telet4sava di trenta ore non-slop, 
andata in onda nel dicembre scorso su Raiuno. Di quel 
lungo tour de torte condotto da Pippo Baudo e Gianni 
Minà al quale hanno contribuito la Sip, le Ferrovie dello 
' Stato, le Poste italiane e altre aziende private, rivedremo 
questa sera un triassunto» dei momenti più significativi. 
Intanto per il '91 è già in programma una nuova edizione 
di Telelhon mentre nel '% si attende un Euroteklhon per 
coinvolgere tulle le tv europee. 

STORIE VERE (Raitre. 22. IO). Carla Corso è la protagoni¬ 
sta del programma di Anna Amendola. La Corso, che re- 
. cenlemente ha scritto un libro éulta sua vita di donna e 
/ I sul suo mestiere di prostituta, parlerà del rapporto con I 
clienti, della sua infanzia e della sua vita privala. 

CIAK (Retequattro, 23). Chi vincerà gli Oscar che saranno 
. assegnali Ira una settimana a Los Angeles? Anna Prade- 
rio la pronostici sui possibili vincitori degli ambili ricono¬ 
scimenti cinematografici, nel corso del settimanale di ci¬ 
nema di Retequattro. Seguiranno servizi sull'ultimo film 
di Peter Weir, Creen cord e su RbuegH, la pellicola Inler- 
- pieiatadaRobeitDeNiio.caiididàiaanumèiaslOKar. 
ÙRUWE (Radkttrei, 70.). I beni culturali In Italia, sótto il te- 
. ma settimanale del prograrrima d'informazione cultura e 
' musica. In onda dal lurìedl al giovedì. Si parlerà del prò- 
' blema della gestione e della conservazione del patrimo- 
' nio culturale nazionale, attraverso dlbeitltl coridottl da 
Massimo Carboni; - > . 

\ ‘ ^ (’CòWfUa Giltozzy 


Raitre, nuovo capitolo. Dopo la «tv realtà» arriva, con 
La valle del Torbido, il «film dal vero». A metà fra il 
documentario, l'inchiesta, il racconto, ecco un pro¬ 
gramma ambiguo a bella posta; più cinema che tv, 
telecamere che giocano a fare le macchine da presa 
e personaggi drammaticamente veri che fingono di 
essere inventati. Stasera solo il primo assaggio. In at¬ 
tesa di reazioni. 


ROBKRTACHITI 




■i ROMA Raitre, fuga dalla 
televisione. Con la storia di un 
duplice omicidio (due im¬ 
prenditori calabresi, Nicode- 
mo Ranetta e Nicodemo Ra- 
schillà, ammazzati l'I I giugno 
scorso), l'ambientazione in 
una Locride da brivido, un.tlio- 
lo da documentario (Lo volle, 
del Torbido'), Ahgàlo Gugtlel^.: 
riti tenta staser i alle 20.30 un 
altro dei suoi ■liinci>: l’apertura 
di un nuovo ca gitolo nella sto¬ 
ria del -24 pollici*. Ma stavolta 
niente tv realtà, niente telefoni 
gialli né scompaisi da ricerca¬ 
re. Anzi: con ùi valle del torbi¬ 
do la televisione tenta di «rapi¬ 
nare» il grande schermo pren¬ 
dendo le tecniche proprie del 
racconto cinematografico e 
trasportandole di peso suH'at- 


tualltà. In questo modo la Lo¬ 
cride, il delitto Panetta-Raschil- 
là,.il muro di silenzio opposto 
da un paeM - «l'unico In Italia 
' dove non ai è nemmeno werifi- 
calo 11 lenoitwno del pentiti- 
> smo» dice la «protagonista* e 
' autrice del programma, Rober- 
; ta.PettelIuàl - diventano lutti 
'. pemnaggi di una storia che 
coincide con l'Identikit di una 
regione italiana. 
Appuntamento alle 20.30, in¬ 
somma, con un programma 
poco etichettabile: non un do¬ 
cumentaria, né un programma 
di «fiction*, né un'lrtchiesta. 
Volete a tutti i costi una defini¬ 
zione? Eccovene tre: «Un Twin 
Peaks applicato alla realtà* se¬ 
condo Angelo Guglielmi. «Un 
film dal vero» secondo il regista 



.Vk-ÌÌ' «Zi t- 


del programma. Sergio Rossi. 
•Un'inchiesta che non vuole 
dimostrare, ma raccontare» se¬ 
condo Roberta Petrelluzzi. L’I¬ 
dea é nata a maggio. A larKlar- 
la é k) stesso Angelo Guglielmi: 
' fatemi un Twin Peaks d'attuali- 
là, sembra che abbia detto, più 
>o metro, ai suoi collaboratori. 
Vengono ingaggiali II regista 


Un’azione 
di polizia 
in Calabria: 
si racconta 
laLocrIito 
. staseianella 
•Vane 

del Torbido» 
suRaibe 


Sergio Rossi e Roberta Pelrel- 
luzzi, curatrice di Un giamo in 
pretura sarà lei a dover fare 
. I’«agcnle Coopei» sulle tracce 
del doppio omicidio della Lo¬ 
cride, alla rfeeréa di un intero 
paese, gli abitanti di Crolteiia: 
una popolazione impaurila, 
che tenta con tutte le sue forze 
di sfuggire alla telecamera e al¬ 


le domande di Roberta Pelrel- 
luzzi, e che alla fine spiega: «Il 
. fallo é che la Calabria la vo¬ 
gliono proprio tenere in questo 
' stato. La malavita non comin¬ 
cia qui, la malavita é a Roma. 
Qui, della malavita ci sono so¬ 
lo i manovali». 

Due mesi di viaggio nella Lo¬ 
cride. una troupe ridotta al mi¬ 
nimo, il roontatio» quotidiano 
con la gente del posto: tutti in¬ 
gredienti base del programma. 
•Ma la cosa determinante é 
stato l'abbandono totale delle 
tecniche di ripresa caratteristi¬ 
che della televisione, e l'uso 
esclusivo di tecniche cinema- 
tografiche - dice Sergio Rossi 
-, Dunque piani sequenza, 
movimenti di macchina, tutte 
cose che l’attualità in genere 
rifiuta*. 

Raitre potrebbe cosi inaugura¬ 
re un nuovo filone televisivo 
(si parla di realizzare altre 
puntate sulla Toscana o l'Emi¬ 
lia). Nuovo anche se, forse, 
qualche precedente esiste. 
«Ma per trovare un lontano pa- 
. tenie del programma - dice 
Sergio Rossi - bisognerebbe ri¬ 
salire agli anni Sessanta e al ci¬ 
nema verità», quando il grande 
schermo si fece affascinare, in¬ 
cauto, da un nuovo mezzo: la 
IV. 


Ma fotise em un iirippo^ ® 


MARIA NOVELLA OPPO 


H MILANO. Flavio Andrelni, 
38 anni, un passato cabaretti- 
sUco alle spalle e, alle spalle 
adesso anche un passato di 
conduttore televisivo. Infatti il 
suo Ficcanaso (programma di 
cui é ideatore e autore) anda¬ 
to in onda per tei puntale sotto 
l'imperversare della concor¬ 
renza domenicale di prima se¬ 
rata, é stato sospeso. Poi con¬ 
fermalo per stasera alte 20,30. 
su Rete 4, Ma con un nuovo . 
conduttore, che poi sono due: 1 
i comici bolognesi Gigi e An¬ 
drea. Vuol dire forse che l'a¬ 
zienda ha creduto nella formu-. 
la, ma rron nel presentatore e - 
che ha addebitalo a lui loscar- '. 
so esito di ascolto (dai due mi¬ 
lioni Iniziali, giù. giù lino a sol- . 
to il milione). .Arì^inl però è 


un incassatore nato. E com¬ 
menta con meraviglia la sosti¬ 
tuzione. Dice: «Non so proprio. 
Per me rimane un mistero, per¬ 
ché nessuno mi ha detto nien¬ 
te. Comunque questa è una 
impresa commerciale e. se l'a¬ 
zienda decide cosi... non mi 
posso opporre». 

E se 11 programma dovesae 
. . tMdrnetlravottoT. _ , . 

Di fronte'al problema degli 
ascolti, c'é poco da fare. Certo 
sarà meno trasgressivo e gior¬ 
nalistico... ma stiamo lavoran¬ 
do per renderlo migliore possi¬ 
bile. 

' Quale era la tua Idea prima 
: delIFIccanaaoT 

Noi cercavaiDO-Wl giornali le 


. nefandezze, le perle, a metà 
tra satira e ironia. Però la realtà 
é già abbastanza defoimata di 
suo e noi l'abbiamo riproposta 
vpato.pato. Perché il litnHeé già 
rron raggiunto ma superato... 
Non sarà che, a furia di 
presentare le cose come 
stanno, o come vengono 
rappreaentate, ad ineappa- 
10 In qnakbe zaffa, in nn In¬ 
cidente di percorso ani cam¬ 
mino della politica? 

Mah, guarda, irori 'so che dire. 
Abbiamo pattato di tanti politi¬ 
ci, abbiamo anche sottolinea¬ 
to come la magistratura abbia 
chiesto di' poter procedere 
contro Andteotti ben 27 volte." 
Ma cosi è capitalo di citare tart- 
U altri cosi. Può essere tutloe 
niente. Continuo a dire che 
'< non so spiegarmi Hftilmitte n 


eie! sereno.che mi riguarda. 

' Tra l’altro devo ringraziare ve¬ 
ramente tutti' i. gkànallstl, che 
hanno parlato benedirne. 
ADòra che 'coda è andato 
storto? Non bastava cambia- 
' reUcoUocniloneT 
Comunque to show va avanti. 
Può anche essere che per tanti 
, rivedersi nei momenti peggiori 
' rron sia stalo divertentei A me 
del resto non interessa pren¬ 
dermela con le persone, sem- 
'■ mai giocare coi personaggi co¬ 
si come sono stati costruiti. 
Non mi interessano per quello 
che sono, ma per l'immagine 
sulla quale hanno basato una 
carriera. 

Hai ovato sentale di qnaldie 
' acénsadlicItaT 
L’unica cosà ché poiso dire à ' 
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CRARJIMO 


•AB UNOMATTINA. Con Livia Azzarlll 


MS VISITA DI OWVAMNI PAOLO II 
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SAjOO il MONDO MOUARK 


RADIO ANCH’IO rei. Con O. BIslaeh 


DSSTINL Telenovela 


I PATTI VOSTRL Con P. Frizzi 


TOaORSTRSDICI 


BSAUTIPUU Telenovela 


QUANDO M AMA. Telenovela 


TUA. BSLL8SZA S DINTORNI 


DBTTOTRANOI 


TUTTI PSR una La Tv deoll animali 


1S.OO OSS.IIclrcolodelle12(1*partO 


CARTONI ANIMATI 


USATOOAV.Attualltà 


AÒ KN T S P KP PS R . Telefilm 


ILPBTOMANKFIIm 



STAS OQOIALPARLAMINTO 


1S.OO TQ1PLASH 


| #[ .«'i Miii-t'M-:.! 1 .N»;! 4! yil 111 j I.CTM I 
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SDAO CNBTBMPOPA 


aOJOO TBLBQWRNALB 


SOvàO TO-SBTTB. Settimanale di attualità a 
cura di P. DI Pasquale e F. Porcarelll 


S1.40 SPBCMLBTBLBTNON. 


1T.10 VIOBOCOMIC. Di Nicoletta Le 


1T.4B ALP.Teletilm «La gabbia* 


ia.10 CASABLANCA. Dìo. La Porta 


18.SO TQSSPORTSBRA 


1S.SO ROCK CAPÈ. 01 Andrea Olcese 


1S.4S NUNTBR. Telefilm «Caccia sfrenata 
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Carol Alt protagonista del «Principe del deserto» 


questa: il programma ha un 
. (TO’ solferto. oltre che della 
còncorrenza, anche di alcune 
. critiche basate su un equivoco 
che avvicinerei a quello che ha 
colpito Blob. Nel senso che. 
cosi come Blob è stato accusa¬ 
to di «cinismo* per avere avvi¬ 
cinato le immagini della guer¬ 
ra ad altre «normali» di pro- 
■ grammazione, facendone ri¬ 
saltare appunto il cinismo, cosi 
noi siamo stati coinvolti nella 
volgarità di alcuni filmati che 
abbiamo mostralo. Cose ine- 
narrabllt che non erano però 
pettegolezzi: erano fonti di 

stampa.. 

Toccherà dunque a Gigi e 
Andrea ' rendere comiccp 
' quello che spesso é solo mo¬ 
struosamente ridicolo, farci ri- 
dereper non farci piangere. 


BM ROMA. Una donna in car¬ 
riera, manager dura e autorita¬ 
ria, lascia casa e lavoro a New 
York per avventurarsi nel dc- 
.serto del nord Africa. Là é stato 
portato dall’ex marito, un ricco 
arabo emigralo negli Usa, il fi¬ 
glio dodicenne. Questa vicen¬ 
da, accaduta dieci anni fa ne¬ 
gli Stati Uniti, é la storia di II 
principe del deserto, kolossal 
sabbioso che Canale S pro¬ 
grammerà per tre martedì a 
partire da stasera alle 20.40. 
Nella realtà, della donna e del 
figlio non se ne è saputo più 
niente. Il film, prodotto da Re- 
teitalla e Titanus per la Silvio 
Berlusconi Communication 
(costo 14 miliardi), inizia in¬ 
vece dove é finita la storia-vera 
e costruisce tutta la sua azione 
sull'avventura della donna, 
aiutata da un gruppo di merce¬ 
nari nella ricerca del figlio, 
ospitato dall’emiro Magruf nel¬ 
la sua corte. Un cast intema¬ 
zionale per un regista italiano, 
Duccio Tessari: C^l Alt (uni¬ 
ca tra gli inteipreti intervenuta 
alla conferenza stampa di pre¬ 
sentazione) Rutger Hauer, 
Omar Shartf, Elliott Gould, Ka- 


bir Bedi e il piccolo David Ro¬ 
si. E tutti gli ingredienti neces¬ 
sari a lame un film popolare: 
l’esotico, gli scenari aridi ed 
evocativi del deserto di sabbia, 

1 cammelli, i guerrieri a caval¬ 
lo. le battaglie polverose e una 
bellissima donna bianca in 
mezzo a un popolo straniero. 
Ciliegina sulla torta dcH'opera- 
zionc, le musiche tlrmalc da 
Ennio Motrlcone. ■ 

Girato in 35 millimetri e in 
più versioni, quella per il pub¬ 
blico italiano dura cinque ore, 
il film é già stato venduto a 
mezzo mondo, dalla Scandi¬ 
navia al Giappone, c sta per 
essere acquistato anche dagli 
Stati Uniti, che avevano bloc¬ 
cato le trattative fino alla fine 
della guerra nel Golfo, l-a trou¬ 
pe, tra l'altro, ha terminato le 
riprese II giorno prima'dello 
scoppio del conflitto. «Non vor¬ 
rei azzardare la tesi che H prin¬ 
cipe del deserto é un film paci¬ 
fista - ha commentalo il regi¬ 
sta. - Racconta però il tentati¬ 
vo dell'incontro di due culture 
attraverso l'incontro dctl bam¬ 
bino occidentale con il nonno 
arabo». OSW. 



a>0 LA BATTAOUA DBL MBOI- 
TBRRANBa Film 



30.90 LA VALLB DBL TORSIDa Inchiotta | 14AW NOTLINB 

di RobertaPetralluzzl a SargloRosai 1 

104)0 ONTHBAIR 


144)0 BWNORBBPADRONB. Tele¬ 
novela con Arnaldo Andrà 



IL MHNCIPB DBL DBSBRTO. Film In 
Ire parti con Koblr Bedl, Rutger Hauer. 
Regia di Duccio Tessari il* parte) 


"TTr T r- I T T Tl ^.iTC TT . N I ' i m im i 


MARCUS WBLaVM.OLTalelllm 


aOvSO IL BRACCIO VIOLBNTODBLLALBO- 

_OB. Film. Regia W. Frifidkin . 


iS'r.lJiT-n » 


««S KUNOnkTelelllm 


lOAO MARILBNA.Talenovela 


20.38 IL FICCANASO. Quiz 


22.00 JACK, LINVCSTmATORB PRIVA¬ 
TO. Telefilm con Michael Wooda 


O.OB CIAK. Attualità 


ll'I-.l MBlS'IH 


1M MALORA UN KILLBR ALLNNPRR» 

NO. Film con Buri Reynolds ~ 


.1800 WPORMAZiONBLOCALB 
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RADIONOTIZIE. QR1: 6; 7: à; 10; 12; 13; 
14; 1S; 19; 23.20. GR2: àiO; TAO; 3.30; 
9.30; 11A0; 12A0; 13A0; 13.30; 13.30; 
17A0; 13A0; 19A0; 22.53. QR3; 3.45; 
7.20; 9.45; 1145; 1345; 14.45; 1345: 
30.45;23.53. 

RADWimO. Onda verde; 0.03, 6.53, 
7.50, 9.55, 11.67, 12.56, 14.57, 13.56, 
22.57; 9 Radio anch’io '91; 12 Via Asiago 
Tenda; 10 II Paginone; 13.30 Musica del 
nostro tempo; 20A0 Radiouno serata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,6.26, 

9.27, 11.27, 13.28, 15.27, 16.27, 17.27, 

18.27, 19.26, 22.53. A45 Un racconto al 
giorno; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 Im- 

C ara l'arte; 15 Le lettere da Capri; 20.05 
s ore della sera; 21AO Le ore della not¬ 
te. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16, 0.43. 
11.43. 6 Preludio; 3.30-10.45 Concerto 
del mattino; 10 IITIIo di Arianna; 13 Lep- 

K re II Oecamerone; 14 DIaposon; ITAO 
e Conoscere; 21 «La parola e la ma¬ 
schera*. 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA TENTAZIONE DEL SIGNOR SMITH 

Regia di Blske Edwards, con Curd Jurgons, Debbio 

Reynolds, John Snxon. Usa (1936). 92 minuti. 

Mr. Smith resta a Hollywood. Attore galente e maturo, 
non disdegna la corte di una ragazzina del Conriecti- 
cut, ma non se la sente di andsre fino In tondo. Lui fini¬ 
rà per Innamorarsi di un giovanotto di campagna, 
suoi coetaneo. Misconosciuta commedia (brillante 
ma non troppo) deU’ottlmo Edwards. 

CANALE5 


1B.OO LASCELTA 

Regie di Glenn Jordan, con Edward Asner, Anne 
Jackson, Mersdlth Baxter BInwy. Usa (1979). 100 mi¬ 
nuti. -, -.".,'.0 

Triangolo sentimentale In forma di melodramma. Lui 
ha un età, una moglie che ama, una figlia che sta per 
dargli un nipotino. Tutto tranquillo, se non fosse per 
quella ragazza che da qualche giorno gli la terribil¬ 
mente girare la lesta. 

TELEMONTECARLO . 


17,80 BLUES DI MEZZANOTTE 

Regia di John Cassavetas, con Bobby Oarin, Stalla 
Slevena, Seymur Cassali. Usa (1961). 100 minuti. 

Il mondo del lazz guardato attraverso la lente defor¬ 
mante di Cassavetes, fresco reduce dall'avventura 
del *new amerlcan cinema» e dal successo, tutto di 
critica, del suo primo «Ombre». £ il suo primo lilm 
realizzato per una maior. Interessante. 

TELE -h 1 


20,80 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE 

Ragia di William Friedkin, con Gene Hackman, Fer¬ 
nando Rey, Roy Schelder. Usa (1972). 110 minuti. 
Onesto e duro come si conviene. Pop Doyle é il proto¬ 
tipo (Il capostlpite) del poliziotti violenti e sbrigativi. 
Qui e alle prese con un colossale traffico di droga In¬ 
ternazionale che sbarca a New York da Marsiglia al 
seguito di un divo televisivo. Lui sbaraglia tutto ma 
nella fretta ammazza un collega. Lo sospendono dalla 
polizia... 

rTAUAI • ■ 


28,88 MATTAT0IO5 

Regia di George Roy Hitl, con Michael Seeke, Ron 
Lelwbman, Eugans Roche. Usa (1972). 103 mlnufl. 
Evasione a metà tra il fantascleniiflco e lo pslcosnali- 
tlco del cittadino Pllgrim, americano, reduce di guerra 
ancora tormentato da ricordi e Immagini Infauste. 
Con una dolce compagnia si rifugia sul pianeta Trafal- 
madore. Tratto da un romanzo di Kurt Vonnegut jr. 

■’ RAITRE , .. vi-, 


0,20 PER FAVORE NON MORDERMI SUL COLLO 

- Regia di Roman PolanskI, con Roman Polanskl, Jocà 
McGotsran, SharonTale. Usa (1967). 102 minuti. 

Horror e grottesco In una celebratissima parodia del 
genere. Un cacciatore di vampiri e II suo strambo as¬ 
sistente cercano di liberare una ragazza prigioniera 
: ' dei mostri. Quando la trovano lei ò però già passata' 
dall'altra parte, pronta a sua volta a dlllondere II ma¬ 
le. 

RAIDUE 


LA BATTAGLIA NEL MEDITERRANEO 
Regia di Alexandre Astruc, con Gerard Barray, Cfau- 
dina Auger, Antonio Passaglla. Francia (1963). 87 mi¬ 
nuti. 

Seconda guerra mondiale, un ufficiale della marina 
iugoslava si rifiuta di cedere la nave al tedeschi. Un 
superiore lo la arrestare, un altro lo la evadere. Pelli¬ 
cola stroncatissima, è il film che pose line alla carrie¬ 
ra di Astruc, regista di grido nella Francia degli anni 
Sessanta e teorico della «camera stylo». 
TELEMONTECARLO 
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_ SPEnACOU _ 

Concluso il suo terzo ciclo Dallo scontro con Vespa 

di «Viaggio intorno all’uomo » per il settimanale «Tg sette» 
il giornalista accusa a «La notte della repubblica» 

i vertici dell’azienda di stato dimenticata in archivio 

L’amaro sfogo di Zavoli 
«Se questa Rai mi umilia... » 


E la notte scende 
sulla premiata ditta 
Pasquarelli & Co. 


ANTONIO ZOLLO 


Sergio ZaviDii, terminato con successo il suo «Viag* 
gio intorno aH'uomo» su Ramno, toma a incontrare i 
giornalisti e accusa: sotto tiro la Rai «volgare» di Crè¬ 
me Cammei, il Tgl di Vespa con cui non ha potuto 
collaborare, la «scomparsa» della Notte della Repub¬ 
blica, 50 ore di inchiesta televisiva che l'azienda 
pubblica ha preferito «dimenticare». Anche quando 
si parla di Aldo Moro o del caso Gladio. 


SILVIA OARAMBOIS 


SN II caso ha voluto che 
l'amaro stogo di Sergio Za- 
voli - presidente della Rai in 
anni aspri e dlflicili, uno di 
coloro che hanno costruito 
il grande giornalismo, pnma 
radiofonico c poi televisivo - 
coincidesse con il settima¬ 
nale responso dcll’Auditel, 
che vede la Rninvest di Ber¬ 
lusconi annullare il vantag¬ 
gio che la Rai aveva acquisi¬ 
to nei tre anni appena tra¬ 
scorsi, un vantaggio che di 
recente i massimi responsa¬ 
bili di viale Mazaini avevano 
più volle dato per acquisito 
in maniera irreversibile un 
pessimo alibi per giustificare 
li fatto che la tv pubblica si 
avviava a diventare il socio 
destinalo a pagare tutti i 
prezzi di un innaturale duo- 
poliocon la HninvesI 
Viene da chiedersi che 
azienda è mai quella che rl- 
xhia di mandare in malora 
un vantagM sul diretto con¬ 
corrente uticosamente co¬ 
struito. viene da chiedersi 
«.Iw azienda è mal quella 
che costringe ora Zavoli. uo¬ 
mo prudente e rispettoso 
quanto mai del lavoro altrui, 
a denunciare torti e negli¬ 
genze che offendono lui e il 
grande pubblico che Io se¬ 
gue con fedeltà e passione 
Ma a tutto c't spiegazio¬ 
ne La Rai sconta le conse¬ 
guenze di chi vive con passi¬ 
va complicità la sua condi¬ 
zione di vittima Nell estate 
Morsa, quando il governo 
Impose l’approvruione della 
le^ MammI, si disse che 
Siano Berlusconi - in qual¬ 
che misura inibito a espan¬ 
dersi oltremisura nell'edito¬ 
ria a stampa e in vista di una 
ingloriosa ritirata da Sagrate 
- veniva adeguatamente ri¬ 
sarcito dai partiti della mag¬ 
gioranza nel settore in altre 
parole, gli si apprestavano 
ad hoc e in modo forzoso le 
condizioni per ottenere con¬ 
tro la tv pubblica quella su¬ 
premazia che egli inutil¬ 
mente aveva cercato sul 
campo, piazza del Gesù gli 
avrebbe persino sacniicato 
la «sua» rete. Ramno Non è 
passato ancora un anno e si 
deve prendere alto che 
quella teoria si è avverala 
soltanto in un senso La leg¬ 


ge MammI, anche per come 
mostrano di leggerla ed ap¬ 
plicarla ministro e governo, 
non sembra allatto in grado 
di Irenare Berlusconi il qua¬ 
le - perché la legge MammI 
non renda Inutile la sua vit¬ 
toria a Sagrale - affida a so¬ 
dali e alleati il compito di 
sloggiarne De Benedetti e 
SOCI Logica vorrebbe che gli 
venisse revocato il risarci¬ 
mento indebito di cui sopra. 
Niente affatto La Rninvest si 
gode appieno i Inilll del re¬ 
gime di duopolio Impan, dei 
vantaggi strategici acquisiti 
quando governo e maggio¬ 
ranza lesinavano nsorse alla 
Rai La tv pubblica paga tre 
volle tanto il pacchetto cam- 
pionalo-Coppa Italia e deve 
dividere quest'ultima con la 
Rninvest; la Rai deve divide¬ 
re con la Rninvest i gran 
premi di Formula I, pagan¬ 
doli dieci volti più di prima. 

Durante 1 14 anni di voluta 
assenza di una disaplina sul 
sistema radiotelevisivo, la 
Rai si é trovala progressiva- 
mente svantaggiata di fronte 
a un antagonista privato for¬ 
te del regime di a-legalitì 
nel quale poteva disinvolta¬ 
mente operare La novità 
degli ultimi mesi é che la tv 
pubblica non si ribella, con 
successo, airindiflerenza e 
airostllita delb gran parte 
delle forze di maggioranza, 
ma accetta di recitare II ruo¬ 
lo di vittima remissiva, pare 
in preda alla «sindrome di 
Stoccolma». E sempre più le 
scelte di certi uomini, a co¬ 
minciare da quella operata 
nel febbraio di un anno fa 
con la designazione dell'at¬ 
tuale direttore generale, ap¬ 
paiono volutamente funzio¬ 
nali a una strategia di ane- 
tramenlo e normalizzazione 
della tv pubblica, al punto 
che la stessa azienda morti¬ 
fica e delegittima quanto di 
meglio ha, chi in questi anni 
le ha consentilo di resistere 
evincere dalle grandi firme 
del giornalismo a direttori e 
redattori capo scomodi, si- 
noaRailreeTgS 

Sergio Zavoli evoca l'irri¬ 
spettoso trattamento riserva¬ 
to a to notte della repubbli¬ 
ca Ma qui si vede avvicinarsi 
la notte della tv pubblica 


■■ ROMA. Rir una volta pole¬ 
mico, persino irritato Sia pure 
sempre con quei suoi modi si¬ 
gnorili, I toni pacali Terminato 
Il suo impegno con Raiuno, 
Sergio Zavoli ieri ha Incontrato 
una volta ancora i giornalisti, 
con dalla sua la forza dei nu¬ 
meri tempo di bilanci ma non 
solo Audilel Per l'ex presiden¬ 
te delia tv pubblica, che ha co¬ 
struito la sua camera passo do¬ 
po passo Ira via Asiago e viale 
Mozzini questa volta il succes¬ 
so del suo ultimo lavoro televi¬ 
sivo, un quarto del pubblico Iv 
che fino a notte inoltrala segui¬ 
va I inchiesta di Viaggio intor 
no all'uomo è diventala un'ar¬ 
ma polemica contro la stessa 
Rai Quella di Tg selle, di cui 
Zavoli si è dovuto chiudere 
dietro la porta pier Incompati¬ 
bilità con il direttore del Tgl 
Bruno Vespa Quella di Rai- 
dué, che - dopo aver annun¬ 


ciato repliche, video cassette, 
libri - ha •dimenticalo» in ar¬ 
chivio le SO ore della Afone del- 
ta Repubbfìoa, diventate •sco¬ 
mode» nonostante abbiano 
procurato a Zavoli il rìconosci- 
mcnto di giornalista dell'anno 
Cosi, mentre il direttore di 
Raiuno, Cario Fuscagni, an¬ 
nunciava ieri mattina che 
avrebbe replicato come •stri¬ 
scia» settimanale le inchieste 
preparale per il Viaggio, Zavoli 
Incalzava «Penso ci si (tossa fi¬ 
dare di questa promessa sla 
pure prudente» (tra le proteste 
di Fuscagni- iSi replica, si repli¬ 
ca») Una diffidenza nei con¬ 
fronti della dirigenza Rai moti¬ 
vata dagli ultimi avvenimenti 
se anche Fuscagni dovesse 
•deluderlo». Zavolilascerebbe 
la Rai? «Sono alla Rai dal '47 
Non liasterebbe una delusione 
nei contenti del direttore di 


Raiuno aconvincetmi a lascia¬ 
re l'azienda Certo, se mi umi¬ 
liassero.». Zavoli non (ispar 
mia ne(>pure certe altre scelte 
di ordine generale della tv 
(Nibbllca «Non mi piace lavol- 
garità. Edevo dire che la Rai é 
abbastanza esente da questo 
male ma quando (lenso all'u- 
dieiua che trova Crème Cara- 
mel sono esterrefatto Eppure 
noi non siamo monachelli, 
maniaci oestetL » 

Il caso più clamoroso che 
negli ultimi tempi ha coinvolto 
Zavoli é stato senz'altro quello 
di 7!; sette, e l'ex presidente 
della Rai non ha risparmiato 
toni polemici nei confronti di 
Vespa. «L'Idea di poter fare un 
settimanale televisivo come 
TtiZé un occasione rara e stu¬ 
pefacente. l'ambizione di tulli i 
giornalisti Quando é caduta 
quell opportunità mi é spioclu- 
10 non (xMcrlare un ‘buon set¬ 
timanale', non il mio senima- 
nale lo non credo alla tv'per¬ 
sonalizzala', ci sono troppi 
esempi che dimostrano che 
l'autore non é di (ler sé una ga¬ 
ranzia. Quando non ho fatto 
' TgsefM si e detto che chiedevo 
l'America Non è vero lo lavo¬ 
ro con sette (tersone, sono 
quelle con cui ho latto le tre 
dizioni di Viaggio Intorno al¬ 
l'uomo e la notte della Kepub- 
btia Ma su queste almeno in- 



SPOT 



Sergio Zavoli ha duramente polemizzato con i vertici Rai 


tendo contare» 

E poi Raidue «C'è evidente¬ 
mente una volontà politica e 
civile nel non utilizzare La not¬ 
te della Repubblica Eppure ce 
ne sarebbero state occasioni, 
che sono stale lasciale cadere 
dall anniversario della morte 
di Moro al caso Gladio Non 
sarò mai abbastanza grato ai 
colicghi del Tg2, al direttore La 
Volpe che nnunciò all'edizio¬ 
ne di mezza sera del giornale 
per non mtenompere il pro¬ 
gramma Cosa sia successo 
poi non lo so non ho mai volu¬ 
to lare una verifica, non so se 
ci sono state pressioni che 
hanno bloccato la messa in 
onda» Ma la Rai ha fatto anche 
altre promesse «Le 50 ore di 
quella lunga inchiesta doveva¬ 
no diventare video-cassette, in 
vendita al pubblico ne ho (>ar- 
lato a lungo questa mattina 


con II vicepresidente, Leo Bir- 
zoli A malapena si riuscirà a 
fame un libro, edito però dalla 
Mondadori Credo che mai al¬ 
la Rai e nel mondo un pro¬ 
gramma televisivo abbia dovu¬ 
to subire tanti spostamenti, dal 
lunedi, al mercoledì, al marte¬ 
dì sera per il pubblico era diffi¬ 
cile seguirlo Eppure abbiamo 
rxrcvuto una valanga di lettere, 
di professori, di intere scolare¬ 
sche Persino la Bbc ha seguito 
le registrazioni ed é stato (>oi 
trasmesso in tutte le università, 
non solo m Europa Perché 
non é stato replicato, perché 
non sono state fatte le cassette, 
nonioso lo non sono In grado 
di rispondere» Leo Birzoll, che 
durante l'Inconoo stampa era 
al fianco di Zavoli, non ha (len- 
salo che fosse opponuno in¬ 
tervenire, spiegare EI dirigenti 
di Raidue ieri erano tutti in 
viaggio 


Dopo 30 mesi di domìnio viale Mazzini in difficoltà 

Soltanto mezzo punto 
tra Fininvest e tv pubblica 


Ascolto TV dai 10/3 al 16/3 ore20.30/22.30| 


RAI 44,80 
sftttimanaprac. 46,84 


PUBUTAUA 46,78 
satUmanaprac. 44,65 


STCFANIASCATCnr 


H ROMA Rniia la guena del 
Golfo, e la guerra dell'informa¬ 
zione che ha fatto im(>cnnarc 
gli indici di ascolto dei Tg, ec¬ 
co il sorpasso Publltalla batte 
Rai, 46 75 a 44 81 I numeri 
corrispondono alle (>eicenlua- 
li degli ascolti rilevale dall'Au- 
ditel nella fascia di pnma sera¬ 
ta (dalle 20 30 alle 22 30) del¬ 
la settimana com(>iesa tra II IO 
e il 16 marzo, (lerlodo In cui 
Publltalla (la concessionaria 
pubblicitaria di Berlusconi che 
serve Canale 5 Italia I, Rete 4 
e Italia 7, quella di Colpo gros¬ 
so per intenderci) ha su(>cralo 
di due punu l'azienda pubbli¬ 
ca Sor(>asso mancato (ler un 
soffio. Invece, se confrontiamo 
i dati della Rai e quelli delia R- 
nlnvest (le tre reti di propnetà 
di Berlusconi)' 4481% contro 
44 37%, solo mezzo punto di 


vantaggio a favore déirazlen- 
da di viale Mozzini 
' In questo gioco di più e me¬ 
no chi ha sofferto magglor- 
menre é stata Raiuno, che é 
scesa a una percentuale di 
ascolti del 20 13% e che é stata 
su(>crata da Canate 5 
(22 41%) Le altre reti Rai «ten¬ 
gono» invece il contento con 
la Rninvest Raidue ha avuto il 
14 37% e Railie il 10 28%, men¬ 
tre Italia I e Rete 4 hanno tota¬ 
lizzato, - ris(}ettivamente, il 
I2 57eil934%. 

Il sorpasso della Publitalia 
sulla Rai non si venlicava da 
orca due «nni e mezzo. Per 
(uUo qufisici teffl(». tra alti « 
bassi, é stato infatti semp'e in¬ 
contrastato il primato della tv 
pubblica su quella commer¬ 
ciale Un primato che - a parte 
un «•vento eccezionale come 


lo é stalo la guerra nel Golfo, ' 
ed eventi di spettacolo unict, 
come é ogni anno il festival di 
Sanremo - ha perso gradual¬ 
mente di consistenza Se alla 
FhibliUilia ci sono voluti due 
anni e mezzo per superare la 
Rai, quest'ultima Invece, da un 
anno a questa (rarte, sta pa¬ 
gando il (>tezzo degli accordi 
Oc-Psi sulla spartizione del si¬ 
stema tv, la decisione di rinun¬ 
ciare a una politica fortemente 
competitiva; gli effetti della 
spartizione obbligala e onero¬ 
sissima con la Rninvest di 
grandi avvenimenti sportivi il 
calcio e la Formula I L'effetto 
Golfo e li Festival di Sanremo 
(PIÙ di IStnilioni di spettatori 
la prima puntata, 12 milioni e 
mezzo la seconda) hanno 
(loitato la Rai a una medhi di 
ascolto in febbraio del 53%, 
con punte anche del 60%. I ri¬ 
sultati della settimana prossi- 
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ma offriranno ulteriori riscon¬ 
tri, ma é-evidente che la televi¬ 
sione pubblica, e soprattutto 
Raiuno, sembrano doversi affi¬ 
dare unicamente a grandi 
eventi, siano essi i Mondiali di 
calcio ola guerra 
Per ora. c'è aiKora Crime 
carame! a «tirar su» la prima re¬ 
te Rai la penultima puntata 
del vonetà del sabato sera, se 
(ture In calo, ha avuto comun¬ 
que 8 milioni e I36mlla S[>etla- 
tori Lo sta Incalzando, però, 
l'eterna riciclata Corrida di 
Corrado che, nella stessa sera¬ 
ta. é stata seguila da 6 milioni e 
S62mila persone Aparteilpri- 


9,34 2,44 

A, 


mato Rai nel settore sportivo 
(SO» minuto é stabile intorno 
ai 7 milioni, la Coppa del mon¬ 
do di sci ha sfiorato anch essa I 
7 milioni ma Italia 1 ha attirato 
6 milioni e 380mila spettatori 
con la partita di Coppa Italia, 
Milan-Roma), la Rninvest con¬ 
trattacca con film (il suo pezzo 
forte) e sceneggiati- Attrazione 
tatak (6 milioni e 959mila te¬ 
lespettatori), t misteri di Tmln 
Pealis (in netta discesa, ma in¬ 
colla ancora allo schermo 6 
milioni e II4mila persone), 
Dirly dancing (6 milioni e 
372mila spettalon), tulli pro¬ 
grammati da Canale 5 


SCOMPARSO IL JAZZISTA BUD FREEMAN. È morto al¬ 
l'età di 84 anni, uno dei grandi protagonisti del azz di 
Chicago, Lawrence «Bud* Frecman Fu uno del musicisti 
piu influenti degli anni Venti quando con la Austin High 
Gang contnbul a creare lo «stile Chicago-, assume al 
Uombcltista Bix Beidcrbecke Negli anni Trenta il sasso¬ 
fonista lavorò con molle orchestre swing come quelle di 
Benny Goodman e Tommy Dorsey Dopo aver vissuto c 
suonato pei molti decenni in giro per I Europa e l'Asia, 
Frecman era tornato a Chicago agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta 

CU INGLESI PREMIAMO IL CINEMA ITALIANO. La ci¬ 
nematografia Italiana continua a far man bassa di premi 
Questa volta si tratta dei premi Balla i Donatello del cine¬ 
ma inglese, che sono stati assegnati I altro len a Londra 
Ben cinque statuette sono andate a finire nelle mani di 
Giuseppe Tomalore per tVuouo cinema Paradiso A Lon¬ 
dra il film é stalo pro^ammato per molti misi, ma in un 
solo cinema. 

I PENSIONATI PREMIANO FERRERl. «Per aver saputo 
raccontare una stona d amore tra anziani senza retorica 
e senza ipocrisia», nel suo film Lo casa del sorriso (vinci¬ 
tore dell'Orso d'oro a Berlino), Marco Ferreri riceverà, il 
23 marzo a Cattolica un premio simbolico assegnatogli 
dallo Spi egli il Sindacalo pensionati italiani Alla cen- 
monia panecliicranno oltre al regista stesso, anche In- 
grfd Thulin, Dado Ruspoli e tutto il cast del film i fra cui 
200 anziani romagnoli), Ottaviano Del Turco e Gì jnfran- 
co Raspelli, segretario generale dello Spi 

MORTO IL CANTANTE URICO MICHAEL lANCDON. 
Do (>0 Nicola Rossi Lemeni, un altro grande bassi} é spi¬ 
ralo in Inghilterra. Michael Langdon che aveva 70 anni, 
è stalo uno dei cantanti più amali del Covoni Garden di 
Londra durante i vivaci anni del doisoguc'-a Qui aveva 
interpretalo più di cento volte il suo ruolo piu celebre, 
quello del Barone Ochs nel Rosenkavohcr Ma era un arti¬ 
sta vivace ed eclettico, capace di passare dal buffo ai 
drammatico,come testimonia la sua inii. rprcta/ionc del 
Grande Inquisitore nel celebre Don Cuilos di Visconti c 
Giulini nel 1958 

PUBBUCITÀ E MASS MEDIA: UN CONVEGNO. Gli 
•AspctU socio-cconomici della pubblicità atlriscrso i 
mass media» sono al centro dcll'inconiru a due s<xi pro¬ 
mosso dall'Associazione Culturale «Allean/a |>cr il pro¬ 
gresso», che avrà luom venerdì 22 marzo a Palermo In¬ 
terverranno Gillo Domes docente di estetica c Lamber¬ 
to Pignottl, docente di discipline della comunicazione 

VnrORlO DE SETA RITORNA AL CINEMA, il regista Vit¬ 
torio De Seta, autore di film celebri come Banditi a Orgo- 
solo e Un uomo a meta, ha annunciato che dopo un si¬ 
lenzio durato dieci anni, tornerà al cinema Lo ha dichia¬ 
rato in un'inlcrvista pubblicala nei numero di marzo di 
Calabria, mensile del consiglio regionale De Seta nell'in- 
tenasta si scaglia contro la civiltà industriale «Dove arriva 
ammorba tutto - dice il regista - nel Mezzogiorno ancora 
non c'è la disgregazione sociale che si ha nelle aree ric¬ 
che, perché lachallà industriale é in ritardo» Con queste 
convinzioni De Seta ha deciso di realizzare un documen¬ 
tarlo sulla Calabria, una perlustrazione della regione sen¬ 
za preconcetti, che faccia capire che il Sud «non è come 
lo rappresentano le Leghe» 

«KMO GILBERTO, UN NUOVO ALBUM DOPO 10 ANNI. 

Joao, cosi, semplicemente, si intitola l'album che il gran¬ 
de padre della bossa nova. Il chitarrista e cantante brasi¬ 
liano Joao Gilberto, 60 anni, ha inciso dopo dieci anni di 
silenzio discografico Registrato in appena diciotto ore, 
in uno studio affacciato sul mare della Barra da Tiiuca a 
Rio, l'album raccoglie dodici canzoni, non solo brasilia¬ 
ne; fnrqisesie. You do someihlng lo me di Cole Porter, 
Que reste-l-ll de nos amours di Charles TrencL e anche 
una versione carioca di Mafqgcrdi Fred Bongusto 

MANCA: FIRMATO L’ACCORDO RAI-TV UNGHERESE, 
n presidente della Rai Enrico Manca ha firmato (}ggi a 
Buda(>est l'accordo di cooperazione con la radio c la te¬ 
levisione ungheresi Presto nelle case ungheresi entre¬ 
ranno i lelegiomali delia prima e della seconda rete, pro¬ 
grammi culturali, SDortivi eradiolonici Manca che ha 
avuto colloqui con il Presidente della repubblic.: unghe¬ 
rese Aipad Gonez e il leader del Partilo socialista Gyula 
Hom, ha sottolineato che l'accordo «può avere sviluppi 
imeicssanti nel campo delle coproduzioni, non per i lì- 
nanziamenli ma per il reperimento di slruttuie c luoghi a 
costi inferiori rispetto ad alul paesi europei» 

aNEMA: IL SINDACATO CRITICI PER SORRENTO. Il 
Sindacalo nazionale critici cinematografici Italiani ha 
espresso »la propria solidarietà e il propno pubblico ap¬ 
prezzamento» nel confronti di Gian Luigi Rondi. Valerio 
Caprara, e del festival da loro curalo, ■Inco'-.sri» di Sonen- 
lo, ancora una volta minaccialo di sos()ensione da disac- 
ciardl ha gli enU organizzatori. Per I critici, le dillicoltà at¬ 
traversate da «Incontil» non sono che lo specchio »di una 
situazione sem|>ie più difficile e precaria» che nguaida 
l'intero panorama dei festival cinematografici italiani. 

(AlbaSotaro) 


La famosa opera di Ibsen al Teatro Ghione di Roma 

Poveri spettri borghesi . 
cacciati dal salotto 


Il celebre diario nella riduzione teatrale di De Bosio A Roma il nuovo spettacolo di Danio Manfredini 

L'olocausto in soffitta Pasolini e Genet 
della giovane Anna Frank nel rosso della vergogna 


AOOROSAVIOU 


Spettri 

di Henrik Ibsen traduzione di 
Lucio Chiavarelli e Ole Jo Nor- 
bye, regia di Walter Manfré, 
xena e costumi di Tony Stela- 
nucci, musiche di Paolo Pizzi 
Interpreti Ileana Ghione. Carlo 
Simoni. Renzo Rossi, Stefano 
Onofri. Matilde Plana 
Rornx Te»tro Ghiotte _ 

M Ail'Argenlfna si sono av¬ 
viale le rappresentazioni ro¬ 
mane della Donna del mare. 
recente prodotto del Piccolo di 
Milano (regista Brockhaus, 
protagonista Andrea Jonas- 
son, cir l'Unità del 27 gennaio 
US.); al Ghione (lino al 31 
marzo) é possibile vedere un 
nuovo S(>eltacolo da un alte 
famoso titolo di Ibsen, Spetto 
Curiosamente, nei due casi, a 
risaltare meglio é l'inquadra¬ 
mento xenogralico (là firma¬ 
lo dal grande Joxf Svoboda, 
qua dal meno illustre ma bravo 
Tony Slelanucci), In entrambi, 
la tendenza è a dissolvere il 
tradizionale impianto del 
•dramma borghex», creando 
in sua vece uno spazio •estre¬ 


mo». se non propno astratto, 
determinalo soprattutto dalle 
luci e dai relativi colon 
In questi Spettn, mobili e ar¬ 
redi tipici della lorma-salolto 
sono addirittura accanlonall, 
alla lettera, sulla sinistra della 
nbaila, e assai poco utilizzati 
solo nel momenti, cioè, di più 
bassa tensione 
Per il resto, gli attori si di- 
S(x)ngono, generalmente in 
piedi, secondo un disegno 
quasi geometrico, che «fa xe- 
na« esso stesso E. insomma lo 
sforzo della regia (di Walter 
Mante, un giovane che si è ci¬ 
mentato sinora, in prevalenza, 
con lesti di autori viventi e ope¬ 
ranti, tra CUI, nella xorsa sta¬ 
gione, due testi di Aldo Nico¬ 
lai, L'altro e Visita ai parenti, 
con cui é stato premiato dall 1- 
di) xmbra volto a cavare, dal 
geniale eppur tanto frainteso 
lavoro ibsenlano, una sostanza 
tragk'a, egualmente lontana 
da naturalismo e simbolismo c 
altri «lsml> otto-novcccnlcxhi, 
ma richlamantesi piuttosto 
(anche nell economia dei (>cr- 
sonaggi, appena cinque e tutti 


essenziali, nonché nel dichla 
rato nspctto delle «unltà« di 
tem(>o, di luogo, d .azione) al 
modello classico. 

Certo, quelle figure che 
emergono e riemergono dal 
buio (insieme con le porte, 
•entrate» e 'uxite» sono qui del 
tutto eliminate) hanno una 
bella evidenza plastica e reca¬ 
no con sé, nonostante l'arran¬ 
giata modernità dei costumi, 
un carico di mistero. 

Ma il livello della recitazione 
é poi. nel complesso, mode¬ 
sto. inadeguato ai probabili in¬ 
tenti registici Alì'axiultczza 
vocale non corrisponde, nella 
Elena Alvfng di Ileana Ghione, j 
la necessaria incisività Non 
molto convinto del suo ruolo 
appare Carlo SlmonI, che é II 
pastore Manders, e Matilde 
Piana nei panni di Regina Eng- 
strand ha il giusto aspetto fio¬ 
rente ma la sua dizione non é 
delle più limpide D'una di- 
xreta efficacia Renzo Rossi 
come Engstand II migliore, a 
conti latti risulta Stelano Ono¬ 
ri un Osvaldo di età Un trop(>o 
verde, abbastanza (lersuasivo 
In una parte cosi temibile, e 
promettente i>er il futuro 


MARIA GRAZIA QRBOORI 


Il diario di Anna Frank 
di Fratxes Goodrich e Albert 
Hacketi, traduzione di Laura 
Del Bono, regia di Gianfranco 
De Boslo, xene di Gianfranco 
Padovani, costumi di Aido Bu¬ 
ll, musiche di Luciano e Mauri¬ 
zio Francisci. Interpreti Giu¬ 
seppe Pambieri, Lia Tanzi, Mi- 
col Pambieri, Giorgina Cantalt- 
ni, Maurizio Marchetti, Dorotea 
Asianidis. Luca Oe Bei, Maura 
Calalan, Roberto Gandinl, Giu¬ 
lio Fameso 

Milano; Teatro Nazionale 

RB Alzi la mano chi non ha 
letti) // diano di Anna Frank, 
noto dalla |>cnna di una ragaz¬ 
zina ebrea segregata nella sof- 
lina di una casa di Amsterdam 
con la famiglia e altri amici per 
sfuggite ai nazisti, morta a Bcl- 
xn poco tempo prima della 
definitiva liberazione dell'O¬ 
landa e della line della guerra 
Alzi la mano chi non si é com¬ 
mosso e non ha parteggiato 
pei I diritti calpeslati di un udo- 
Icxenza che si intuiva inquieta 
c per 1 diritti di un popolo Alzi 
la mano chi noh havisto il film 
oppure uno dei tanti spettacoli 
teatrali che da questo libro sul 


testo di Frances Goodrich e di 
Albert Hxkett sono stali pro¬ 
dotti a partire dal mitico Diano 
della Com[>agnia dei Giovani 
con Annamaria Guamieri e Lu¬ 
ca Ronconi ((X)i Umberto Or¬ 
sini) 

Il diano dIAnnaFrankcheci 
viene i>io(>o$to neH'interpteta- 
zione della compagnia Pam- 
bierì-Tanzi nella regia attenta 
di Gianfranco De Boslo, ha al¬ 
meno il xnso di mettere in po¬ 
mo piano la naturalezza c il ta¬ 
lento sla pure acerbo di MIeoI 
Pamblen, figlia dei due ca{}o- 
comicl, già prepotentemente 
segnalati in un recente testo 
di Neil Simon Intendiamoci, lo 
s(wllKOlo ha una sua dimltà 
indiijondcntemcnte dall'ex¬ 
ploit della ragazzina Pambieri. 
(xrché De Bosio é regista xn- 
siblle e non laxia nulla di in¬ 
tentato per movimenlare il ri¬ 
torno del padre di Anna dai 
campi di concenlramento il 
conxguenie rinvenimento del 
diario e il racconto a flash¬ 
back che ne consegue 

Ecco alloro, sul velario-si(>a- 
rio candido che xandixe con 
il suo alzarsi e abbassarsi il 
racconto, proiettarsi immagini 
della guerra, dei ghetti ebraici. 




dei campi di sterminio un mo¬ 
nito contro tutte le guerre che. 
xmpre e comunque, fanno 
stra^ di innocenti Questo 
realismo della vicenda della 
ragazza chiusa Ira le mura di 
una sollllla del suo aprirsi alla 
vita e alla tenerezza fra le difli- 
coltà dei rapporti interperso¬ 
nali, viene anche accentuato 
dalla xena di Gianfranco Pa¬ 
dovani, che nproduce uno 
spaccato in verticale della con- 
cenirazionaria soffitta, mentre 
dalle piccole Fincstrme il cielo, 
e dunque la vita di fuori, si ma¬ 
nifestano con un IraKonere di 
nubi e di voci minacciox co¬ 
me quella delle Ss che giunge¬ 
ranno alla line E si riDetle an¬ 
che nella recitazione degli al¬ 
lori, tutta giocata in queste 
chiavi Fra di essi, oltre alla già 
citala Mkx>I Pambieri, si xgna- 
lano le caratterizzazioni insoli¬ 
tamente sobrie di Giuxppe 
Pambien (papià Frank) e di 
Lia Tanzi (mamma Itenk) 
Convincente Luca De Bei nel 
ruolo dcH'adolexentc Peter 
van Oaan amico di Anna pre¬ 
cisa come xmpre Dorotea 
Aslanldis. svaporala signora 
san Dann mentre Giulio Fame- 
X interpreta con sxuro 
aplomb un bisbetico dentista 
allergico ai giovani 
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La vergogna 

xritto e duetto da Danio Man- 
fr^ini, con Lulxlla Del Mar, 
Paola Manlredl, Damo Manlre- 
dini 

Roma; Teatro Ateneo 

HM CeneL Pasolini e uno 
steccato di legno infiorato di 
gigli. Nel buio della xena tre 
figure si muovono sul pavi¬ 
mento costellalo di ciottoli So¬ 
no vestii! uno di nero, uno di 
bianco e l'altra di tosso, cam¬ 
minano come bloccali da una 
bufera, slnxlano, danzano 
tanghi disperali, parlano, can- 
ticcriiano. si incrociano ogni 
tanto, sulle strade simboliche 
della vita e del palcoxenico 
Rxchiuso lungo un percor¬ 
so xlferto e dichiaratamente 
personale. Damo Manfredini, 
(Hemialo nella scorsa stagione 
con il premio Ubu per ^nte^ 
prelazione del suo Miracolo 
della rosa, oltre ora ai pubblico 
La vergogna, un altro lesto 
xnlto sia lUi, ideato insieme al¬ 
le due coprolagomslc Lulxlla 
Del Mar e Paola Manfredi, 
espressamente intrìso delle te¬ 
matiche di due •trasgressivi» 
della vita c della xnllura Pieni 
di xlitudine, di sogni perduti, 
di illusioni xffocatc, di amon 


Intensi e destinati a morte so¬ 
no le tre figure Ex espliciti so¬ 
no i riterìmcnii ad alcuni famo¬ 
si passi pasoliniam - la morte 
di Ettore di Mamma Roma le 
bravate di Amado mio, stralci 
dei suoi romanzi •romani» - il 
filo rosso tematico é quello 
•genettiano», di violenza ine¬ 
spressa e feroce, di bufere 
emotive, di alterità asxiuta, fi¬ 
no al momento culminante 
dello spettacolo, quando al- 
l'inlensltà della colonna sono¬ 
ra SI aggiunge il dilagare rosso 
delle luci, il colore della (>tis- 
sfone e della vergogna. 

Bruno, ragazzo di vita, gio¬ 
vane amato di periferìa, desti¬ 
nato a morite come tutu gli 
eroi del mito violento della 
borgata, é Incarnato da Paola 
Manfredi capelli corti, un cuo¬ 
re rosso che xngulna ricama¬ 
to sul (ietto e le (larole dei gio¬ 
vani xnza luluro, che barcol¬ 
lano tra una bravata e II partito 
xelto ^ il colore delle ban¬ 
diere. Peccalo che cosi poca 
attenzione sia stala dedicata 
alla pronuncia del dialetto, 
con un romanexo ibrido cosi 
intrìso di mllanex da snatura¬ 
re anche il personaggio Lui- 
xlla Del Mar, barbona traso¬ 
gnata, xmpre in cerca di un 
fazzoletto per poter piangere, 



Danio Manfredini 


é la «tutta xla» capace di pro¬ 
nunciare le grandi venta dell e- 
sistenza In piccole battute di 
teatro Danio Manfredini è 
l'uomo in nero I amante con¬ 
sapevole Trattenuto recita 
quasi compitando le sillabe, 
laxlandò che sia la forza delle 
parole a colpire il pubblico, 
lorx rinunciando nell axiut- 
tezza della recita,:ione. al ma- 
gneUsmo spngionalo in altri 
spettacoli 
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Spettacoli 


Polemiche 

n MystFest 
rimane 
a Cattolica 


■i CATTOLICA. Alla fine ha 
vinto la città di Cattolica L'am¬ 
ministrazione comunale roma¬ 
gnola e nuscita a spuntarla 
nella querelle giudiziana che 
la opponeva a Giorgio Cosetti, 
Felice Laudadio ed alla coope¬ 
rativa •Imago* per li possesso 
del marchio MystFesL il festival 
faiteniazionale del giallo nato e 
cresciuto sulla riviera adriatica. 
Su ricorso del Comune di Cat¬ 
tolica, trascinato in tribunale 
da Giorgio Cosetti, (direttore 
artistico del M)^lFcst fino all'e¬ 
dizione del 1990) e Laudadio 
(primo direttore artistico della 
manilestazione nel lontano 
1980), che rivendicavano la b- 
tolarieU del logotipo con la di¬ 
chiarata intenzione di trasferì- 
le a Viareggio il festival, il pre- 
(oie di Roma ha inibito alla 
controparte non solo l'uso del 
marchio, ma anche la possibi¬ 
lità di organizzare altrove una 
rassegna del cinema giallo che 
abbia caratteristiche assimila- 
biU a quelle del MystFest 
La sentenza è stata deposi¬ 
tata sabato scorso Gli effetti 
della decisione, non impugna¬ 
bile, della pretura romana po¬ 
trebbero ricadere anche sul- 
ramministrazione comunale 
di Viareggio, che, dopo aver a 
lungo dichiarato di non ap¬ 
poggiare l'Iniziativa di Cosetti 
e compagni, aveva improvvisa¬ 
mente divulgalo la notizia di 
aver «ottratto» il festival a Cat¬ 
tolica. Il provvedimento della 
pretura ha soddisfatto gli am¬ 
ministratori cattolichini; •Fin 
d'ora è chiaro che il vero e uni¬ 
co MystFest appartiene al Co¬ 
mune di Cattolica e non a chi 
ha proditoriamente tentato di 
sotharglielo, nàachi improwi- 
idamente ha ritenuto di caldeg¬ 
giale l'Illegiiiima iniziativa; e 
, quindi la sua XU edizione si te^ 
rà nella città adriatica con il 
nuovo direttore artistico, il pro- 
) lessor Giampiero Brunetta, ed 
il nuovo comitato di esperti In 
luogo di coioto che avevano ri- 
lenuto di seguite il dottor Co¬ 
setti nella sua impresa» Il Co¬ 
mune romagnolo ha chiarito 
> dlnonvolerainfleiire», masiè 
detto pronto a riprendere le 
ostOità contro chiunque inten¬ 
da arrecare danito all'lmmagl- 
' nedd MystFest OAA 


Patrice Leconte e Anna Galiena 
presentano «Le mari de la coiffeuse» 
storia di un'ossessione erotica 
particolare che finisce in tragedia 


«È un film un po' autobiografico», 
racconta il regista. E spiega 
perché ha voluto come protagonista 
femminile l'attrice italiana 


«Parrucchiere vi amo tutte» 


Dieci film, di cui solo uno, Monsieur Mire, uscito nel 
nostro circuito (ma il precedente Tandem, molto 
amato da Sergio Leone, si era guadagnato un pre¬ 
mio a France Cinéma). Patrice Leconte, regista in¬ 
tellettuale e bizzarro, toma sugli schermi con II ma¬ 
rito della panucchiera, storia di un'ossessione eroti¬ 
ca molto autobic^rafica. Nel ruolo della sixlucente 
coi//euse l’attrice italiana Anna Galiena. 


MICMILIANSKUHI 


H ROMA -Cosa laro da gran¬ 
de? Sposerò una panucchie¬ 
ra* Quando si dice la vocazio¬ 
ne Al suo decimo film (ma da 
noi si è visto solo Monsieur Mi¬ 
re), Palrice Leconte racconta 
•una stona d'amore non auto- 
biografica. ma che avrebbe 
dovuto esserlo». Titolo, appun- 
' lo, // marito della parrucchiera, 
che in francese suona più dol¬ 
cemente Le man de la milieu- 
se Lui à Jean RocheforL nei 
panni di un cinquantenne in¬ 
namorato e Intristito, lo sguar¬ 
do liquido, una passione sfre¬ 
nala per la musica araba e il 
seno delle donne Lei à Anna 
Galiena. trentaseienhe bella e 
sensuale che ha trovato in 
Francia la considerazione d'at¬ 
trice faticosamente inseguita 
in Italia Uniti da un'attrazione 
totale, esclusiva, destinala a 
sfociare nella tracia. Un film 
bizzarro, sfuggente, morboso, 
a tratti divertente, che arriva 
nelle sale distribuito dalla Bim 
e dalla Columbia, dopo l'ante¬ 
prima fiorentina a *mnce O- 
néma*. 

Oqiiti del Cenire Culturel 
Ftancais, Leconte e la Galiena 
parlÙK) volentieri del Marito 
della parr u a h fera. Il regista, 
capelli corti come il protagoni- 
sta, occhialini e un bell'accen¬ 
to, minimizza un po' la *lezio- 
ne universale* del film. *Non é 
una favola, non c'à (notale. Mi 
piaceva racco,-itare qualcosa 
di motto romantico, con un 
misto di allegria e di Infelicità. 
Il bambino della storia, che poi 


diventa grande, sono io, ad 
ogni livello Anch'io sono stato 
costretto, nell'inlaruia, ad in¬ 
dossare al m-ire quegli orribili 
slip di lana rossa con i pon 
pon, anch'io da ragazzo, mi 
sono innamorato <11 una par- 
rucchiera Era delicata, dolce, 
aveva un buon profumo e un 
corpo generoso, l'uomo che 
viveva con lei doveva essere 
l'uomo più felice del mondo» 
E invece che cosa è successo? 
•Il destino ha voluto diversa¬ 
mente Non ho sposalo una 
panucchiera, e poi mi sono di¬ 
viso Ma mi è rimasto II deside¬ 
rio di una storia d'amore cosi 
semplice, pur sapi-ndo benis¬ 
simo che nella realtà le cose 
sono più complicale Ho vissu¬ 
to con Mathilde la lealizzazio- 
ne di un sogno infantile La ve¬ 
ra domanda che non oso fare 
a me stesso 6- "Che cosa di¬ 
venterà quest'uomo quando 
lei ai ucckie per non paidate la 
perfezione del loro amore? Fi¬ 
nirà in manicomio o correrà 
per le campagne urlantlo il no¬ 
me di Mathilde?*. In ogni caso 
un futuro patetico» 

Qualcuno, tra i giornalisti, 
cita FellinI, ir particolare i seni 
della tabaccaia di Amatoord, 
ma lui, garbatamente, respin¬ 
ge Il paragone *Mi piace mol¬ 
to, à un gemo, e giustamente 
gira sempre lo stessofilm. Ha II 
talento per farlo, lo probabil- 
mento non ce l'ho, voglio mi¬ 
surarmi con le cose più dhs»- 
se. Dopo due film ‘mlnimall- 


I Lutto nel mondo della «country music» 
c Si schianta l’aereo, morti i sette della band McEntire 


SAN DIECO Lutto a Nashville, patria indi- 


^ Kussa della country music 1 sette troropoi 
ì» U della band della cantante Reba McEi 




inen- 

:Entire 


(nella foto qui sopra) sono morti in un Inci¬ 
dente aereo, insieme al tour manager Jim 
Hammon e ai due piloti. Erano le due meno 
un quarto di sabato notte quando il bimotore 
r' con a. bordo la band è decollato da Brown 
l| Fleld diletto ad Amarillo, Texas, dove il grup- 
<l po tioveva suonare il giorno successivo Im¬ 


mediatamente dopo il decollo, però, percau¬ 
se non ancora accettate, l'aerotaxi si 6 
schiantato contro il picco della Oiay Moun¬ 
tain, 1200 metri d'altezza, nel pressi <fel confi¬ 
ne tra gli Stati Uniti e il Messico. Unica super¬ 
stite la cantante Reba McEntire, leader del 
grappo, che viaggiava sa un altro aereo, e ha 
fatto sapere che non intende disdire la sua 
partecipazione al galà della *notte delle stel¬ 
le» <lel 25 marzo. 


sti” come Monsieur Mire e II 
manto della panucchiera sto 
praparando una sorpresa. Ma 
frantramentc non ho voglia di 
parlarne Un film e una cosa 
fragile, un'ora e mezzo di di¬ 
vertimento sullo schermo, me¬ 
glio lasciare un po' di mistero 
attorno ai progetti». 

Tormentato dalla paura di 
annoiate 11 pubblico (forse per 
questo i suoi film non supera¬ 
no in genere gli ottanta minu¬ 
ti) . Leconte confessa di sentir¬ 
si un po' *voyeur». ma non nel 
senso angOKioso e umiliante 
di Monsieur Hire *Mi piace cu¬ 
rare la fotografia, preparare le 
inquadrature Per filmare gli at- 
ton bisogna amarli £ Il mini¬ 
mo che bisogna chiedere a un 
regista Quando mi hanno fal¬ 
lo vedere le foto di Anna, mi 
sono detto- ‘Ecco la mia Ma¬ 
thilde MI piacerà filmarla e mi 
innamorerò di lel^' Ovvia¬ 
mente Il ragionamento vale 
anche per gli attori» 

Accanto a lui, capelli vapo¬ 
rosi come rei film, gambe lun¬ 
ghe, voce calda e atteggiamen¬ 
to professionale. Anna Galiena 
assapora il successo francese 
sperando in un riflesso italia¬ 
no AirOdàon di Parigi sta per 
portare in scena II bakone di 
GeneL mentre In cinema ha la¬ 
vorato con registi come Cha- 
brol, BoissrL Mollnaro e, ap¬ 
punto, Leconte. *Mi piace mol¬ 
to recitare in FìrarKia. £ un ci¬ 
nema più sano, complesso, 
che Inventa ruoli femminili in¬ 
teressanti. Non solo bellone 
sexy o mogli megere. Mathilde 
mi appartiene un po' per la vo¬ 
glia di assolulo cui tende. Av¬ 
verte di essiEte la proiezione <11 
un tfeskferio maschile, l'amo¬ 
re, per lei, O' non esiste oà tota¬ 
le. Al puntodi uccidersi, quan¬ 
do il maleiiiete aendmeniale- 
comlitcia a manifestarsi attra¬ 
verso Indizi impeicettibUf. In¬ 
vece di airentlersi cerca l'Im¬ 
mortalità nella morte, e <)uesto 
la di lei un perronoggio che 
nonsltUmenUco». 



Jean Roeheforl e Anna Galiena In unlnquadratuta di «Il marito della pamtcchleiai» di Patrice Leconte 

«Voci, volti e storie per gli anni Novanta». 

Un convegno per il nuovo corso del nostro cinema 


■■MILANO Non è più tempo di eroi Anzi, per 
il cinema Italiano degii anni Novanta la ligure 
classica dell'etoe sembra proprio rwn esistere. 
Almeno come referente drammaturgico. *Gli 
eroi sono persone che si vorrebbe in quaiche 
modo imitare. Ma siamo disposti ad ammettere 
che, nella visione narcisistica <lelia società d'og¬ 
gi, esistano persone migliori di noi?» 

La doman<la, lanciata alla platea con non- 
chalanche da Umberto Marino (coautore di Ita- 
Ma-Germonia 4a J). si ò antlata ad aggiungere a! 
quatti che gli organizzatori del convegno *Voci, 
volU e storie per gli anni Novanta» (l'associazio¬ 
ne lAbailan» in <rolaborazione con Silvio Berlu¬ 
sconi Communication e Comune <li Milano) 
avevano ordinatamente aliineato sul tavolo. 

Ma se sul <hi siamo» un po' tutti gli addetti ai 
lavori dei cinema giovane marie in ludy hanno 



A Pernia il soprano Barbara Hendrìcks nell’opera di Massenet. 

Pòvera Manon, meglio morire 
se Des Grieux non sa cantare 


lIUBINtrKOCSCNI 


H PARMA Per la felice colpa 
di Puccini che volle scrivere 
anche lui una Manon Uscaut, 
la prima Manon, quella di Ju- 
les MosseneL compare sulle 
nostre scene soltanto In casi 
eccezionali. Il caso. <)uesta vol¬ 
ta, « la protagonista Barbara 
Hendricksche/per il suo esor¬ 
dio nel panni della frivola «oL 
na. ha scelto il Regio di ParmA 
I pamilgiani non Mimo esita¬ 
lo hanno montato un allesti¬ 
mento nuovo (anche se pare 
vecchissimo) e han raccolta 
una compagnia disposta a ci¬ 
mentarsi con la lingua france¬ 
se anche senza conoscerne 
una parola. Il direttore l'ha 
portalo la Hendrìcks e non c'i 
stato da preoccuparsi. 

Non ci preoccupiamo nep¬ 
pure noi anche se, collocati a 
ridosso dell'orchestra, possia¬ 
mo da momenti di raffinata lie¬ 
vità ad altri di fragorosa eccita¬ 
zione Tanto, come si dicevo, 
quel che conta in queste ope¬ 
razioni è la dipo, sebbene si 
tratti di un soprano che non ha 
la menoma traccia di esteriore 
divismo La Hendrìcks ha una 


voce <li volume limitato (<lt 
quelle che figurano meglio in 
Iliaco), iM è un'interprete in¬ 
superabile. Vuol essere Manon 
e<j 6 Manon sin dal primo 
istante quanilo - ingenua sedi¬ 
cenne iiestinata al convento - 
sbarca alla locanda di Amiens 
dove iiKontra gli uomini <iella 
sua vita, il ricco e vecchio Guil- 
lot c il giovane Oes Grieux. stu- 
<lenle squattrinalo. 

L'airirò di Manon è, anche 
musicalmente, un momento 
decisivo. Stordita dalla novità 
<lel viaggio ma pronta a volare 
incontro olla vita, Manon sbex:- 
eia davanti al nostri occhi con 
la grazia della Hendrkks: mi¬ 
nuta ed elegante nella figura, 
incantevole da ascoltare per il 
significato che riesce a dare a 
ogni frase Pur con una traccia 
di accento americano, non fa¬ 
scia una battuta senza espres¬ 
sione, comunican<lo il senso 
di stordimento, la brama di fe- 
licttà della protagonista. 

£ inevitabile che fugga col 
bel Des Grieux verso le gioie di 
Parigi, anche se il giovanotto 
non appare tenero come do¬ 


vrebbe. Ahinoll II tenore Neil 
Rosensheln ignora le sfumatu¬ 
re di Jules Massenet D genio 
ilei musicista francese sta tutto 
nei colori chiari e nelle melo¬ 
die sussurranti <die si insinua¬ 
no nell'oiecchio delle signore 
profumale. Lo dice, con una 
punta di invidia, Debussy che 
se ne intende Ma Roserishein 
non lo ascolta. Ponemmo pen» 
saie che abbia studiato ii per¬ 
sonaggio sulle pagine di Pubei¬ 
ni che. un decennio dopo, rac- 
<ronta la medesima storia con 
turgore italiano. Ma la verità 6 
che Rosensheln non ha stutlia- 
to nò qui né là. Canta a pieni 
polmoni, strangolandosi nello 
sforzo, senza badare né a Mas- 
senet né alla volubile Manon 
che, stanca della povertà, pen¬ 
sa già ai diamanti. Cosi il duet¬ 
to diventa un monologo Lei 
lascia lo studente e lo riprende 
per trascinarlo nel suo mondo 
frivolo, ma la gran scena tlella 
seduzione non è del tutto con¬ 
vincente. D'accordo qui la vo¬ 
ce *piccola» della Hendrìcks 
manca un po' di sensualità; 
mali vero guaio è che non può 
esserci seduzione quando le 
frasi magiche di Massenet re- 


VACANZE lEIE 


RIMIMI RIVAZZURRA • HOTEL 
TAMANCO - tal 0S41/373363- 
372756 - vicinissimo mare - 
completamente riscaldato - 
moderno - speciale pranzo pa¬ 
squale - 3 giorni pensione com¬ 
pleta ISO 000. (3) 

PASQUA AL MARE - RIMINt VI- 
SERBELLA • ALBERGO OSTU- 
M • prima linea - ambiente ri¬ 
scaldato • 3 giorni pensione 
completa con colazione buffet 
140 000 - PRENOTATEVItt - Tel 
(0541) 721550 • POSSIBILITÀ 
SOLO RISTORANTE (6) 

PASQUA A RIMINt - HOTEL 
MONTREAL - Viale Regina Ge¬ 
na 129-Tel (0541) 381171-vici¬ 
nissimo mare - riscaldato - 
pranzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione completa 145 000 - par¬ 
cheggio (10) 

PASQUA A RIMIMI • MOTEL 
REX - sul mare - confortevole - 
cucina curata dalla proprieta¬ 
ria - Offerta 3 giorni 135 000 
pensione completa compreso 
pranzo speciale pasquale • Tel. 
(0541)380361-381041 (5) 

PASQUA - RIMIMI MIRAMARE 
HOTEL HOLLIWOOD - Tel 
(0541) 370561 - 600412 - vicino 
mare - ogni confort - cucina ro¬ 
magnola - pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
130 000 - 5 giorni 175 000 (9) 


BELLARIA • HOTEL GINEVRA - 
vicino mare - moderno - ogni 
comfort - cucina casalinga - OF¬ 
FERTA SPECIALE 3 giorni pen¬ 
sione completa compreso 
pranzo pasquale L 100 000 • 
sconto bambini • Prenotatevilt 
Tel 0541/44286. (1) 

PASQUA AL MARE • RIMIMI . 
HOTEL DAVID Tel. (0541) 
380522 - 389221 - confortevole • 
tutte camere con servizi e bal¬ 
cone - tranquillo - parcheggio • 
pranzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione r..-npleta 1251)00 - sconti 
bambif.' (7) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI • 
HOTEL DUSOLEIL-Tel (0541) 
380388 "• - Sul lungomare - pi¬ 
scina - camere iv - moderno • 
completamente riscaldato - 
pranzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione completa 190 000 - ri¬ 
strutturato dicembre 1990. (4) 

PASQUA AL MARE - RIMIMI - 
HOTEL LEONI - Viale Regina 
Gena. 191 - Tel (0541) 380643- 
direttamenle mare - pranzo pa¬ 
squale - specialità pesce - 3 
giorni pensione completa 
140 000 (8) 

RIMIMI RIVAZZURRA - HOTEL 
STAR - via Taranto - tei 0541/ 
373170 - vicinissimo mare - ca¬ 
mere servizi - cucina genuina - 
3 giorni pensione completa 
130000 (2) 


saputo rispondere, mi! -dove andiamo» e •per¬ 
ché» gli orizzonti hanno Invece incominciato a 
frantumaisi Troppo diverse le voglie e gli obiet¬ 
tivi messi in campo (>rto, la volontà di uscire 
dali'restetica del carino» (comune a parecchie 
opere delle ultime stagioni) é stata ancora una 
volta nbadita, ma né da loro, né lanto meno <lal 
pubblico dipentlerà il successo e la sconfitta di 
un eventuale rilancio. 

•Il nostro cinema, forse, sta uscendo <)al tun¬ 
nel e pare anche aver ritrovalo 0 gusto di spor- 
<raisi le mani con i pioblemi tlella realtà», ha 
detto Morantlo Morantlini, presidente di «Aba- 
dan». •Purtroppo, <)uello che succetle in settori 
attigui come l'editoria e l'inloimazione, che du¬ 
rante la crisi del Collo hanno mostrato alcune 
volte una faccia poco rassicuranle, non autoriz¬ 
za molle speranze». Q&Fe 


Cooperativa soci de «l’Unità» 


* l/its cooperativa a sostegno de nTUnità» 

* Una organizzazione di lettori a difesa dei 
pluralismo 

* Una società diservizi 


Aneti» tu 

può! tUtf»aUu» «ocA» 


Invia la tuei domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coop soci de «l'UnitA», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


stano senza risposta. Chi dia¬ 
volo lo vorrebbe questo Des 
Grieux grossolano e sbracato? 
Meglio morire, come muore 
Manon, ripetendo con cele¬ 
stiale dolcezza le itrelodie <li 
un amore senza domani. 

A questo punto il mio affe¬ 
zionato lettore ha un dubbio, 
nella vita di Manon non c'è sol¬ 
tanto ii tenore, ci sono i ricchi 
amanti, le leste, le sale da gio¬ 
co. £ vero, ma il musKrsia ne la 
delle immagini di coniomo, e 
al Regio appaiono arxtora più 
esangui Vogliamo salvare il 
cugino Lescaut di Paolo Coni e 
magari, nonostante l'atroce 
pronurxda <lel partali. Il Conte 
padre di Angelo Nosotti? E tut¬ 
to. o quasi, assieme all'oiche- 
stra diretta da Thomas Fiilton, 
alia lolla <]e] compriman e al 
coro. Quanto aH'alleslimento 
di Pier Luigi Samaritani, é già 
polveroso appena nato, con le 
oleografie calligrafiche, qual¬ 
che sprazzo di fantasia nei co¬ 
stumi e neanche un po' nella 
regia Non stupisce che il suc¬ 
cesso sia stato più cordiale che 
entusiastico, con gli applausi 
più caldi, é ovvio, olla Heih 
dricks. 


giovedì 21 MARZO - ORE 11.30 
Sala dei Convegni de) Senato, Via di Santa Chiara, 4 
_(ex-Albergo Bologna)_ 


10 uggì per I BENI CULTURAU 

Incontro’con la stampa de! sen. Giulio Cario 
Afgan, Matilde Callari Galli, Giuseppe Ghia- 
fante, Venanzio Nocchi, e degli on. Marisa 
Bonfattr, Renato Nicolini, Sergio Soave. 

Parteciperà: Doriana Vedente, responsabile 
del Pds per le Istituzioni culturali. 


Grappi cownistl Pds dd Sento c delb CuMn 


Archivio storico delle donne “Camilla Pavera 

"Momenti di storia delle donne comuniste. 
a t t r aver so le protagoniste dell’epoca: 
le responsabili femminili nazionali” 

FRCXjRAMMA 

della terza giornata di studio: 

•LE DONNE COMUNISTE DAL’46 AL’56a 

LUNEDI 25 MARZO 1991 
ore 15-19.30 
ISTITUTO GRAMSCI 

- la tlconfarenza riazionale <idle dorme caanmfater 1935 
(Lina Hbbl - responsabile lemminile nazionale dell'epoca) 

- MnUmeMl e/o conoervozloiw nella vita quoUdlaiu c via- 
tata delle rfamiie negli armi 50 - lYiine ilfleaslonl per una 


della Cootltaente 


(Francesca Koch - Simona Lunadei) 

Il contTtbolo tIeUe comuntore at tavori 
farina Saba) 

' Elaborailone ed InlzUrIve delle donne todallate 


I » / 









DALLA PRIMA MARCA EUROPEA DI VEICOU COMMERCiAU * 

RENAULT EXPRESS E TRAFIC DUE SOLIDI INVESilMENTL 

IL PRIMATO. L'cspencnzs c il primato di vendite europeo di Renault sono le concrete garanzie per chi investe 
su Express c Trafic Renault Express 10 versioni, a partire da L 13 074 530. Renault Ttafic. 19 versioni, a partire da 
L 23 260 930 Nella gamma dei commerciali Renault anche le generose Renault 19 Van. 

I VANTAGGI. Da FmRcnault, speciali condizioni di leasing per chi investe sui commeraali Renault e 
due esclusile soluziom di finanziamento valide fino al 30 apnle 


iw/iTfitn n i tuttiH-titue triv/kiufihuMMé 

lepntprmtvMmitiiiMvt*» I trHfà* MuptmiMi/ienMt t *iimttiniie/i itm tUtn iMaiaew» u 


RENAULT EXPRESS; 

10 MILIONI 

IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI 

Di nNiiulrv in IJ nue mcmlK •(wic 
(ioMvrL ’liinui) 


RENAULT TRAFIC; 

15 MILIONI 

IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI 

Di tcvltulre in IJ ntc nxTKlII ipcie 
di>,<li;rL t>0(m 


OppvR pcronniiiH la pooIMllliai u 

HNANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 
7% FISSO ANNUO. 


<t/l tmMMzii Hettmett mmt m0t /VqiffMH (tieeUr 
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LANCIA 

vial* mozxini 5 
via trionfai* 7996 
vfcilaxxi aprii* 19 
irta tuacolana 160 
.(Mir ‘Piazza ccKkitl. 
dolla montagnola 30 


Ieri- © 

9 massima 18° 

Oooi Uso1e9org«alle6,15 
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Dvtfaito (Ma Galltria Colonna 


GalleKìa Colonna 
iestadiiusa 


FABIO LUPPINO 


■■ La bellaita fa marcia ln> 
dielRk.. Le cancellate di Gal* 
feria Colonna stanno ancora 
aMorotiosto, mafgrado l'as- 
aessoieal patrimonio avesse 
promesso di toglierle dome¬ 
nica. Tirascorsa la aiomafa 
festiva, nulla è stalo ratto. 

; feri una nuova spiegazio¬ 
ne, «te motivazioni che han¬ 
no determinato a tutt'oggi la 
chiusura della galleria Co- 
loniM sono riconducibiU 
«KluSivafflenie a problema- 
tUe connesse con la sicu¬ 
rezza per la pubblica incolu- 
mithK hacomunIcatD'all'as- 
sessore -■ al patrimonio. U 
gnippo ' CBcoscrizionale 
Montecatini dei t^lU urbani. 

E Labellaite. «irebbe In¬ 
fatti pericolante il velario 
della Galleria. Per (luesta ra¬ 
gione ho chiesto alTassesso- 
re Robinie Costi un imme- 
diaio^felervento della com¬ 
missione stabili pericolanti!. 
^ Lamotivazione che lascia 
: i cancelli al loro posto. Un 
gfertr di-se e di ma che ha 
accompagnato tutta l'opera¬ 
zione appena prese le mos¬ 
se nello scorao settembre. 
Con una delibera la giunta 
decise la chiusura tempora- 
neadUSalfesfejColonnaiM '.<> 
! Era .imminente II vertice 
Ce«. La società Actpia Mar¬ 
cia. allora propifetaria dello 
stabile, chiese questo prov¬ 
vedimento per motivi dì si- 
cunraza, e per rendere più 
agibili i lavori di ristruituia- 
aione. Si parlava di una 
chiusura som nottunra. Ben 
preito si tramuto in sbarra¬ 
mento permanente. Le op¬ 
posizioni si scagliarono con¬ 
tro un provvedimento defini¬ 
to «iiKlecente» e a tutto van¬ 
taggio del proprietario della 


fO/Qli 


La redazione 0 in via dei taurini, 19 - (X)I8S 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e (falle IS alfe ore 1 


LANCIA 


La ma^stratura continua Tindagine Varato 0 piano per i vigili 
ma la giunta riunita ieri Carte coperte sugli straordinari 

non si è occupata di incitamento Oggi incontro con i sindacati 

«I valori ora sono tornati normali» Dal cilindro la multa elettronica 


è rientoito» 


I dati suU’inquinàmento al vaglio della magistratura. 

II sostituto procuratore Margherita Gerunda ha rice- 
i vuto quelli relativi agli sfondamenti del tasso di ossi¬ 
do di carbonio a corso Francia. In Campidoglio in¬ 
vece l'allarme è rientrato: «Con il mio appello ho fat¬ 
to tutto ciò che dovevo», ha detto. La giunta ha ap¬ 
provato il piano di ristrutturazione del corpo dei vi¬ 
gili. In arrivo minicomputer «sparamulte». 


CARLO FIORINI 


Galleria, - Vincenzo Roma- 
;gnolL■ 

Il finanziere l'affare, in ve- 
rira.lohafatto.fjualcheme- 
' se fa ha venduto tutto il pac¬ 
chetto Bastqgi, di cui la Gal- 
. ' feria Colonna è il pezzo più 
pregialo, aCabassi; oltre SOO 
' mlluudi utili per ripianare ul¬ 
teriormente quello che qual¬ 
cuno ha definito un «impero 
di debiti». 

L'assessore al patrimonio 
' chiede, orai a quello all’edi¬ 
lizia privata un intervento sul ■ 
velano. Ma la delibera, ap- ' 
c provata Hi settembre, affkia- 
. va alla socfeiù proprietaria 
la restairrazione del velario, 
insieme airinstallazlone di 
un adeguato sistema di illu¬ 
minazione per valorizzare 
' gli arredi, la realizzazione di 
un efficace impianto di cli¬ 
matizzazione estate-incvmo 
. per proteggere la. Gallerìa 
dai rumon e a ripulire l'im- 
' magine (fella facciata con la 
sostituzione degli attuali ser- 
. ramenti estemr sistemando 
gli stucchi manomessi. La 
proprietà, inoltre, in base al¬ 
la delibera ha anche il com¬ 
pito di provvedere per 2S arv 
ni, alla manutenzione, alta 
lopuliztaMe (altiiltiimtnazkme 
. dcU'ioteto complesso, an- 
. che delle patti di proprietà 
'■ del Comune. 

. Cosi almeno stavano le 
cose quando la giunta voto a 
favore della <ancellata». Sa¬ 
rà quindi l'Intervento detras- 
sessore aH'edilizia privata a 
' sbloccare la situazione? La- 
bellarte ha chiesto un inte^ 
vento immediato. 

L’assessore, il stxialde- 
mocratico Robinio Costi, sa¬ 
rà fuori Roma lino al 25 ma> 

" zo. ,, 


aa L'allarme smog < sul ta¬ 
volo del magistrato, m II Cam¬ 
pidoglio invece il pericolo à 
rientrato, ferii dati rilevati dalla . 
centralina di corso Francia, 
che segnalano tra il 24 feb¬ 
braio e il 3 marzo parecchi 
sfondamenti dei limiti di ossi¬ 
do di carbonio, sonostatlreca- ' 
pitali nell'ulflcio dal pubblico 
ministero Margherita Gerunda. 

Il magistrato sta prrKedendo 
nella sua inchiesta attorno al- 
l'ipolesi di omissione di atti 
d'uinclo da parte degli ammi¬ 
nistratori capitolini che non 
avessero adottato misure ido¬ 
nee per combattere l'inquina- 
mento. Ma la giunta Ieri non si 
è minimamenle occupata di 
smog, dirottando la sua atten- 
ziorw sul progmriuna di ristrut¬ 
turazione del corpo del vigili 
urbani che oggi' pomerig^ 
sarà discusso con I sindacati'. 
•No. di inquinamento non ab¬ 
biamo parlato - ha detto feri • 


Franco Carraro ai giornalisti 
durante una pausa della riu- 
. nione di giunta-Non c'era da 
lare altro che quello che ab¬ 
biamo fatto». Irùomma, è ba¬ 
stato rappello-mlnaccia che II 
primo cittadino ha rivolto al ro¬ 
mani giovedì scorso per far 
rientrate I livelli di inqulna- 
. mento'nella (torma. Canato 
aveva chiesto ai cittadini di li¬ 
mitare t'uso dell'auto privata 
ricordando loro che se la situa¬ 
zione fosse peggiorata si sa¬ 
rebbe dovuto ricorrere «a bloc¬ 
chi del traffico» e altre non me¬ 
glio precisate misure, di mio 
' appello rientrava nelle norme 
stabilite dal decalogo antl-in- 
quinamento approvalo recen¬ 
temente dal consiglio, - ha 
detto Carraro - il 12 marzo à 
stato superato il primo livello 
d'allanne nelle tre centraline, 
nei giorni successivi la situa¬ 
zione è tomaia normale. Non 
. dobbiamo lare altro». (}uesll 


ultimi dati, in particolaie quelli 
fomiti dalle centraline di largo 
Frenesie e largo Arenula, sa¬ 
ranno comunque a disposizio¬ 
ne del magistrato Margherita 
Cenrnda mri prossimi giorni. 

«Come può pensare li sinda¬ 
co di cavarsela lanciando ap¬ 
pelli a non usare l'auto? - si 
chiedono I verdi della XX Cin 
coscrizione criticando l'opera¬ 
to della giunta suU'iiKmina- 
mento - Servono invece pro»^ 
vedimentl concreti a favore del 
trasporto pubblico». Anche il 
segretario della Cgil-trasporti 
di Roma ieri à intervenuto sul- ' 
l'appello del sindaco. <6e i cit¬ 
tadini lo fossero stati a sentire 
per il trasporto pubblico sareb- 
be stato il collasso generale - 
ha detto Claudio Panella - In 


questi giorni i bus dell'Atac in 
condizione di uscire in strada 
sono poco più di 1.900, ben 
800 per motivi diversi restano 
nelle rimesse». 

Se ieri la giunta non ha af¬ 
frontalo i problemi del traffico 
e dell'inquinamento ha perù 
approvato il piano deH'asses- 
sore al vigili urbani Piero Melo¬ 
ni per la ristnilturazione. del 
corpo. C nella prossima riunio¬ 
ne dell’esecutivo capitolino 
l'assessore proporrà anche un 
nuovo slnimento di cui dotare 
i vigili: un minicomputer che 
pennetter loro di far noccare le 
multe a raffica. Dlmlrtando 
verbali e trascrizioni il mar¬ 
chingegno, dopo aver «foto- 

f rafato» la larga deU'aulomb- 
illsta indisciplinato farà tutto 
dasé. 


Le proposte sulla ristruttura¬ 
zione del corpo oggi saranno 
al centro di un incontro con le 
organizzazioni sindacali. Sul 
punto più caldo della trattati¬ 
va, quello dell'abolizione degli 
straordinari voluta dal Campi¬ 
doglio, l'assessore non ha an¬ 
cora scoperto le sue carte. Si 
sa invece che la •rifoima» pre¬ 
vede la costituzione di sei 
«aree di Intervento». In pratica 
si stabiliranno alcuni settori - 
che raggrupperanno le diverse 
mansioni istituzionali dei vigili. 
C’è anche un progetto specifi¬ 
co sulla viabilità. «Dovremo in¬ 
dividuare i punti caldi del traffi¬ 
co e assicurarci che in ciascu¬ 
no di questi si sempre presente 
un vigile - ha spiegalo Meloni 
- Si eviteranno cosi i famosi 
capannelli di vigili». 





Eccoié opipiie 
prova dèi fuoco 
con le automòbili 


ADRIANA’TIRZO 


H Una transenna doppia 
poggiata al parapetto In piazza 
del (}uirinale. Un'altra, più pic¬ 
cola, addossata su una parete 
di un edificio in via Sistina. E 
poi sul muro di un negozlodl 
abbigliamento iti via del Plebi¬ 
scito, in via Augusto Impmto- 
re, via Milano, sotto un hotel in 
via Francesco Crispl. Il ^aybe- 
fore», il giamo prima per il pia- 
no-baniere antitraffico e on- 
lincgulnamento nel centro sto. 
rieo comiiKia cosi Da oggi, le 
transenne metalliche ai 66 var¬ 
chi di accesso ai settori o la 
•nuova disciplina della fascia 
blu» come la chiamano in as¬ 
sessorato, sostituiranno la pre-. 
senza dei «pizzardoni» che In¬ 
vece saranno presenti nei to¬ 


stanti 54 varchi principali. A lo- 
ro l'amministrazione ha nega¬ 
to di pagare gli straordinari. Le 
barriere mobili, secondo l'as¬ 
sessore. faranno risparmiare 
coflalGomumi ben-? miliardi. 
Quello che.:isuocedcrè real¬ 
mente. perù, nelle vie del cen- 
uo, non lo sa ancora nessuno. 
Funzionerà? «Non pud funaio, 
naie - il giudizio di Maria Vitto¬ 
ria Vlsca, vigiléssa di turno al 
varco di via della Pilotta non 
ammette repliche - A parie la 
totale mancanza di Informa¬ 
zioni per chi dovrà concreta¬ 
mente applicare le nuove nor¬ 
mative. e cioè rioi vigili urbani, 
immagino il caos da ingorgo 
che si creerà una volta colto in 
flagrante l'automobilista senza 
petroesao. Farlo , oocoslare. 


chiedere i documenti, coroth- 
dare a redigere il verbale. Die¬ 
tro, la fila di chi vorrà passare 
perchè fornito di permesso. 
Non era meglio utilizzare solo 1 
vigili? I varchi sono un centi¬ 
naio, noi slamo sei mila». .... 

- ieri, già dalle prime ore-dei 
pomeriùlo. gli operai dell'as- 
sessotato al Tecnologico han¬ 
no provveduto a trasportare le 
transenne metalliche al varchi. 
Largo Argentina, via Montana¬ 
ra. vie BlssoIaU, via delia pas¬ 
seggiata di Ripetta. O ne sono 
200 a disposizione dell'asses¬ 
sorato, qualcuna resterà in 
magazzino. Ma chi le sposterà 
per passare? Chi le rtmetlerà a 
posto? «Guardi, non ne so prò¬ 
prio nulla - allarga le braccia 
una signorina in borghese ai 
bivio tra via due Macelli e via 
Fancesco Crispi. È una vigiles¬ 


sa, sólo che non ha avuto arv 
cora la divisa. «Le sposteranno 
gli automobilisti - risponde al¬ 
la stessa domanda un casco 
bianco in piazza Barberini - 
Non conosco le disposizioni 
perchè nessuno finora ce le ha 
comunkate.i'cerio: io non mi 
metterù a fere-il manovale per 
la strada, tt-mlo compito è 
quello di dMgere ll trafSeo». In- 
somma, non è ancora partito 
che già questo ennesimo ten¬ 
tativo tampone per limitare 
l'fnquiruunento e il traffico nel¬ 
la capitale fa già discutere. 
•Come potrebbe essere altri¬ 
menti? - spiega ancora Maria 
Vllloria Viaca - Non è una no¬ 
vità che la gente fa di tutto per 
Innioisi dove è vietato con il vi¬ 
gile davaniL Chi può pensare 
che un semplice pezzo di ferro 
possa fermarli?».. . 


E’qui 
l’ingorgo? 


Viale del Policlinico, am¬ 
bulanze bloccate a pochi 
metri dall'ospedale. Le ri- 
sptpsle degli esperti, dei 
vigili, dell'assessore al 
traffico. Prima puntata. 


A PAGINA 2S 


Il bimbo di Ostia annegato L’associazione ha denunciato il regista: «Profondo rosso turba io sviluppo dei minori» 

«Ffet^dr»!^ contro DaiioAi®^ 

: Ieri è tornata a (3sa «Quel ncgozio 01 Ometti honor VE ClUUSO» 


1: ' wm ApoDonla AngiulU, la 
ii- 1 donna accusala di averalfoga- 
I : lo il liglloletto Pierpaolo di sei- 
V- ' le mesL ha lascialo i'ospedale 
’ Craisi dove era ricoverala da 
- tenridi 8 marzo ed -i ritornala 
/• . nel suo aappartamento in via 
ft - ' Isolr del Capoverde ad Ostia. 

., L'Insegnante di educazione tl- 
- ' sica è agli arresti domiciliari. A 
’ : rfeocompagnarfe a casa ieri 
!. ■. verso mezzogiorno ha piowe- 
■y : dui» il manto della donna, 
i:; Giuntino LannutU. FU lui il pri- 
i'I' : •' mo a scoprire la tragedia in 
: quella drammatica mattina di 
. IO giomi la. L'uomo era rinca- 
' salo dopo aver fatto la spesa. 
: Nel ba^, ormai quasi senza 
. vita, clanoiico e completa- 
' :! , mente zuppo gianva Pfeipao- 
» to. l,a vasca, aveva poi rilevato 
la Polizia tcienlilica, era piena 
v’v - d’acqua per tre<)uartL Nelcor- 
^ ( ridoio Giustino Lannutti aveva 
' - trovato sua moglie In preda al- 
.lo thoclce rintontita dagli psL 


colarmaci. «Mio figlio mi è sci- 
volalo dalle braccia mentre 
chiudevo il rubinetto dcHla va¬ 
sca da bagno» aveva racconta¬ 
lo rAngiuTlI agli inquirenti. Ma 
non è stata creduta. Ora è ac¬ 
cusata di omicidio volonlario 
aggravato. Quesl'ulttmo episo¬ 
dio ha convinto II magistrato 
che segue le indagini, Vincen¬ 
zo Rosclli, a riaprire la vecchia 
inchiesta sulla morte degli altri 
due liglioletU di Apollonia An- 
giulli annegati nelle medesime 
circostanze II 12 febbraio del 
1968. Si chiamavano Alberto e 
Valerio, U primo di un anno, 
l'altro di cinque. Dopo la di¬ 
sgrazia di Ire anni fa la donna, 
che soffriva di continue crisi 
depressive, aveva deciso di ri- 
vofgersi al professor Mario 
Manfredi, primario del reparto 
di neurologia del Policlinico 
Umberto Primo che l'ha segul- 
ra fino agli uliimi gtomiprima 
della morte di Pleipaofe. 


L'associazione «Famiglia domani» va In Preturacon- 
tro Dario Argento, titolare del negozio di oggettistica 
horror «Profondo rosso». L’associazione, di ispira¬ 
zione cattolica, sostiene che le immagini esposte 
turbano l'equilibrio psicologico dei minoii. Nel '90 
aveva accusato la cantante Madonna di immoralità. 
Oggi prepara una campagna contro l'educazione 
sessuale nelle scuole. 


BIANCA DI QIOVANNI 


BB Una denuncia alte Procu¬ 
ra di Roma per Istigazione a 
delinquere, accompagnata da 
testimonianze fotografiche e 
relazioni di psichiatri e peda¬ 
gogisti. Questa la reazione del¬ 
l’associazione Famiglia doma¬ 
ni all'alUvità del negozio «Pro¬ 
fondo rosso», aperto a Roma ' 
dal regista Dario Argento circa 
un anno e mezzo fa. Gli oggetti 
esposti nelle vetrine del punto 


vendita, leste mozze del mani¬ 
chini segnate da rivoli di san¬ 
gue, maschere mostruose ri¬ 
prese dai film horror, libri dal 
titoli Inquietanti, secondo gli 
esponenti deH'associazione 
possono turbare lo sviluppo 
psichico e morale del minori. 
Per i «paladini della femiglia» 
l'obiettivo nnale è far chiudere 
il negozio e ostacolarne l'aper¬ 
tura anche in altre città, come 


Milano, dove II celebre regisfe 
afe allargando la sua attività ' 
commerciale. - ^ ■ 

La battaglia contro «Profon¬ 
do rosso» è soltanto l'ultima df 
una serie di campagne morali 
ingaggiate da Famiglia domani 
nei suoi quattro anni di vita. La 
prima «vittima» deil'assoclazio- 
ne fu la cantante Madonna, 
denunciata nel 1989 per la rea¬ 
lizzazione del ridcoclip «Llke a 
prayer». L'anno dopo la star 
italo-americana rimase sotto 
tiro in occasione della sua tur- 
née nel nosuo Paese, che fu 
accompagnata (te appelli e 
campagne contro r<03cenità« 
dello spettacolo. Più sostanzio¬ 
si i risultali ottenuti sulla legge 
di riforma delle emittenti ra¬ 
diotelevisive. Inviando lettere 
di protesta a lutti i pariamenla- 
ri e ai vescovi, Famiglia doma¬ 
ni riuscì a convincere i legisla¬ 


tori a bandire dal teleschermo 
I film vietali ai minori di 18 an¬ 
ni, e a «concedere» quelli vieta¬ 
ti ai minori di 14 soltanto dopo 
te dieci e trenta di sera. Per il ; 
futuro l'associazione sta affi¬ 
lando le armi anche sui prò- ' 
grammi di educazione sessua- ' 
le nelle scuole. Per i suoi ade¬ 
renti. che si aggirano sul mi¬ 
gliaio nella capitale, è soliamo 
alla famiglia che spelta il com¬ 
pito di formare le nuova leve In ‘ 
un campo tanto delicato. Cosi : 
è già cominciala la valanga di 
lettere (pare che siano ceni], 
naia di migliate In tutto 0 Pae¬ 
se) per sensibilizzare Topinio 
ne pubblica. 

Oggi, comunque, tocca a 
Dario Argento e al suo «lYolon- 
do rosso». All’indomani della 
denuncia in vetrina campeggia 
ancora la grande testa insan¬ 
guinala, circondata da piccole 



Metrò fermo 
giovedì 

per lo sciopero 
dei macchinisti 


Giovedl2I marzo dalle ISalle 19 le strutture unitarie di 
base dei macchinisti del metrò hanno indetto uno scio¬ 
pero. Nelle quattro ore di dopcxlomani quidi sono pre¬ 
visti notevoli disservizi per gli utenti della metropolitana 
vista l’alta adesione dei macchinisti alle strutture di ba¬ 
se. Uno sciopero che CffiI, Cisl e Uil condannano ferma¬ 
mente. Secondo te tre organizzazioni «i macchinisti si 
stanno muovendo in maniera irresponsabile». 


Rubano un camion Uova di cioccolata, co- 

cariodicolombe SSEVS 

euova milioni di lire; questo il 

di cioccolata bottino che aveva fatto go¬ 

la aH'autista Stefano Attu- 
ro di 34 anni. Il Camion Ca¬ 
rico delle leccornie pa¬ 
squali gli era stato affidalo dal proprietario del veicolo, 
Vittorio lorìo. L'autista però, anziché portarlo alla desti¬ 
nazione fusata, si era diretto verso il negozio di Antonio 
Cangiatesi di SS anni. Qui aveva .«aricato te casse di 
dolci, abbandonando il camion a ridosso dei muro di 
cinta del cimitero di Prima Porta. I carabinieri della sta¬ 
zione di Pòrta Cavalleggeri, intuendo la dinamica dei 
fatti, hanno scoperto nell'appartamento deU'auUsta al¬ 
cune uova di cioccolata. L'autista è stato denunciato 
per furto e simulazione di reato, il commerciante per ri¬ 
cettazione. 


Per gli invalidi C'è tempo fmo al 31 mag- 

■tenowobblioM 

delle tessere AtaC mare la tessera di libera 

entro il 31 maggio ciico|aztene sagii au^ 

bus, la procedura è obbli- 
per tutti coloro che 
hanno rinnovato la tessera 
per l’ultima volta nel 1985.1 pensionati sociali e i cava¬ 
lieri di Vittorio Veneto dovranno invece far vidimare la 
loro tessera dal 3 al 14 giugno. I circa SO mila interessati 
dovranno presentani negli uffici di Largo Montemartìni 
17 dalle 8,30 alfe 13. dei giorni indicati neH’avviso affis¬ 
so ai capilinea e su tette te vetture, con un documento 
di riconoscimento insieme alla documentazione elen¬ 
cata neirowlso. Gli interessati potraiuro chiedere infor¬ 
mazioni presso l’ufficio utenti dell'Atac, al numero 
469S4444.oppuieal46952195 


Rapina in una bar Sono entrati in due, con il | 

Bpnyrte taH» 

reagisce notte nei bar di Bemardi- 

e ali sparano no ClgUozzi in vìa Pietro 

./ DanaionelquartlereGia- 

. nicofense. Ai pochi cifenii 

-•r,--presenti nei-bartunaMrtaw; 
timeloeli coraegnaigli tutto quello che avevano, il pro- 
prfetario però ha reagito e i due rapinatori hantro spara¬ 
to due colpi di pistola lerendote all'anca destra e al gi- 
notxhte sinistro. Mentre i rapinatori fuggivano su un'au¬ 
to Gigltezzl è stato portolo ail'ospedale San Camillo e 
operato d’urgenza. I medici si sono riservati la prognosi. 


Manifestazione Per la >10518 del papà» ma- 

del papà separati 

“Vogliamo davanti ai parlamento dal- 

affMati i fiali» ^ ISalle 18,30. La piDte- 
^ sta è dei padri separati che 

intendono sensibilizzare 
l'opinione pubblica fui-. 
l'ialtegiaincnlo del giudice quando viene chiamalo ad 
espriinere te disposizioni di affidamento dei minoii». In 
pratica lamentano che non viene tenuta in debita conai- - 
derazione la ifchiesta di affidamento fatta dal padre, 
che i padri aaltentanatl dalla casa coniugate vengono 
trattati alla stregua di detenuti in attesa di giudizio». 
Chiedono che cessi ()ue1te che definiscono «l'arraffo le¬ 
galizzato delle donne, che strumentalizzano i ngli, sfrut¬ 
tando leggi è padri, quando il più delle volte hanno qua¬ 
le unico obiettivo, subdolamente celato, quello di otte¬ 
nere l’indipendenza personale con garanzia dì un tetto 
quale rifugio per i loro amanti». 


DBUAVACCARELLO 


zucche di Halloween e streghe 
di Biancaneve. Entrano signori 
dal capelli brizzolati, adole- 
scenli, ragazzi'sulla ventina e 
BiKhe bambini.'Gli adulti si 
concentrano sui modelli di 
fantascienza, 1 più piccoli pre¬ 
feriscono gli scheletrini di pia- 
stica. «Li vogliono per far paura 
alle mamme o alle maestre ■ 
dice la ragazza che sta alla 
cassa -, spesso ven^o te 
noTjìc a comprarli». Il grosso 
. della clientela è appassionztta 
di cinema di fantascienza o 
horror. «Con questo negozio 
Dario Argento ha voluto creare 
uno spario di aggregazione 
per chi ama questo genere, vi¬ 
sto che a Roma non esisteva», 
continua la ragazza. Arriva una 
coppia di mezza età. La mo¬ 
glie è Incuriosite, vuote capire 
cosa sia esattamente l'homr, 
per comprendere meglio i gu¬ 
sti del figlio. 


n Campidoglio 
Salvagni, Pds 


Interventi 
Lo Sdo 
chevo^o/6 


BB «0 lo Sdo è parte di un progetto di città democrati* 
ca, che in realtà è un progetto di società democratica, e 
altera trasforma la città, oppure cambia poco o nulla». 
Le Kelte •pesami» che chiede Piero Salvagni, consiglte- 
m comunale del Pds, membro della commissione Ro¬ 
me capitate. »! contenuti non può determinarli l'urbani- 
siica». La politica in cattedra, dunque, per l'esponente 
del Pds per •un'operazione df qualità» per un luogo ad 
uso dei cittadini. Il nesso tra la legge su Roma capitate e 
quella di rifbima (tette autonomie tecalL L'esigenza di 
vigilare su una realizzazione che comunque non può ri¬ 
solvere tetto. «Lo Sdo è un tassello importante e priorita¬ 
rio, ma pur sempre uno (tegli elementi del ripensamen¬ 
to della capitate». 


AFAQINA28 




















Roma 


Quattro arresti nelle indagini sugli assalti 
ai furgoni portavalori dell'«Assipol» 

Un autista forniva ai banditi le informazioni 
Identificato, ma latitante, il capo della banda 


Gran parte degli undici iptedi rubati 
reinvestiti neiracquisto di immobili 
Sequestrato un mitra «Kalashnikov» 

Sospetti su un ex deirestrema destra eversiva 


Preso il basista dd colpi ai blindati 


Un’unica «mente» dietro le ultime quattro rapine ai 
‘^furgoni blindati dell’Assipol. Digos e mobile hanno 
, arrestato ieri quattro persone, tra le quali un dipen¬ 
dente dell'istituto di vigilanza. Il basista. Ma il pre¬ 
sunto capo della banda, colato di un camomsta 
arrestato a febbraio a Fiumicino, è riuscito a fuggire. 
Gran parte degli undici miliardi rapinati sono stati 
I investiti nell’acquisto di immobili. 


ANORIA QAIAROONI 


' Hi U na sola banda, una sola 
' potentissima organizzazione 
, specializzala negli assalti ai 
iluiBonl blindali. Anzilulto del- 
l‘A»ip>A Airintemo deU'islitu- 
10 di vigilanza e stata scoperta 
e catturala un'insospettabile 
«talpa» Ma gli elementi raccolti 
in quattro mesi d'indagine da 
i| Digos «' squadra mobile lascia¬ 
mo supporre che la stessa 
' «meni*» possa averarchileltalo . 
' e messo In atto, tramile diversi 
,«arupp di fuoco*, gran parte 
delle r.ipine ai blindali porta- 
valori <li altre società di polizia 
" privala Compresa ruliima. po¬ 
chi glomi fa a Talenti, ai danni 
idi un furgone della «SecuU» 
Service*, nella quale un vigi- 
i lanies lu ucciso dai banditi. 
f 1 La prima >lranche>deirope- 
' razione si è conclusa ieri con 
. l'airests di quattro persone. 

Qaudii) Esposito, 34 anni, auli- 
' Ita di furgoni blindati dell'Assi- 
, poi, Miiunzio Palermi, 34 anni, 
e Nicola Acquaviva, di 33, con 
ipncedenli per rapina, e Mar- 
‘cello Peddl, 37 anni, ex aflilia- 
lo a «Oienlglla comunista*. Sa- 
^ lebbens Implicali in quattro ra- 
pine, tutte ai danni dell'Assi- 
- poi: il 7 ottobre dello scorso 
■ ‘ armo ad Anzio, il 6 novembre 
f-a'nvoL, Il 23 dello stesso mese 
a Rieti e l'ultima pochi giorni 
la. domenica 10 marzo, sulla 
, .(angenziale est Bottino cora- 
^cktMsin, undici miliardi di lite, 
r quattro sono in carcere con 
> Taccusa di associazione per 
' delinquere, detenzione di ar- 
mi. furto e ricettazione. Duran¬ 
te le perquisizioni C stato se- 
t questrato un mitra «Kalashni- 
t'kow», munizioni e matrici di as- 
‘ segni ajlle quali sono tuttora in 
' TMma iJeglI accertamenti. Se- 
-qaeàirsil anche 70 miiloniple 
' hriciolri. E stata inoltre travata 
una dettagliala pianuna del ca- 

' I 


veau della «Controlpol*. Il col¬ 
po, che doveva essere realizza¬ 
to a Natale scorso, è stato pero 
rimandato per motivi ancora 
oscuri. In quel caveau. In quel 
periodo, erano custoditi circa 
30 miliardi di lire. 

La presunta «mente» dell'or¬ 
ganizzazione è staUi Identilica- 
ta, ma non ancora catturata. Il 
suo nome è Antonio Staibba- 
no, quarant'anni. uno del più 
noti rapinatori romani, cogna¬ 
to del camorrista Pietro Anci- 
nelli che il mese scorso fu arre¬ 
stato con altre persone mentre 
slava provando un mitre Kala- 
shniliov nella pineta di Caslel- 
fusano. Un collegamento che 
gli investigatori non hanno al¬ 
cuna intenzione di trascurare. 
La Digos sta compiendo Inol¬ 
tre accertamenti su un «ex» 
dell'estrema destra eversiva. 
Emanuele Macchi di Cellere, 
aìnestato pochi giorni fa per¬ 
ché trovato in possesso di un 
Kalashnikov, munizioni ed 
esplosivi. 

L'indagine ha preso spunto 
da una considerazione di ba¬ 
se: per rapinare quel furgoni 
blindali i bandiu dovevano 
coniare su un basista. Qualcu- 
noche gli fornisse i dettagli del 
percorso, qualcuno che la¬ 
sciasse aperto il portetlone, 
che ritardasse l'allarme con 
Improvvisi e puntualissimi gua¬ 
sti. Claudio Esposito era sem¬ 
pre alla guida dei blindali as¬ 
saltati. Ma non bastava per in¬ 
criminarlo. Sono cosi scattale 
le intercettazioni telefoniche. 
Esposito pero non chiamava 
mai dall'ufficio, prefereiKlo i 
telefoni pubblici. Agenti delta 
' Digos l'hanno ripreso con il te- 
l'IeoMetthoriti s cendo-eori a ri-' 
> costruire cifra dopo cifra U nu¬ 
mero che chiamava. Era l'u¬ 




tenza di un telefono cellulare 
in poss«so di Staibbano, ap¬ 
punto. È stato poi accertato 
che Claudio Esposito ad ogni 
sosta nei vari autogrill lasciava 
del messaggi in nascondigli 
prestabiliti, fornendo ai rap- 
natori le indicazioni sul per¬ 
corso. 

ce però la netta sensazione 
che l'indagine abbia portalo fi¬ 
nora a risultati estremamente 
ilmitati. Nel senso che non si 


tratta certamente di una banda 
•latta in casa», bensì di un'or¬ 
ganizzazione da inquadrare 
nel giro della grande malavita. 
E non solo romana. Basti pen¬ 
sare che Claudio Esposito, co¬ 
me compenso della rapina di 
Rieti, ha intascato appena ven¬ 
ti milioni su un bottino di circa 
un miliardo di lire. In pratica, 
sono finiU m carcere i •mano¬ 
vali*. Ed è su questo punto che ‘ 
Il dirigente della sesta sezione 


della mobile, Vito Vespa, e i 
funzionan della Digos stanno 
puntando l'attenzione, coa¬ 
diuvati dal sostituto procurato¬ 
le Olga Capasso. Sono in corso 
accertamenti bancan e patri¬ 
moniali, pedinamenti, inter¬ 
cettazioni telefoniche. Sembra 
che I proventi delle rapine sia¬ 
no stati reinvestiti nell'acquisto 
di immobili. Uno dei sospettati 
stava aprendo un supermerca¬ 
to a Tor Bella Monaca. 


A sinistia. Claudio Esposito, 
rautista dall'Assipol arrestata 
In alto, Marcello Freddi. 

A destra, il mitra «Kalashnikov» 
e le munizioni sequestrate 
dalla polizia 


Da Anzio a Rieti 
quattro rapine 
con la ste^ firma 



■i Quattro colpi facili. Colpi mllia^ 
dari, stessa tecnica, stessa firma. Il 
primo (almeno tra quelli accertali) 
risale all'alba del 7 ottobre dello scor¬ 
so anno. Sei banditi armati assaltano 
Il furgone dell'Assipol che stava rac¬ 
cogliendo gli Incassi del magazzini 
Standa della Campania e derbaseo 
Lazio. Quel supermercato ad Anzio 
era l'ultima tappa del blindato. Nes¬ 
suno dei tre vigilantes reagisce. Sotto 
la minaccia delle armi, aprono II po- 
trellone blindato del furane e con¬ 
segnano al banditi quindici plidhi 
zeppi di denaro. Il bottino d su^rio- 
le ai cinque miliardi di lire. Prima di ' 
fuggirè, (egaho le- ^hidle'giurale In 
un sOQbscsiadelmaMiiaiho. - > -t-' 
Passa un mese e T'organlzzazlone 
toma a colpire. Questa volta suU'au- ‘ 


lostrada Roma-L'Aquila, al casello di 
Tivoli. Il blindato dell'Assipol doveva 
ritirare l'incasso del casello. Ma men¬ 
tre due vigilantes scendono per pren¬ 
dere il denaro, quattro banditi con fu¬ 
cili a canne mozze II disarmano do¬ 
po un breve conflitto a fuòco. In un 
primo momento gli investigatori par¬ 
lano di colpo «fallito*, di appena qua¬ 
ranta milioni rapinatt. Si accerterù 
più tardi che In reatti harmo portato 
via due miliardi di lire in contanti. 

Un palo di settimane dopo, a Bor- 
gorose, nel pressi di Rieti, sf celebra il 
•capolavoro» della banda. Un colpo 
ali'appaienza dllllcilissimo che «rilet¬ 
to»' aUa-kicr'de^ Arresti di ieri (la 
(SdMipQdlA'dMi'aÙislB del''tiiigone> - 
assùme ben diverso rilievo. La trap¬ 
pola scatta In piena notte alTintemo 


della galleria al chilometro 66 della 
Roma-L'Aquila, nei pressi del bivio 
per Avezzano. Una ruspa messa di 
traverso sulla carreggiata, poco dopo 
una curva. Il blindato e l'auto di scor¬ 
ta inchiodano, ma vengono subito 
tamponati da due macchine. Scen¬ 
dono cinque rapinatori Altri quattro 
complici ioceridiano una Lancia 
Thema ail'ineresso della galleria. Il 
decimo bandito ( ai comandi della 
pala meccanica. Con 11 braccio colpi¬ 
sce più volte il blindalo. I vigilantes si 
arrendono e aprono la cassaloite 
ntila quale c'erano due miliardi In 
contanti. «Sugli orari di transito del 
mezzo dell'Assipol - disseitraoCglI ' 
in«Bslitttorf—le informakionuripos*^ 
sesso &l rapinatori si sono dimostra¬ 
te assolutamente affidabili». Pochi 




minuti prima dell'assalto in quella 
galleria era passata una pattuglia del¬ 
la stradale, senza notare nulla di so¬ 
spetto. 

Infine, il IO marzo scorso, la rapina 
sulla tangenziale est, all'altezza dello 
svincolo per il Verano. Un incidente 
simulato con un grosso camion mes¬ 
so di traveiso sulla strada è bastalo 
per far fermare il furgone portavalori. 
I cinque banditi, armati e con il volto 
coperto da passamontagna, hanno 
finto di avere dei candelotti di dina¬ 
mite, in reattà uonchetti di legno di¬ 
pinti di nero. Arraffare i plichi con i 
soldi, due miliardi, non è stato certo 
un broblema, dal momento che il 
Iroilsllofie' (kisleriOie'- non era stato 
chiuso a chiave. La fuga a bordo di 
tre Fiat Croma risultate poi mbate. 


Sventato domenica scorsa il furto negli uffici di Sant'Alfonso ’ 

iUrla e botte nel convento 
girate blocca un ladro di sagrestia 


M Botte in sacrestia. Quan¬ 
do frati- Brian si è imbattuto nei 
due latituneoll penetrati all'in- 
Mmo degli ulhci del convento 
di Sant'Alfonso, si è lasciato 
picndeie dalle mani nei vero 
senso della parola, e gli si e 
scaglialo contro senza timore 
alcuno Dopo la «violenta col- 
Imiazione», come risulta dal 
'Wfbale della polizia, uno dei 
malvlwinli è riuscito a fuggire 
menile l'altro i stalo trailo in 
arresto II religioso, da parte 
sua, lui dovuto licortere alle 
cure sanitarie. 

t. £ stara una lotta serrata sen- 
-za esclusioni di colpi. A fame 
le spese maggiori ò stalo il ven- 
ttsenenne Clemente Palma, ro¬ 


mano. residente in via Prati Fi¬ 
scali, che domenica pomerig¬ 
gio, insieme ad un complice n- 
masto ancora ignoto, si è Infi¬ 
lato nei silenzi e solenni uf¬ 
fici del convento di 
Sant'Alfonso Maria de' UguorI, 
in via Memlana, dove attual¬ 
mente vive il Irate australiano 
Brian Vincent Johnstone, cin- 
quantatreenne. che oggi glissa 
sulla vicenda che lo ha visto in¬ 
volontario protagonista. Ha 
una mano bendata, ma le feri¬ 
te che nasconde non sono cer¬ 
to stimmati. Cogliere in fla¬ 
granza due ladri in azione al- 
l'inlemo di un ufficio del con¬ 
vento, ingaggiare con loro una 
«violenla coliuttazione», riusci¬ 


re a bloccarne uno e farlo arre¬ 
stare, sembra non rientrare 
nella consuetudine quotidiana 
di un Redentorista, l'ordine al 
quale Irate Johnstone appar¬ 
tiene. 

Un pomeriggio domenicale 
come tanti altri, che sconre 
tranquillo al convento di San¬ 
t'Alfonso. A movimentare te 
acque ci pensano i due giovani 
che, penetrati nel convento. 
Iniziano od aprire con troppa 
Ioga cassetti e credenze varie. I 
rumori spingono padre Brian a 
scendere per dare un'occhia¬ 
ia, finché SI ritrova faccia a fac¬ 
cia coni ladri. 

Difficile stabilire che cosa 
sia possalo per la testa in quel 


momento al frate australiano. 
Di certo non l'evangelico e pa¬ 
cifico «porgi l'allraiguancia*, vi¬ 
sto che non ha esitato ad af¬ 
frontare i due intrusi usando 
.maniere poco ortodosse. Sia 
stato l'imprevedibile effetto 
sorpresa o l'Insospetiata vigo¬ 
ria del mansueto fraticello, il 
•colpo al convento» si é rivela¬ 
lo più ostico del previsto. 

il poco trarquillo giorno di 
festa del frate é finito cosi nella 
sala del pronto soccorso del¬ 
l'ospedale San Giovanni dove 
é stato medicato per ecchimo¬ 
si su varie partì del parti ed 
escoriazioni sul dorso della 
mano sinistra, giudicale guari¬ 
bili in otto giorni. 


In prigione un'intera organizzazione di trafficanti 

Arrestata «hostessHxicaiiia» 
aveva sette chili di droga 


RB Per corriere, usavano 
l'hostess. Ma nell'organizza¬ 
zione che aveva trovato il mo¬ 
do per eludere i controlli a 
Fiumicino e far entrare la co¬ 
caina in Italia, si sono Inflitratl 
del carabinieri. Sabato matti¬ 
na scorso, sei arresti e quattro 
denunce a piede libero per 
traffico intemazionale di stu¬ 
pefacenti hanno bloccato alla 
fine del secondo «viaffiio» una 
banda che contava di far arri¬ 
vare a Roma cento chili di co¬ 
caina. Per la prima volta, i traf¬ 
ficanti erano riusciti a trovare 
un canale insospettabile: 
un'hosless della «Viosa» scesa 
dall'aereo di Caracas con 
quasi sette chili di droga puris- ‘ 


alma in valigia. Un bagaglio 
che valeva almeno dieci mi¬ 
liardi. 

- Jenny Marina Cabrerà'Ma- 
racaputo, 26 anni, di La Cuai- 
ra, in Venezuela, é siala arre¬ 
stata mentre consegnava le 
valipe «farcite» di cocaina a 
Enrico Condorelli, 42 anni e 
parecchi reati alle spalle, da¬ 
vanti al palazzo del congressi 
deii'Eur. Il tassista «amico» che 
l'aveva prelevata aH'uscila de¬ 
gli arrivi intemazionali di Fiu¬ 
micino era proprio il carabi¬ 
niere infiltrato nella banda. 
Arrestati insieme ai due anche 
la venezuelana Johanna Ma- 
ritza Alonzo Lopez, 24 anni. 
Cario Leone. 57 anni. eSanto 



Gli iscritti al Pds insieme a 200 utenti hanno realizzato la struttura in piazza Bravati 

UAtac nega la pensilina al capolinea del 36 
E gli abitanti se la costndscono da sé 


Hanno chiesto per anni una pensilina «vera» alla fer¬ 
mata del 36, per ripararsi dalla pioggia e dal buio di 
piazza Bravati, al Nuovo Salario, che alle 9 di sera si 
fa deserta. Poi costretti al «fai-da-te» se la sono co¬ 
struita da soli. A dare gli ultimi colpi di martello al ri¬ 
paro di legno verde sono gli iscritti del Pds della vici¬ 
na sezione: l'hanno voluta insieme alle donne di 
«Ri...comincio da te», un foglio di quartiere. 


OBLIA VACCARBLLO 


■i Legno dipinto di verde e 
ghiaietta lult'intomo. Sembra 
una pensilina di -campagna», 
latta alla buona. Invece é «na¬ 
ta» nel bel mezzo di piazza 
Bravati, uno slargo che assomi¬ 
glia a un pezzo di autostrada, 
al Nuovo Salario. Il riparo di 
fortuna, costruito da un grup¬ 
po di abitanti del quartiere, 
non serve a ristorare i viandan¬ 
ti, ma a confortare i cittadini 


che aspettano il 36 e il 333. 
Utenti «moderni», che si tra¬ 
sformano. nell'animo e nell'a¬ 
spetto, in pellegrini di alin tem¬ 
pi dopo aver atteso per ore al 
freddo, sotto la pioggia e, 
quando cala la sera nel buio 
fitto, il compiersi del «miraco¬ 
lo» metropolitano: l'arrivo del¬ 
l'autobus. Invano gli abitanti 
del Nuovo Salario hanno chie¬ 
sto all'Atac una pensilina più 


«avveniristica», di quelle col tet¬ 
tuccio in plexigas e le pareli 
trasparenti, munite anche di 
telefono pubblico. A tanto en¬ 
tusiasmo l'azienda avrebbe ri¬ 
sposto sistematicamente con 
un diniego, quando non si sa¬ 
rebbe lanciata ad invocare di¬ 
vieti «dall'alto». «A me hanno 
detto che le Belle arti non con¬ 
sentono l'installazione delie 
pensiline» tesumonla, ancora 
esterefallo, un utente delia li¬ 
nea 36 E chissà cosa avrà ri¬ 
sposto la municipalizzata alle 
richieste degli autisti, che la 
pensilina la vogliono dotata di 
regolare wc. «Quando ci devi 
andare sci costretto a correre 
al bar. ma ci vogliono dieci mi¬ 
nuti», dice un autista appena 
sceso dal bus che si dinge di 
corsa verso il primo locale 
pubblico. 

Sono più di 200 a volere la 
pensilina «vera». Lo scorso an¬ 


no fu fatto un sondaggio e gli 
utenti chiesero innanzitutto 
uno spartitraffico per dividere 
in due la piazza, che le mac¬ 
chine scambiano per una pista 
da corsa, poi al secodo posto 
misero la pensilina. Quest'an¬ 
no in 200 hanno firmato la ri¬ 
chiesta Chi sono’’ In prima fila 
ci sono le donne di «Ri. comin¬ 
cio da le», un penodico di in¬ 
formazione del quartiere. Le 
stesse che hanno già chiesto le 
fermale illuminale in tutta la 
città. C'é II gruppo pds, che la 
capo alla «Casa del Quartiere», 
di piazza dell'Ateneo Salesia¬ 
no. Eci sono... gli innamorati. 

Marco e Letizia stanno acco- 
colati sulle macchine parcheg¬ 
giale, a pochi metri dal capoli¬ 
nea. Si parlano, si sbaciucchia¬ 
no, si parlano. Lei abita in un 
appartamento in uno dei pa¬ 
lazzoni intorno, lui dall'altra 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 
GIORNALIERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA , 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Per informazioni 

06 / 69.62.955 
06/69.60.854 


e Claudio Lo Verso, di 42 e 36 
anni. Abitano lutti a Vetralla e 
attraverso le amiche venezue¬ 
lane erano entrati in contatto 
con uno dei «artelU» colom¬ 
biani per comprare la partita 
di cento chili. I primi diwi chi¬ 
li sono già aiirivaU a Roma 
senza poter essere intercettali, 
ma per la seconda spedizione 
i carabinieri erano pronti. In¬ 
torno al luogo dell'appunta- 
mento, almeno venti uomini 
travestiti da netturbini e tassi¬ 
sti attendevano il momento in 
cui le valige sarebbero passa¬ 
te dalle mani della ragazza a 
quelle dell'uomo. E le manet¬ 
te sono scattate in poco tem¬ 
po anche per tutti gli altri. 


Sotto il Patrocinio della Regione Lazio 
e della Provincia di Roma - < 
sono aperte le iscrizioni ai 

CORSI GRATUITI 

di xilografia, calcografia, stampa d’arte, 
fabbricazione della carta a mano, indiriz¬ 
zati a giovani italiani e stranieri. 
Organizzati dall’Associazione intemazio¬ 
nale incisori saranno svolti da insegnanti 
ed artisti della Scuola internazionale di 
grafica di Venezia e di Accademie itaiia- 
ne e straniere. _ 

Por Informazioni ed Iscrizioni rivolgersi 
martedì, mercoledì, giovedì ore 17-19 presso 
la segreteria deU’Assoc. Intemazionale Incisori, 
via Modena, 50 - Tel. 482159S > 



Martedì 26 a Rotrfa 
la presentazione delle corse 
del nostro giornale 


n «Trittico di Piivamera» 
nella Protomoteca capitolina 


Cafnpk>ni del passato, atleti ui piena attività, giomalbtl sportM. di* 
rigenti locali e nazionali dello ^rt, uomini di cultura e del mon* 
do politico, operatori del turisrno e deirindustria, amministratori 
pubblici di Roma, del Lazio e di molte altre città d'Italia interver* 
ranno martedì 26 marzo, alle ore 11. rtclla splendida saia della Pr> 
lomoteca capitolina, per la presentazione del «Trittico di prfma- 
verm» le belle corse che anche quest'anno il nostro giornale orga* 
nlzza insieme ai Pedale Ravennate e alla Rinascita di Ravenna. 
Legare - il Uberaztone, il Regtonte la Coppa dette Nazioni-si éW 
sputeranno dal 25 aprile al 4 maggio. > ' j v 

Le città aedi di tappa saranno presenti con i loro gonfalonL Tutd^ 
saremo ospiti del Comune di Roma e Tassessore capitolino allo 
sport doti Daniele Fichera sarà, dunque, il nostro padrone di ca¬ 
sa. Com'C ormai bella tradizione la conduzione dela manilestazio» 
ne è affidata a Giorgio Martino della TV. 


CGIL LAZIO - CGIL F.P. LAZIO 

«RIORDINARE LE IDEE» 


I beni caltiiraH a Roma c nd Lazio nella » 
prospettiva della legge per Roma capitale 

21 MARZO 1991 ■ ORE 9.30 
, Palazzo delle Esposizioni • Sala Multimediale, 
.... ..Via MilaxK», SA. 

. r . ' ' . . '* V.kl 

INTERVENGONO: 

sen. L. COVATTA, on. P. BATTISTUZZI 
on.V. DE LUCIA 

CONCLUDE: 

Fiorella FARINELLI, segr. Confederale Cgil 


TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell’arte contemporanea mondiale è 
l'autore dell’opera 


in oltre 130 immagini a colori e in b/n 
MA • 

per un collezionismo più esigente ' 

TONY PRIOLO - . 

ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica neirEdItoria Moderna con presentazio¬ 
ne e testo manoscritto daH'autore stesso in 
ogni volume e firma in ordine di tiratura, ap¬ 
plicazione immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 

Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER¬ 
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu¬ 
dio di psicologia dell’Immagine. - 

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva compresa) 
SCONTO del 10% per i lettori deirUNITÀ 
e per le Sezioni del Pds 

Per informazioni; 

FESTA EDIZIONI ARTIGIANE • DISTRIBUTRICE-VENDITA 

Via Caprareccia, 3 ' 

02034 MONTOPOLI SABINA (RO - Tel. mSlZSm 


parie della città. Tutti i pome¬ 
riggi prende il 36, stanno due 
orette insieme, e poi lui se ne 
ritorna indietro. E quando pio¬ 
ve? 'Non si porta neanche 
l'ombrello», é li rimprovero 
dolce di Letizia. Insomma la 
pensilina «vera» farebbe pror- 
pio al caso loro, ma anche 
questa, improvvisala dai citta¬ 
dini non è male, cosi intima, 
che sul sedile in legno c'entra¬ 
no solo quattro persone. 

Nella piazza continuano i 
colpi di martello, per assestare 
il tanto desiderato riparo. 
•Adesso la cementiamo pure», 
dicono gli iscritti del Pds, i più 
attivi in quest'opera di legno, 
ghialetta e cemento. «E la di¬ 
fenderemo» dicono vittoriosi. 
Di fronte Intanto, un'altra frotta 
df persone aspetta l'autobus. 
Vi piacerebbe una pensilina 
come quella? «Non sarebbe 
male... se regge». 


Ogni lunedì alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

Da Da ^^a 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
dei parlamentari comunisli-Pds dei Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- filo diretto con i telespettatori 

Questa eettlmana in studio - - 
l’on. Quarto TRABACCHINI 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a; Gruppo 
parlamentare comunIata-Pds Lazio - Via dal Cor¬ 
to, 173 - 00166 Roma. Un parlamentare nel cor¬ 
so della trasmissione risponderà al tuoi ques|tl. 


24 


rUnità 
Martedì 
19 marzo 1991 


























ROMA 




È qui 

rìi^or^? 


A sinistra, l'ambuianza appena uscita dai Policlinico resta 

Imprlolonata nel trallico sul viale Sotto, la stessa sorte 

tocca all'autobus. A centro pagina, I immagine delle auto in tnpia fila. 


Diffìcile uscire e entrare 
Sul xóale le auto in tripla fila 
renidono un calvario 
^ interminabili ultimi metri 


Nessuno a controllare 
i 15 posteggiatori abusivi 
Non una multa sui parabrezza 
«È sempre così, un inferno» 


Policlinico vietato alle ambulanze 


Una, due, tre file d’auto. Viale del Policlinico è un 
parcheggio abusivo. Ogni giorno le ambulanze che 

■ escono aall'ospedale restano impigliate nel traffico, 
non riescono neanche a varcare il cancello. Di vigiii 
urbani non c’è traccia, nessuno che faccia rispettare 
la sefinaletica. Quando si incrociano due autobus è 
la fine. Secondo l’Aci un posteggio regolamentato 
porterebbe almeno un po’ d’ordine. 

' ' CARLO FIORINI 


M tnate del Policlinico ore 
' 9. L'uilo della sirena, insistente 
' e disperalo, non si aUentana. i 
fambulamia. appena varcato 
ir cancello del MIcHnIco, tro¬ 
va un iirovigllo d'auto sul viale, 
n posbtsgiaiore abusivo sposta 
una mercedes e blocca il traili- 
ca Tri minuti per superare la 
ptbna banieia. poi il tappeto 
o'aulo si apre lalicoaamenle e 
dopo 4 minuti l'autolettiga 6 
appena arrivala In tondo a via¬ 
le del RoUcUnieo. Dal momen¬ 
to delta chiamata di soccorso. 

. per I primi 300 metri ha impie- 
' gaio 7 fflinuU. Un tempo ele^ 
nopei-chi aspetta l'aiuto degli 
hilenrieri. <i sono abituato, e 
. sempre la stessa scena, la vedo 
almeno venti volte ai giamo - 
. saacoiua il portiere nel suo 
' tabbkiiio allingresso dell'o- ' 
I spedale - Qui davanit'»UnMii^‘ 
I temo 

■ Unii, due, tre file d'auto pa^ 


chegglate dal marciapiede fin 
sulla strada. Viale del Policlini¬ 
co è coperto di lamiera su tutti 
e due itali Quindici posteggia¬ 
tori abusivi, con il classico ber¬ 
retto e giganteschi mazzi di 
chiavi in mano, giocano a do¬ 
mino con le auto a un ritmo 
henelico. Spostano quelle in 
terza fila con sole due mosse, 
intascano senza battere ciglio 
Smila lire per tre ore di sosta e 
trovaiM la chiave giusta da rl- 
consignare al cliente in una 
trazione di secondo. «Fermi, 
termi, ma che totografale. Mi¬ 
ca vorrete scriverlo sul gloma- 
le? - si preoccupa uno dì loto e 
aggiunge senza crederci trop¬ 
po - Poi se arrivano I vigili cl 
rovinano». In realtà di divise 
blu ce n'h una sola, quella del 
vigne barricato nella sua cabi- 
' Ha alllncrDcio con viale dell'U- 
nlvenita. «No, il compito di ta¬ 
re le multe per i divieti di sosta 


non e mio - dice dall'alto della 
sua postazione - lo devo sol¬ 
tanto controllare quest'incro¬ 
cio, e mi sembra gii abbastan¬ 
za». A lasciare l'auto in custo¬ 
dia agli abusivi sono un po' lut¬ 
ti. Parenti di ammalati, studenti 
universitari, penonaie dell'o¬ 
spedale. L'apertura deinuovo 
tratto del metrò non ha portato 
miglioramenti visibili «E giti da 
due ore che ho lasciato l'auto 
a quel posteggiatore - dice un 
anziano signore che abita in 
Prati - Mia moglie é dovuta ve¬ 
nire per una visita di controllo, 
e malatadicuoieenon potevo 
mica portarla col metrò Ho 
dovuto girare mezz'ora prima 
che si liberasse un posto». 
L'autobus 9, stracolmo di gen¬ 
te, soprattutto studenti univer» 
sitati. Imbocca viale del Policli¬ 
nico Lentamente si avvicina 
alla fermata e apre le porte. Ri¬ 
parte ma resta fermo per 3 mi¬ 
nuti e mezzo. Ora per passare 
dme invadere l'altra corsia, 
ostacolalo dalle auto in sosto. 
Fa altri dieci metri e al ferma di 
nuovo. C'è II «nove» che arriva 
nella direzione opposta e I due 
bus si trovano èticamente 
uno di fronte ail'siliio. I posteg¬ 
giatori abusM accorrono per 
sbrogliare l'impiocio che le au¬ 
to in sosta hanno provocato. 
Tre minuti per sbloccale la si¬ 
tuazione. se cosi si può dire. 


L’sissessore 

«diremo parcheg^ 
‘Mei a sosta selvaggia 
diDensino le guardie» 


■i Edmondo Angelè, assessore al traffico, 
scarica sul suo collega di giunta responsabile 
del vigili urbani la responsabilità della sosta 
seivaiigia in viale del Policlinico 

Do pplc c biplc file, posteggi abusM. Tutto 
dò non le compete? Ma iMn è lei rassessore 
alIraUkoT 

Noir mi compete far rispettare l'abusivismo del 
posteggiatori È compito del vigili urbani mul¬ 
tare 1: auto parcheggiale In spazi vielati. Altra 
cosa è pensare alla realizzazione di spazi adi- 
bitiatlasoata Quelloè il mio compito. 

Mi Intanto viale del Policlinico resta cosi. In 


Passa ancora una manciata di 
secondi e dal Policlinico tenta 
di uscire un'altra ambulanza E 
la scena si ripete. 

Impossibile mettere ordine 
sul viale? Secondo II presiden¬ 
te deirAutomobile club di Ro¬ 
ma, Nicola Cutnifo, segnare 
suU'asialto le strisce blu e rea¬ 
lizzare un parcheggio custodi¬ 
to sarebbe intanto un piccolo 
sollievo. «Ma all'assessore An¬ 


gelè i parcheggi dett'Aci mi pa¬ 
re di aver capito che noti piac¬ 
ciano mollo - dice NicMa Cu- 
truio - I nostri progetti nean¬ 
che Il guarda. Noi slamo dispo¬ 
nibili a gestire gli spazi per la 
sosta delle auto non dirà che 
viale del Policlinico cambie¬ 
rebbe faccia, ma un po' più 
d'ordine cl sarebbe». Un po' di 
respiro a tutta la zona dovreb¬ 
be dark) il piano parcheggi 


che rurtiversità La Sapienza ha 
approvalo e che dovrebbe al¬ 
lentare la tensione nelle zone 
circostanti. Nei progetti dell'a¬ 
teneo c'è anche la chiusura 
del controviale, attualmente 
occupato dalle auto in sosta, 
sul quale dovrebbe passare un 
minibus elettrico che dal hitu- 
ro parcheggio di piazzale del 
Vcrano, trasporterebbe il per¬ 
sonale del Policlinico al lavo- 


un asMdlo pcnnancnte. Le ambtdaiize non 
riescono a postare, non le pare che d ala 
tui'emergcniada risolvere? 

Non per mollo tempo ancora. Sulla zona c'è 
un progetto per realizzare un parcheggio che 
rientra nel programma urbano ptevisio dalla 
legge Tognoll Si tratta di un parcheggio mulil- 
plano Inteirato che sari costruito In viale del- 
ì'UniversHà e che potrè ospitare 640 automobi¬ 
li. Inoltre, Il plano parcheggi del Comune, pre¬ 
vede analoghe realizzazioni in piazzale Aldo 
Moto e piazza Conilenza Ma cl sono dillicoltù 
perchè si batta di aree archeologiche. 

Ma Intanto, sul viale, non si può fare nulla 
per l'emergenza? Per esemplo mettere un 
po' d'ordine olfldando U pardiegglo all'Ad? 
Dovrebbe essere l'Acl a richiedere quell'atea 
per farci un parcheggio, e poi non sarebbe una 
soluzione del problema. Per l'emergenza l'uni¬ 
co intervento possibile è quello del comando 
del vigili della MI CIrcoxrizione Controllare la 
sosta indiscnmlnata e l’abusivismo è compilo 
loro. 


IO Ma per ora. mnostante la 
drammaUciti quotidiana del 
problema, non si comincia 
I neanche con le piccole cose. 
C'è chi pensa di dover aspetta¬ 
re i paicheggi prima di ripristi¬ 
nare il rispetto dei dmeli, chi è 
convinto che gli automobilisti 
diventerebbero più rispettosi 
della segnateUca a suon di 
multe, ma Intanto per l'ambu¬ 
lanza resta l'intoppo. 


L’ingegneire 

«Contravvenzioni 
a volontà 
È la cura giusta 


■i Multe a reifica e senza pietà. Le triple file 
che Inirelciano viale del Policlinico, secondo il 

E rofessor Stelano Cori, docente di ingegneria a 
R Sapienza, si possono eliminare soltanto co¬ 
si. «1 parche^l servono sicuremente. Ma l'ordi¬ 
ne si ottiene soltanto facendo rispettare il n^o- 
lamento di polizia urbana. - afferma il profes¬ 
sor Coti - u automobilisti si fanno un rapido 
calcolo delle probabilità. E ora quella di Cova¬ 
re una multa sotto al tergicristallo è bassissima, 
vale tricumiiente la pena rischiate». 

SuBneonà del PÀdlalco e dcD'UiiIvcsvHà S 
0«.«lm«.pimtop«ch.„L,Vtttoto-tt. 


n vigile 

«Reprìmere non basta 
Serve un piano 
trasporti e viabilità» 


M Che tutto possa essere affidato al bloc¬ 
chetto delle multe del vigili non convince 
Lorenzo Carones, segretario generale del- 
l'Arvu, l'associazione della polizia urbana 
della capitate. >11 semplice passaggio di un 
vigile In viale del Policlinico non risolvereb¬ 
be nanchè II problema. In una zona come 
qumla, con un ospedale di quelle dimensio¬ 
ni, I problemi si risolvono con Interventi 
strutturali - dice Carones - Multare tutte le 
auto parcheggiale In divieto di tosta sarebbe 
impossibile». 

Eppure in altri paesi tttccede. E poi, tra la 


No, t parcheggi servono Ma possono restare 
vuol! Come accade per quello sotterraneo di 
villa Borghese Poi si salgono le scale mobili e 
hiori, in via Veneto, Corso d'Italia e nelle strade 
Intorno, c'è l'assedio delle auto Se su viale del 
Policlinico il posteggio fosse custodito e in re¬ 
gola qualcosa cambierebbe. Ma è una forma 
di repressione generalizzata che manca. 

Perchè 1 pochi parcheggi che d sono non 
vengono oaatl dagli aulomohUlsti? Sono sta¬ 
ti concepiti male? 

Perohè la gente deve essere obbligata ad usarli 
Ma se posteggiare l'automobile regolarmente è 
un solo un optional che tra l'altro costa, sarà 
sempre cosi L'amminisirazione comunale de¬ 
ve Invece mettere in campo gli stmmenU per 
porre l'automobilista di fronte airaltemativa di 
pagare SO mila lire di multa invece che 2 mila 
lire di tariffa per il posteggio. I parcheggi si 
riempirebbero. Se andiamo in qualsiasi città 
europea, a Monaco per esempio, restiamo alli¬ 
biti per l'ordine dei tedeschi nel paichegglaie 
l'auto! PerMlamocha-sla la Aatura diqudpo- 
poto, e invece no. La realtà è che 11 c'è la cei^ 
tazza matematica della multa. 


prescna di OB caerdto di vtgm e Doa tro> 
vaine neanche rombra, d sarà pure una 
via di mezzo. 

Cerio. Ma questo dipende dairotganlzzazio- 
ne del lavoro del corpo dei vigili urbani edal 
suo governo. I vigili non fanno soltanto via¬ 
bilità, hanno decine di altri compiti. Sono 
pochi e con pochi mezzi. Si potrebbe mette¬ 
re un vigile fisso, armato di blocchetto, sicu¬ 
ramente sarebbe qualcosa Ma non riusci¬ 
rebbe a tenere sotto controllo tutto il viale. 
Farebbe un centinaio di multe'' Bene, me¬ 
glio di niente. Ma poco rispetto ai traffico di 
centinaia e centinaia di auto che per un mo¬ 
tivo o l'altro ruotano attorno al Policlinico. 
Insomma, nleitte da fare per risolvere l'e¬ 
mergenza? 

Non conosco approfonditamente la zona 
del Policlinico, quello che so di cerio è che 
servono interventi strutturali. Parcheggi, tra¬ 
sporti pubblici e una migliore utillzzuione 
dei vigili, cosa che noi chiediamo da tempo, 
devono marciare di pan passo. 


loSilotìievagBo/6 


«Un'operazione di questa rilevanza non può realizzarsi in modo dirigistico, né autoritario» 
I ministeri fuori dal centro: «Che non sia un semplice trasferimento di cubature» 



non cantìa Fidea di dttà non cambierà nufla 


PIUOSALVAQNI* 


M Si sorto realizzale le con- 
diZMfli essenziali per far patti¬ 
le lo Sdo. La leg^ per Roma 
cèlale. le norme per l'espro- 
pno, la «variante» di salvaguar¬ 
dia, l'elaborazione del «piano 
duerore». t'ufficio speciale 
Sdo, la scelta di predisporre un 
«plaro quadro» per il centro 
slofiito. Il gruppo comunlsta- 
Pds Ila svolto un ruolo decisivo 
di of posizione c di governo su 
proposte innovative Tulli sono 
cosUelli a misurarsi su un te^ 
• rem nuovo. 

Gli alti compiuti hanno sta- 
bilito nblctlivl regole c slru- 
menii che danito finalità pub- 
bUcte e basi più stabili a una 
stmtitgla di «qualità urbana». Il 
«pubblico» può dirìgere e con- 
Irolinre il processo.1l «privalo», 
chiunque esso sia o sarà, ese- 
gue uniformandosi alle nuove 
, legole. E un lovèsciamenio si- 
gniflradvD e di non pbeo con¬ 
to. Ite le tegole pur decisive 
non bastano. Ora sono in pti- 
nw iriano i coniemitt e le scel¬ 
te die determineranno o me¬ 
no la vera qualità dell'Intera 
opeiezione. £ 1 contenuti non 


può dctetminaili l'urbanistica 
come puro disegno. L'urbani¬ 
stica è uno strumento, non il li¬ 
ne O lo Sdo è parte di un pro¬ 
getto di città democratica, che 
in realtà è un progetto di socie¬ 
tà democratica, e allora tra¬ 
sforma la città, oppure cambia 
poco o nulla, niò essere lo 
Sdo del cittadini o quello del 
•Palazzo» Anzi se diventa lo 
Sdo dei cittadini cambia anche 
Il «Palazzo» Per divenire tale lo 
Sdo deve essere integrato nel 
contesto urbano c concepito 
come «nuovo centro» demo¬ 
cratico delia città un luogo 
che per la sua qualità, l'archl- 
tellura, gli spazi progettati e il 
verde, rappresenti un'allemali- 
va al centro storico. Un luoM 
dove il cittadino incontra 1o 
Stato e le Istituzioni In modo 
democratico e trasparente Un 
luogo dove si lavora, si produ¬ 
ce e ^i abita. Ma dove si va an- 
che per vedere un museo, assi¬ 
stere a uno spettacolo o ad un 
concerto, vistlare una mostra, 
partecipare a un convegno, 
praticare lo spoiL passeggiate 


e incontrarsi, consumare beni 
e vivere la città 

Una operazione di questa ri¬ 
levanza non può realizzarsi In 
modo dirigistico, nè tantome¬ 
no autoritario Occorre il con¬ 
senso e la partecipazione atti¬ 
va della città. In primo luogo 
tra i lavoratori e i dirigenti dello 
Stato e della pubblica ammini¬ 
strazione. E ancora debole la 
strategia di traslerimento dal 
centro storico allo Sdo della di¬ 
rezionalità pubblica, naziona¬ 
le e locale Ancor più debole è 
l'idea che questo trasferimento 
non sia solo quantitativo, ma 
rappresenti l'occasione per un 
mutamento profondo nel fun¬ 
zionamento democratico del- 
l'amministrazione pubblica c 
per un rapporto trasparente tra 
cittadino e istituzioni. La prin¬ 
cipale questione di Roma capi¬ 
tale Senza organizzare questa 
battaglia lo Sdo è monco. 

In secondo luogo la questio¬ 
ne della mobilità. Lo Sdo deve 
essere tra i settori più accessi¬ 
bili della città La libertà di mo¬ 
vimento è una grande questio¬ 
ne sociale e democratica, ol¬ 
treché di funzionamento e di 
elficienza uibana. Lo Sdo non 


potrà partire senza risorse ade¬ 
guate destinate a questo obiet¬ 
tivo. Occorre una battaglia po¬ 
litica per reperirle, cosi come 
occorrono risorse per gli 
espropri Non è pensabile che 
le banche e le assicurazioni 
siano te protagoniste esclusive 
della operazione, perchè deci¬ 
derebbero secondo i loro Inte¬ 
ressi 

In terzo luogo il centro stori¬ 
co Non basta alleggerirlo. Oc¬ 
corre sapere come rtusarlo in 
modo diverso La città politica 
e la città della cultura l'antico 
come cuore della città moder¬ 
na, sede al tempo stesso della 
Identità storica c di funzioni ur¬ 
bane di sciv Izio collettivo pnvl- 
legiate Questo piano non c'è 
aiKora ed è di importanza pari 
se non superiore a quello dello 
Sdo 

Queste le ragioni che dimo¬ 
strano che lo Sdo non può più 
essere quello del '62, ma nean¬ 
che quello del '74 è un rfogma. 
Il «piano direttore» deve verifi¬ 
care seriamente a quali condi¬ 
zioni le dimensioni e le com¬ 
patibilità urbanistiche, am¬ 
bientali e sociali consentono 


di fare dello Sdo una scelta tri¬ 
dimensionale che cwtlcmpo- 
raneamente nqualilica il cen¬ 
tro storico, il quadrante orien¬ 
tale e la sua periferia, costitui¬ 
sce un «nuovo centro» per l'a¬ 
rca metropolitana di Roma e U 
Paese Lo Sdo è un tassello im¬ 
portante e prioritario, ma pur 
sempre uno degli efemenli del 
npcnsamenlo della capitale 
Lo Sdo è l'etemento dinamico 
che mette in molo un processo 
straordinario di trasfoimszlo- 
nc urbana ma non è l'unico 
La città capitale deve iidcfi- 
nlrsi su scala metropolitana, 
sia in rapporto alle funzioni di¬ 
rezionali, pubbliche e private, 
che airamblenie, la scienza, la 
ricerca, la cultura, i servizi che 
rappresentano I nuovi assi stra¬ 
tegici della trasformazione di 
Romacapiiafee metropoli 
Per questo non ha senso 
concentrare nello Sdo il massi¬ 
mo del peso, ma quello utile 
ad avviare un riequilibrto effet¬ 
tivo di funzioni tra centro e pe¬ 
riferia, aperto att'aiea metro¬ 
politana. Ma non ha senso 
neanche ridurlo ai minimi ter¬ 
mini perché allora da dinami¬ 
ca l'operazione diventa statica. 


Lo Sdo di qualità è fatto di fun¬ 
zioni integrate e non può esse¬ 
re un'isola nè solo un polo di¬ 
rezionale, ma appunto un «si¬ 
stema». proprio perchè deve 
assolvere a quella funzione tri¬ 
dimensionale Nè tutti i proble¬ 
mi del quadrante orientate 
debbono o possono trovare 
soluzfonc nello Sdo La varian¬ 
te di salvaguardia deve mettere 
in equilibrio anche II quadran¬ 
te orientale non solo utilizzan¬ 
do io Sdo ma l'intero settore 
urbano Da quanto detto sem¬ 
bra chiaro quali debbano esse¬ 
re le «nuove Iromierc» della no¬ 
stra elaborazione. Alla fine il 
ragionamento è politico. In 
questi anni abbiamo mnovato 
sostenendo giustamente che 
la città e la società non sono 
più la sede di una sola con¬ 
traddizione. quella tra capitale 
e lavoro Ma di più contraddi¬ 
zioni tra sviluppo e ambiente, 
tra Innovazione tecnologica e 
suo uso in senso sociale, tra or¬ 
ganizzazione e gerarchie della 
vita urbana e spinta di libera¬ 
zione delle donne, tra diritti e 
poteri 

Abbiamo anche detto «sle¬ 


gare Roma«. Ma slegate Roma 
non significia solo denuncia, 
nè si può pensate di vincete 
combattendo unicamente la 
speculazione fondiaria E la 
rendila finanziaria, della quale 
la tendila fondiaria è parie, il 
nemico più corposo che impe¬ 
disce la qualificazione del si¬ 
stema produttivo. Ed ambedue 
hanno basi di massa che oc¬ 
corre saper incrinare. Occorre 
lavorare su tutte te contraddi¬ 
zioni e leggere la alti non più 
in una chiave schematicamen¬ 
te dualistica, ma individuarne 
la «complessità». Dobbiamo 
usare la «ricchezza» di risorse 
matcnali c inicllctIuaM per 
combattere l'emarginazione e 
la subalternità Quello che oc¬ 
corre organizzare è un blocco 
sociale avanzalo non arretralo 
Se riusciremo a (are questo al¬ 
lora individueremo tutti i sog- 

S eitl, te molle di un confliiio 
cmocratico unitario e di mas¬ 
sa che supen in avanti te con¬ 
traddizioni Allora «Roma da 
slegare* e lo Sdo saranno un 
veto progetto politico. 

"Consigliere comunale del 
Pds, memàro della commissio¬ 
ne Roma capriole 



Piero Salvagni 
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Infermieri, medici e ausiliari Per arcare la pVotesta 
sul piede di guerra la direzione ci ripensa 

contro la decisione di bloccare «Si faranno le ore extra 
i doppi turni nell'ospedale ma non si sa chi le pagherà» 

Mente sbaoidìnarì in cor!^ 



Rivolta dei camici bianchi, ieri, aU’ospedale S. Spirito. 
Hanno occupato una sala e bloccato il lungotevere. 
Da 18 giorni le corsie sotk> nel caos per la sospensione 
degli straordinari e la penuria di personale. «Con cosi 
podii infermieri c'è rischio che qualche malato muoia 
per po:a assistenza, non siamo trottole». E la direzione 
sanitaria fa retromarcia. Si toma ai doppi turni, anche 
se non si sa come pagarli. 


RACHBUiaONNIUJ 


B All'ingresso una grande 
' scrina: iSenza straordinari e 
: senza pinsonale qui si muore*. 

Davanti, drappelli di iniermie- 
1 ri. medici e (Mitantìni e forze 
deirofdtne. Ieri mattina l'ospe¬ 
dale Santo Spirito era una trin- 
. cea: da una parte i camici 
bianciil dall'altra la direzione 
aanltarbi. Una assemblea CgU 
Osi un che si è tramutata in 
' Ulta sollevazioiie. Sindacalisti 


alla testa. I dipendenti hanno 
occupato una sala del comita¬ 
to della Usi e sono scesi in stra¬ 
da. bloccando il lungotevere. 

La protesta . montava da 
giorni. Dal primo marzo, quan¬ 
do Il presidente della Usi 
Rtrt/ll. Pietro Bonattno, ha 
deciso di prendere sul serio la 
soglia delle 6S ore di slttKirdi-. 
nario all'anno per ciascun di¬ 
pendente. Il tetto è previsto dal 


Rubertì a Canaio 
«Entro un anno 
la terza univan^> 


M 41 terzo ateneo romano 
deve esser fatto subito. Entro 
j un armo. Anche per il mlni- 
. atro per la ricerca scientiflca 
' Antonio Ruberti la creazione 
idi una terza università che 
' consenta di decongestionare il 
' mega-ateneo della Sapienza « 

' una necessiU ormai imptocra- 
' stinabile. Per (ario «necessario 
tenere in considerazione tre 
' oribit di problemi: la scelta 
: delTaten, che spetta al Comu- 
• ne, U modello istituzionale che 
saiA deciso dal ministero, ed 
> Infine la questione flnantlaria.' 
' Ber finanziare il progetto io 
’ Sialo pud mobilitare capitali 
^ pubblici e privati, anche aitra- 
‘ verso un leasing. 

•Ltiniveisith di Roma - ha 
dello Ruberti ospite al cottve- 
- gno del Partito socialista sul- 
l'autonomia e lo sviluppo degli 
atenei a Roma ■ vive una situa- 
zkme da terzo mondo. Nessun 
; paese Industrializzato ha unl- 
versitA di queste fattezze. Ora- 
: mai I tempi sono maturi per- 
! ch« qualcosa si faccia». Cen- 
' toitanlamila studenti ospitati in 
' SSOmila metri quadri: due me- 
1 tri quadri per ciascuno studen- 
le. La Sapienza è al collasso. 
' Se si caiwlache nelle universl- 
I tb europee il rapporto è di 8. 
IO metri quadri a studente, a 
■' roma si deàrebbero quadrupli- 
' care gli spazi. Di qui la necessi- 
Ui urgente di varare II progetto 
' sui terzo ateneo e nello stesso 
tempo potenziare Tor Vergata 
portandola dagli attuali 1 Smila 




Recupero delle periferie 

^ L'Unione borgate a Redavid 
«Finanziare il risanamento 
con i fondi di Roma capatale » 


*•1. 

,1 

I ■■ Recuperare i (ondi per ti- 
sanare le borgate dalla legge 
' per Roma capitale e mettereTn 
prima fila le grandi emergenze 
^ sociali della periferia. Sono 
queste le richieste avanzate 
ik:- dall'Unksne borgate nell'in- 
contro di sabato 16 con l'as- 
sessore ai Lavori pubblici. 
3'- Gianfranco Redavid. i drastici 
t);.-' tagli al bilancio capitolino 
' haiuto infatti permesso solUin- 
'A' lo rapprowazlone delle opere 
prevùe per II primo biennio 
rial progetto di urbanizzazione 
messo n punto dal Comune. 
: Non toh}: le borgate inserite in 
p v cima alla lista non sono quelle 
r/,' dom esistono i maggiori prò- 
àV; blemL «Tacendo rifenmento ai 
bacini di smallimento delle ac- 
' que - afferma Giovanni Cara- 
Della, segretario dell'Unione - 
:: : I criteri adottati dal Comune 
' non permettono di rispondere 
% in via prioritaria a quelle situa- 
tioiii-umite dove il letrilorio, 
fortsmente degradalo, e 
. minacciato da ulteriori Inse- 
'"/t diamenti. In alcune di queste 
t';'. zone! costi per portare 1 servizi 

_ 


sarebbero piuttosto contenuti». 
L'inserimento del programma- 
borgate nella Icg^ per Roma 
capitale e lo storno di una par¬ 
te dei fondi per il recupero dei 
quartieri sorti abusivamente 
costituirebbe, secondo l'asso¬ 
ciazione, una valida soluzione 
per sopperire alle carenze di 11- 
quidiU delle casse pubbliche e 
garantire, allo stesso tempo, fi¬ 
nanziamenti certi e costanti 
per il risanamento delle perife¬ 
rie. Pur non escludendo tale 
ipotesi. Redavid ha però posto 
I accento su una nuova varian¬ 
te di piano regolatore che in¬ 
cluda nel perimetro della capi¬ 
tale gli Insediamenti sponta¬ 
nei. ^ precedenza - ha di¬ 
chiarato l'assessore - va co¬ 
munque data alle zone 0, cioè 
alle borgate. Per le aree non 
perimetrale non esistono at¬ 
tualmente progetti a breve ter¬ 
mine». Tutto viene cosi affidato 
al piano decennale che, tra 
l'altro, non ha ancora ricevuto 
l'approvazione della Regione 
Lazio. 

DAI2a. 


nuovo contratto di lavoro. Ol¬ 
tre. lo Stato non e disposto a 
pagare alle uniti sanitarie lo¬ 
cali. E la Regione, tramite l'as¬ 
sessore alta saniti Francesco 
Cerchia, ha latto sapere che 
spese aggiuntive per 11 perso¬ 
nale non verranno coperte 
neppure dal bilancio del La¬ 
zio. 

Il fatto e che al Sanlq Spirito 
il 99% del personale lavora ol¬ 
tre le 36 ore settimanali, per 
coprire i vuoti d'organico e 
guadagnare di pio. E quelle 6S 
ore sono gii state usate per lar 
funzionare l'ospedale nel pri¬ 
mi due mesi dell'anno. Finita 
la «riserva», la «macchina-ospe¬ 
dale» si e inceppata. Da marzo 
gli infermieri che mancano 
non vengono più sostituiti. 

Il vaso era gli colmo quan¬ 
do, la scorsa settimana. Il coor¬ 
dinatore sanitario deH'ospeda- 
le si e rifiutato di pagare anche 


le ore lavorate In più a feb¬ 
braio. «In corsia sono da sola e 
devo correre da una parte al¬ 
l'altra come una trottola - gli 
urtava contro ieri una portanti¬ 
na - Ora lei mi dice che ho la¬ 
vorato un mese gratis. Ho due 
figli a casa, cosa gli racconto? 

10 chiamo i carabinieri, ecco 
cosa faccio!». Per la veliti, ca¬ 
rabinieri e poliziotti erano a 
pochi passi di distanza, nel 
corridoio. Una presenza di¬ 
screta, quella degli uomini in 
divisa scura, ma che rimarcava 

11 clima pesante, da rivolta. 
Tanto che alla line il coordina¬ 
tore amministrativo ha capito¬ 
lato. «Ho revocato l'ordine di 
servizio - ha ammesso la resa 
allargando le braccia -1 turni 
che avevo predisposto in effetti 
non rispettavano i paramentri 
di assistenza Fissati per legge. 
Era una misura di buona vo¬ 
lontà per non chiudere I repar¬ 
ti, ma 1 lavoratori non sono 


d'accordo...». 

«Non si tratta di buona vo¬ 
lontà, Il personale e IruufH- 
dente, i malati sono abbando¬ 
nati a se stessi - sostietre Inve¬ 
ce la dottoressa Paola Mattioli, 
solidale con I "rivoltosi' - 
Quelli che ci rimettono di più 
sono i diabetici e i cardiopati¬ 
ci, che hanno bisogno di cure 
particolari. Ogni giorno non si 
sa quando riusciranno a man¬ 
giare». Domenica II primario 
del reparto di cardioiogia ha 
sospeso gli eleUroencelato- 
grammi. Non aveva neppure 
un infermiere per spingere una 
barella. Sabato il cardiologo 
Coletta ha telefonato alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Era da 
solo con tre infartuati. 4 ji si¬ 
tuazione e arrivata a un punto 
tale da aver paura - afferma la 
dottoressa Mattioli - E se d 
muore qualcuno? Chi si pren¬ 
de la responsabillti di operare 



L'ospedale Santo Spirito sul Lungolevefe In Sassia 


con un solo Infermiere in chi- 
rugla e due Infermieri per la 
rianimazione?». 

Epoi le lenzuola da cambia¬ 
re, le camerate da pulire. Sono 
compiti dei portantini. «L'ospe¬ 
dale e vecchio - spiega una 
ausillaria. una ragazza assunta 
l'anno scorso - Dicono che è 
sporco. Per forza, siamo trenta 
nelle corsie e dovremmo esse¬ 
re 295. Gli alili sono imboscati 


negli ulfid». Gli Infermieri sono 
circa 170 per 240 posti letto. 
L'ultimo concorso è stalo fallo 
nell'87 e non e riuscito a copri¬ 
re il tum over. Ora l’emergenza 
e stata di nuovo tamponata 
con gli straordinari. Ma chi li 
pagherà? «Ah, non saprei pro¬ 
prio - ammette il coordinatore 
amministrativo - Li pagherà 
chi ha firmalo un contratto che 
non si può applicare». 


iscritti a SSmlla. «Non si tratti 
di creare poli per poi promuo¬ 
verli ad unhersili • ha detto 
con una punta di polemica il 
ministro -. Qui si tratta di dire 
che entro un anno l'università 
si li». Per Ruberti, potrebbero 
essere sufficienti anche aolo 
nove mesi, purché le unimsiti ' 
tengano conto che - pur aven¬ 
do loto il dovete di lare delle 
proposte - le decisioni si pten- 
; dono altiQW. La scelta della 
' sede, spetta poi al Comune, 
mentre quella del modello btt- 
tuzionale spella al ministro. 
Ma il nuovo ateneo, per Ruber- 
li, non sari sicuramente una 
seconda Tor Vergata: un uni¬ 
versità decentrata e senza suf- 
Ficfente collegamenio con la 
2 città, «ce voluto troppo tempo 
- ha detto il ministro - e soprat¬ 
tutto questa soluziorw non fa¬ 
vorisce lo spostamento del 
professori». La nuova universi¬ 
tà dovrebbe Invece sorgere In 
una zona più centrale, scorpo¬ 
rando le facoltà più affollate e 
creando nuove facoltà come 
quella per l'ambiente, la scien¬ 
za delle comunicazioni e i be¬ 
ni culturali. L'ostacolo dei costi 
. può essere aggirato con un 
leasing. «Per U terzo ateneo - 
ha detto ancora Ruberti - oc- 
; corrono alcune centinaia di 
miliardi che lo Stato non ha. 
Ma si può pensare di mobilita¬ 
re capitali pubblici e privati 
che potrebbero essere destina¬ 
ti In una voce spesa da assimi¬ 
lare nell'arco di 10 anni». 



Dopo le manifestazioni de^ studenti per le sale chiuse 







«Riapriamo rMessandrìna» 


I bibliotecari dett’Alessandrina che da un mese han¬ 
no chiuso agli studenti le sale di lettura per protesta¬ 
re contro-il divieto di parch^gio imi^to da Tecce, 
sono divisi. Per un gruppo di colieghi infatti la scelta 
di questa forma di protesta è illegittima e presta il 
fianco alla linea deii’amministrazione che vuole 
una biblioteca d*éUte. «Un provvedimento che pe¬ 
nalizza la fascia sociale più debole». 


La Sapienza: I lavoratori della biblioteca Alessandrina hanno chiuso le 
sale di lettura agli studenti. 


■i «I bibliotecari ^ragUsnó. 
Più che una protesta la loro 
sembra una ritorsione illegitti¬ 
ma oltreche Inefficace». Men¬ 
tre 1 dipendenti dell'Alessan¬ 
drina continuano a tenere ser¬ 
rate agli studenti le sale di let¬ 
tura, un gruppo di loro colieghi 
si dissocia e punta il dito con¬ 
tro una forma di protesta che 
penalizza gli studenti. iRiven- 
dicare la patiti di trattamento 
e doveroso e ineccepibite. Ma 
la scelta di chiudere al pubbli¬ 
co le sale di lettura danneggia 
una lascia socialmente ftiù de¬ 
bole: quella degli studenti; e 
presta il fianco tu progetto del¬ 
la Direzione che vuole la tra¬ 
sformazione dell'Alessandrina 
ih una biblioteca eliiatfa». 

Da circa un mese, da quan¬ 
do cioè il rettore Giorgio fecce 
ha revocato al blbìioiecatL e a 
tutti quelli che non dipendono 
direttamente dall'Università, Il 
permesso di accedere con la 
propria auto airiniemo dell’a- 
. teneo, le sale di lettura dpll'A- 
lessandrina sono chiuse al 
pubblico. Poco importa se 
questa decisione, fino ad oggi, 


ANNATAilQUINI.’':r.v< .. 

• - .. *••• ■■ •. ìIw-ìmmI 

ha creato nolevoli disagi so¬ 
prattutto se si pensa a chi, per 
studiare, e costretto a cercare 
un posto nelle affollatissime 
biblioteche di facoltà. I lavora¬ 
tori deirAJessandrina, che di- 
pendorto dal ministero per i 
Beni Culturalii sono evidente¬ 
mente sordi a questo tipo di 
esigenze. E, pur di riottenere il 
paicheffllo all'Interno dell'uni¬ 
versità, hanno.vìetato l’accesso 
a chiunque utilizzi le sale di 
leltura per la consultazione di 
libri persoifali. Il provvedimen¬ 
to si basa suH'appIicazione di 
una norma del regolamento 
organico delle biblioteche 
pubbliche statali del '67 che 
Impone , a chi vuole usufruire 
deile sale di lettura di «deposi- 
lare presfo l’Iiiiplegato di vigi¬ 
lanza borse, cartelle e altri og¬ 
getti non conréhtiti dai leMla- 
menU interni». Ma proprioTap- 
piicazione di questa norma 
che consente ai bibliotecari di 
considerare legittima la rerra- 
ta, viene contestata da una 
parte dei loro colieghi. «Llnter- 
pretazione del regolamento - 
ha detto Erberto Caracci - in 
questo caso e arbitrariamente 


restrittiva, tanto da lar pensare 
a una forma di ritorsione piut¬ 
tosto che alla rivendicazione di 
un proprio diritto. Del resto, e 
quantomeno audace poter 
Identificare con la voce borse, 
cartelle e altri oggetti vari non 
specillcati, i libri propri dell'u¬ 
tente». Ma non solo. Il blocco 
della sala di lettura rischia di 
legittimare In via di fatto la na¬ 
tura e la funzione stessa della 
biblioteca, un progetto che, a 
•detta del penooale. è giàirél- 
Tintenzione della Direzione 
amministrativa che à per l’ap¬ 
plicazione rigorista del regola¬ 
mento. «L’articolo 51 - conti¬ 
nua Caracci • la distinzione tra 
sale leltura e sale di consulta¬ 
zione. Le prime devono essere 
dolale di "opere di larga con¬ 
sultazione" con la conseguen¬ 
te possibilità di lare raffronti 
con I propri testi, oltreché po¬ 
tervi leggere quelli in dolazio- 
ne della biblioteca. Qualora la 
sala di lettura venisse modifi¬ 
cata, come sta avvenendo nei 
latti, in sala di consultazione, 
la biblioteca diventerebbe au¬ 
tomaticamente di sola consul¬ 
tazione». 

Il problema sollevalo dal dl- 
perldenti ha radici che affon¬ 
dano netta necessità di ridiscu¬ 
tere l'Intera situazione dell’A¬ 
lessandrina. In primo luogo i 
rapporti tra l'universilà e la sua 
ammlnisUazione - dal '75 e 
stala aifldata ai Beni Culturali - 
che non consentono politiche 
culturali omogenee. Ma sono 
anche le carenze e I ritardi le¬ 
gislativi a consentire l'applica¬ 
zione di un regolamento ormai 
inadeguato. 


Civitavecchia 

CanceDati dalla Regione 
30 miliardi per il porto 
Ieri sciopero degli addetti 


H Tante promesse, una leg¬ 
ge e, alla fine, un tratto di pen¬ 
na, una cancellatura. Trenta 
miliardi, previsti per lo svilup¬ 
po del porto di Civitavecchia, 
hanno preso il largo, lontano 
dalle scassate, sovrafloUate 
banchine del più importante 
scalo laziale. L'assessore re¬ 
gionale ai Lavori pubblici, il re- 
pubblicano Bernardi, ha di¬ 
mezzato anche il contributo 
regionale al Consorzio autono¬ 
mo per il porlo, ha bloccato i 
fondi necessari alla ristruttura¬ 
zione aziendale della Compa¬ 
gnia portuale. Un'altra doccia 
fredda dopo l'accantonamen¬ 
to del ministero dei Lavori 
pubblici del piano globale di 
ristrutturazione; 185 miliardi ri- 
masU sulla carta. Ma i 30 mi¬ 
liardi della Regione erano, fino ' 
a ieri, sicuri. Rispondevano a 
progetti da tempo presentati e 
approvati. «La cifra, stanziata 
per II triennio ’90-’92, é neces¬ 
saria per tre interventi che non 
si possono più rimandare - di¬ 
ce il presidente del Consorzio 
autonomo per il porto, il so¬ 
cialdemocratico Raffaele Me- 
loro - il bacino è inquinato ed 
ha assoluto bisogno di una re¬ 
te fognante. Va completata la 
banchina per le navi porta- 
container. Servono nuovi mez¬ 
zi meccanici per il carico e Io 
scarico. Tutti interventi indi¬ 
spensabili per soprawiveie». 
Ma per U presidente Meloro si 
può timMiare all'errore, la 
giunta può tomaie a discutere 


Pds Lazio 

«Nuove regole 
sugli asse^ 
perlostudo» 


M 1 consiglieri regionali 
del Pds Andrea Fenoni e Mi¬ 
riam Mafai hanno presentato 
all’attenzione del Consiglio 
regionale una proposta di 
legge concernente una riva¬ 
lutazione dei diteli fissati per 
l'erogazione degli assegni di 
studio agli studenti delle uni¬ 
versità laziali. A beneFiciare 
dei nuovi criteri, secondo i 
due esponenti politici, sareb¬ 
bero soprattutto i figli dei la¬ 
voratori dipendenti, oggi di 
fatto esclusi dalla piossibilità 
di concorrere ad usufruire 
dei serivizi di alloggio e del¬ 
l'assegno di studio. 

Nella proposta di legge il 
livello di reddito familiare a 
partire dal quale si avrebbe 
titolo a fruire dell'assegno di 
studio e quello prò capite an¬ 
nuo non superiore a 
2.500.000. Qualora il nulcleo 
familiare sia costituito da un 
solo componente, invece, il 
reddito non deve essere su¬ 
periore a lire 4.000.000. Age¬ 
volazioni sono previste an¬ 
che per i benerKìari degli as¬ 
segni di studio appaitenti al¬ 
la categoria degli invalidi, ai 
quali verrà erogato un m^- 
gior importo pari a lire 
2.S00.000, e per quelli in sta¬ 
to di detenzione, l quitti po¬ 
tranno chiedere la conversio¬ 
ne del beneficio In lesti e ma¬ 
teriale didattico. 

La proposta, che consta di 
tre articolL e attualmente al¬ 
l’esame della terza commis¬ 
sione permanente. 


la questione; aMolti compo¬ 
nenti della maggioranza sono 
rimasti stupiti quanto me». 

Meno ottimisti i lavoratori 
portuali, che ieri hanno scio¬ 
perato per due ore. Pressoché 
dimezzata daU'applicazione 
del decreto Prandini, la Com¬ 
pagnia «Roma» ha ricevuto so¬ 
lo un «acconto». «Dei tre miliar¬ 
di previsti per le tre Compa¬ 
gnie laziali, sono arrivati solo 
sii spiccioli - dichiara il conso¬ 
le dei portuali di Civitavecchia, 
Ivano Poggi -1 tagli dell'asses¬ 
sore Bernardi mettono in crisi 
la fase delicata del passaggio 
dalla vecchia Compagnia al- 
l'impresa di produzione. Ser¬ 
vono fondi po' acquistare nuo¬ 
vi me^ meccanici e comple¬ 
tare la struttura industriale di 
Aurelia. Ancora una volta sia¬ 
mo costretti allo sciopero, co¬ 
me se non fossero bastati i gra¬ 
vi sacrifici degli anni passali. Il 
porto regge soltanto per l'im¬ 
pegno degli operatori. Per go¬ 
verno e Regione non esistia¬ 
mo». E il console Poggi mostra 
polemicamente le cifre dei 
trafF^ci del 1990; 1 milione 
705.052 tonnellate di merci, 
con un incremento del'14,75% 
rispetto all'89, 1 milione 

702.911 tonnellate di merci per 
la Sardegna, con un incremen¬ 
to del 12,64%, e 2 milioni di 
passeggeri. Il consigliere regio¬ 
nale del Pds, Pietro Tidei, ha 
presentato una mozione ur¬ 
gente per la revoca del provve¬ 
dimento. OSiSe. 


Contraves 

L'azienda 
licenzia 
300 operai 


■■ Alla «Contraves Italiana» 
arrivano i licenziamenti. La 
fabbrica che ha sede sulla Ti- 
burtina appartenente al 
gruppo svizzero della Oerti- 
kon, ha infatti annuncialo 
l'avvio di un brusco taglio oc¬ 
cupazionale. Il 13 marzo 
scorso l'azienda ha infatti 
aperto la procedura di ridu¬ 
zione del personale per 350 
lavoratori sui 950 di organi¬ 
co. 

Forti le reazioni dette cate¬ 
gorie sindacali e del consi¬ 
glio di fabbrica che riten^ 
no inaccettabile una decisio¬ 
ne simile che «farebbe paga¬ 
re ai lavoratori il prezzo più 
alto delia ^ave situazione fi¬ 
nanziaria in cui la fabbrica si 
e venuta a trovare». Per Rom. 
Bm, Uilm e per lo stesso con¬ 
siglio di fabbrica deila «Con- . 
traves Italiana», il licenzia¬ 
mento di quasi un terzo detta 
forza lavorativa dell'azienda 
e una non-soluzione dei pro¬ 
blemi di dimensioni ben 
maggiori, specie se manca 
un progetto chiari di riferi¬ 
mento sul futuro e sulle pro¬ 
spettive della stessa azienda. 

I sindacati chiedono al go¬ 
verno di attivarsi sulla legge 
di riconversione del settore 
militare predisponendo i Fi¬ 
nanziamenti aaeguati, e allo 
stesso tempo invitano la diri¬ 
genza dell'azienda e l'Unio¬ 
ne industriali a non assume¬ 
re iniziative unilaterali, dram¬ 
matizzando una situazione 
nella quale a pagaie il prezzo 
più alto sono sempre i lavo¬ 
ratori. 


Mortìbic^ «a lud Mse» 




n Le 4600 anime di Monte- 
libretti un po' ridono, un po’ 
s'indignano e un po' si danno 
gomitate. Nei vicoli di tutto II : 
paese ci sono manifesti firma- I 
ti Pds, che squillano; «Consi- : 
glio comunale a luci rosse, - 
tutti i cittadini sopra i quatto^ ‘ 
dici anni sono invitati a parte- 
cipaie». ■■ 

È la storia che in questi gior¬ 
ni va per la maggiore. Ce di - 
mezzo soprattutto il dottor D- 
tote Travarelli, l'awDcato del ' 
paese. Ma. onnai, dentro il ' 
pentolone dei sotrisini e delle 
baltutacce sono finiti arrehe il ' 
sindaco, l'assessore allo sport 
e un povero segretario comu- ' 
naie. 

£ cominciato tutto un paio 
di settimane fa. durante una 
mattiniera seduta del consi¬ 
glio. Si doveva parlare di fo¬ 
gnature, acquedotti e gare a li¬ 
citazione prìvafo. E cosi e sta¬ 
to finche non ha chiesto la pa- ' 
rota il dottor Travarelli, repub¬ 
blicano caduto in disgrazia. 
Che dopo esser stato vicesin- 
daco si e ritrovato sui banchi 
dell'opposizione. 

«Scrìva, scriva», ha intimalo 
al segretario comunale, »e lac- 


«Consiglio comunale a luci rosse», dice un manife¬ 
sto affisso sui muri di tutto il paese. A Montelibretti 
non si parla d'altro. Le ultime sedute in municipio si 
sono trasformate in un parapiglia senza fine, con 
cònsiglièn accusati di «pomiciare» durante le cam¬ 
pagne elettorali e assessori sul banco degli imputati 
«per aver fatto peggio». Il Pds: «Una vergogna, qui ci 
vogliono nuove elezioni». 


CLAUDIA ARUTTI 


eia attenzione alle doppie». 
Poi si è lanciato. Prima sgrida 
un assessore, poi se la prende 
con II sindaco, infine rifila una 
tiratina d'orecchie a un com¬ 
pagno di partito. Due ore di 
aninga soporifera sull'«orgo- 
glio repubblicano», finche un 
collega sbotta; •Travarelli. 
adesso basta! CI dii lezione, 
proprio tu che durante la 
campagna elettorale invece di 
attaccare i manifesti pomicia¬ 
vi con la ragazza». Applausi e 
mormorii, qualche grido di 
protesta, e il sindaco decide 
che e meglio soprassedere, ri¬ 
mandando tta seduta di qual¬ 
che giorno.. ' 

Al secondo round l'avvoca¬ 
to Travarelli arriva preparato. 


Lascia che I collii discuta¬ 
no un po' di fognature e poi 
chiede la parola. «Voi l'altra 
volta mi avete accusalo di 
aver pomiciato durante la 
campagna elettorale...». Fischi 
dal pubblico, ma lui tira dirit¬ 
to: ■&gretario, continui ascri¬ 
vere. Accusato con due cL mi 
raccomando». Per il segretario 
e troppo. Lascia la penna, si 
alza in piedi; «Io queste stupi¬ 
daggini sul pomiciare non le 
scrìvo mica, si arrangi». Non si 
sbigottisce neanche un po’, 
l'avvocato Travarelli: «lo conti¬ 
nuo lo stesso». Qpigllo severo, 
l'indice puntalo sui banchi 
della giunta, attacca: 4ene. 
almeno io queste cose le fac¬ 
cio con la mia ragazza. Imma¬ 


giniamo invece che cl sia un 
paese, dove il sindaco, l'as¬ 
sessore allo sport e il segreta¬ 
rio comunale tanno le stesse 
cose, ma di nascosto, e senza 
che se ne parli in consiglia..». 

È il finimondo. «Non si per¬ 
metta, ora lei mi chiede scu¬ 
sai», urla II segretario, tra le ac¬ 
clamazioni gioiose del pubbli¬ 
co. «£ unoachiiosol», ^a un 
assessore. E giù altri applausi 
Per riportare la calma, si fa ve¬ 
dere in aula qualche carabi¬ 
niere. Il sindaco, bianco come 
un cencio, alla line riesce a si¬ 
bilare; «Sospesa, la seduta e 

sospesa».. 

. «Sembra uno scherzo, inve¬ 
ce e tutto vero», si legge anco¬ 
ra nel manifesto più letto di 
Montelibretti. Racconta un 
consigliere del Pds che qui il 
consiglio, negli ultimi quattro 
mesi, si e riunito solo tre volle 
e sempre per iniziativa del¬ 
l'opposizione. In due sedute 
su tre, si e parlato di fatti «per¬ 
sonali». Il manifesto si chiude 
cosi: «Chi non sa (are II sinda¬ 
co 'O l'assessore, meglio che 
se ne stia a'casa. La parola 
passi’ ai cittadini». Appunta¬ 
mento al 35 marzo, parchi ha 
piùdi l4.aimL 
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NUMERI UnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso eiradale 116 

Sangue 495e37S-7S75883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475e74-1-2-34 
Pronto soccorso cardlotoglco 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 8791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedattt 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

6310066 

8 Giovanni 

77061 

Fatebanefratelll 

6873299 

Oemalll 

330S4036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Flebo 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reo Margherita 5844 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri «otorkMirli 


Gregorio VII 

6221686 

Traatevere 

6896660 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

35704994^754984^177 


Coepauiat 

Pubblici 

7594568 

Tassisllca 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7560866 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

/tcea RecI luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guastt 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746654444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

SAPER (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona 


Pessima acustica al Palaeur 
Una città sen2a auditorium 


CàrdUnia, 

11 scrivo a proposito del concerto di Fabrizio De Andre, 
tenutosi presso U ralaeur della nostra città un palo di gioml 
(a. E stato uno spettacolo magnirico, emozionante De An¬ 
dré e, ellcitivamcnte, uno dei maestri indiscussi della nostra 
canzone d'autore. Peccato che chi, come me, era seduto 
nelle gradinale non ha praticamente ascoltato nulla. Eppure 
U costo del biglietto non era proprio •modleor tteniarnua li¬ 
re per un posto scomodo, dal quale il palco si riusciva a ve¬ 
dere con II binocolo. E poi l'acustica vergognosa, con l'Im¬ 
pianto d'amplificazione tarato esclusivamente per i fortunati 
accomodati sul «parlerre» o per la tribuna stampa. Non ce 
lliocon De Andre che sléscusaio con II pubblico della ■pic¬ 
cionaia» ed ha Invitato roraanizzazione a sistemarci in un 
luogo pio decente (cosa che per albo non « avvenuta). E 
non ce l'ho neppun con l'archllelio Nervi che ha progettalo 
il Palaeur per manifestazioni sportive sertza curarsi dell'acu¬ 
stica MI chiedo. Invece, per quale ragione la Capitale d'Ita¬ 
lia non e ancora dotata di un auditorium per la musica e 
quali sono le giustificazioni addotte dal Comune a tal propo- 
stto. Quindicimila persone a De Andre, albettante a Guccini 
o a Dalla non mentano, forse, un minimo di attenzione da 
parte deU'Amminblrazione? 

Roberto BakMchl 


Sacchi di rifiuti 
per le vie di Marino 


Cara Untiti, 

abito a Marino da motti annL tna negli ultimi tempi lo sta¬ 
to di degrado del paese sta raggiungendo livelli preoccu¬ 
panti. I socchi dei rifiuti giacciono per giorni e gloml. am¬ 
monticchiati vicine al cassonetti e creando nuoM «loilii di 
dubbia attrattiva. Di notte I cani randagi strappano busM e 
involucri di plasilea In cetea di qualcosa da mangiare, con- 
bibuendo a distribuite sui traili riinasU sgombri delie strade 
ogDisortadicattsocceiifiutl.Cosllamatilnadopo,gnabi- 
tanti di Marino devono lare lo slalom fra l'immondlzit o peg¬ 
gio ancora vedere che i bambini moeano in condbeiorU 
niche assai piecatis. U nostra situazione é la pia disestrata 
fra i paesi del Castelli e non capisco peictra II Comune non si 
decida a inietvenira in maniera più efflcaee. U coopersiiva 
chequi a Marino si dovrebbe oocuptue delta laocaw^ rh 


chequi a Manno SI dovrebbe OOP 
fiuti tlatiiantc», nqn.sl u mai 
di ulta volta pàiùa artdra una si 


vuotile i cassonetiL 


setùmàna prima 


ULPi4j 


; vero che non sono pKt i rampi di quando a Marino de 
fonuine danno vino», ma adesso oobblamo arrivale a canta¬ 
re che tono piene di cartacce? 

Franco bolf are DI 


Case di riposo più care 
Anziani in difficoltà 


CamUnIiù, 

létAnzIani 


Ahimè! Anziani In difficoltà a causa di una «baita» delibe¬ 
ra comunale Molti aioianl poveri, limazti soli, pensano di 
chiedere ospitalità bi qualche casa di riposo. Si biformano 
alloia delle condizioni stabilite e apprendono ^ la retta 
dovrà corrispondere el 50% della loro pensione. Fanno dun¬ 
que le loro liOesaionL Con quel che resta dovranno compra¬ 
le quelle medicine non contlemptaie nell arauienza, olu« 
alle spese di biancheria personale, Vestiario a albe cose in¬ 
dispensabili per tirare avanti itagli ultimi giorni della loro 
malinconica vita. Tuttavia si decidono, spezzano bi modo b- 
reversibile la loro esistenza abituale e si fanno ospitare rice¬ 
vendo un regolare conbatto vitalizio con le condizioni ablta- 
tlve. 

Ma. avevamo fatto male I conti Quasi sempre non riesco- 
noa far bastare quel poco che a loro limaita c tanto meno a 
mettere da parte qualche cosa per comprare la cassa da 
morto. In questa dolorosa situazione, dopo un periodo di 
acrobazie Miche e psichiche capila anche la coltelhita: vie¬ 
ne cioè richiesto non più il 50% come stabilito, ma un btcre- 
diblle 70% della peiisionc E le condizioni del vitalizio? E le 
dichiarazioni dettate e diffuse dalle alte autorità per miglio- 
rzoe la triste sorte degH anziani? 

Il risultato è questo, gli aiuriani ospitati non potranno pa- 
gareterelta. ’ f 

Lettera Hnaata 


Metrò chiuso a Piazza di Spagna: 
eE) cinismo commerciale» _ 

Htìavnta, ' 

ho saputo, bamira il leicgiomale, delTassurda richiesta, 

S a da alcuni negozhuiti, di ehhidere la fermala delbi me- 
litana che dà accesso a Piazza di Spagna. Sono rimasta 
a di fronte alle motivazioni di tale richiesta. In sintesi I 


menica riempiono la scalinata dlPfauàa di S^no. E questo 
esodo, secondo I prateslatiU. danneggia e fa dimlnube la 
clientela costituita In gran parte da lunsil. Un atteggiamento 
che giudico di Ingiusfliicato razzismo e di allarmante cini¬ 
smo commerciale». 

, Innanzitutto ritengo Invielablla il diritto di tutti a girare e 


_ i di trasporto 

loci come la mettopoliiana. Ma l'upeiioplù graveèchecon 
questa richiesta si colpiscono ulieriotmenie i giovani, so 
prattutio quelli provenlenit dalla periferia, che viróno già dif¬ 
ficili situazioni di emarginazione. Il bisogno di fuggire da zo¬ 
ne motte della città è di cercate punti di ribeVo per stare in¬ 
sieme non può eieen sottovalutato e ostacolalo. Roma non 
offre quasi mal hioglii a occasioni di incontro per i giovanL E 
se la scalinata e la lontana di Piazza di Spagna sono diventa¬ 
ti punti di accoglienia bi cui suonare la chitarra, scambiare 
quatbo chiacchiere e conoscere nuova gente, non bisogna 
aeandalizzaisi e ostacolare con logiche sbilolanll un lèno- 
meno di questo tipo. 

f JilgM 


Memorabile serata al Foro Italiix) (xin noiàtà italiane 

Petrassi e i (xintrabbassi 


nUSMOVAUNTB 


■■ Ha incominciato Mar¬ 
cello Panni - magnifico diret¬ 
tore <on un suo «Grand Oè- 
chlffrage»' una composizio¬ 
ne per orchestra, con tutto 
l'aleatorio proveniente da 
John Cage e accolto da Pan¬ 
ni per andare in paradiso, 
giocando ai dadi II sottotito¬ 
lo della sua musica è «A Pair 
O' Dice» - «Un paio di dadi» • 
che suona in Iglese come 
«Un paradiso» Senonchè, i 
dadi nei decidere la succes¬ 
sione dei suoni, hanno inco¬ 
raggialo una musica rinchiu¬ 
sa in una sua ostinazione fo- 
nicà. lontana dal volo finale. 

Con Giuseppe Scotese al 


pianofoiw il è avuta, poi, la 
«prima» astolifta della •Ro¬ 
manzar, par planolorte è or¬ 
chestra #Aloo CksMil Un 
frammento mèlodico, che va 
e viene, sospinto in orchestra 
soprattutto dai fagotto, pun¬ 
teggia un incantamento del 
compositore nell'accogllere 
e trasferire in suoni un pae¬ 
saggio «in-canlaio» che il pia¬ 
noforte (bravissimo, Scoie- 
se) inaegue ed iilumlna. Co¬ 
me una complessiva luce 
stellare colpisce l'occhio, co¬ 
si una dilatata luce fonica av¬ 
volge l'orecchio. L'Immagine 
è quclladi un cosmo trasmi¬ 
grante, nmuginante memo¬ 
rie alle quali II suono retta 


aggiogalo. Nel complesso, 
anche una ninna nanna don¬ 
dolato, alla fine, dal solo (ria- 
rtofoiu. 

Al tuoni di Panni e Cle¬ 
menti, Goffredo Rstrasil ha 
oppotto un tuo «PTammen- 
to» sinfonico. Ipotetico avvio 
di un lUMvo «Concerto» per 
otchesba, U •Frammento» 
(1983) ha tutta la compiu¬ 
tezza di un brano unico, an¬ 
zi, nella vicenda musicale di 
Petrassi I suoni mirabilmen¬ 
te prorompono in una eb¬ 
brezza panica anche dram- 
maiicamenie espressa. Im¬ 
prevedibilmente e genial¬ 
mente conclusa da un passo 
ailidaio al contrabbassi non 
immemori dal beethendano 


«non più questi suoni», cui 
succede il silenzio. 

Le ultime attese d'una me¬ 
morabile serata (al Foro Itali¬ 
co, per la stagione sinfonica 
pubblica della Rai) puntava¬ 
no sulla aprima» in Italia di 
una novità di Giorgio Batti- 
stelli, •Anaica-Hommage à 
Ernst Jungei», discusso tcih- 
tore tedesco, oggi novanta- 
settenne, che cotuaiisce l'ul- 
Umo approdo di Battistelli, 
cui piace «giocale» sull’este¬ 
re e il non essere, sul giorno e 
la notte, su Ettore e Aùchilte, e 
contrappone qui l'«/lnerca» 
alia iigura del •Monarca». La 
conbapposizione si avverte 
in un tasto dallo slatto Juit- 
ger, letto dal percussionbla I 


suoni - grande e sconfinala 
l'orchestra - riprendono alla 
kmiana ondate wagneriane e 
ondate del mare di Debussy, 
ricche di tnflniO dettagli, te¬ 
nute in vita da una ione ansia 
Inventiva e compositiva. 

Grande il successo, ma 
Batdstelli non c'era. Pare che 
non lo abbiano latto entrare 

?Mtl altri all'Ingresso hanno 
fatto naufragio su •barriere di 
ghiaccio», opposte strana¬ 
mente dalla Rai che ha mes¬ 
so Ut atto l'impOMibile per 
mandar via la gente piuttosto 
che taiclaria passare. Qual¬ 
che «Monarca» ha voluto cosi 
e non c'è stato «Anaica» che 
potesse fare qualcosa. 


«Rabbia» contagiosa 
al Flaiano con Wesker 


nOMILLA BATTISTI 


H «Oggi taiemo qualcosa 
coatto nahira», esoidirce Ar- 
iMid Wasker, pepando dall'bii- 
zio la sua entrata In scena. Ma 
Nliecltoi suggerita con mali¬ 
zia dal draiDmilurgo inglese e 
fadelmente (Hwottn da un bn- 
pettito biteiìiittli, consisteva 
solo in una prova aperta al 
pubblico, nel caso spacitico J 
numerosi spettatori cha sabato 
hanno riempito la bomboniera 
azzurra e teatrale del Flaiano. 

«E un momento molto inti¬ 
mo dell'attore - ha conUnuato 
irvltattco pbiHMCIi Wbekar— 
nel qtwjp ci el può peimettere 
'dijriMlinre, esattamente co¬ 
me quando l'autore scrive». A 
offrirsi in pasto alle critiche del 
drammaturgo e delia platea - 
che si è dimostrata alttettanto 
agguerrita nel rivedere le buc¬ 
ce del testo recitato - è stala 


Claretta Caiotanuto, ripio^ 
nendo l'InUipielailone di Che 
/ine ha Arno w/(y£arnon7. Il te¬ 
sto fa parie delle ultime produ¬ 
zioni di Wesker, una serie di at¬ 
ti unici per atblce sola che l'au¬ 
tore caMgorlcamenM rifluta di 
definire monologhi bensì 
<offlmadia per un personag¬ 
gio» Un penontg^ eira si 
sdoppia o MpUea In tand *è, ti¬ 
rando fuori quegli •angoli 
oscuri dall'anima». Dark cor- 
nere bnpolverali di rabbia, fe¬ 
deli alla poetica grimosa degli 
angry young mm. clw WWrar 
cortesia (in dagU anni 'SO ac¬ 
canto a OsboiM e a Ptnter E 


gli handicap della vecchiaia 
rendono pio «airabblata» e me¬ 
no gemile, è un concentrato di 
amarezze condite di ctaiica di¬ 
gnità. Oettv è onabblala pe^ 
che è vecchia, molata, peròhe 


rtconosce di aver sposato l'uo¬ 
mo sbagliato - ilhùtn Wesker 
a Claretta e platea-come (an¬ 
no quasi tutte le donne. E uti¬ 
lizza i'auto-bonia per stempe¬ 
rare i suoi umori deliziandosi 
nella sonorità delle parole» 
Proprio sull'accento cha, bravi- 
labunranw, un drammaturgo 
affida al suo lesto e precisa¬ 
mente sull'attaoco, dove Betty 
si rammarica dalla sua afuc- 
Ung life», il pubbltod è raate- 
naio - (orse per assonanza al 
tema della rabbia, fotse per 
simpatia agli ImpravidibiU 
umori doDaJadly. SoUiicitail da 
' Wesker etra a’interrogtva sulla 
correttezza dalla traduzione 
Italiana («ma clw fine ho fat- 
io7«), gli spettatori si tono tan- 
clatf in un'ondata di mediiate 
considerazioni par rafforzare 
l'bnpeto drammaUeo-amb- 
biato-bonico. Dopo mezz'ora, 
peto, non si era ancora stabili¬ 
to te era meglio aggiungete 
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Arnold WNkarèClaratlaCatttinutacMttDAMiaBinibaataa 


scazzo» o «porca vacca» e Woi- 
ker.spallegglatodaunaCiaial- 
lè OiroMiuto tuD'otlo di una 
«eiE«(8FEI tabbivltt-dilMr- 
di passare olla seconda parte. 
Dovè II è esibito la un Imilttt- 
blle teadtng del tuo bwdito 
The mfSbera (•L'Amante»), 
oonfetmando accanto alle sue 
doti di lucida e pungente scrit¬ 
tura, una vena bUMpretalive 
tibettanto sterzante. 


Afiika e il «rap» della fratellanza 


MAtWMODRUlCA 


MI La culhiradeve 
mollo ad AfrikaBambaatao. Le 
tue biuiizioni sonore, princi¬ 
palmente quelle degli esordi 
hanno bacciato un solco, 
creato uno stile: come non ri¬ 
cordate, ad esempio, lo splen¬ 
dido campiotumento di Thins 
Europe Exprea dei KraRwerk 
che ammicca come base In 
Ffen«r roc/L uno del suoi prbni 
fuccessl Non sono mancati 
momenti bull nella sua carrie¬ 
ra, ma nessuno puO mettere bi 
discussione il suo ruolo di gui¬ 
da, di leader per tutto II movi- 
mento Hip-Hop Per capite II 
personaggio B^baataa biso¬ 
gna ritornare con la memoria 
agli biizi degli anni Settanta nel 
Bronx dove il tappar altoame¬ 
ricano cercava di mettere in at¬ 
to Il suo ambizioso progetto- 
braanalare la rabbia del ghetto 
bt una sorta di ribellione musi¬ 
cale, unendo ai ribni della stra¬ 
da gli Insegnamenti dei grandi 
della bhck aillum. Nei corso 


degli anni quella spinta Iniziate 
ha perso vigore, superata dagli 
eventi e U fondatore dtOa «Zu¬ 
lù Nation» è giunto nuovamen¬ 
te al successo solo grazie ad 
alcune coltaboiazionrcon aiti- 
Eii del calibro di James BtowtL 
Ub40, Johnny Lydon. 

Afrika Bambtaiaa si è esibi¬ 
to a Roma al Tendasbisoa nel¬ 
l'ambito della rassegna «Il rit¬ 
mo degli Univaisb, In un /MI 
Day Concert clw ha visto coin¬ 
volte anche tre band di musici¬ 
sti africani operanti bi Italia: 
Conga Tropical Data from 
Africa, e I senegalesi Taakoma, 
che hanno spiccato un po' pio 
degli altri per originalità e fan¬ 
tasia. Ma veniamo a Bombai- 
taa. Diversamente dalle ultime, 
scadenti produzioni In studio, 
il cantante del Bronx ritrova in 
concerto tuM le sue doli di 
maesbo del rap e il Tcndastri- 
iKe si è basformato In un in¬ 
fuocato club n e wyorke s e, con 
il palcoecenloo pacineameme 



Invaso dai ragazzi detta deie- 

R azioiw italiina della «Zuiu 
lauon«. 

Istrionico, carismatico, Alri- 
ka Bambaataa recita le rime 
senza Intoppi spara a zero 
contto i politicanti americani, 
mantiene sempre alto il livello 
della performairae bmi coa¬ 
diuvato dall'altro npper della 
posse a da un formidabile df. 
Forse latice un po' ad uscire 
dal consueti canoni di un ge¬ 
nere come il rap che ha conti¬ 


nuamente bisogno di nuovi 
spunti creativi, ma intatto rima¬ 
ne lo spirito del messaggio 
contenuto nella sua musica 
che li può racchiudere nella 
formula- •Poca, amore, fratel¬ 
lanza». Una giornata di musica 
nel compiesao abbastanza riu¬ 
scita che ha presentato vari 
aspetti della musica nera cha, 
soprattutto, ha petmasso al 
pubblico presente di scatenare 
la propria passione per la dan- 


L'uomo e il suo «doppb» di carta 


ARMIDA UlVUNO 


Mi Immagini che scoprono 
altre Immagini dando vita a un 
paesaggio urbano conosciuto 
ma insolito II potere di sugge¬ 
stione dell'Ingrandimento che 
viene collo nei suoi dettagli es¬ 
senziali e trova nuova colloca¬ 
zione. Sono solo alcuni degli 
spunti olterti dalle ventuno fo¬ 
tografie a colori che Mario Po- 
lldori propone nella mostra 
•/Vrte di consum». Che la foto¬ 
grafia pubblicitaria sia anche 
atte è ormai risaputo ma l'au¬ 
tore, alla sua prima esposizio¬ 
ne, scopre II piacere di scom¬ 
porre il nwsMggio promosio- 
naie, utilizzare comunque la 
peculiarità deli'lmmaglira e ri¬ 


lanciare una sua personale 
proposta 

Chi non vede I manifesti 
pubblicitari che tappezzano le 
pareti della città? Tutti sappia¬ 
mo che ci sono, da una parte, 
ma dall'alba non II vediamo 
più. Quasi quasi, sembra che 
siano loto a guardarci. L'uomo 
che cammina con gli occhi 
bassi accanto ad un suo «dop¬ 
pio» di canone sembra proprio 
non curarsi di quatta gigonta- 
sca ligure che Incollata sul mu¬ 
ro se tra Sta piegata in due e 
con la testa capovolta. E le 
donne belle, allegre, breoli, 
con i loro corpi levìÌpttL è pro¬ 
prio noi che cercano, epi^re 


sembrano settiarsi nel gioco 
continuo di linee che tuggono, 
di cieli etra incombono, di pa¬ 
rati che si awicbiano, 

L'autore guarda questa Im¬ 
magini da angolatura partico¬ 
lari. Inquadra una mezza fac¬ 
cia, una tetta sorridente, un se¬ 
no, accanto all'angolo di un 
edificio, alla sagoma di un ca¬ 
mion. all'Imbocco nero di un 
tunnel, a squarci di cielo blu 
intenso Ne risultano composi¬ 
zioni «miste» che giocano Ira 
realtà e finzione, ba fa rappre¬ 
sentazione e ti vissuto quoti- 
dleno. Un gioco sul filo det- 
l'amblguilà che accosta gli 
operai in tuta blu •ritagliati» dot 
manifesto, mentre scaricano 
da un furgone, ai tavoretori 


dall'Atac, ribatti natta stessa fo¬ 
to, alla guida di un camion: chi 
guarda stenta a cogliere la dif¬ 
ferenza. La stampa eseguita di¬ 
rettamente da diaposithra esal¬ 
ta I contrasti e I colori che socm 
quasi sempre carichi tosso 
fuoco, bianco candido, blu 
elettrico. 

Un'attenzione che si sofle^ 
ma sulle presenze umane, e 
sembra quasi segnalare il dirit¬ 
to di cittadinanza del popolo 
dei manifesti, che ammfecan- 
doe adescando abita strade e 
piazze anche quando la città si 
la deserta. (La Nuova Bottega 
deirimmagbw, via Madonna 
dei Monti 24 Tutti! giorni dalle 
17 atte 20 Chiuso lunedi e fe¬ 
stivi Fino al 23 marzo). 


Da MuUer 
arBiiechlr'^ 
tutto quanto 
fa Belino 


EM D lampo daU’aiw è un 
tempo diverso da quello della 
politica, ogni tanto ti toccano 
e se ti ha fortuna fanno scintil¬ 
la». A Beittno, nella ax Oenna- 
nla dett'EsL il tempo della poli¬ 
tica he dai ritmi tostenutlstiml 
quello dell'atte, una volta ca¬ 
duto U muro, è ancora sospe¬ 
so. Nessuno puO dire se cl sa¬ 
ranno tciniiUe. Sutt'atgomen- 
lo. in ogni caso, Heiner MOUer 
è una delle persone più titolate 
a esprimete un'opinione. Lo 
farà dal vivo, al Palazzo delle 
Etpostaioni di Roma, il prossi¬ 
mo 20 aprile, twirambito di 
una meniitstiaiona «nuitipla» 
promossa dail’Assetsoraio aita 
Cultura di Roma, il cui titolo 
Berlino Berlino tascta pochi 
dubbi suU'oggetto del propri 
interessi 

Dunque BetUno, intesa co¬ 
me vecchia e nuova capitale, 
crogiuolo (D tendenze e vague 
espressive, sede di un prótl- 
gloslssbno festival dei cinema. 
Di Heiner MOller Berlino, Berli¬ 
no proporrà la videodocumen¬ 
tazione (Thelimeisoulofjoint 
di Christoph RuUr) del suo 
Hamlet-MÒschine attestilo con 
gli attori del VTeaire Tedesco» 
^ Berlino est Ma Multar a par¬ 
te. Il programma spazia tra 
danza (la Tanztebrik) e teabo 
(uno spettacolo su Beriino di e 
con Gabriella Galvani e Ri- 
chaid Sammcl), tattentura e 
ani figurative, cinema (una re¬ 
trospettiva di Konnd WoU) e 
video. 

Da domani fino atl*8 aprile 
sarà ripropo s to II programma 
del «Forum» del festival del ci¬ 
nema di Berlino, comprensivo 
de // secondo cerchio di Ale¬ 
xander Sokurov come del cu- 
tiosissitno film di Jacques Ri- 
VBtte, Oul 1- Noli me tangere 
gitalo vent'anni fa e montalo 
solo di recente. E dal dintorni 
del festival giunga anche la 
quarta edizione del Vldeofea, 
uno del più prestigiosi appu- 
nabnenti nel genere. Chiusura 
affidata, infine, ad una Serata 
brecfretoM: Il 27 a II 28 oprila al 
Teabo Argentina, con assem¬ 
blaggio di tasti curati da Udo 
Samel attore detta Sehaubune 
e dal pianista americano Alan 
Mari» ODaFb. 
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■ APPUNTAMENTI 


«Quale futuro per il Medio Oriente dopo la guerra del Gol¬ 
fo» è li tema di un dibattito promosso dalla Sezione Pds Re¬ 
gola Campitelli (via dei Giubbonan n 38) per oggi ore 19, 
presso la sede Partecipano Giuseppe Bona. Alberto Benzo- 
ni, Riccardo Pacifici coordina Gian Cesare Flesca. 

Donne in nero domani, ore 18-19, davanti airaltare delta 
Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle risoluzioni Onu 
sulla Paiesuna e contro le occupazioni militari 
Seminarlo bIbUco, seconda serie Oggi, ore 18-20, Aula 
magna della Facoltà valdese di teologia (Via Pietro Cossa 
40, piazza Cavour), Giorgio Girardet parlerà su «li Dio della 
Bibbia appassionato e generoso E l'uomo^». 

Incontro con il poeta. Mano Luzi. «Autour de Maltatmèc 
oggi, ore 19, al Salone delta Loggia di Villa Media (Viale Tri- 
nlia dei Monti la) 

•Koins^ la città futura». Iniziative dell'Associazione sui ter- 
ntOTio confederata alla «Sinistra giovanile* oggi ore 17, alta 
Casa della Cultura (Largo Arenula 26), incontro-dibattito su 
•La guerra del Golfo tra censura militare, propaganda e cor- 
bo uiformazione/Informazione di guerra/Guetra di infor¬ 
mazione» Interverranno Paolo Liguon, Fabio Mussi, Antonio 
Padellalo, Claudio Placassi, alle 14 30, bi Federazione (Vta 
Principe Amedeo 188) riunione del Coordinaiiramo cittadi¬ 
no; Cncolo Centocelle (Via degli /Lbeti) ore 17-20 e Oicolo 
Salario (Piazza Verbano 8) ore 18-20 centri di biformazione 
sull'obfòione di coscienza. Circolo De Filipfio (Via Valchi- 
sono 33), ore 15^20 centro di bifoimazione sul seivizioci- 
vile. 

L’nnlvenità npudia la ricerca militare) Sul tema assemblea 
a Geologia, Aula A: oggi, ore J9, promossa dal coordina¬ 
mento j4oi obiettiamo» Partecipano Sergio Andreis, Etto 
Pagani. M Grazia Betti, Franco Dupiè. 
idorltù in memeala di Pietro Sette», il libro viene pietentt- 
to oggi, ore 10, alta saia conferenze del Banco di Roma (Vta 
dei Pnmati Sportivi 12 - Eur) Intervengono Antonio Zuizolo, 
Giorgio CriscI, Franco Nobili e Giulio /LndreottL 
Maiiedl letterari. E l'ultimo delta stagione e si svolge c^ 
me di consueto al Teatro Eliseo di via Nazionale, ore 18. An¬ 
dré Haynai parlerà su «L'avvenire delta psicoanalisi». 

Paaqnn In Sardegna coi fcnicotleiL grande occasione per 
gli amanti delta nattura. Iniziativa del Cls per rombiente clw 
cerea volontari per uno studio-nceica sugli uccelli acquatici 
dei SInIs I giovani saranno suddivisi in grappi di lavoro, cia¬ 
scuno composto da 4 membri accompagnati da esperti na- 
luralisu conoscitori delta zona. La quota deU'intero soggior¬ 
no, dal 29 marzo al 4 apnle, e di lire 350 000 e comprende 
vitto, alloggio, mezzi di trasporto nei luogo, assistenza, tea- 
sera Cls e mawriale didattico Informazioni e prenotazioni al 
tei 06/46 79 252. 

AstTologUL CU eventi, piacevoli o Piacevoli, non accado¬ 
no casualmente. L'asbologia umanblica si occupa di cer 
carne e spiegante il signincato nascosto Dal 5 aprile, ore 
14 30-17, presso r«Assoctazìone futura» (Via Appia Nuova 
n. 677), con una lezione gratuita dal titolo «PRchlLTasiIOlo-. 
gta'amànistica7»'twla PSelpaoli Uilzta l’ultimo corso jpttMa 
dettlnieivMtto estivo II corso à disponibile a vari Uvenl Pra 
bifotmazioni teiefonare, ore 14-19 al 79 46 684. 

■ MOSTRE 

Marino MarinL DipbiU, disegni, sculture. Accademta di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità del Monti l/a. Ore 10-19 
(bigresso Ure 6 000). Altra esposizione di opere gtafìche al 
Cenbo culhiraie francese, piazza Navona 62, ore 1630- 
2030, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Enttambe le 
mosbe sono aperte fino al 19 maggio. 

Sfmim Vorrei 1590-1649 Quaranta diptati da collezioni eu¬ 
ropee e americane, venti disegni e due arazzi. Pataexpo, vta 
Nazlonata. Ore 10-21, martedi chiuso, Ingiareo lire 12,000. 
Fino al 28 aprile. 

Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977; 135 pezzi 
Ira grafxra, incisioni e litografie. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo n 10. Orario 9-13, martedi e giovedì aiiche 17-20, 
lunedi chiuso Fino al 28 marzo. 

Aldo mero. Dipinti e disegni 1989-90 Sala del corllta dei 
ragazzi, Complesso S. Michele a Ripa (via S Michele 22), 
Orario 9.30-13 e 1530-1830, sabato 930-13, domenica 
chiuso. Fino ai 30 marzo. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei VatIcanL Viale Vaticano (teL 69833 33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.4S-I3, domenica chiuso, ma rultimad'ogni irw- 
•e e invece aperto e l'ingresso é gratuito. 

CaBerta nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Alti 
131 (tei. 8037 51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso 

Mnaco deDe cere. Piazza Santi Apostoli n. 67 (tei 
6796482) Ore 9-21, ingresso Ure 4 000 
GaUeila Coiainl. Via delta Lungaia 10 (teL 6542323). 
Ore 9-14, domenica 9-13. ingresso lire 3 000, gratis under 18 
eanztanL 

Mnaeo nmioleonlco. Via Zanardelli 1 (tele! 65 40386). 
Ore 9-133(1 domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 

■ VITADI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Torre Spaccata. Ore 18 «19 marzo 71 -19 marzo 
'91. Ventennale della sezione di Tone Spaccata» con P. 
Gaiotti De Biase. 

Sezione PazioIL Ore 19 «Presentazione del Pd» con M. 
Bratti. 

Sezione Postelegrafonici, c/o circolo culturale Gaibattl- 
la, ore 16 «Presentazione del Pds» con C LeonL 
Sezione S. Paolo. Ore 18 «Presentazione del Pds» con W. 
VelironL 

Awlao. Le seguenti sezioni devono ritirare presso la Federa¬ 
zione romana del Pds (villa Passini) al più presto la lettera 
di Occhetto agli iscritti Assicuratori. Banca Centrale, Bor- 
ghesiana, Balduina, Campo Marzio, Gnquina, Cnr, CosaloP 
ti, Caslehrerde, Coicolle, Coordinamento pulizie. Cotte Po^ 
tuense. Cesano, Castelgiublleo, Due Leoni, Donna Olimpia. 
Fidene, Grappo Selenia, Informzione, La Storta, Monlesa- 
cro, O^ria Nuova, Ottavia Cenri, Porta Maggiore, FT, Poli¬ 
grafico, Ripa Grande, RM/7. RM/11. RM/2. RM/3. Subaugu- 
sta. Sacco Pastore, Settebagni, Sip, Tossisti, Tuscolano, Valle 
Aurelia, Vigna Mangani. 

■ PICCOLA CRONACA ■■■MHMMHi 

Lutto. La tragica fatalità ha confermato nella morte l'uniotw 
dei tuoi genitori, Clegi e Giuliana Bertozzl A Donatella un 
abbraccio smarrito e commosso. Rosetta e tutta la tedozioM 
dell'Unità 

Lutto. E morto Enrico Tenibili I funerali si svolgeranno do¬ 
mani,ore lO.chlesadiS Gaspare del Bufalo (fermata metto 
Arco del Travertino). Alta moglie e al figlio le sincera condo¬ 
li anze dei compagni delta Sotiorw Pds Appio Nuovo e iM- 
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mmoiiAsa 

Or* 12.1B Film «Qlovan* e In* 
noeanto»; 14 Tg; IBJO Zac* 
chino d'oro: 14^ Novela 
•Amandoti»; 1B.18 Tg; 19J0 
Novola «Brillanta»; 20.1S Te- 
lawin gioco a praml; aojo 
Film «Il aoapatto»; 8U0 Tg: 
M Film «Itallan Ooya»; 1.4S 
Tg. 


OBR 

Or* 13.3S Telolllm •FantasI* 
lardla»; 1440 Sconegglato 
•È proibito ballare»; 10.30 Vi* 
deoglomale; 20.30 Questo 
grande apoil; 2340 Film «1 
parenti terribili»; 0.30Vldeo- 
giomale. 


TELELAZIO 

Or* 14.0S «Junior Tv», varieté 
e cartoni animati: 20.S0 Tele¬ 
film «Al banco della difesa»; 
21.50 New Flash; 22.10 Sport 
& Sport: 23.0$ Donna oggi; 
23.35 Alluallia cinematografi¬ 
che: 23.45 News Notte. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFMIZIOM. A: Avventuroso: OR; Brillante; 04.: Disegni animali; 
DO; Oocumenlarlo; OR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico. 
FA; Fantascienza; Q: Giallo; M: Horror. M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico: ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg; 14.30 
Speciale Tg; 18.30 Telenove¬ 
la «Piume e paillettes»; 19.30 
Tg; 20 Superbomber; 20.30 
Film «Giovane e innocente»; 
22.15 GII anziani nel Lazio; 
22.30 Lazio & Company; 1 
Tg. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «S. Giovanni 
decollato»; 11.30 Film «E II 
terzo giorno arrivo II corvo»; 
19 Libri oggi; 20.30 Film «Sig¬ 
frido»; 23 Speciale teatro: 241 
fatti del giorno; 1 Film «Com¬ 
pagno B». 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati; 14Te- 
lenovela «Paslones»; 18 
Sportacus; 17 Film «Sansone 
contro I pirati»; 19 Cartone 
animato: 20.30 Film «Il testi¬ 
mone deve tacere»; 22 Fiori 
di zucca; 22.30 Film «I don 
Giovanni della Costa Azzur- 


■ PinilB VISIONI I 


MHWMTNMl 

MaSIMtra 

LAOOO 

T.I.4K77A 

AMMom iMranI* di Mictwl. MuM- 
mo TmMIM; con GInll. Fraga • E 
(y m. 15) (1030-10402030« 30) 

n«mVwtino.S 

Liaooo 

T«8S41taS 

A IMto con ■ hmMoo di Jowph RuMn; 
oonJulltnatefl$-OR 

116-1010.202(^2230) 

Razza Cavour. 22 

Lia(xio 

Tel. 3211899 

BMa col lugl di e con Kevin Coatner - W 
(1930-1906-2230) 

htfAT/^ft 

WaMarrydalVal.14 

Liaooo 

Tal. 9880099 

O niMng> di PMMiy MwMiall. con Ro- 
b«tO.Niro-OR 

(15.30-17 50-20.10-2230) 
(Ingmao Win , Inlilo .pMUcoio) 

ILCIONi 

naL» di Lesina, 39 

LBOOO 
Tel. 6360930 

CMuupMrMtaurD 

mgaggaM 

AQGadamiaADatt.57 

Liaooo 

T.t.S40B901 

O UM di nidiy TogniTzl; con CI.U- 
dioAnwndola-DR 

(16-10102020-2230) 

umc* 

IAlN;Mannd,,6 

Liaooo 

T.I.5S1610S 

O UM di Rldiy TograsI; con Clui- 
dioAmondola-On 

(16-10102020-2230) 

in,AfcMawd*,71 

LIO 000 
Tal 879667 

Fort. ap«t* di Olwini AmMio; con 
awMitlaVMonH-Dn 

(16-18102020-2230) 

MttBTON 

RaOoarona. 19 

L 10.000 
T«. 3723230 

O OfM* CMMMrtnonlo di cony.- 
Mmbi di PMw WMr; con Gerard Dm 
M rd)«i-0R (16-10102020-2230) 

imroNi 

SiMrltCotam, 

Liaooo 

Tel 6793267 

QihnopwlMrori 

iBnu 

/ialaJenio.229 

L 7.000 
Tel.81762S6 

MMMia ho persa raarte di Chris Co- 
lumbus-BR (1630-18,3a20,30-2230) 

nUMTK 

r.TuMOllM.T45 

Laooo 

Tel. 7610686 

BMhcMk*ldl.conKMrin(V)MnM-W 

(15.30-19.05-2230) 

kUAIlBfUB 

0aoV.E»anuala203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

et sona dal gleni a Bela kma di Clau- 
daLaloueh-SE (16-161020,20-22.30) 

HnOOM 

nni,B,itwftni.2S 

Liaooo 

Tel. 4827707 

Andata di Franco ZaNrelll. con Mal 
Gibaon-OR (15-17.3S20'22.30) 

yWROL 

AaaSKeoni,3B 

L10000 
T«. 303280 

O UM di Rkky Tognuzi; con Clau¬ 
dio AnwndoK-OR 

(16-18.102020-22.30) 

Razzi Capranlca. 101 

Liaooo 
Tel. 6792465 

O McORiirinio di OMnioI, Satvilo- 
rw: con Dingo AbMtntuono • OR 

(1030-10302030-2230) 

WMMCNnTA 

•jaMootMMarlo.ia 

Liaooo 

Tel. 6706997 

Ho MOMo IM Utar di AM KturlMii.l(l: 
con Jnn-PiMra LMud • 8R 

(18.30-15302030-2220) 

PASSIO 

AaCaaeia.B92 

LOOOO 
TH 3051007 

limai ho gono rnarao di Otri. Co- 
hjinbul-Bfl (16.15-15.152015-2215) 

NUMHOIZO LIOiOOO 

>liiaCotidim«ao.« T««sn3n 

■ VMmyMa* di Maurizio NIctiMtl, 
Guido Manull-BR 

11045-104020352230) 

KIIUNn 

llaPr«iMilra. 2 n 

L7000 
T«. 205005 

O 4ilwM di J4ny Zuckar; con PaMck 
Srnyzt, Daini Moort • FA 

(16-101020202230) 

MN 

f.zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
7.1.6075052 

- ■ Ay CMaili di Carlda Saura; con 
CaimanUaura-OR 

(1030-154020402245) 

mum 

ta5tDia«i,7 

. L10000 

T«. 570245 

O Ifcdfciwaoa di OibrlMa Salvato, 
rto: con Otago AOatanluono - OR 

(1030-105020302230) 

tahlRLMméwM.» 

L10000 

Toioointa 

O IgadrtaaH di Francia Ford CODPO- 
la;oonAIP«lno-OR (15-191522.30) 

H!Wt . 

L10050 
TM. 5010002 

■alicMHuIdItoon KaylnCoatnar-W 
(1830-10052230) 

ewà'' 

L7A» 
TM. 552554 

RmMaMCiuWanMStcA-eR 

(1035103520302230) 

roti 

lazzalnLiicina.41 

LIO 000 
TM. 5875125 

A Ma Cd* 1 naakd di Joaaph Rutwn; 

' oonJullaRdbdrti-Ofl 

(15101020252230) 

IMCBM 

laUnL32 

L1OCQ0 
TM. 5010058 

Cartoon, AMnatffM di Mika NIciiola: 
conMaryi5traap-DR 

(15101520202230) 

UMP* ' 

«nodlWli.lOr /1 

L10000 
TM. 5588735 

Hama di Sydnay Rollwk; con RoOart 
Radtord-OR (17-19452230) 

xcunm 

l•B.V.MCa^Mto,2 

L 10.000 
TM. 6292298 

■ VMiwyolM» di Maurizio NIcfiMOa 
(Jutdo Manuli-BR 

(10351045203522.30) 

«MKH 

«laedt'FloH 

L&OOO 
Tel 6664395 

1 «Mmo Van Bidev di Barbai Schree- 
dar-OR (1615-161S>20 30-22 30) 

IMIMAI - 

iaBiaaoiaii.47 

LIOOOO 
TM. 4527100 

O Rlaagl di Fanny Marahall; con Ro- 
OortDtNiro-DR 

(1535102520.152230) 

IMHttl 

laBaMllll.47 

LIOOOO 
TM.4827100 

□ IHnMdoaorto di Bernardo Barto- 
, lucd-OR (17-19302230) 

lingratao aolo a inizio apattaooio) 

lAROIN 

laieTrasNvere,244/0 

L5.000 

TM. 582545 

lA aMM di MIcfiala Soayl, con KMIy 
Curila, Nartart Ioni • H 

(1015101020252230) 

naiLO 

laNoiMntMW.4S 

LIOOOO 

TM. 0584140 

NUadi Lue Baaaon; con Anna Pari)- 
taud-DR (15101020.102230) 

OLMN 

liTaranlo.36 

LIOOOO 
TM. 7505502 

la cna RuaMi di Frtd BchogW; con 
SaanConnai)r-0 

(153517452522301 

MOCMV 

laOragorloVIMBO 

LIOOOO 
TM. 5354552 

Calolna OaVlidafM di Mike Nichela; 
conMarylShoap-DR 

(1035183520352230) 

OUMV 

irg»aMiieMal 

LIOOOO 
Tei 6946326 

Cyiano Da Baigarae di Jaan Paul Rap- 
paniau;cen0arard0ai)ardl«i-S6 

115.35194522.30) 

MINO 

aO-Induno 

LIOOOO 
TM 552405 

Maama ho pano roane di Chria Co- 
lumbut-BR (15101020252230) 

NO 

aPMiMio.37 

Liaooo 

Tel. 8319941 

O lUayagldlPannyMafMialliconRo- 
barlDaNiro-DR (15.3515201522301 

ABMONI 

BCMibrafa.121 

LOOOO 
TM 5120025 

■ VanoaandiFrancatcaAichilxigi; 
con marcMIo Maatrolanni OR 

(1015102520352230) 

ADMONt 

BCMabrara.121 

LOOOO 
TM. 5125025 

O QAoMdlJafryZuckarconPMrlck 
Saayzt. Dafni Moora FA 

(15101520352230) 

«moM 

■Appii.4ia 

LIOOOO 

TM. 750005 

■ <ManMandi MaurizioNichatI)a 
Guido ManMI-BR 

(16351035203522.30) 

Mune 

•88.ApoMeH,20 

L 10.000 

Tel. 6794906 

O anni Cai*4iMrtmonla di ooon- 
Manza di PaMr Weir; con Oarard Dm 
pardiau-DR (1518.1020252230) 

■mONUTAN . 
tMCsrM,a j 

L 8.000 
Tel» 3200933 

O mmyiieiidayaiiiorindlBohRal- 
ntrconJaihoaCaan-G 

(10151015203522301 

WION »» 

BVttMbOkll \ 

LIOOOO 

TM.5S60493 

U condama di Marco BMiocchIo; con 
VWorio Mazzooiorno • OR 

11517351015204522301 

l»T0K « 

L 10.000 
*111,7510271 

O 1 padrino M di Francia Ford Coppo¬ 
la; con Al Pacino-OR (1519152230) 

IMS 4 

•Magna Grada, 112 

Liaooo 
Tel. 7906666 

O Oroan CaiMlairtmoMe di conyo- 
nlMindl PMM Wair, con Oarard Oapar- 
diau-OR (15101520.2022301 

lOAimifà 

Ddo Bel Piada. 19 

LOOOO 
TM. 5803022 

Tht MiMMrtag «y (in Inglaa a) 

(15.55193522) 

[■mau 

iNazioAMa.190 

LOOOO 

TM.^a5I593 

O B iHinilo dMI Mnocanl di Jona- 
Ihan Oenum; con Jodia Foaltr ■ G 

(103517 5520.102230) 

manTA- 

LIOOOO 
TM. 8790012 

O AM di Woody Allan; con Aloe 
BaMwIn, Mia Farrow-BR 

(151520052230) 

UNI_ 

■BaBowiifio * 

LIOOOO 
TM. 8010234 

O 1 padrino M di Francia Ford Coppo- 
la:conAIPaclno-DR (1519.152230) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 166 

L7000 
Tal 6790763 

O la caaadMaonlao di Marco Farro- 
ri; con Ingrid Thiilln. Dado Rutpoli - DR 
11517.35101520.4522301 

Rnz 

viale Somalia, 109 

L. laooo 
Tal. 837461 

O 1 linaMe dagl hmacam di Jont- 
than Oainma: con Jodla FOMm - Q 

(1535173020152a30) 

RWOU 

VlaLombardla.23 

Liaooo 

Tal.4680683 

CartoM daVIMMiio 01 Mike MMiMa: 
conMarylStraap-DH 

(10351835203522.30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salaria 31 

l 10000 
Tei 8654305 

U casa Ruiala di Fred Sehepisi; cort 
SeanConnary-Q 

(15 30-17 50-20-22.30) 

ROYAL 

ViaE.Fllllwrto.175 

LIOOOO 
Tal. 7574549 

O UM di RIcky Toonazzi; con Clau¬ 
dio Anwndola-DR 

(15101520252230) 

UNIVER8AL 

Via Bari. 18 

L7 000 
Tel. 6831216 

Paprfta di Tinto Brasa • E (VM16) 

(1530-17.90-2006-22.301 

VIP-SOA 

ViaGallaaSidama,20 

LIOOOO 
Tal. 6395173 

O RlKMoaa aMtudM di 'SUphan 
Freara; con AnjMiea HuMon- G 

(1035152020352230) 

■ CINXMAO'aSSAm 

. V V 


ARCOBALENO 

VlaF Redi. 1/4 


L4SOO 
Tei 4402719 


Riposo 


CARAVAGGIO 

VieP«islello.24/B 


L4S00 
Tel 8554210 


fllpoeo 


DELUPROVtNCM LSOOO 

VlaledeiteProvinele.41 Tel.420021 


Riposo 


P.LC.& (Ingresso libero) 

Piazza del Caprettart, 70 Tel 687B307 


PrIiMcomuraena (10'20.a0} 


NUOVO 
LsiooAstisf>oM.1 


t .&000 
lai. 568116 


Tali Blues 


(1630-22.M) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 la! 465425 


Raasegna GH ami 60 H dnama. 


RAFFAEUO 

Via Terni, 94 

L 4 000 
To. 7012719 

RIpcac 


8.IIAIUAAU8IJATn)CE L4000 
ViaUmbsrtide.3 Tal. 7806641 

RIpcao 


TIBUR 

Via dagli Etruschi. 40 

L 4.0004000 
Tel 4957762 

Ripeto 


TIZIAIIO 

Via Reni. 2 

Laooo 

Tal, 393777 

RIpcao . 


VASCEtlD (Ingmsao gratuito) 

Via G. Carini. 72-76 Tal. 9809389 

Ripcao 

y 

j ^ \ / > 


AZZURRO BOPfOm 

Via dagli Sdpioni 84 

Laooo 

Taf. 3701094 

SMMIa 'Lumlara'. L'aipa birmana 
(17): Lcaptcchio (19); OcMayad'aiiMra 

(21). 

SMMIa 'ChapHn'. Htny ■ pneaMo 
lady (1730); in4«5n»09»(19.30):U 

tmlena (2130). 

BRANCAUONC (Ingreaaogratullo) 
VlaLavanna,l1 Tal.5nii6 

Jtwkwaalmaiar» . , 

> (21.30) 

OEiPiccoiJ Laooo 

Viola della Plnala. 16-VIUa Borghese 
Tal. 6595466 

Ripeta 


ORAUCO LSOOO 

VlaPoru4la.34 7,1.70017857822311 

ancma unghtratr Otcl, 
Jtnot Rozia 


ELABnBfTO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 5.000 ■ 
TM. 32162» 

Sala A-ZU AngMAmitt Elitnrw ChtV- 
1142(103520352230) 

Sala 8: Bartkw-Jtruaalamdl Amot Gl- 
Ul (1520452230) 

PCXJIECNIOO 


'Rigpao '‘' 5 , V 


VlaOBTlMielo.lS/a 

TM;;M7859 



«T.1L v, 10.01 

. -dv- i-; 


- V. LS4, 



AM8ASCUT0RI5BIV 

VlaMcniatwilo. 101 

Laooo 

TM. 4041290 

FllmparaduRi (1511.35152230) 

AQWU 

Via L'Aquila. 74 

1.5000 
TM. 7594051 

Film par adulti 


MOMRNCnA 

Piazza RwuChIica. 44 

L 7.000 
141.4880289 

Film par adulti 

(152230) 

MODERNO 
piazza RspubbUea. 46 

LSOOO 
TM 486QSB6 

FlImpdrtduW . 

(1522.30) 

MOUUNROUGE 

ViaM.Corblnc.23 

Laooo 

Tal. 9062350 

Film par adulo . 

(152230) 

ODEON 

Piazza Rwubbllca. 45 

L 4.000 
Tal. 464760 

Film par adulo 


FRE6IDENT 

Via Appio Nuova. 427 

Laooo 

Tal 7610146 

Film par adulo .. 

(11-2230) 

FU66ICAT , 

Via Cairoti. 96 

L4.000 
Tal 7313300 

Film par adulo 

(11-22.30) 

SPLENDE) 

ViaPlsrdsnaVlgna4 

L 9.000 
Tal. 620209 

. Fllmpac adulo -v r 

(11-2230) 

UUBSE 

VlaTiburtina,360 

Laooo 

Tal. 433744 

Film par adulo 

» > C 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

Liaooo 

Tal. 4827557 

Film par adulo 

((522) 



ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

Laooo 

TM. 9321339 

Ripeto 

' - 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VIaaNsgrsM.44 

L. 5.000 
TM 9024040 

VMtrayMara * ' (15.3522301 

COLLEFKimO 

CtNEHAARISTON 

Via Ccnaolarc Latina 

Laooo 
TM 9700565 

^ SMtOtSIcMlaeaaaRamla (105522) 
SaltRota.lllni;Htytna (1SA522) 

Sala Leon, UM (153522) 

SalaViKomi'BtIaeMhwl (104522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LaraoPanlzu.S 

L9000 
Tal 9420479 

SMaARlaytol (152230) 

Sala B' Cartolina daOYMinie (152230) 

SUPfRCWEMA 

PudMQaaO.O 

LOOOO 
Tal 0420103 

Ftedom 

(152230) 

OBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viato Mazzini, $ 

Lao(» 

Taf 9364464 

tOghiandarl-lrilonie 

(153522) 


OROTTAraRRATA 

AMBASSAOOR LSOOO 

PziBsllInl.gs_Tel 04M041 


Chiuso per rsdiuro 


VENERI LBOOO 

Villo 1* Meoflie. 00 Tel 0411802 


Tiilanighe Hlala ile rltoostt 


(1422 301 


MONTEROTONDO 

NUOVOHANCM L 0000 

VleO.Mslteom.53 Tel 90p18«S_ 


tmeeonldlCsMiifeaiv 


OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPalloHInl 

L9000 LaeaaaRatsia 

Tal 5603166 ‘ 

(153522.30) 

SISTO 

LOOOO Oraait Caidddakimoiile di conytnitn- 

Via dai Romagnoli 

Tal. 9610790 la 

(152230) 

8UPERGA 

1.9000 - UM 1 , 

(15452230) 

Via dalla Marina. 44 

Tal 9604076 


TIVOU 

. 

, 

OWSEPPETTI 

L.7000 laMranMIa 


Pz2aNicodami,9 

Tal 0774/20067 


TREVIONANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L4000 Rlpoao 


Via Garibaldi. 100 

Tal 0019Q14 


VRLLBTRI 

■ , 


CMEMAFIAMMA 

L.7000 UM 

' (152230) 

VlaOuidoNa6.7 

TM 0033147 



SCELTI PER VOI ii!namii)i 





(il malato). Certi aspetti, soprat¬ 
tutto quelli riguardanti la seaaus- 
lllà, sono un po' edulcorati, ma il 
messaggio di tolleranza e rispet¬ 
to arriva chiaro e forte. 

. ALCAZAR, FIAMMA, KING 


lilllllllllli 


Angela Finocchiaro e Maurizio Nldiettl bì «Volere volare» 


■ VOLER6VOURE 
Chi ha incastrato Maurizio NI* 
chettl? Scusala la banalità, ma la 
battuta è d'obbligo per questo 
film in cui II popolare comico mi* 
lanose si trasforma in un cartona 
animato (con il decisivo apporto 
del disegnatore Guido Marnili). 
Usando la tecnica mista già vista 
in «Roger Rabitt» (dleegnl anima¬ 
ti più riprese del vero). NIchMid 
racconta la storia di un imbrana¬ 
tissimo tecnico di effetti sonori - 
un cacciatore di suoni, por cosi 


dire • che conosce una strana ra¬ 
gazza. Nasce uno strano amore, 
molto timido e molto casto, desti¬ 
nato a diventare stranissimo. 
Perché l'uomo,a cominciare dal¬ 
le mani, si tramuta pian plano in 
un cartoon che ha il coraggio di 
dire (e fare) tutte le cose che non 
avete mai osato dire (e fare). Esi¬ 
le ma divertente, il film merita 
un'occhiata. Partner di Nichetti, 
la brava Angela Finocchiato. 
COLA DI RIENZOe EXCEL8IOR, 
MAESTOSO 


O RISCHIOSE ABITUDINI 

Da un romanzo di Jim Thompson, 
un nome che é una garanzia per i 
cinefili (dai suoi libri sono tratti 
fra gli altri, «Getaway» di Peckim- 
pah e «Colpo di spugna» di Ta- 
vernler). un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
«My beatiful Laundrette» e «Rela¬ 
zioni pericolose» Un film da rive¬ 
dere a tutti i costi, dunque? Oua- 
si. Senza gridare a capolavoro. 
■Rischiose abitudini» (in origina¬ 
le «The griffters», gii imbroglioni) 
6 una bizzarra rilettura degli ste¬ 
reotipi del genere nolr. Un giova¬ 
notto svelto di mano ma lento di 
carvelto viene messo in mezzo 
da due donne superperfide: una é 
la sua fidanzata, l’altra é addirit¬ 
tura sua madre. Nel ruolo di que- 
st’ultlma, biondissima e cattivis¬ 
sima. un ottima Anjeiica Houston. 

VIP 


O RISVEGU 

Dal ceisbre romanzo autobiogra¬ 
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisca il senso di qusU’o- 
sperienza. Come si sa. Sacks riu¬ 
sci a «risvegliare» dali’encefalite 
letargica una settantina di pa¬ 
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Oopa. La regista Pen- 
ny Marshall («Big») isola II caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil- 
iiams (it medico) e Robert De Niro 


O MfSERY NON DEVE MORIRE 
Rob Reiner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al¬ 
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu¬ 
re di uno scrittore di best-selter 
sequestrato, dopo un incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 
ossessiva Lui é James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi¬ 
data all'Oscar 31 questa prova» 
Senza ricorrerà alle insidie del- 
rorrore (ma c'é una scena cha fa 
rabbrividire). Reiner King si di¬ 
vertono a tenere sulle spine iPlo- 
ro pubblico, e dietro l'esercizio di 
stile fa caiMllno una riflessione 
non banale su certa letteratura 
pollare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

METROPOLITAN 


O ILPADR1NOPARTETERZA 

Il terzo, attssisalmo capitolo della . 
saga del «Padrino» non aggiunge 
molto ai primi due episodi, ma va 
detto che non ara facile: sia 3 r it 
primo che il secondo «Padrino» 
erano. 3 r motivi diversi, due tali 
capolavori, che orsino per Frar>- 
cls Coppola era problematico in¬ 
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola si è 
concentrato sul ^rsonaggio di 
Michael Corleone (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» del¬ 
la mala e sul suo viscerale effetto 


per la figlia (purtroppo Interpreta¬ 
ta da Sophie Coppola, ffglia di 
Francis, attrice modesUasime). 
Gran parte della trama al svolge 
in Italia (ripresa a Cinecittà e in 
Sicilia) a abbondano I riferimenti 
a intrighi politici italiani passati e 
presenti compaiono nel film (con 
nomi di fantasia) SIndona, Calvi. 
Marcinkus e Papa Luciani. C'é 
anche una battutine su AndreotU: 
r>on vi diciamo quale, me è facile 
riconoscerle 

EMPfREaNEWYORK 

REALE 


O ULTRA 

Ecco nei cinema il film italiano di 
cui più si é 3 rlato in occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 
Il pubblico romano (o romani¬ 
sta...) dovrebbe apprezzarlo: «Ul- 
trà» é la violenta avventura di un 
gruppo di tifosi glatlorossi, in tra¬ 
sferta a Torino per assistere a Ju- 
ventus-Roma. Sul treno si consta 
ma il dramma di Prlncl 3 . capo 
hooligan appena uscito dal car¬ 
cere. 6 di Red. ultra dal cuore 
buono che vorrebbe camblafvVlta: 
i due amano fa stessa squadra (il 
che va benissimo) ma^andie la 
stessa donna (li che va un po' me¬ 
no bene). All'arrivo a Torino li at¬ 
tende la tragedia. Film drammati¬ 
co. duro, girato con stHe-orlglna- 
llssimo da Riky Tognazzl. ben In¬ 
terpretato da una bella squadra 
di attori, professionisti e non 
(spicca Claudio Amendola, bra¬ 
vissimo). Un film insolito 3 rll ci¬ 
nema Italiano, che dovrebbe pia¬ 
cere anche agii spettaloft lazia¬ 
li... 

AMBABBADE, AMERICA 
CAPITOUROYAL 


■ PROSA 

ABACO (Lungotsvera Mallin) 33/A • 
Ti| 3204705) ^ 

AG^rSìO (Via della Penitenza. 33 • 
Tei. 6696211) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Via òsi RIarL 81 - 
Tel. 6666711) 

Riposo 

AL MRCO (Via Ramazzinl. 31 - Tal. 
6280647) . . 

AmnRKMtt (Via S. Saba. 34.Tel. 
6750627) 

Riposo 

ANQEimNA (Largo Argentina. 52 - 
Tel.6544601) 

Alle 21. La denna del mare di H. 
^ Ibsan: con la Compagnia del *Pi^ 
colo Teatro di MHano*. Regia di H. 
Brockhaua. 

ARGOT TEATRO (Via Natale dei 

Orande.21 e27-Tel.6898l11) 

Al n. 21. Alle 21. Il bwsttinele di A. 
BcfinItzIer: con Baaha Vulicevlc. 
Luigi Gatio, PBOia^OarlbaGf* Or. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

. Alle 21. La vergogna aerino a di¬ 
retto de Oanlo Menlredinl. 

AUT AUT (Viadegli Zingari. S2-Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via a Q. Belli. 72 • Tei. 
3207266) 

Riposo 

BELLI (PItzza S. Apollonia. 11/A • 
Tei. 5694676) 

Alle 17. ..je coea dtiemo etetaell- 
fd? di Rkxerdo Reim; con Silvana 
De Sanila. Regfa di Dino Lombar¬ 
do. 

BRANCACOO (Via Merufana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 3009 (Vie Labictne. 
42-Tel.70034Q5) 

SALA A: Venerdì alte 21. OtsBe 
Scrino ed Interpretato da Franco 
'' VemuHnl; Regieqi Fraheomagno. « 
SALA 6: Domani aiieSO. LaOhrltta 
Commedia letture interpretete de 
Franco Venturini. < 

CENTRALI (Via Celaa. B - Tel. 
6797270) 

' Alte 17JO. L'eviree L ' eets Hed a t 
la poeta di Carlo Goldoni, con la 
>Cofnpegnla "Stabile"Jte^ di 
Romeo OeBeggie. 

COLOSSEO (Vie d*Africa 8/A - 

Tel. 7004932) 

Riposo ' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 9/A - Tel. 7004932) 

Alle21 Case turca il potate di ro¬ 
te di Guy de MeupeesenL Regia 
di Renato Giordano. 

OEl COCCI (Via Galvani. B9 - Tel. 
6763502) 

Alle 21. Televlslon Party ecritto e 
diretto da Fernando QiovMnini; 
con Omelia Fado. Eduardo Paa- 
eanlal. 

GEI DOCUMENTI (Via Zabagiia, 42 - 
Tel. 5760480) 

Riposo 

OEl SATIRI (Piazza di Orottapinta, 
19-Tel. 0540244) 

Alle 21. Fllumena Merturane di 
Eduardo De Filippo: con Giuatlna 
Chiù. Umberto Céna. Regie di 
Amleto Morisco. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mer- 
cello.4-Tel 6764380) 

Alle 21. L'ulttme degl) amaidt 1^ 
coti di Neil Simon: con Maurizio 
Mieheti. Merla Pelato. Regie di 
Nanni Loy 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 5» • Tel. 
4618596) 

Riposo 

OELU MUSE (Via Foni. 43 * Tel. 
0631300-6440749) 

Alle 21 Non é vere mesi crede di 
Pappino De Filippo, con Giacomo 
Rizzo, Wende Pirol. Regie di An- 
' ionio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombeili. 24 - Tel. 
6594416) 

Alle 1030. Hendleape ewei e II 
vieggle grottoeco ed apMeslone- 
lo di Puletrwlli».. con le Compagni 
"Teatro delie Voci*. Regia di Nino 
DoToiiis. 

DEL PRAOO (Via Sore. 26 - Tei. 
6892777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via dot Mortaro. 6 - Tei. 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Out Macoltt. 37 « Tei. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Cremo. 6«Tel 7013522) 
Riposo 

EU8EO (Via Nazionale. 163 - Tel. 
4662114) 

Alle 20.48. le bugie con te gambe 
lunghe di Eduardo Ot Filippo; con 
Aroido TIeri. Giuliana K^odice. 


Regia di GlanÒarlo Sepe. 

BtiCUDE (PiazzaSuelide. 34/a -Tei. 

^ aSu^Ì! A biÌÌM4la''egwM di Fren- ' 
co Stano: con la Compagnia "Tea¬ 
tro Gruppo" Regia di Vito Botfoli. 
FLAlANO (Via S. Stefano del Cocco. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21 Placido lecNa PIrandelto 
con Michole Placido, Francoaco 
Canai. Enrico Papa. 

FURIO CAMILLO ^ia CamUlo. 44 - 
Tel. 7667721) 

Riposo ' t ‘ ' 

'GHIGNE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alte 21 Spettri di H. Ibsen; con 
Ileana Ohiofìe, Certo Slmoni R»> 
già di Walter Manfré. 

0. PUFF(Via G Zanazzo. 4 • Tel. 
5610721/5600989) 

Alle 22.30 Alla ricerca delle *eo- 
oe** perdute di Mario Amendola e 
telano Gironi; con Landò Fiorini, 
Oiuay Valart. Carmine Faraco e 
Alessandra Izze. Regia di Mario 

' ' W w8D «VtH[jld»«>'° MofoM. 1,. 

•!» 9*l.a»B6786i?T A «.t 
'■■“SALAPEnFOnMANCC nipo» 
SALA TEATRO Alla 21. CoM ya 9 
mondo con la Compagnia *T I.T ", 

^ regfa di SiellofiorenKa, 

SALA CAFFÈ’; Alle 21.30 II melo- 
‘ ne e te vocali o dei pensiero domi¬ 
nante di Guido Almansi. cort Gian¬ 
luigi Plzzetti. 

’ LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-TeL 4673164) 

Mie 21.30. Un ^.Olno per II mondo 
■crinoed Interpretato da Gino Ri- 
' vieccio, con Lucio Peaacane. 

LA COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5617413) 

Mie 21. Il tempo degli aeeeseini 

aerino, diretto ed Interpretato da 
Pippo Del Bono, con Pepe Roble- 
do. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 

LET W m (Via Urbana. 12/A -Tei. 

4821250) 

• Riposo 

UANZOM (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel 3223634) 

Oggi riposo. Domani alle 21. CaL 
' noeAMecon L. Marino. A. Cuc- 
chiara. 8. Logan. Regia di Tony 
Cucchlara. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5695607) 

'Mie 21 Qlfgamesh con fa Compa¬ 
gnia "Societas Raffaello Sanzio". 
Regia di Romeo Caslellucel. 
NAZtONAU (Via del Viminale. 51 - 
Tei. 465496) 

Alte 21 Una volte nelfa vite di 
Mois Hart e Q. S. Kautman, con 
Laura Marinoni. Giovanni Grippa. 

' Frarrea Valeri. Regie di Q. Patroni 
Griffi. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tel 6546735) 

SAIA GRANDE Alle 21 Catafratti 
di Franco Ventimiglla da Massimo 
Bontempeill; con Giancarlo Cor- 
tati RegiadlCarloTimpanaro. 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21.15. 
Babbo, secondo Is quella lassù é 
una nuvola o un Incendio? di e 
con Sergio Pierattlni 
SALA ORFEO (Tei. 6546330): Alle 
21 AnlmR bianca di 0 Mantrid); ^ 
con la Compagnie Associazione 
Culturale "Fantasia*. Regie di C. 
Soecsccini 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 -Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giotué Bersi. 20 • Tel. 
8083523) 

Alle 2045. HontoMbMIM con 
La Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Vià Nazionale. 
ie3-Tet. 4665095) 

Alle 21 La segretaria di Natalia 
Oinzburg: con Maria Amelia Mon¬ 
ti. Marina Giordana, Regia di Mar¬ 
co Parodi 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 
13/A-Tel 3611501) 

Alte 2115 Conglunghnantt da R. 
Musil, con Riccardo Barbera. 
Adolfo Adamo Regia di Giuliano 
Vasilicé. 

OUIRINO (Via Minghettl. 1 • Tot. 
67945654790616) 

> Mie ^.4$. Mstoro buffo aerino, 
diretto ed interpretato da Dario 
Fo. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14-Tel. 
6542no) 

Oggi riposo. Domani alle 17 Ahi 
Vecchiaie mefodotte di Falnl e Du¬ 
rante. con Anita Durante o Alflero 
Altieri Regià di UeHa Ducei e Al¬ 
flero Alfieri. 

BAIA UMBERTO (Via della Marce- 
ide.90-Ta). 6794753) 


Riposo 

SALONE HAROHERITA (Via Due 
.Maooiii. 75-Tol. 6791439) 

'Alta 21.30. Trom THppe di Ce- 
atellaccl e Pingitora: con Oreste 
Lionello e Pamela Prati, Ragia di 
Plerfrancosco Plnglloro, 

BAN QENEBIO (Via ^gora. 1 • Tel. 
3223432) 

Riposo 

BIBT1NA (Via Slatino. 129 - Tal. 
4626641) 

Allo 21. PRIMA. Ednwnd Koan di 
FitzSlmons.con Gigi Proietti. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Alle 21. Le etMde delle glovtMX- 

la di C. Qiuqk^li; con Savlane 
Scalfì. Lina Barnardl. Regia di So- 
viana Scalfì. 

SPAZIO V»IVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
5743089) 

Alle 21. Reme, lo epettacolo dal 
799 al Belli con te CompMnie "Il 
. Teatro d’Arteo di Ricerca .regiR 
^^sHoiUcafM ^ ^ ■" 
BPEROm (Vie L Speroni. 13 -Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILI DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel. 3669600) 

Alle 2130. TosUmone d'accuse di 
Agatha Christle, con Gianna Pao¬ 
la ScaffidI, Silvano Tranquilli. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
25-Tel. 5347523) 

Aiie21 Non c*é due senza trio con 
ilTrIo "Le fecce". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni. 2-Tel. 6867610) 

Alle 2L15. In nome del figlio di 
Antonio Racioppl. interpretato e 
diretto da Maria Teresa Qelli 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.ie-Tel 6545690) 

Alle 21. Esperienze erottc h a a 
basso fistilo di Clara McIntJre, 
con Gabriella EleonorI, Loradana 
Poidomani. Regia di Mario Lan- 
' franchi. 

TRfANON (Via Muzio Scovola. 101 • 
Tel. 7680965) 

Alle 21. Opera da Edipo Tiranno 
Scritto e diretto da Enrico Fratta- 
roM, con Franco Mazzi. 

Alla 22.15 L'atttaa di Riccardo 
Castagnari-Ernesto Q Laura. Re¬ 
gia di Riccardo Castagnar), 

VALLE (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tel. 6^794) 

Alte 21 II coturno a la dabatla di 
Ida Ombonl e Paolo Poti da Alber¬ 
to Savlnio, diretto ed Interpretato 
da Paolo Poti. 

VA8CEUO (Via O. Carini, 72 - Tal. 
6609369) 

Arie 11. Coro scritto ad interprata- 
to da Claudio Ramondi a Riccardo 
CaporossI. 

VnrOAtA (Piazza S. Maria Llbere- 
' trlce, 6 • Tel. 5740598-5740170) 

Alla 21. NaI Pesta dell# meravi¬ 
glie uno spettacolo di Petr Kato- 
chvii a Pavei Marek. con la Com¬ 
pagnia "Il Teatro Nero" di Praga. 

■ PER RAGAZZI EHI 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl, 81 - 
Tel. 6868711) 

Domenica alla 16 N eenigtio dal 
cappello apettacolo di illusioni¬ 
smo a prestigiaziona par la acuo- 

le 

CENTRO BTUOENTEBCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dai burattini a animazione 
feste per bambini 

CHI8000N0 (Via S Gallicano. 6 - 
Tot. 5280945-536575) 

Alla 10 Pulcinella tra I BaraoanI 
con la Compagnia dei Pupi Sici¬ 
liani. Regia di Barbara Otson 
DON BOKO (Via Publio Valerio. 63 
•Tel 7487612) 

Domani alle 10. La terza sponda 
del Nume dii GuimaresRosa 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via GrotUpinta. 2 • Tel. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in inglese e In italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 

Sabato alla 10 II mercanta di Va- 
nazta da Shakespeare, versione 
di Roberto Qaive: Alle 16.30. Il 
lontano Westdisegni animali 
(L TORCHIO (Vis £• Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Alte 9.00 La alella sul comò di Al¬ 
do Giovannettl; con Chantal Da¬ 
vid. Katia Ortolani 
TEATRO MONQIOVINO (Vii Q. Ge- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Alle 10. Una viola al Polo Nord 
con le marionette degli Accettet- 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Udi- 


spotl) 

Tutte io domeniche aiin il. Pnp^ 
ro Piero a Hslown magico di Q. 
Tatfone, con II clown Tata. 
teatro VERDE (CirconvaMozIono 
Glanicotense, 10-Tol. 5892034) 

Alla 10. Favolisndo: il drogo • aal¬ 
te Itila con la Compagnia "Giallo 
mare minimal teatro*. Ragia di 
Renzo Boidrini. 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va, 522-Tel. 767791) 

Alla 16 BtorteUa d'aeqna, orla, 
terra e fuoco e H paone de) glovn- 
ni» Spettacolo di burattini, regia di 
Alfio Borghese e Carmela Moroo- 
chlni. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei. 4683041) 

Alle 20.30 Afiadne ouf Noxoe di 
R. Strauss, con Katerina Ihonomu. 
Sumi Jo. Wolfgang Faaaier. Or¬ 
chestra del Teatro delTOpora di¬ 
retto da Gustav Kuhn ^ 

ACCAOBillA NAZHMAMI B. CBC9- 

Alla 19.30. Concerto diretto da 
Marok •lanowsk). In programma 
Bructiner. "Tt Daum" parsoli, co¬ 
ro a orchestra; Sinfonia n. 9 In ra 
minore. 

ACCADEMIA D'UNQHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA' 60 (Via detta Penitenza. 33 
• Tel. 6866526) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal, 2 - Tal. 3292326G294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal. 3225052) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Bosia 
-Tel 5818607) 

Vonerdi alla 16.30. Coocarfo Sin¬ 
fonico PubbOee diretto da Ciaua 
Peter Fior. Musiche di Matthus. 
Prokofiev o Beethoven. 
AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Taf. 653.210) 

Aita 20.30. Concorto del quartetto 
Vermeer. Muslcho di Haydn, Brid¬ 
ge, Beethoven. 

AUDITORIO DELBCRAPHICUM (Via 
delSeralico, 1) 

Alle 20.45. Corteerto della pianista 
Teresa Azzare. Musiche di Skrla- 
bln. Strawinsky. Prokofiev. 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

. Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742016) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tei. 

6797270«79S679> 

Riposo 

c»l.a (Via F Salea. 14 - Tel. 
6868136) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Vele) ropara con¬ 
certo di M.Q. Roberti (soprano), 
0 CItarella (tenore), O. Casali 
(basso). Musiche di Verdi, Rossi¬ 
ni, Mozart Puccini. Oonlzettt. 
DISCOTECA DI STATO (Via Catta- 
ni, 32) 

Giovedì alle 17 30. Concerto del 
chitarrista Claudio Bconaftva. 
Muslcho di Ponce, ^stelnuovo- 
Tedesco, Turine. Rawsthonte 
GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Bella ARI. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Giovedì alte 21. Concerto di Oyor- 
gy Sandor (pianoforte) Musiche 
di Mozart Bartok.Kodaly.LiszL 
IL TEMPIETTO (Tel 4614600) 

Sabato allo21 e domenica alle 16 
(presso Sala baldinf. piazza Can>- 
pllelli). Festival musicale delle 
nazioni 1991. L'area musicale 
germanica. Musiche di L. Van 
Beethoven, Kreutzer, Merxlels- 
sohn, Schumann. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino.20/A-Tal 6666441) 
Riposo 

' LE 8ALETTB (Vicolo dal Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zeblo. 12) 
Lunedi alle 21. Concerto di Ql^ 
vanni Maria Variaeo (pianoforte). 
MusiehodiBach. Busoni. D eetho- 
yen, Schumann, Chalkow^j. 
OUMPICO (Piazza (L Da Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 


Alle 21. La vntfova nBagr^di F. 

. Lomar. con la CompagnlR-daila 
operette "Belle Epoque*. 
OMTORIO DEL GONFALONE (Vi- 
eolo delta Scimmia. 1/b • Tel. 
6B769S2) 

Riposo 

PALAZZO BARBERBB (Via dello 

Ouattro Fontane) 

Riposo '' ^ 

PALAZZO CANCSUIRU (Piazza 
delta Cancellarla) ». 

Rit>oeo 

BAU BALDDO (Piazza Cafopiléili) 
Riposo 

SALA CARPII A (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

BAU DEI PAPI (Piazza S. Apdllina- 
re.49-Tal»6543B16> . -, , 
Riposo 

BAU DELLO B T EN DITOtO (3, Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. MIehala.ZQ 
Riposo 

BAU PIO X (Vìa Piemonte. 41) 

Alle 21. Concerto di Ma Rimani 
feooronol e Ma I 
- forte). In programmo, md 
WMnor. Berlkc. BMeLF 
«AMgjgÌMaaBt QMvoj 

Riposo 

BAN GENE8IO (Via Podgora. 1 -Tel. 

3223432) 

Lunedi alle 21. Concerto di Ràbet» 
lo Abbondanza (baritono) e OrtaO- 
ne BecM (pianoforte). Musiche di 
Schumann. Wolf, Strauso. 
BCUOU TESTACCIO (Via Mbnte 
Testaccto.91-Tal.6750376) . 
Riposo 

' VALLE (Via dal Teatro Vaile. 25/A • 
Te). 6543794) 

Domenica alle 11. Concerto det 
quintetto Jazz TUleiMi Gbigilene. 
Musiche di Lacy» Coleman. Por¬ 
tar, Battaglia. 

■ JAZZ»ltOCK-FOLK ■ 

ALIXANDBRPUTZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3729398) 

Alle 22. Concerto dal quintetto di 
Romano MuaaoHni. 
BARBAGIANNI (Via Boozlo. 92/A - 
Tal. 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte le aere nibalca 
d'ascolto. ' 

BIG MAHA (V lo S. Franceeeoa Ri¬ 
pa. 16-Tel 562551) 

Oggi 0 domani allo21.30. Concer¬ 
to rock blues con il gruppo Med 
Doga. 

BIRO LIVE8I (Corso MattaoM. 153 - 
Tel. 0773/460802) 

Venerdì alle 22. Salsa con il On^ 
poChloo. 

cim UTINO (Via Monte Teetao- 
cio,96-Tet. 5744020) 

Oggi e domani alla 22. Bluea del 
sassofonista Jamee Beoeee. 
CUS8ICO (Via Libano. 7 • Tel. 
5744955) 

Alle 22. Concerto del gruppo 
Qenttemen ol ewhig con HoroM 
Bradley e TotoTorquaU. , 

EL CHMUNQO (Via Sam’Ongfrlo. 
28) 

Alle 2230. Musica colombiana 
con il gruppo Chklffila. 

PONCLIA (Vie Cresconzio. 82/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22. Dixieland con la FIral gala 


GRIGIO NOTTI (Via del Fienaroli. 
30/b-Tel. 5613249) 

Oggi ripoeo. Domani alle 22. Se¬ 
rata organizzata dai circoioAultu- 
rale "Mario Mieli*. ^ 
L'ESPERIMENTO (Via Rotella. 5 - 
Tel. 4626688) 

Oggi ripoeo. Domani ella 22.30. 
Concerto dei gruppo TwNl B 
ShouL 

HAMBO (Via del FlenaroH. SQ/A - 
Tei 5697196) , 

Alle 22. Musice tatinoomerioene 
con il gruppo LaOn Shabe. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Giovedì alle 22. Jemm aeaalon di 
Andrea Berreventeno. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriàno. 
17-Tel. 3962535) 

Riposo 

OSIRIS (Largo del Librari, è2/a • 
Tel. 5540372) 

Alle 22. Musica dal vivo On iho 
roed 

PALUDtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Riposo ' 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6674953) 

Riposo 

RlARt 76 (Via del RIarl. 78 Tel. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardano, 13/a 
-Tel.4745076) 

Alle 22. Concerto delle cantante 
CnetelWhne. l 

TENDA STRISCE (Via C. Cotopibo. 
. 393-Tal. 5415621) 

Riposo 
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Genoa 

eSamp 


Sport 


Sogni in gr^de sotto la magica Lanterna dopo Tultima domenica di calcio 
Festa sportiva per un'intera città: blucserchiati primi in classifica 
e rossoblù quarti davanti alla Juventus, un exploit senza precedenti ' 
Boskov prepara la sfida di Coppa e indica in Mancini il suo vero profeta 


Genova casa del sorrìso 


Boskov e Bagnoli, Mancini e Skhura^, Vialli e Agni- 
(era. PHma in classifica la Sampdorìa, quarto il Ge* 
noa dopo un'esaltante rimonta che l'ha visto sor¬ 
passare in campionato la Juventus. Prosegue il mo¬ 
mento d'oro genovese. E domani sera Marassi ria¬ 
pre agli Eurogol: la Sampdoria deve rimontare una 
rete di svantaggio al Legia Varsavia nel ritorno del 
quatti di finale della Coppa delle Coppe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LIONANOOIANNACCI 




[Classifica delle capitali del palloni 


itnterSS 

^Milan32 


i Samp 37 
^GenoaSO 


■I GENOVA. Strana atmosfe¬ 
ra sul lungomare di Genova. Le 
carezze costanti del vento, il 
verde degli oleandri, un silen¬ 
zio quasi lunare. Sembra un lu¬ 
nedi qualunque di una setti¬ 
mana qualunque per Sampdo- 
ria e Genoa: eppure, molivi per 
montarsi la testa ce ne saieb- 
boo invece moIlL Per là Samp, 
un esaltante tris servilo a Pisa, 
il primo posto raggiunto dopo 
' un'imbatiibllita che dura da 
nove giornate, la vigilia del ri¬ 
torno di coppa con i polacchi 
del Legia. ra il vecchio Ge¬ 
noa. uno «storico» quarto po¬ 
sto in ciassilica che iancia in 
orbila dopo 42 anni la squadra 
di Bagnoli. Genoa e Samp, 
Samp e Genoa: per una setti- 
.mana, Jn riviera, tutti possono 
davvero gonfiarsi il petto in no¬ 
me del pallone. Salendo verso 
le colline di Bogliasco si va a 
rendere onore ai primi della 
classe che stanno prepvando 
la partita con I polaochi del Le¬ 
gia. Cè il presidente Mantova¬ 
ni che si gode II sole di ptima- 
versK c'è ok» Boskov che reoi- 
la, la U modesto, finge d'arrab- 


biaisi e presenta il Legia come 
una squadra •fortissima». I gio¬ 
catori della Samp sembrano 
invece personag^ in cerca 
d’autore, forse ancora smarriti 
per il primato solitario raggiun¬ 
to quando matKano nove 
puntate alla fine del romanzo 
tricolore 1991. Vialli palleggia 
al centro del campetio d’alle¬ 
namento con una fascia in te¬ 
sta che lo la sembrare un silen¬ 
zioso capo apache; Cerezo fila 
via triste per un inaine dolo¬ 
rante che tq àngoscerè sino a. 
domani sera; Mannlni, anti¬ 
personaggio per eccellenza, ri¬ 
fiuta il ruolo di personaggio da 
copertina conquistato con un 
gran gol domenica a Pisa. Co- 
me al solito è Roberto Mancini 
a finire spalle al muro, assedia¬ 
to dai lans. Per lui, persino 
Boskov diventa serio: «Ut novi- 
tè della Samp di quest’anno è 
Mancini - dice il tecnico slavo 
che nei giorni scorsi qualcuno 
aveva visto sul piede di parten¬ 
za per lare posto a Ranieri ma 
che dallo stesso Mancini è sta¬ 
lo ‘sponsorizzato’' e difeso -. 
Vialli è la bandiera non solo 



^ve29 1 

fe\Torlno271 


Lazio 29 
^ Roma 26 







Milano 68 iìGenova 67 Torino 56^ Roma 54 


Roberto MaridnL leader della Samp lanciata verso lo scudetto 


della nostra squadra, ma di lut¬ 
to Il calcio italiano, Roberto è il 
nostro leader. Maturo, respon¬ 
sabile, addirittura grintoso. 
Non l’avevo mal visto giocale 
con questa intensiia. Il suo 
problema era la continuità, la 
concentrazione. Ora si è spo¬ 
sato, è papà e In campo si è 
completamente trasformato». 
E se la Genova doriana ha tro¬ 
valo proprio in MaiKini II lea¬ 
der che cercava da tempo, 
quella di sponda rossoblù so¬ 
gna l'Europa attorno ai suo trio 
delle meraviglie Aguilera- 
Skuhravy-Branco, gli stranieri 
protagonisti del momento d’o¬ 
ro del Genoa di BagnolL Anni 
ruggenti e scudetti d’inizio se¬ 
colo a parte, era dal 1949 che U 


Genoa (che In quella stagione 
si piazzò settimo In serie A) 
non si trovava cosi in alto. C’è 
di più: dal derby d’andata ha 
manterurto la stessa media¬ 
punti della Samp: 22. Urta ri¬ 
correnza che il presidente Spi¬ 
nelli ha pensalo bene di festeg¬ 
giare Ieri pomeriggio annun¬ 
ciando URtctalmenle laconle^ 
ma dei tre stranieri e pianifi¬ 
cando la stagloiM ’91-92. Se 
ne dovrebbe andare II gloieUI- 
no Eranlo: la Juve offre Fortu¬ 
nato e Di Canio mentre il Milan 
ha messo sul piatto della bilan¬ 
cia dieci miliardi e un giocato¬ 
re da scegliere tra Stroppa e 
CaudenzL E Dobrovvolsl^? 
Che fine farà il 21enne sovieti¬ 
co pagato sette miliardi e «par¬ 


cheggiato» in Spagna, nel Ca- 
stellon? Spinelli non è inten¬ 
zionato a fare a meno di lui. La 
Lega chiederà ufficialmente 
venerdì alla Federazione il 
quarto straniero (solo per le 
partite di Coppa) e II presiden¬ 
te genoano sarà uno dei soste¬ 
nitori della proposta per tesse¬ 
rare anche Dobrowolslcy. Il 
nuovo Genoa, quello che nei 
, piani di Spinelli dovrà essere 
-protagonista in Europa, avrà 
naturalmente al timone Osval¬ 
do Bagnoli. «Non c’è bisógno 
di firme e contratti - ha già det¬ 
to nel giorni scorsi l’uomo del¬ 
la Bovisa - una stretta di mano, 
per me, ha molto più valore». 1 
segreti di questo Genoa. In lorv 
do, li conosce davvero solo luL 


Mflan in Ulico. La tesa vigilia del giorno della verità in Coppa Campioni con il Marsiglia tra autocritiche e futuro incerto. 
Ancelotti. «C'è un mdk oscuro, è il momento più difficile di Sacchi». E Gullit «Serve solo un po'di fiducia» 

Vò^ dì tenerezza. «Non via...» 


In attesa della partita di Marsiglia di domani, il Milan 
si è ritrovato a Milanello per fare il punto della situa¬ 
zione. Fine di un ciclo? Molti lo temono e si fanno 
8Ì& le strategie per il futuro. Il parere di Ancelotti e 
&illiL Per la partita di ritorno con i francesi, rientre¬ 
ranno AiKelotti, Costacuita, Gullit e Donadoni. 
Questa mattina ultimo allenamento, poi nei pome¬ 
riggio (ore 15) partenza per la FVancia 


DARIO CBCCARBUJ 


M MILANO. PIÙ che le parole 
■. coniano gli sguardi. Sguardi 
tristi, cupi, che nel migliote del 
casi si perdono nel vuoto. So- 
. no gU sguardi dei giocatori del 
Milan che, alla vigUia della par- 
- lenza per Marsiglia, si ritrova¬ 
no per rimetteie insieme icoc- 
ci di una squadra che sembra 
ormai andata definitivamente 
bipezzL 

Di più: tutto il Milan è messo 
in discussione. In particolare II 
Milan degli ultimi tre anni. 
Quello della gestione Sacchl- 
Serlusconi, quello che ha fatto 
il giro del mondo accumulan- 
' do una coppa dietro l’altra. Ec- 
. co, qui sta il nocciolo di questa 
strana trasfèrta che doveva es- 
^ sere ordinaria e invece sta di¬ 
ventando da ultima spiaggia. 


Nello spazio di pochi giorni, 
difatti, il Milan rischia di trovar¬ 
si In mano un pugno di mo¬ 
sche. E, peggio aiKora, con un 
futuro tutto da reinventale. 
Perchè uno del problemi del 
Milan è proprio quello di capi¬ 
re quale sia il suo problema. 
Problema fisico? No, medici e 
preparatori atletici rossoneri lo 
negano. I test di rendimento 
danno tutti delle risposte posi¬ 
tive. Problema di schemi? Nep¬ 
pure, perchè il Milan gioca co¬ 
si da quattro anni, e finora con 
ottimi risultati. Problema di lo¬ 
goramento? Ecco, qui s’insi¬ 
nuano le prime crepe. Qualcu¬ 
no, nel Muan, comincia ad am¬ 
metterlo. Un logoramento c’è, 
ma non fisico: un logoramento 
mentale, che corrode a poco a 
poco e scarica le pile degli en¬ 


tusiasmi e delle motivazioni. 
Sentiamo Ancelotti: «Non so 
esattamente cosa ci succede. 
So che qualcosa non funziona, 
ma è difficile individuare la ve¬ 
ra causa. Rne di un ciclo? 
Mah. posso dire che, se voglia¬ 
mo continuare a giocare in 
Coppa del Campioni, questa è , 
una partita fondamentale. Cer¬ 
to. questo è II momento più 
difficile della gestione Sacchi- 
Berlusconi: siamo In marzo e 
ogni partita è diventata decisi¬ 
va. lo sono convinto che pos¬ 
siamo ancora farcela perchè in 
un match cosi le motivazioni 
dobbiamo trovarle per forza. E 
se non le troviamo vuol dire 
che c’è proprio qualcosa che 
non va...» 

Proviamo a dime un paio di 
queste cose che non funziona¬ 
no... 

«Non lo so. Voi dite che sia¬ 
mo cotti, ma non è veto. Amm- 
metto che il Milan non ha più 
gioco, questo è vero. E’ lutto 
da dimostrate invece che la le¬ 
si del logorio. E poi cosa volete 
che lo oicii lo? Ho 32 anni, se 
mi accorgo che sono logoro 
chiudo immediatamente. Vo¬ 
glio smettere prima che me lo 
dicano gli altri Comunque, è 
chiaro dfie un anno in più alla 
fine pesa su tutti...» Insomma, 


una gran confusione. Un dire e 
non dire, un ammettere e non 
ammettere Del resto, la conse¬ 
gna è chiara: adesso parliamo 
del Marsiglia, poi si vedrà il fu¬ 
turo. Più ottimista di AiKelotti 
è Gullit Die dice: «Dobbiamo 
avere più fiducia nelle nostre 
possibilità, lo, per esempio, so¬ 
no convinto die possiamo far¬ 
cela. Ma questa convinzione 
deve partire da noi stessi, già 
durante gii allenamenti. Fine 
di un ciclo? Meglio andarci 
plano. Non è la prima volta 
che ci troviamo in questa situa¬ 
zione. Poi ne siamo sempre ve¬ 
nuti fuori. Quest’anno, ad 
esemplo, abbiamo già cenua- 
to due obbiettivi. Sugli altri tre 
siamo traballanti. Ma anche 
questa è un’esperienza utile. Il 
futuro? Debbiamo essere con¬ 
vinti di averlo. Questo è molto 
Importante. La forma? Difficile 
dire quando arriva. C una cosa 
strana, che va e viene, difficile 
da bloccare. Come la fortuna: 
non si può prenderla sempre 
per mano. La fortuna bisogna 
cercarla: alla fine prima o poi 
anfva. Un’altra cosa in questo 
periodo ci manca: la voglia di 
giocare, il divertimento. E mol¬ 
lo importante perchè ti per¬ 
mette di superare i momenti 
più difficili». 


Juve-crisi, Maifiredi insiste 
«Non rinundo alle mie scelte» 
E TAvvocato lo incoraggia 
«Ripartiamo da quel rigore» 


■1 TORINO. La telefonata del¬ 
l'Avvocato, li sorriso di Maifre- 
di, il broiKio di MarocchL Ton¬ 
te facce della stessa Juve. Co¬ 
minciamo dalla prima: «Ripar¬ 
tiremo da questo perwfiy», ha 
detto Agnelli a MaifredC con 
Intento consolatorio, assicura 
il tecnico bianconero, il quale 
è apparso in ^an forma: è tor¬ 
nato a spiegare le ragioni per 
cui continuerà a impiegare le 
quattro punte e ha giocato 
un’altra carta a sorpresa per il 
futuro. «Adoperiamo questo 
modulo perchè ho l'approva¬ 
zione di gran parte delia squa¬ 
dra. Gli stessi attaccanti insisto¬ 
no perché si continui cosi. Ed è 
giusto, perchè la Juve deve ri- 
comliKlare da loro per rialzare 
la testa e anche in futuro sa¬ 
ranno loro a fare la differenza. 
D’altronde, il mio concetto di 


attaccante è elastico e Saggio 
ed Hassler l’hanno capilo be- 
nisslnro, non andando ad am¬ 
massarsi al centro, ma rien- 
. bando di continuo. Vedrete, 
. l'esperienza di qùesl’anno sa¬ 
rà utilissima per ii futuro, an¬ 
che se molti risultali non sono 
arrivati. D’altronde, il grande 
Reai che ribaltava a suon di gol 
risultati impossibili al Bema- 
beu, non schierava quattro 
punte? E poi abbiamo dovuto 
superare anche grossi proble¬ 
mi di ambientamento, prima 
tra lutti quelli appunto del te¬ 
desco e dello stesso Bagglo. 
che solo da poco si sente ad¬ 
dosso la maglia bianconera». Il 
futuro è una promessa pirotec¬ 
nica: «Voglio una Juve in grado 
di cambiare faccia aiKhe du¬ 
rame la partita. Giocheremo 
' con due ollensorl centrali, due 



GascoigneeLazio 
E fatta 
seVenables 
rinuncia. 


Cascoigne (nella foto) e Lazio: una trattativa complicata 
Mentre il manager del giocatore, Stein, ha raggiunto un ac¬ 
cordo con Calieri definendo i termini del trasferimento 
(contratto quinquennale, 800 milioni a stagione), al perfe¬ 
zionamento dei contratto maiKa ancora l’ok del Comitato 
di controllo delle operazioni della Borsa inglese. È però an¬ 
cora aperta l’opzione della cordata guidata dali’allenatore 
del Tottenham. Venables, che vuole nlevare la società te¬ 
nendo Gascoigne. Intanto Graham Taylor, et degli inglesi, 
ha Invitato Gascoigne a restare in Inghilterra. In Italia, ha 
detto, farebbe la fine di Greaves, Rush, Law e BlissetL 


E «GBZZB» IBUCÌB Mentre Lazio e Tottenham 
il nrimo disco cercano un difficile accordo 

Il pnmo dlaw pg, assicurarsi il centrocam- 

L alDUin 3 33 giri pista deità nazionale ingle- 

«Facciamo festa» Gascoigne, è an- 

raCuainoicaul nurreiata l’uscita del pnmo 

disco del giocatore. Un al- 
bum a 33 giri con otto brani, 
intitolato «Let’s bave a party» e che comprende, tra l’altro, I 
noti «Jailhouse rock» e «Oon’t be cruel» di EMs Presley, e «All 
you need is love» dei Beatles. 

Gigi Radice •Tutto ci hanno portato via. 

«dhannonibato 

speranze gì Radice dopo il pareggio 

launro o vita» con la Juventus e prima di 

lavoro e vna» patire per Lisbona per il ri¬ 

torno di Coppa Uefa. Accuse 
di ingiustizie nei confronti 
del Bologna ribadite dal presidente Corioni, deferito dalla 
Lega calcio mentre il deputato Msi, Berselli, ha presentato 
un’interrogazione al ministro TognoU circa l’esistenza di un 
complotto ai danni del club rossoblù. 

Mazze e coltelli La Polizia stradale a denun- 
nAniiitrt» ciati alla pretura di Ovada i 

. 309 tifosi dell’Olymp’K Mar- 

per 309tifosi sigila fermati ne marzo scor¬ 
dai Marslnlia “ mentre, dirigendo^ in 

Qei PIDfSigild pulmann a Milano per assi¬ 

stere all’iiKontro di Coppa 
Campioni coi Milan, erano 
stali fermati dopo aver compiuto numerosi atti di vandali¬ 
smo in un’area di servizio e trovati in possesso di caschi da 
minatore, bastoni, coltelli, mazze e altre armi improprie. 


Gigi Radice 
«u hanno rubato 
speranze 
lavoro e vita» 


Mazze e coltelli 
Denunce 
per 309tifosi 
del Marsiglia 


Tirreno-Adriatico Federico Ghiotto ha conser- 

Toinalaimiida 

guerra del casco classifica generale. Vincitore 

^htnHAl»aH 0 r solitario al traguardo della 6« 

uniouo leaaer ^ppa Monte Urano, il bel¬ 

ga De Wolf. I corridori han- 
no indossato il casco inte¬ 
grale ma la Mllano-Sanremo è ancora in pericolo. Intanto, 
alla Settimana Catalana iniziata ieri, è rientrata la protesta 
dei ciclisti dopo che l’italiano Massimo Cirotto (Catrera) è 
caduto procurandosi un trauma cianico e alcune fratture. 
Cirotto indossava il casco regolamentare 

A KQì Biscayne n torneo Atp di Key Biacay- 

urdin elimina poitanu appuntamenti ten- 

Jimniy ConnOrS ni^dopoilGranSlam.ha 

Oà fuori Sammas KSffiSSS 

giovane e sconosciuto Iran- 
cese Gilbert Si sono salvali 
Jn 3 set André Agassl e BoiiaBeckeivzi. del-niondo«]>- 

poati al fraiKese Santoro e all’americano Devries. Cristiano 
Caratti intanto ha eliminalo al 2* turno il veieraiw Jiminy 
Connois in due seL &4,6-3. 

Basket Coppe coppa Korac. Coppa Ron- 

Quattro italiane 

si giocano tra oggi e giovedì le fasi decl- 

«b’c ««I tornei più prestigiosi 
CHru|/d d’Europa. In Korac la Clear 

Canlù affronta a Madrid il 
mitico Reai nella partila di 
andata della finale. La Coppa Ronchetti vede di fronte oggi a 
Cinesello Balsamo le ragazze della Cemeaz-Cusln di Milano 
e del Comotersey, il ritorno a Cantù li 28 marzo. La Scavolinl 
Pesaro gioca giovedì a Barcellona l’uluma partila all’estero 
della fase finale di Coppa Campioni. 


AKey Biscayne 
Caratti elimina 
JimmyConnors 
Già fuori Sampras 


laterali e un libero aggiunto, in 
linea di massima. Quello attua¬ 
le è solo un campionato in cui 
ci siamo proposfi, ma siamo 
pronti a fare sul serio dal pros¬ 
simo». Ovviamente, la promes¬ 
sa vale nel caso in cui il tecni¬ 
co resti: «Non lo faro a dispetto 
dei santi, cioè dei filosi, altri¬ 
menti metterei in imbarazzo 
gli stessi giocatori. Ma sono 
perfettamente in sintonia con 
l’Avvocato: è giusto che io pro¬ 
vi fino all’ultimo se sono da Ju¬ 
ve, perchè mi interessano le 
conferme meritale. Fondate 
sulla stima e rton sugli impegni 
contrattuali». Infine, Malòcchi, 
piuttosto turbato: «È stato ri¬ 
portalo esattamente il contra¬ 
rio della realtà. Mai pronuncia¬ 
la quella frase (' è giusto che 
alla Juve assegnino i rigori an¬ 
che se non ci sono ‘, ridr), sa¬ 
rei stalo uno sciocco a fatto 
proprio quando ce ne conce¬ 
dono uno dopo 17 partite. Ca- 
soami avrei dovuto gioire con 
me stesso perchè è successo», 
intanto la Juve pensa alla Cop¬ 
pa delle Coppe; domani il ri¬ 
torno coi belgi del Liegi, già 
strapazzati a domicUlo due set¬ 
timane fa. Una formalità? Con 
questa Juve, non si puO mai di¬ 
re. OAfJJ,C 


ENRICO CON’n 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 15 Ciclismo, da Grottammare, Tinen>Adriatico. 
Raldue. 18.20 Tg2Spot1sera;20.I5Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.30 Calcio a 5; 16 Paltamano, da Bressanone, Fort 
Bressanone-Prato; I8.45Dett>y. 

Italia 1.22.35 Boxe, Tyson-Ruddock (replica). 

Retequattro- 0.50 li grande golf. 

Tnc. IS.ISSportnews. 

Tele-<-2.1230 Campo base; 1330 Settimana gol; 14.30 Sport 
parade; 15.30 Calcio, Colonia-Botussla; 17.15 Eroi; 18.30 
Wrestling; 2030 Boxe, T^son-Ruddock (replica); 2230 
Obiettivo sci; 23.30 Racing motoiL 


Basket Coppe 
Quattro italian 
sigiocano 
FEuropa 


Il piccolo uomo che umiliò la Regina 




■i il ricordo più bello di 
Enrico Camici è legato alla 
pista di AscoL U tempio del 
galoppo. Vedete, in Inghilter¬ 
ra si concepisce soltanto il 
galoppo e cioè l’uomo e il 
cavallo in simbiosi. E Ascoi è 
U galoppo. E Ribot il Icfflen- 
darlo cavallo del quale Enri¬ 
co Camici era l’amico fidato, 
bi Inshilietra era chiamato, 
aempTicemenle, «il cavallo». 
Ad Ascoi si corre una delle 
corse più famose del Mondo, 
la «King George» e nel 1956 
Riboi è il fido Enrico Camici 
vi sfidarono l’orgogliosa In¬ 
ghilterra che metteva in cam¬ 
po il cavallo delia regina, Hi- 

^ VeldL Cerano ISO mila 
lesi quel giorno all'lppo- 
drorno e quando High veld! 
parti all'attacco mosso da sa¬ 
cro furore il boato lo sentiro¬ 
no anche a Londra. Sembra¬ 
va che il cavallo italiano e il 
suo grande fantino dovesse¬ 
ro assaporare R fiele della 
Monfiita sulla pista più cele¬ 


II fantino pisano Enrico Camici, morto 
domenica all'età di 79 anni, sarà ricor¬ 
dato come il più grande nella storia 
dell'ippica italiana, il suo nome è stret¬ 
tamente legato alla leggenda del fanta¬ 
stico galoppatore Ribot, il cavallo ita¬ 
liano che tinse nel '56 le «King George» 
ad Ascot, nel '55 e nel '56 r«Arc de 


Triomphe» a Parigi e che fu ritirato dal¬ 
le competizioni imbattuto. Enrico Ca¬ 
mici, che è stato per sette anni capofila 
dei fantini italiani per numero di vitto¬ 
rie (3500), ha vinto corse importanti 
anche come allenatore. Si è spento per 
arresto cardiaco a San Piero a Grado, a 
sei chilometri da Pisa 


bre del globo. Ma non era co¬ 
si perché High Veldl si spen¬ 
se sulla killer Hill, la collina 
che spezza il cuore, mentte a 
Enrico Camici fu suificieme 
una lieve carezza al suo ma¬ 
gnifico destriero per lanciar¬ 
lo, leggero come una folata, 
verso II traguardo. Non per 
caso Ribot era chiomato «il fi¬ 
glio del vento». 

Il cuore di Enrico Camici, il 
più grande fantino nella sto¬ 
ria dell’ippica Italiana, è stato 
scaldato anche dai ricordi 
dei due trionfi del suo Ribot a 


RRMOMUSUMBCI 

Longchatnps, nei celeberri¬ 
mo «Are de Triomphe». 
(Juando l’uomo Camici e il 
cavallo Ribot frequentarono 
per la pnma volta Parigi era 
la prima domenica di ottobre 
del 1955 e la Capitale france¬ 
se fu invasa da migliaia di ita¬ 
liani che scommMro som¬ 
me enorni sul meraviglioso 
animale nel quale credevano 
ciecamente. L’impegno più 
gravoso di Enrico Camici fu 
di tratten ere il cavallo che vo¬ 
leva a tutti t costi raggiungere 
Hidalgo che aveva aisarcio- 


nato II suo fantino e quindi 
non era più in gara. 

L’Italia di quegli anni ave¬ 
va amato profondamente 
Fausto Coppi. E prima Tazio 
Nuvolan e Omobono Tenni. 
Amerà, di li a poco, Livio Ber- 
ruti. Non era ancora l’Italia 
assediala dal calcio. Enrico 
Camici ha vissuto una straor¬ 
dinaria carriera che nulla ha 
da invidiare a quella di Lester 
Piggott, la legwnda vivente. 
Cominciò nen925, a 13 an¬ 
ni, e per sette stagioni fu il ca¬ 
pofila del vincitori tra i fantini 


italiani. Ebbe II rammarico di 
virKere l’Arc con Ribot solo 
due volte anche se vitKerà 
ancora sulla pista parigina 
con Molvedo che dei grande 
cavallo era figlio. Ha vinto 
cinque volte 11 «Derby», Il il 
Gran Premio d’Italia, dieci il 
Jockw Club e sette il Gran 
Criterium. E', come tester 
Piggott, l’uomo leggenda del¬ 
l’ippica e sarà ricordato per 
aver cavalcato RiboL U caval¬ 
lo del quale aveva detto, pri¬ 
ma di conoscerlo a fondo, 
che era «piccolo e mogio». Se 
è vero che la fantasia aeH’uo- 
mo si accende per ii cavallo 
è anche vero che nessun fan¬ 
tino che non sia un campio¬ 
ne potrebbe condurre U suo 
destriero alta vittoria. Ed Enri¬ 
co Camici, toscano arguto e 
coraggioso, è stato il campio¬ 
nissimo dei fantini. Lui e «il fi¬ 
glio del vento» nel coro della 
folla ad Ascot « a Long- 
champs a scrivere pagine 
che (anno parte delta storia 
dell’uomo. 



Sd. Tomba, gara vietata dal padrone della seggiovia 

Lo scandalo sulla neve 
finiirà in tribunale 




Enrico Camid 


■■ ROMA II caso Tomba si 
allarga. L’assurda vicenda che 
ha avuto per protagonista il 
numero uno dello sci italiano, 
ha visto scendere in campo il 
presidente della Coppa del 
mondo, Erich Demetz. Ma ve¬ 
diamo come sono andati (at- 
ti.Sabalo scorso ad Alberto era 
stalo vietalo l’uso della seggio¬ 
via e quindi di allenarsi. Tutto 
era nato da una discussione 
tra lo sciatore azzurro con un 
inserviente degli impianti di ri¬ 
salita per una «precedenza» 
non concessa da quest’ulfima. 
Sembrava, comunque, che 
l’incidente fosse stato archivia¬ 
to, dopo sommarie spiegazio- 
nL litvecedomenica. ecco U se¬ 
condo atto. Clamoroso: i pa¬ 
droni della seggiovia hanno 
impedito ad Alberto di salire in 
vetta alla pitta olimpica • quiiv 
di gareggiare nel tupeiG, proi¬ 
bendo^ addirittura di mettere 


piede sul loro suolo. A quel 
punto è scattata la solidanetà 
di Marc Giraidelli, che ha ri¬ 
nunciato alia gara. Un caso in¬ 
solito. dunque, che ha visto 
scendere subito in campo De¬ 
metz nelle vesti di difensore 
deH’azzutTO. Il presidente del 
Comitato della Coppa dei 
mondo ha invitato la Federa¬ 
zione italiana a «presentare al¬ 
la Federazione intemazionale 
un reclamo dettagliato per l'in¬ 
cidente occorso a Tomba, 
chiedendo agli organizzatori 
delle gare di Lake Louise i dan¬ 
ni morali e materiali per la 
mancata partecipazione al Su- 
peiC«. Dònetz ha poi precisa¬ 
to che il Comitato al Coppa del 
mondo si occuperà della vi¬ 
cenda nella nunìone di vener¬ 
dì prossimo, a Waterville Vol¬ 
ley. 

A Lake Louise, intanto, il 
clamore deila disavventura ca¬ 


pitata a Tomba è enorme li di¬ 
rettore agonistico della :qua- 
dra azzuna, Helmut Schinalz, 
ha detto: «Ammesso e non 
concesso che Alberto avesse 
latto qualcosa di censurabile, 
era la giuria che doveva inter¬ 
venire con autorità presso gli 
organizzatori. Tutto aO non è 
avvenuto e ci ha rimesso Tom¬ 
ba, sicuramente il meno col¬ 
pevole della vicenda. E stata 
solo una discussione con l’ad¬ 
detto alla seggiovia, durame la 
quale Alberto non ha mal alza¬ 
to le mani (il direttore degli 
impianti aveva infatti afferma¬ 
to che Tomba aveva tentato di 
colpire l’inserviente, ndr). Noi 
siamo tranquilli: abbiamo le 
testimonianze, in base alle 
quali abbiamo (atto le nostre 
proteste. La verità è molto 
semplice: a Tomba sabato è 
stato impedito di partecipare 
allagata. uUS 
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